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In ogni casa 
le proposte 
del PCI 



r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


--- 

Conquistiamo 
in queste ore 
nuovi elettori 

-- 


Di fronte all’assenza di prospettive della DC e al fallimento del centrosinistra 


La proposta unitaria del PCI indica la strada 
per battere il malgoverno e superare la crisi 


Ultima settimana di mobilitazione e di vigilanza prima dei voto - Centinaia di manifestazioni comuniste - Comizi dei compagni Barca e Petroselli ad Ascoii 
Piceno e Roma - Risposta alPottimismo irresponsabile di Colombo: 7.600 miliardi in piò pagati dagli italiani e nessun atto nuovo per la ripresa economica 


Vuoto di 


C I AVVIAMO «Ua conclu- 
stona della campagna 
elettorale. IVa otto giorni 
si rota, e già il discorso 
sembra concentrarsi sul 
< dopo^lezioni >. Ma quel 
che accadrà dopo il 15 giu> 
gno (nel consigli comunali, 
provinciali e regionali e 
nella vita politica naziona¬ 
le) dipenderà, ovviamente, 
dal risultati elettorali e an¬ 
che, in qualche misura, dal 
modo come andranno le co¬ 
se nel paese e dal dibattito 
fra i partiti in questa ulti¬ 
ma settimana. Non sappia¬ 
mo cosa accadrà nei prossi¬ 
mi giorni e quali provoca¬ 
zioni potranno ancora esse¬ 
re tentate: le forze che pan¬ 
tano sulla tensione, sulla 
paura e sullo smarrimento, 
per ricavarne profitto poli¬ 
tico e per spostare a destra 
la situazione politica, non 
desisteranno dal loro tenta¬ 
tivi criminali, fino all’vdti- 
mo momento. E’ vero: la 
gente ha capito di che ai 
tratta. Ma noi insistiamo 
sulla neoessltà di una sem¬ 
pre più ferma vigilanza 
democratica, unitaria, di 
massa. 

Anche in questi ultimi 
■loml continueremo, con 
paziens* e tenacia, a parla¬ 
re delle cose che interessa¬ 
no la vita della gente, e a 
proporre le soluzioni che a 
noi sembrano più giuste, e 
che sono possibili, per i pro¬ 
blemi drammatici della cri¬ 
si che ci sta di fronte. E ri¬ 
corderemo, con insistenza, 
come sia necessario ricerca¬ 
re convergenze, intese, uni¬ 
tà fra le forze democrati¬ 
che e antifasciste. 

L’obiettivo di queste ele¬ 
zioni è quello di assicurare, 
alla testa del Comuni, del¬ 
le Province e delle Regioni, 
amministradoni unitarie, 
capaci, efficienti e oneste: 
e questo si potrà ottenere 
allargando il numero delle 
maggioranze di sinistra 
(sempre intese come mag¬ 
gioranze aperte ad altre for¬ 
ze democratiche) e soprat¬ 
tutto operando, con il voto, 
quei cambiamenti che con¬ 
sentano e, in qualche mi¬ 
sura obblighino, nelle futu¬ 
re assemblee, a nuovi rap¬ 
porti fra tutte le forze de¬ 
mocratiche c antifasciste e 
alla ricerca dell’unità. 

Significa, questo, che ab¬ 
biamo trascurato e trascu¬ 
riamo 1 grandi temi della 
battaglia politica e Ideale, e 
che non abbiamo risnosto 
come si doveva alle chiasso¬ 
se e rose campagne fan- 
fanlane sul Portogallo, sul¬ 
l’ordine pubblico o su altre 
cose? No di certo; abbiamo 
operato per fare intendere 
a tutti di che si trattava E 
andiamo al voto con la con¬ 
sapevolezza dell’efficacia 
che hanno avuto, anche que¬ 
sta volta — come l’anno 
scorso nel referendum sul 
divorzio — il nostro appel¬ 
lo alla ragione e il realismo 
delle nostre proposte per 
affrontare i drammatici pro¬ 
blemi della gente. 

Q uando parliamo di rea¬ 
lismo, non pensiamo so¬ 
lo ai problemi che riguarda¬ 
no Comuni, Province e Re¬ 
gioni, o al fatto che nessu¬ 
na campagna calunniosa può 
far dimenticare l’esempio 
di onestà e di buongoverno 
che hanno dato i comunisti 
là dove hanno amministra¬ 
to. (n giornale della DC 
può scrivere, su questo pun¬ 
to, ciò eie vuole: tutti, di¬ 
ciamo tul'i, gli italiani co¬ 
noscono la differenza che 
c’è fra Bologna e Palermo, 
e fra le Regioni < rosse > c 
una gran parte delle altre). 
Quando parliamo di reali¬ 
smo, pensiamo anche alle 
nostre proposte politiche 
generali. 

Ci siamo presentati agli 
elettori come una grande 
forza di opposizione demo¬ 
cratica: una forza che ha 
denunciato c denuncia in¬ 
stancabilmente il malgover¬ 
no e il malcostume che ca¬ 
ratterizzano oggi, in misura 
cosi preoccupante, la nostra 
vita pubblica, una forza che 
ha condotto, in tutti questi 
Muti, lotte memorabili per 


potere? 


la libertà, il lavoro, 11 pro¬ 
gresso sociale e democrati¬ 
co. Ma cl siamo presentati 
anche come una forza con- 
sapevole della gravità cui è 
giunta la situazione e della 
necessità di una svolta de- ' 
mocratica che porti alla di¬ 
rezione del paese rìnsieme 
delle masse lavoratrici e che 
awii finalmente una politi¬ 
ca nuova e un nuovo modo 
di governare. Gli altri cosa 
dicono? 

Abbiamo già denunciato 
la pericolosità delle propo¬ 
ste del sen. Fanfani. Il ri¬ 
torno al centro-destra — 
ove venisse tentato — por¬ 
terebbe alla acutizzazione 
delle tensioni sociali e pò- 
litiche, all’aumento del di¬ 
sordine, all’aggravamento 
della stessa situazione eco¬ 
nomica. Ma è forse più pra¬ 
ticabile la proposta dell’on. 
Moro, che insiste sul centro¬ 
sinistra, cioè sulla politica 
che ha già fatto fallimento 
e che oggi è riconosciuta 
fallita anche da moltissimi 
dei suol soci fondatori? 

L >0N. moro ammonisce 
che, se la DC andasse 
indietro, si creerebbe «un 
vuoto di potere >. Questa, 
denzi dall'attuale presiden¬ 
te del Consiglio, è veramen¬ 
te buona! Vorremmo chie¬ 
dere all’on. Moro se è im¬ 
maginabile un vuoto più 
vuoto di quello che c’è at¬ 
tualmente: con i traffici 
intensissimi che caratteriz¬ 
zano carceri come quello di 
Viterbo, con 1 finanziari che 
fanno quel che vogliono con 
i loro scioperi corporativi, 
assurdi e dannosissimi; con 
l’Incertezza, il marasma e 
l’inerzia che caratterizzano 
l’azione del governo in ma¬ 
teria di investimenti e svi¬ 
luppo produttivo, e con la 
latitanza del governo anche 
di fronte a richieste come 
quelle ripetute dai sindaca¬ 
ti napoletani dopo i tragici 
incidenti di qualche setti¬ 
mana fa di essere ricevuti 
a Roma da qualcuno per di¬ 
scutere la situazione esplo¬ 
siva di quella città, oppres¬ 
sa da una disoccupazione 
non più tollerabile; con epi¬ 
sodi come la fuga di Tuti o 
la liberazione di Gancia, ef¬ 
fettuata, nonostante le in¬ 
formazioni che si avevano, 
con una scarsità di uomini 
e di mezzi che è sconcertan¬ 
te e che è stata pagata cosi 
duramente dagli uomini del¬ 
le forze dell’ordine. No; il 
pericolo denunciato dall’on. 
Moro è in realtà inesisten¬ 
te. E’ vero anzi il contra¬ 
rio: ridimensionare la DC è 
la condizione per rendere 
del tutto impossibile le vel¬ 
leità di centro-destra del 
sen. Fanfani e anche per 
superare finalmente il cen¬ 
tro-sinistra, l’attuale vuoto 
di potere, l’attuale disor¬ 
dine. 

Non c’è altra via. La pro¬ 
posta più realistica è la no¬ 
stra. Bisogna andare a nuo¬ 
ve direzioni unitarie nei 
Comuni, nelle Province, nel¬ 
le Regioni. Questo avrà 
grande influenza sulla vita 
politica nazionale e spinge¬ 
rà a nuovi e positivi rappor¬ 
ti fra le forze democratiche 
e antifasciste ^r risolvere 
i gravi problemi dei lavora¬ 
tori e della nazione, e farà 
avanzare, come è necessa¬ 
rio, quel processo che deve 
portare le masse lavoratrici, 
nel loro insieme, alla dire¬ 
zione politica del Paese. 

Per spingere in questa di¬ 
rezione chiediamo il voto 
al PCI. Non abbiamo mai 
voluto e non vogliamo nes¬ 
sun < rapporto preferenzia¬ 
le >, vogliamo ridimensio¬ 
nare la DC, c cambiarne il 
rapporto di forza con tutta 
la sinistra. Il voto al PCI 
non lo consideriamo come 
una affermazione di orgo¬ 
glio esclusivo o di premi¬ 
nenza. Chiediamo solo un 
voto sicuramente utile: per 
l’unità delle sinistre e per 
l’unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Un voto che 
contribuisca sul serio a fare 
uscire l’Italia dalla crisi. 

Gerardo Chiaromonte 


Manca una settìntuna al vo¬ 
to del 15 e 16 giugno; sette 
giorni ancora di mobilitazione 
democratica, di vigilanza, di 
denuncia incalzante delle re¬ 
sponsabilità della crisi del Pae¬ 
se. Lo stesso svolgimento della 
campagna elettorale — a par¬ 
tire dàl tentativo fanfaniano 
di creare nuovamente il oUma 
dell'isterismo anticomunista — 
sta a dimostrare l'irrimedia¬ 
bile logoramento delle espe¬ 
rienze compiute negli ultimi 
anni, e viene quindi a costi¬ 
tuire una riprova delia ^bo- 
lezza e contraddittorietà che 
contraddistinguono le propo¬ 
ste che i partiti governativi 
avanzano alla vigilia delle ele¬ 
zioni. Non è certo una risposta 
adeguata alla situazione ita¬ 
liana un atteggiamento come 
quella della DC, la quale — 
ben guardandosi dai condurre 
un'autocritica seria sul pas¬ 
sato — oscula nelle sue indi¬ 
cazioni dalla nebulosa « cen¬ 
tralità » di Fanfani. che cerca 
di far pesare nel quadro post¬ 
elettorale il ricatto della de¬ 
stra tanasslana, liberale e mis¬ 
sina, al centro-sinistra di Mo¬ 
ro e di altri. L'ambiguità del 
partito dello Scudo crociata, 
non è certo solo un dato della 
campagna elettorale, ma un 
elemento politico. Non è in 
questa direzione che il Paese 
può trovare la certezza del 
proprio sviluppo democratico. 

Mai oomie mjle ultime set¬ 
timane di campagna elettora¬ 
le. forse, la grande forza del 
PCI è apparsa quale elemento 
di garanzia democratica e pun¬ 
to di riferimento essenziale 
per chi voglia aprire una pro¬ 
spettiva realmente nuova. La 
linea indicata dai comunisti 
italiani è l'unica in grado di 
assicurare una via di uscita 
dalla crisi, attraverso una po 
litica di rtenovamento. n con- 
senso che si sta manifestando 
intorno al Partito in questi 
giorni non è che la oonferma 
di queato dato di fatto. 

La polemica tra 1 vari set¬ 
tori della maggioranza, intan¬ 
to. si sta svolgendo tortuosa¬ 
mente Intorno al temi delle 
« formule » e degli echiera- 
mentl post-elettorall, senza 
nessuna chiara indicazione di 
contenuti e di programmi. E 
soprattutto senza troppo rispet¬ 
to per l'elettorato 

Per la DC, Fanfani. con una 
serie di interviste, ha ripetuto 
le proprie test in favore della 
« centralità >, dicendo che egU 
non vuole nessuna < discrimi¬ 
nazione > nei confronti del 
FLI. Il segretario de ha sog¬ 
giunto: : < Ora che tutti dico¬ 
no che il centro-sinistro è mor¬ 
to 0 non é più ripetibile, io so¬ 
no tra quelli che affermano: 
verifichiamo se è vero. Ed op- 
ptungo; se però si constatasse 
che c'è convergenza di portili 
democratici su un avanzato 
programma politico ed econo¬ 
mico, allora dovremmo tenta¬ 
re di impegnare i partiti al¬ 
leati a patti fermi, senza spe¬ 
ranze di altre intese estranee 
ad essi, al centro o alla peri¬ 
feria ». 

L’on. Moro, che ha parlato 
a Firenze, ha polemizzato con¬ 
tro il PSI, lamentando le cri¬ 
tiche socialiste nei confron¬ 
ti della DC, e raccomandando 
ancora una volta < una certa 
prudenza e una certa circo¬ 
spezione a forze facenti parte 
delia maggioranza ». Secondo 
li presidente del Consiglio, 
colpire la DC sarebbe oggi 
una < mossa imprudente », ta¬ 
le da aprire una c vera crisi 
politica » (ma quella in cui il 
Paese si dibatte da tempo per 
responsabilità prevalente del¬ 
la OC non è forse una crisi 
politica?). 

n presidente del Consiglio 
ha fatto anche riferimento al¬ 
la esperienza del referendum, 
per riconoscere che nella co¬ 
scienza pubblica prevalgono 
ora « ragioni di tolleranza e 
di convivenza di cui i cattolici 
democratici debbono tenere 
gran conto ». Ai socialisti Moro 
ha ripetuto che DC e PSI do¬ 
vranno probabilmente confron¬ 
tarsi per la costituzione di una 
maggioranza c aperta alla dia¬ 
lettica politica e parlamenta¬ 
re, ma Ubera dalla influenza 
in altre e indebite forme del 
PCI » (egli, in clima elettora¬ 
le. dimentica evidentemente 
che nessuno chiede o desidera 
4 influenze » del genere; ben 
altri sono 1 sostanziali muta¬ 
menti proposti dal comunisti). 

BARCA Anche Ieri, centi¬ 
naia sono state le manifesta¬ 
zioni elettorali del PCI. Il 
compagno Luciano ISarca, del- 
(Segue a pagina 16) 


Si aggrava 
l’attacco 
al posto 
di lavoro 

r~1 Dopo sei mesi di interruzione del 
confronto, per responsabilità del 
governo. 1 sindacati si Incontrano 
domani con il presidente del Con- 
sigho. I problemi della ripresa 
produttiva sono al centro delle 
proposte del sindacati. 

I I La situazione dell'occupazione si 
va facendo sempre più drammate 
ca. Dalla cassa integrazione si 
passa ora ai licenziamenti. Mag¬ 
giormente colpiti 1 settori edilizio 
e tessile. 

r~l La produzione industriale nel mese 
di aprile è diminuita del 9.8 % 
rispetto al medesimo mese dell'an¬ 
no precedente. Nel periodo gen- . 
naio-aprile la caduta è «tata in - 
media deU’11.7%. 

r~l Tutto ciò smentisce U falso ottlmi- 
, smo della segreteria della DC e 
dei ministri democristiani e mette 
a nudo le scelte sbagliate di poli- 
- ' Uca economica compiute dal go- - - 

l ^ verno. A PAGINA 4 
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Colloquio con Longo 
di un gruppo 
di giovani elettori 


L'impostazione e l'andamento della campagna elettorale, le espe¬ 
rienze di lasero pcdìtico dei giovani comunisti. i grandi problóni 
sul tapp^. l'importanza del voto comunista per le giovani gene¬ 
razioni e le prospettive del 15 ghiono. sono stati argomento di un 
colloquio che un gruppo di gJovam elettori ha avuto con il presi¬ 
dente del PCI. compagno Luigi Longo. NELLA FOTO, da sinistra; 
Augusto Ferraiob. Renzo Imbeni. Walter Veltroni, Maurizio Ca- 
vallim,. Giulia Rodano. Carlo Leoni. Maria Cristina Pecchioli. 
Alberto La (tognata. Maurizio CaceioU. Maurizio Saiusti, Walter 
[ Faraglla c Lucia di Cicco a colloquio con longo. A PAGINA 7 


Inutili i rastrellamenti sulle colline di Acqui 

lÉMPRE VANA LA CACCU PER CATTURARE 
IL COMMANDO DI <BRIGATISTI» IN FUGA 

Sarebbero riusciti a filtrare oltre la zona circondata da centinaia di uomini - Perchè hanno accettato lo scontro quando si sono visti sco¬ 
perti ! • Sospese le ricerche a largo raggio -1 funerali di Margherita Cago! • Si sono aggravatele condizioni deH'appuntato Giovanni D'Alfonso 



ACQUI — Milena a Lucia Cagot escono dairobitorio dopo 
avor riconosciuto il corpo delta sorella Margherita 


Dal noftro inviato 

ACQUI TERME, 7 

Oggi è stato dato l’alt alle 
gigantesche battute per rin¬ 
tracciare 1 brigatisti in fuga 
dopo lo scontro a fuoco del¬ 
la Cascina Belvedere, e la 
tragica fine di Margherita 
Cagol e la liberazione di Val- 
larlno Gancia. Alla caserma 
del carabinieri di Acqui non 
sanno altro. Le ricerche, pro¬ 
seguite durante la notte, 
non hanno portato ad al¬ 
cun risultato: l’uomo che si 
trovava con la Cagol nella 
cascina In cui si è svolta ve¬ 
nerdì la tragica sparatoria è 
scomparso nei bocchi della 
zona. E’ stato visto fuggire 
zoppicando. Forse era pure 
ferito. Qualcuno ha visto 
chiaramente macchie di san¬ 
gue che hanno indicato per 
un tratto la dbrezione delia 
fuga. 

In queste condizioni non 
avrebbe dovuto fare molla 
strada. SI è allora rintana¬ 
to In qualche grotte? E' na¬ 
scosto In uno del casolari ab¬ 
bandonati. che, numerosi, 
punteggiano la campagna? 
E’ stato raccolto e mrtato 
lontano da uno o più com¬ 


plici? Sono tutti Interrogati¬ 
vi al quali nessuno è In gra¬ 
do. almeno per 11 momento, 
di rispondere. C'è chi sostie¬ 
ne che l'uomo sla fuggito a 
bordo di una moto (una gros¬ 
sa moto) e si sia nascosto da 
qualche parte con un compli¬ 
ce, forse Io stesso Curdo che, 
nel momento del conflitto a 
fuoco, si trovava nella casci¬ 
na o nel suol dintorni. 

Alcuni contadini avrebbero 
visto qualcuna fuggire dal ca- 
solare e dalla cima della col¬ 
lina, poco più sopra, attar¬ 
darsi addirittura a guardare 
giungere 1 primi soccorritori. 
Sono voci, che riferiamo solo 
per dovere di cronaca: quale 
fondamento abbiano è diffici¬ 
le stabilirlo. Certo, 11 rapimen- 
to dell’Industriale Gancia è 
stato opera di un gruppo ben 
organizzato. Questo si sa di 
sicuro. Può darsi benissimo, 
dunque, che a custodirlo nel¬ 
la sua prigione situata sul 
pendio di un colie a cinque 
chilometri da Acqui cl fosse¬ 
ro non solo Margherita Cagol 
e l'uomo che ha Ingaggiato la 
sparatoria con I carabinieri 

Orazio Pizzigoni 

(Segue a pagina 5) 


In tutta Italia si moltiplicano le firme di adesione 


Nuove importanti prese di posizione 
di intellettuali per il voto al PCI 


Numerose e qualiiloate 
adesioni continuano a giun¬ 
gere agli appelli lanciati da- 
gli Intellettuali di Roma e di 
Milano al mondo della cultu¬ 
ra per un voto di rinnova¬ 
mento, per 11 voto al PCI. 

All’appello di Milano han¬ 
no aderito. Fiorenzo Carpi; 
Olansiro Ferrata; Giancarlo 
Vlclnelll: Erldano Bazzaiel- 
11; Luigi Bandlnl Putì; Car- 
lo Guenzl ; Antl Pansera; An¬ 
tonio MagnUteo; Antonio 
Grleco; Angelo Torricelli; 
Lucio Stellarlo D’Anglollnl; 
Edda Valente; Dldl Perego; 
Pamela Vllloresl; Micaela 
Esdra: Anna Maestri; Mad¬ 
dalena Grippa; Luigi Dlber- 


tl; Achille Millo: Gianni 
Montesl; Elio Veller: Giovan¬ 
ni Vettorazzo; Umberto Al- 
bUii; Piero Celli; Silvana Ot- 
tlert; Michote Straniero, 
iSmllio Frislo: Mosè Menot¬ 
ti; Alberto Solari: Antonio 
Arcar! ; Sandro Senigallia; 
Olanni Antonini; Silvio Splz- 
Ei; Fiorenza Mazzaroll: Lu¬ 
ciano Foa; Maria Gloria 
^ars: Sandro SusanI; Gino 
Luzzatto. 

I All’appello di Roma hanno 
mto la loro adesione Alberto 
iAbruzzese; Filippo Accascìna; 
Iciementine Ansaldl; Italo Ar¬ 
chetti; Roberto Argano; Fa¬ 
brizio Begglato; Giovanni 
1 Blggiero; Ettore Blocca; Na¬ 


dia Boccara; Carlo Boninl; 
Paola Bulgarelli: Marina Caf¬ 
fiero Trincia; Pierluigi Clgnl- 
nl; Claudio Colalacomo; Ma¬ 
rio Coluzzl; Saverio D’Agosti¬ 
no; Giorgio Di Genova; Vito 
DI Napoli; Mariella Dentini 
Ghlni; Michele Emmer; Or¬ 
nella Ferrara; Mario Plerll; 
Ettore Finazzl Agrò; Maria 
Grazia Fornari; Nora Galli 
De’ Paratesi; Augusto Gamba¬ 
corta; Gianna Glgllottl; An¬ 
nalisa Landolfi Manfellotto; 
Giovanni La Riccia; Alfonso 
Maria Liquori; M. Luigi Lom¬ 
bardi Satrtani; Massimiliano 
Mancini; Luigi Mandolini; Re¬ 
nata Mecchla; Roberto Mer¬ 
curi; Riccardo Mcrolla; Ste¬ 


fano Morosettl; Stella Nun 
alante Cesaro; Adriano Ossi¬ 
cini; Bianca Maria Plranl; 
Gianfranco Pistoia; Franco 
Pitocco; Renzo Piva; Alberto 
PosUgllola; Angelo Pupella; 
Antonio Qulstelll; Amedeo 
Quondam; Concetta Rao; 
Giusi Rapisarda Tafurl; Rug¬ 
gero Ricordi; Geo Rita; Giu¬ 
lia Rodano; Mario Rosati. 
Luciano Rossi: Adriana Soli- 
mena; Arrigo Scettri: Bruno 
SCrosati; Giuseppe Tavani, 
Maria Letizia Terranova; Eu¬ 
genio Torraoa; Flore Traditi; 

(Segue a pagina 16) 


Ogni giorno 
fino al 15 
diffusione 
elettorale 
organizzata 
delFUnità 

Venerdì giornata di 
diffusione straordi¬ 
naria nelle fabbriche 

Le prenotazioni per la 
grande diffusione di oggi 
super»no Jargamenta It 
milione «ti copie. Mentre 
facciamo appello a tutti i 
nostri diffusori e ai com¬ 
pagni del partito e della 
FGCL la cu) mobllitazio* 
ne ha permesso un sue* 
cesso dlffuslonaie senza 
precedenti — dell' Inizio 
della campagna elettore* 
le sono già stato diffuse 
oltre 13 milioni di copte 
nelle sole giornate di dlf* 
fusione streordinariel —, 
affinchè nessuna copia 
resti oggi invendute, ri¬ 
chiamiamo I' attenzione 
sull'Importanza che rive¬ 
ste la diffusione nei pros¬ 
simi 7 giorni. 

Nell' ultime settimane 
che precede il 1S giugno 
I' Unità deve giungere 
ogni giorno in modo or¬ 
ganizzato nei quartieri, 
nei luoghi di lavoro, nei 
posti di ritrovo ecc. Ve¬ 
nerdì 13 giugno lo sfor¬ 
zo di diffusione sarà par¬ 
ticolarmente concentrato 
nelle fabbriche e negli 
altri luoghi di lavoro: in¬ 
viare fin da domani le 
prenotazioni ai nostri uf¬ 
fici di Roma e Milano. 

L’Associazione naz. 

Amici deU’UnUà 



A proposito delle 
nuove polemiche 
sul Portogallo 


Lotto 

democratica 
e socialista 

Gran parie dei giornali He- 
lìani continuano a apeculare 
»ui cani portoghesi: con U 
speranza, illusoria, di recare 
qualche disturbo ai comunisti 
Italiani. A\endo giù ampia¬ 
mente e«>prcs!io lo nostre posi- 
ziont con ogni chiarezza e in 
ogni sede, non avremmo biso¬ 
gno di tornarci su. Ma è a 
noi che il discorso Inleretsa, 
in quanto ci consento di defi¬ 
nire nella maniera più netta 
alcuni punti di principio che 
consideriamo eMcnziali non 
soltanto per la nostra azione 
politica, ma più in generale 
per la prospettiva deiraccesso 
al socialismo nei paesi del- 
roccidentc europeo. 

Tra questi punti di principio 
vi c la difesa della libertà di 
stampa e della pluralità delle 
fonti di inlormuzjone. Siamo 
del parere che le forze politi¬ 
che democratiche e lo forze 
suolali clic abbiano un effetti¬ 
vo seguito debbano poter di* 
sporre di loro strumenti di co- 
munieaziunc c di orienlamen* 
lo e debbano poter accedere ai 
mezzi radiotelevisivi. 

Spunto a una nuova cam¬ 
pagna è olferlo da uii*iniervi> 
sia che il compagno Alvaro 
Cunhal ha concesso a Lisbo¬ 
na airinviHla del sellimanalu 
Europeo, Tsaturaìmentc pre¬ 
mettiamo le riserve del caso 
circa l*assolula esattezza dello 
parole attribuite a Cunhal, in 
quanto alcune formulazioni ci 
appaiono francamente eeeet- 
sive (o per Io meno eì augu¬ 
riamo che siano state riferite 
in maniera forzata). Tuttavia, 
nella sostanza, vediamo qui 
confermate talune delle dif¬ 
ferenze già in altre occasio¬ 
ni manifestatesi ira la impo¬ 
stazioni nostre e quelle del di¬ 
rigente del Partito comuni¬ 
sta portoghese. 

11 punto centrale ci sembra 
quello relativo al rapporto tra 
lotta per la democrazia e lot¬ 
ta per il socialismo. Nello pa¬ 
role di Cunhal, tale rapporto 
viene praticamente negalo, 
quasi che Tazione per rcilen- 
sione e il rafforzamento 
dello libertà democratiche e 
razione per la trasformazione 
rivoluzionaria della società 
fossero due fatti paralleli e 
non comunicanti, o al primo 
di essi non fossero direna- 
mente inlore«sato le classi la¬ 
voratrici o le organizzazioni 
che le rappresentano. £’ no¬ 
stra profonda convinzione, 
invece, c a ciò ispinaino tutta 
la nostra iniziativa, clic la lot¬ 
ta per il I innovamento socia¬ 
le c per il socialismo va por¬ 
tata avanti ampliando le ba¬ 
sì della democrazia e batten¬ 
dosi per la difesa « TalUr- 
gamenlo delle libertà. 

lappiamo che il momento 
elettorale non esaurisce la bat¬ 
taglia democratica, la quale si 
articola in vari altri aspetti 
di movimento c di organizza¬ 
zione; ma è un momento di 
grande importanza. 

Sono la claMO operaia • Je 
altre classi lavoratrici che af¬ 
fermano il ruolo cssenrìale del 
Parlamento o degli altri isti¬ 
tuii rupprcseiitalivi, c che si 
battono perché c<^r>i siano spec¬ 
chio fedele dei Paese eJ 
espressione della realo volon¬ 
tà del popolo; e ciò contro i 
tentativi delle classi dominan¬ 
ti di svuotare tali istituti dei 
loro contenuti c delle loro 
funzioni. Non solo. Pur aven¬ 
do ben presento che Postaco- 
lo di fondo al pieno conte* 
gnimeiito di una democrazia 
so-lan/.iaIc sta neirassctto ca- 
inlaliMico, M|j|>tamo anche 
che là dove la classe operaia 
è folle o ben organizzata, e 
dove sa balicrni con coerenza 
gli obiellivì democratici, 
Ch«a riesco già a realizzare 
successi c a conijui’ilarc dì- 
ntii di libertà c di partecipa¬ 
zione che la portano a supe¬ 
rare i limiti di una democra¬ 
zia intesa in senso solo for¬ 
male. 

Sono gli orienlanicnli dai 
quali deriva la nostra visics- 
ne pluralistica, articolala, ba¬ 
sata sul consenso, di una so¬ 
cietà che tende, per lo pro¬ 
prie slesse nceessità interne, 
al socialismo; visione plura¬ 
listica, ailicolata, basata sul 
consenso, che, corno ò ben 
nolo, noi applichiamo anche 
alla stessa società socialista 
nei paesi industrìalincnte svi¬ 
luppati. 

Nel ribadire queste posizio¬ 
ni. non iiilcndianio «ingerir 
Cl n. Intendiamo però riaffer¬ 
mare linee di fondo, il cui 
valore va oltre la nostra espo- 
iicii/a nazionale. Fa parte, del 
lesto, della nostra concezione 
deirinlernazionalisino un di¬ 
battito franco e aperto ira 
esperienze diverse, dibattito 
ul quale non possiamo né vo¬ 
gliamo sottrarci, e che lo svi¬ 
luppo stesso degli avvenimen¬ 
ti Cl sembra rendere oeceosa- 
riu e iiu-liminaLile. 

Luca Pavelini 
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Alle sogll«, ormai, della 
chiusura della campagna 
«lettorale, ciò che continua 
• colpire è la scarsa (o ad¬ 
dirittura nuUa) concretezza 
del discorso che vanno svol¬ 
gendo quasi tutti gli espo¬ 
nenti dei vari partiti e set¬ 
tori della maggioranza go¬ 
vernativa. n fatto che si 
cerchi di «fuggire a un con¬ 
fronto reale sul contenuti 
— cioè sul veri problemi 
del Paese, sui programmi, 
e auUo stesso ‘ tema della 
consultatone del 19 giugno, 
che riguarda le Regioni e le 
amministrazioni locali — di¬ 
ce di per sé molte cose. 
E* evidente, anzitutto, che 
la Democrazia cristiana non 
ama portare la discussione 
sulle esperienze passate, e 
cerca cosi di evitare ogni 
tipo di bilancio. Singolare 
é la contraddizione In cui 
cadono quasi tutti i leadera 
del partito — da Fanfani, 
a Moro, a Rumor —, quan¬ 
do si presentano sulle piaz¬ 
ze a chiedere il voto per lo 
Scudo crociato in nome di 
una salvaguardia di valori 
e di « equxlibrt eaaenztalt «, 
ben sapendo che è stata 
proprio la piritica della DC 
e la sua pratica di governo 
a mettere in discussione 
molte, troppe cose essenzux- 
It, ed a create quel < vtiott > 
tìte si ipotizzano drammati¬ 
camente per il prossimo fu¬ 
turo nel caso in cui il 19 giu¬ 
gno segni un insuccesso de¬ 
mocristiano. Sulla base del¬ 
l’esperienza, anzi, si può di¬ 
re tutto il contrarlo: la vera 
incognita (U • salto nel 
buio », direbbero 1 propa¬ 
gandisti de) sarebbe costi¬ 
tuita oggi, semmai, da un ri¬ 
sultato elettorale positivo 
per le forze che sono le mag¬ 
giori responsabili della crisi 
attuale. 

Accanto alle reticenze (ed 
ai complessi) della DC, stan¬ 
no le incertezze e i tentativi 
di mascheramento di altre 
forze. Ne è derivato, in tal 
modo, un confronto elettora¬ 
le aei quale, alla fine, ha 
preso risalto — nell’area di 



BIASINI — Improponl' 
bile II centrismo 


maggioranza — soprattutto 
la disputa sulle formule di 
governo postelettorale sen¬ 
za solidi agganci con il di¬ 
scorso sul problemi da af¬ 
frontare. Ed anche in que¬ 
sto campo affiorano le piò 
stridenti contraddizioni: a 
partire da quelle che riguar¬ 
dano rimmaglne che la DC 
sta dando di se stessa, con 
Fanfani preoccupato di recu¬ 
perare al suo gioco la con¬ 
sunta carta liberale — nel 
quadro della cosiddetta «cen¬ 
tralità» — e Moro ed altri di¬ 
rigenti a riproporre il cen¬ 
tro-sinistra nel termini so¬ 
liti, come se questi anni non 
fossero stati punteggiati di 
difficoltà e di faUimenti, sul 
quali sarebbe obbligatoria, 
almeno, una riflessione più 
attenta. Per il dopo-19 giu¬ 
gno, il presidente del Con¬ 
siglio ha parlato apertamen¬ 
te a Torino dell’ipotesi di un 
centro-sinistra organico, pre¬ 
gando i partiti della maggio¬ 
ranza di governo di • non ir- 



TANAS8I — Con Fan- 
fml « contro Saragat 


ngtdtre rapporti di collabo¬ 
razione, presumibilmente de¬ 
stinati a riprendere dopo la 
consultazione ». De Martino 
ha risposto dicendo che an¬ 
ch’egli SI preoccupa per il 
cosiddetto quadro politico, 
e invitando tuttavia Moro 
a tener conto di quale sia il 
nocciolo della campagna che 
la segreteria de sta condu¬ 
cendo in questo momento. 

L’on Biasini, per il FRI, 
ha escluso con la sua confe¬ 
renza stampa televisiva ogni 
ritorno al centrismo, e sul 
piano delle Giunte locali s’è 
pronunciato contro una sco¬ 
munica preventiva nel con¬ 
fronti di soluzioni diverse 
da quelle adottate su scala 
nazionale. I socialdemocrati¬ 
ci continuano a parlare stan¬ 
camente di ^ centro sinistra 
originano », con l’eccezione 
del presidente del partito, 
Tanassl, che si è totalmente 
allineato a Fanfani pronun¬ 
ciandosi per il ritorno alla 
collaborazione con i liberali, 
e rispolverando le posizioni 
da lui stesso sostenute nel¬ 
l’autunno scorso, quando, 
per conto del PSDI, apri la 
crisi dell’ultimo governo Ru¬ 
mor: neoeentrismo ed ele¬ 
zioni politiche anticipate. 
Per sottolineare quale sia 
realmente l’obiettivo cui 
punta una certa pattuglia 
socialdemocratica, Tanassl ha 
anche precisato che nei suo 
partito U sen. Saragat, leader 
storico della socialdemocra¬ 
zia italiana, resta relegato 
nel gruppo di minoranza, su 
posizioni di netto dissenso. 

Nelle contraddizioni e nel¬ 
le reticenze della campagna 
«lettorale di alcune forze di 
maggioranza, dunque, vi è un 
preannuncio di quale sarà il 
confronto del dopo-elezionL 
La vecchiezza di certe posi¬ 
zioni è evidente, cosi come è 
evidente la pericolosità di 
altre. E' anche alla luce di 
questo quadro che appare 
decisivo il voto di domenica 
prossima; Teslgenza di una 
avanzata comunista sta nelle 
cose. 

Candiane Falaschi 


TELEGIORNALE 

Se parla mentisce 
Se non mentisce tace 


Natta aatttmana dal 30 mag¬ 
gio al 5 giugno l'uso del Tale- 
gtoanaU fn genere e del TO 
delle ore 20 (dot di quello più 
aseoltatoj in partiedare ai fi¬ 
ni detta propaganda elettorale 
de e secondo le e direttive a 
impartite da Pantani è conti¬ 
nuato, and si è accentuato (al 
peggio non d sono HmlW. at¬ 
traverso il consueto * giuoco » 
dette manipotaeloni. deforma- 
aloni, omissioni dette notlale. 

Vediamo. Nell'arco della set¬ 
timana esaminata, il tema del¬ 
la criminalità (spolitica» e 
comune! ha coperto il 1SJS7 
per cento dei notiziari del TO 
dette ore 20, con aignifieativa 
aderenza atta « teoria » tonfa- 
mona e da degli * opposti 
estremismi ». Ma non è tanto 
la quantità che conta, quan¬ 
to la qualità del smessaggi» 
teletrasmessi. In realtà, infat¬ 
ti, d si i occupati pressoché 
esclusivamente di un s estre¬ 
mismo », e cioè di quello cosid¬ 
detto e rosso» (o anche eul- 
trastnistro»), net duplice in¬ 
tenta di creare una psicosi di 
allarmismo nd telespettatori, 
da un lato, e di suadtare dif¬ 
fidenza, sospetto, discredito 
tutte forze della sinistra vera, 
d'altro lato. 

Qualche esemplo, fra i mol¬ 
ti possibili. Neppure dopo la 
traglea conclusione del rapi¬ 
mento dell'Industriale Oanda 
il TO ha avvertito l'esigenza 
di prospettare pii interrogati¬ 
vi che, pure, da tempo anche 
la stampa d'informazione e la 
opinione pubblica legittima¬ 
mente al pongono sulla reale 
natura dei banditeschi gruppi 
clandestini che si autodefini- 
teono « brigate roste» o « nu- 


Maitifestazioni 
del Partito 

OdOlt Vernato e Castellemm» 
re. Allnovli Montesranare 
(Ascoll Piceno), Sercei Leene 
(Sevona), Cerecsinoi Aveise- 
no, Clilaroinoiitei Masleno (P^ 
rulla), P. Centii La Spaila, 
Cecsuttai S. Plora a Marina di 
Grecoeto, DI Glullei Piava di 
Gente (Beleaaa), Pentii Padoce 
(Ceca ni a), Inpraoi Aosta, ML 
nuccli Rasalo Calabria a Poli- 
■tana, Napelltanoi Vaneils e 
Travlce, Nettai Trapani a Mar¬ 
cala, Occhattei Belopna, Palaltai 
laarnla, Pamai Carevaaale (Bar- 
game), Ouarclelli Copertine a 
Gelatine (Locca), Ralchilni Vai- 
daino e Aalaao (Vicanin), 
Sarrli Clvltaneva Marche, Torto- 
rallai Gubbio e Umbartida (Pe- 
niala). Valerli Lanciano a Atap 
aa (CbletI), Trivallli Cuneo, 
Berphlnlt Sapnl (Roma), P. Clo- 
fil Monto S. Glorilo (Alcoli 
Piceno), Csppallonli Villa d‘AI- 
mO (Bariamo), Ghlarantoi Ori- 
alano, N. Colajannli Aulla 
(Macca Carrara), Gabbuillanli 
Chlaramonla a Vittoria (Raiu- 
aa), Galonli Torre dal PaicorI 
(Poacara), Gruppli Alcamo, La 
Terrai Aillana a Cartaldo, Mo 
chini] Monopoli (Bari), Papa- 
platrot Priolo (SIracuaa), Parl¬ 
ali Montaacailloao (Malora), 
M, Pacalplli Parrara, Paulo] 
Martlnatranca (Taranto), Ro¬ 
meo] Oatallato (Parrara), Rub- 
bli Lucara (Popola), Saoro] 
Caaclaa (Pica), G. Tadaaco] 
Cava dal Tirreni, Valanani Ml- 
■Iratta (Moaalna), Villini. 


elei armati proletari», E si 
capisce bene. Approfondire si- 
gnlftca, tra l'altro, vedere a 
chi giovano le azioni del sedi¬ 
centi «brigatisti rossi» e del 
sedicenti «nappleti», che si 
dispiegano puntuali ad ogni 
campagna elettorale; e do¬ 
mandarsi come mal abbiano, 
finora, trovato tanto spazio 
per dispiegarsi. Vogliamo 
scherzare? Che cosa direbbe e 
farebbe II sen. Fanfani se il 
«suo» TO tentasse analisi del 
genere? Non è difficile imma¬ 
ginarlo 

Durante la settimana In 
questione. Invece, non si è pai' 
iato affatto del processo per 
il rogo di Prlmavalle- le tesi 
della difesa dei tre giovani 
Imputati risultavano, con sem¬ 
pre maggiore evidenza, consi¬ 
stenti, fondate... e allora, co- 
m'à sua antica consuetudine. 
Il TO ha preterito non accor¬ 
gersene. a sarebbe da chie¬ 
dere come I telespettatori che 
delegano soltanto alla RAI II 
compito d'informarli (e pur¬ 
troppo sono, si dice. Il 41 per 
cento degli Italiani! avranno 
accolto la sentenza d'assotu- 
zlone Con sorpresa e forse 
anche con sconcerto, avendo 
conosciuto dal TG, nelle scor¬ 
se settimane. In pratica solo 
gli argomenti dell'accusa Ma 
il TO non è uno sfrumenio di 
informazione e, probabilmen¬ 
te, il suo silenzio si propone¬ 
va, appunto, di ottenere que¬ 
sto effetto Se una cosa. In¬ 
fatti, al TG non manca, è il 
cinismo. 

Ci, sempre per quanto ri¬ 
guarda i fatti del nostro Pae¬ 
se, un altro esemplo macro¬ 
scopico di malcostume politi¬ 
co e giornalistico che dobbia¬ 
mo segnalare, per « edificazio¬ 
ne» dei telespettatori piu di¬ 
stratti. 

La pubblicazione, da parte 
del settimanale l’Espresso, del 
dossier sugli scandali petroli¬ 
feri presentato dai parlamen¬ 
tari del PCI membri della 
Commissione inquirente per 1 
procedimenti d’accusa ha su¬ 
scitato (a parte la scorrettez¬ 
za compiuta dal giornale! 
grande sensazione ed Interes¬ 
se. H TG ha dovuto perciò 
dame notizia, anche perché II 
presidente (de! della Commis¬ 
sione ha sollecitato un'azione 

S enale nei confronti dello 
Spresso, e non ha potuto, 
questa volta, fare a meno di 
« accennare » al contenuto del 
dossier, che costituisce, com'i 
noto, un pesante, documenta¬ 
to atto d'accusa contro nu¬ 
merosi esponenti di primissi¬ 
mo piano della DC e dei par¬ 
titi ad essa alleati Al conte¬ 
nuto del dossier, infatti, ha 
proprio soltanto « accennato », 
cosi « la comunicazione del 
presidente della (immissione 
Inquirente si riferisce com’è 
noto (a cfti’ certo non a chi 
s'"tn/orma" con II TG!, alio 
vicende relative al presunti 
sic/! finanziamenti che So¬ 
cietà petrolifere avrebbero fat¬ 
to ad esponenti politici (ad 
esponenti di quali partiti poli¬ 
tici? Il TG ha "sorvolato"; 
meglio lasciare (ulto nel va¬ 
go, cercare di insinuare l'im¬ 
pressione di una corruzione 


che coinvolgerebbe un'indiffe¬ 
renziata "classe politica". Far 
sapere che II PCI è l'unico 
partito non toccato dallo scan¬ 
dalo, poi. sarebbe pericolosis¬ 
simo! per ottenere sgravi e 
facUitRzlort nsoRU» (4 giu¬ 
gno!. 

Dna tale, squallida esempli¬ 
ficazione potrebbe continuare 
a lungo, rilevando, fra l'al¬ 
tro, l'esaltazione della li¬ 
nea economica e del provve¬ 
dimenti governativi, la persi¬ 
stente sottovalutazione del 
problemi e delle lotte dei la¬ 
voratori, il modo « asettico » 
con cui è stata data la noti¬ 
zia della sostituzione (voluta 
da Fanfani! del capo dello 
politia, la strumentallzzazio- 
ne degli avvenimenti esteri in 
funzione anticomunista (cosi, 
per quanto riguarda il Porto¬ 
gallo, un giorno in cui arri¬ 
vano notizie «distensive», si 
dònno proiettando, com'é av¬ 
venuto la sera del 3 giugno, 
esclusivamente le immagini di 
un attentato — isolato e che 
non Aa provocato vittime — a 
Lisbona, quasi a metterne in 
dubbio l'« attendibilità »; si in¬ 
tervistano soltanto dirigenti 
socialisti; si arriva — come è 
avvenuto alle J3J0 di venerdì 
6 giugno — a dare grande ri¬ 
lievo alle dichiarazioni del¬ 
l'ex segretario della DC San- 
chez Osorio, pronunciate a 
Torino nella sede di un'asso¬ 
ciazione «culturale» di estre¬ 
ma destra; e si tace, invece, 
sulla grande giornata di lotta 
popolare per la libertà, l'amni¬ 
stia, un aovemo democratico 
di giovedì 5 giugno in Spa¬ 
gna!. 

La faziosità e Varroganza di 
potere, tipica dell'attuale DC 
fanfaniano. portano dunque a 
privare milioni di italiani del¬ 
l'elementare diritto ad un'in¬ 
formazione obiettivo, completa 
e libera, I pochi recenti esem¬ 
pi citati lo dimostrano con 
tutta evidenza Ognuno può 
trarne le conseguenze neces¬ 
sarie, il 15 giugno. 


Nuovi successi 
nel tesseramento 

Prosegue con grande slancio, 
nel corso della campagna elet* 
torale» il reclutamento al PCI 
di migliaia di nuovi compagni. 
Gli Iscritti al Partito sono un 
milione 683 750. cioè. 25 855 in 
di quelli dello scorso anno. 
1 nuovi reclutati sono 135 499 
Successi si registrano anche nel 
tesseramento tra le donne, le 
compagne iscritte sono 389 763. 

In questi giorni altre sette 
Federazioni hanno superato i 
tesserati del 74 Elsse sono* 
Ravenna. Prosinone. Roma. 
Brindisi, Ragusa, quelle degù 
emigrati in Belgio e a Zurigo. 

In queste ultime due settima¬ 
ne si sono distinte nell azione 
ói proselitismo le Federazioni 
di Novara, Torino. Genova, 
Bergamo. Udine. Bologna. Mo¬ 
dena, Firenze, Livorno, Peru¬ 
gia. Sassari. Roma. Lecce. 


ì 


Le città verso il voto del 15 giugno 


Taranto: la DC punta alla rissa 
per sfuggire ai problemi reali 


Campagna terroristica suli’ordine pubblico mentre non viene data alcuna indicazione program¬ 
matica - La lista dello scudo crociato ha rimesso in circolazione personali screditati e grossi 
speculatori edili - La « vertenza » per la occupazione e lo sviluppo o por un nuovo molo deli’ltalsidar 


TARANTO: dati elettorali 


Elezioni comunali '70 Elezioni politiche *72 

Voli % seggi Voli •/, 

PCI 

25,399 

104 

16 

41.930 

32,7 

PSIUP 

1.723 

14 

» 

773 

0,6 

Manlf. 



— 

635 

04 

Marx-ten. 



— 

635 

0,5 

Marx-Lan. 

_ 


... 

913 

0,7 

PSI 

11.605 

9,4 

5 

10.493 

8,2 

PSD! 

5.669 

4,9 

2 

2.724 

3,1 

PRI 

2.702 

24 

1 

2.849 

2,2 

OC 

44.522 

36,2 

20 

45451 

35,5 

PLI 

3.446 

3,0 

1 

1.665 

2,9 

MSI-ON 

9.470 

8,1 

4 

18.287 

144 

Altri 

2.707 

24 

1 

462 

0,4 

TOTALE 

116.676 


50 

128.294 



Dal nottro inviato 

TARANTO, giugno 

A Taranto, nelle elezioni 
comunali del ’70, al PCI an¬ 
darono 11 30,3 per cento del 
voti e 16 consiglieri (alla DC 
30). In questa città non è 
Irrilevante anche la forza so¬ 
cialista e già nel passato vi 
sono state esperienze di am¬ 
ministrazioni di sinistro. Og¬ 
gi, sulla previsione di una 
ancora più consistente affer 
mozione del no-stro partito e 
della sinistra, la prospettiva 
di una amministrazione di¬ 
versa da quella di centro si¬ 
nistra, che ha retto la città 
In questi cinque anni, non 
appare assolutamente Infon¬ 
data. Nè Infondata appare la 
necessità, in ogni caso, di 
una direzione politica al co¬ 
mune che Instauri rapporti 
stabili ed organici con la ri¬ 
levante forza comunista. 

Olà nel dorso di questi cin¬ 
que anni 11 Consiglio comu¬ 
nale di Taranto ha vissuto 
una esperienza per molti 
aspetti peculiare La DC, al¬ 
meno nella sua maggioranza 
consiliare, è stata latitante 
In (Consiglio, ha continuamen¬ 
te boicottato le dectslonl va¬ 
rate dall’a-ssemblea, e molte 
volte ha votato a favore delle 
misure proposte solo per non 
restare in minoranza, essa 
partito di maggioranza. 

L’apporto del comunisti 6 
stato determinante non solo 
per U funzionamento del Con¬ 
siglio e delle oommlsslonl 
consiliari (una conquista 
strappata dal PCI), ma per 
11 varo di provvedimenti ohe 
Taranto attendeva da anni: 
la Istituzione delle aziende 
municipalizzate del trasporti 
e deU'acqua, 1 consigli di 
quartiere (finalmente operan¬ 
ti, con un certo ruolo già 
svolto In occasione del pla¬ 
no per Taranto vecchia), la 
stesura e l'approvazione del 
plano regolatore- Anzi, sono 
stati 1 consiglieri oomunlstl 
a stendere di proprio pugno 
le risposte alle osservaslonl 
fatte alle proposte del piano 
regolatore, proprio per evi¬ 
tare ohe 11 plano restasse nel 
cassetti della Giunta, In at¬ 
tesa di essere portato ehiSBà 
quando alla approvazione del 
Consiglio. In questi cinque an¬ 
ni, dunque, il Consiglio co-, 
munale ha ritrovato" un’ Iruo- 
lo, una funzione polltlqf^-flt 
diventato fnialmente una z» 
de di dlscusstohe, di confron¬ 
to, di decisione. 

A questa esperienza -pecu¬ 
liare la DC, nella sua mag¬ 
gioranza colombiana e fanfa- 
nlana, ha reagito aocusaixlo 
11 sindaco. Un moroteo, di 
« assemblearismo », metten¬ 
dogli contro tutto 11 partito, 
agendo attraverso la Giunta, 
la quale è stata un elemento 
di freno, se non addirittura 
di svilimento delle decisioni 
adottate dal Consiglio (è sta¬ 
ta, ad esemplo, la sortita del¬ 
la Giunta a portare ad una 
limitazione del compiti del 
consigli di quartiere rispetto 
a quelli previsti dal regola¬ 
mento varato dalla commis¬ 
sione consiliare), portando un 
aperto attacco alle proposte 
del Plano regolatore 

Alibi insperati 

Oggi, In vista delle elezioni 
(ma anche come effetto, na¬ 
turalmente, della linea fan- 
fanlana) la scelta fatta dalla 
DC a Taranto è stata preci¬ 
sata In maniera ancora più 
netta e brutale- l’esperien¬ 
za di questi cinque anni deve 
essere liquidata (non a caso 
In questa campagna elettorale 
dal nuovi candidati de ven¬ 
gono attaccati sla le scelte 
sla gli amministratori de che 
In Consiglio comunale queste 
scelte hanno fatto): la linea 
« vincente » è quella della 
chiusura anticomunista, del¬ 
la divisione, del rilancio di 
Impostazioni fallimentari e di 
personaggi legati a vicende 
squalificate della vita della 
città ed alla più sfrerata spe¬ 
culazione edilizia Basti solo 
pensare al nome del capoli¬ 
sta (Leonardo Prradlso), re¬ 
sponsabile del fallimento del 
centri di pesca di Taranto 
vecchia o al nome di alcuni 
candidati, tra 1 piu grossi 
speculatori edili di questi 
anni 

questa scelta è maturata 
nel congresso straordinario 
che la DC ha tenuto ad apri¬ 
le, ha trovato concreta at¬ 
tuazione nel tipo di lista che 
questo partito ha presentato 
(e dalla quale — In segno 
polemico — si sono volonta¬ 
riamente esclusi quel de, a 
cominciare dal sindaco, che 
In questi cinque anni hanno 
fatto la esperienza di aper¬ 
tura e di confronto con 11 
PCI), viene confermata gior¬ 
no per giorno dal tipo di 
campagna elettorale che la 
DC sta conducendo e che ve¬ 
de una massiccia e capillare 
mobilitazione del candidati 
sulla linea del più tradizionale 
clientelismo (la promessa di 
«posti») mentre 1 dirigenti 
più «autorevoli» portano 
avanti una agitazione addirit¬ 
tura terroristica sul temi del 
l'ordine pubblico. 

Quanto sta avvenendo a Ta¬ 
ranto è la migliore conferma 
del fatto che, relnterpretata 
in termini locali, la linea fan- 
faniana della rissa produce 
profonde lacerazioni e rotture 
che sarà molto difficile In se¬ 
guito risanare, mentre forni¬ 
sce alibi Insperati al gruppi 
dirigenti locali 

Bastano due esempi a pro¬ 
vare tutto ciò’ neH'appello 
per 11 « voto d’ordine » lan¬ 
ciato dal segretario provin¬ 
ciale della de non vi è nem¬ 
meno una volta nominata Ta¬ 


ranto, non al fa alcun cenno 
al problemi di questa città, 
ma In compenso si fa largo 
riferimento agli « opposti 
estremismi» ed agli obiettivi 
«comuni della violenza ros¬ 
sa e nera»; nella manifesta¬ 
zione di apert a della cam¬ 
pagna elettorale, U comizio 
del notabile locale, il colom¬ 
biano Mazzarino, sottosegre¬ 
tario al Tesoro ed uomo «di 
regime», è stato tutto Intero 
dedicato a grottesche farne¬ 
ticazioni contro 1 comunisti 
accusati di voler «ribaltare 
l’ordine democratico ». In 
quella stessa manifestazione 
non è stato fatto alcun accen¬ 
no al problemi della città o 
del Comune e la Illustrazione 
de’ programma è stata rin¬ 
viata od «una prossima as¬ 
semblea» che finora non è 
stata tenuta e che natural¬ 
mente tutto lascia prevedere 
che non si terrà. 

Il polverone del «richiamo 
dell'ordine» e dello spauroc- 


La xn assemblea nnerale 
della Conferenza episcopale 
Italiana ha concluso Ieri 1 suol 
divori oon u» « preciso Impe¬ 
gno a proseguire sulla via del 
Concilio», rinnovato dal cor* 
dlnal Poma che si è fatto, 
cosi. Interprete della forte 
esortazione fatta venerdì scor¬ 
so In tal senso dal Papa du¬ 
rante il suo Incontro oon 1 
vesoovL 

Al fine di colmate «caren¬ 
ze e ritardi culturali », che si 
sono rivelati « dannosi » per 
la Chiesa Italiana nel com¬ 
prendere I « segni nuovi » del¬ 
la società Italiana In continua 
evoluzione, è stato stabilito 
che 1 vescovi devono frequen¬ 
tare corsi di aggiornamento 
teologico e pastorale. 

n primo corso avrà luogo 
dal 21 al 36 luglio a Monte 
Ceunpione sul Lago d’iseo e sa¬ 
rà centrato sul problemi del¬ 
le comunicazioni sociali Oc¬ 
corre acquisire nuove meto¬ 
dologie — ha spiegato monsi¬ 
gnor BonIcelU, segretario ag¬ 
giunto della CEI nel corso 
della conferenza stampa — 
« per vedere la realtà per quel¬ 
la che è e comprenderla nel 
suol problemi, nel suol biso¬ 
gni, nel suol orientamenti». 
Il corso sarà frequentato da 
50 vescovi In rappresentanza 
delle 18 regioni conciliari II se¬ 
condo corso sarà tenuto In 
novembre a Roma per tutU 
1 vescovi ed avrà come scopo 


La sottoscrizione che 11 nostro 
Partito he lanciato a sostegno 
della campagna elettorale in 
corso, a distanza di una set 
timana dalla sua conclusione 
ha raggiunto 1702 (XW CKX) Un 
risultato ragguardevole che con¬ 
ferme l'impegno del compagni, 
e di decine di migliaia di la¬ 
voratrici e lavoratori. 

Undici Federazioni hanno 
raggiunto o superato U 10073 
del loro obiettivo Esse sono: 
Imola, Lucca. Bari, Isemia, 


chic degli «opposti estremi¬ 
smi » è servito però a copri¬ 
re una operazione politica 
molto precisa, che à poi la 
vera essenza dalla proposta 
della DC per Taranto- il ri¬ 
lancio delle forze della più 
brutale speculazione edilizia 
e degli scandali più gravi, 
nonché di una visione dello 
sviluppo della città e della 
provincia ohe riporta alle fal¬ 
limentari esperienze degli an¬ 
ni '60 a che, oggi, è In netta 
contrapposizione con le pro¬ 
poste che lo schieramento de¬ 
mocratico (sindacale e poli¬ 
tico) ha maturato nel corso 
di questi anni. Proposte che 
hanno trovato, nel '72, coe¬ 
rente ed organica definizione 
nella «vertenza Taranto» (cui 
ebbe a dare nel '73 11 suo 
assenso la stessa DC, assie¬ 
me agli altri partiti democra¬ 
tici deUa città). 

Negli anni ’BO la DC di Ta¬ 
ranto, diretta dagli stessi per- 
sonaràl ritornati a galla ora. 


l’agglomamento teologico. Que¬ 
sto corso vuole essere — ha 
spiegato ancora Bonicelll — 
un vero e moptlo seminarlo 
nel corso de- quale saranno 
puntualizzate e discusse le 
principali correnti di pensie¬ 
ro fra cui 11 marxismo ed 
i movimenti storici che ad 
esso si Ispirano. 

La Chiesa vuole, anche, af¬ 
frontare la complessa proble¬ 
matica relativa all’amore co¬ 
niugale al fine di impostare 
su nuove basi 11 matrlm> 
ido canonico, tenendo anche 
conto delle mnovazlonl legi¬ 
slative che el sono verificate 

Nessuna Indicazione specifi¬ 
ca è stata. Invece, data, co¬ 
me taluni si aspettavano, sul 
plano elettorale II presiden¬ 
te della CICL card. Antonio 
Poma — chiudendo l lavori 
deU’assemblea — ha, tra l’al¬ 
tro esortato « tutti a non la¬ 
sciarsi superare dalle diffi¬ 
coltà e dalla sfiducia » e ad 
operare « In modo positivo e 
costruttivo perché siano sal¬ 
vi e accolti 1 valori ohe costi¬ 
tuiscono 11 fondamento e 11 
tessuto della convivenza 
umana ». 

Quanto alle scelte politiche, 
11 card. Poma ha rimandato 
1 cattolici al documento dai¬ 
ni aprile che Invitava 1 catto¬ 
lici a regolarsi «secondo co¬ 
scienza ». 

al. s. 


Cnscrta. Bcnev«nto Lecco Si¬ 
racusa Sassari, Nuoro. Orlsta 
no L'Emilia ha fCià superato 
519 000 000 di cui 100 000 OOO rac¬ 
colti da Bologna e 123 da Mo 
dena Sette federazioni hanno 
già raggiunto e superato il 90% 
del toro obiettivo* Aosta 93 3%. 
Treviso 96 6% Verona 90%. 
Piacenza 90%, Prosinone 93 7%. 
Teranto 90%. Reggio C 95.2% 
La federazione ^ Pesaro che 
ha già raggiunto 22 500 000 se 
gnala che 62 sezioni hanno già 
superato i loro obiettivi. 


Conclusa la XII Confarenxa episcopale 

Nessuna specìfica 
indicazione elettorale 
1^' da parte dei vescovr 

Per colmàrn « carenze e ritardi culturali » si 
terranno « corsi di aggiornamento >» teologico 


Le trasmissioni elettorali 
del PCI olio rodio e in TV 


tono cinque preeeJmo tr»> 
emieelonl •iterati 4el FCI •II» 
rodio • elio tolenieleno. Bccone 
Il proframm» • li colendorlei 
« martodl IO giugno» era 
20,40» primo programme dolte 
TVt cenf«refu»«9tnmpo del con^ 
pegno Bttrieo BerUnguer, nogra* 
terlo generale del pertitoi 
— mertedi 10 giugno, ora 
21,30» programme neclonnie 
delle radioi menlteetezione di 
propeeende. Tevole rotonde con 
Renio Trivelli, Pellicani eonel> 
gllere «omunete di Venecie» 
Gabbugiienl Preeldente del con- 
elgllo refionete delle Toscane. 
Malgerl Amedei candidata al 
«ontiffilo reglonere delle Mar» 


die, Rapepletro capogruppo dei 
PCI et contiguo regloncle dello 
Pugllo» Tullio Do Mauro Indi* 
pendonto candidoto per II PCI 
al cofielglle regionale del Lazio 
o Aitano giovano operaio dolio 
Fiat. 

— venerdì 13 giugno, oro 
20.S0, primo programmo delta 
TVr eppeito egli elettori del 
compagno Enrico Berllngueri 

venerdì 13. ora 22» pro¬ 
gramma nKlonele della radici 
appello egli elettori del com* 
pegno Luigi Lmigot 

— giovedì 19. ore 21. primo 
programma della TV e program¬ 
ma nailCNiale dalla radioi tra- 
amlsstone aul risultati dello ele¬ 
zioni. 


Sottoscrizione elettorale: 
già raccolti 1.702 milioni 


a cominciare dal Mazzarino, 
era schierata compatta (pur 
con qualche tensione Inter¬ 
na) sulla accettazione aeriti 
ca, subalterna, senza riserve 
della proposta di Industria¬ 
lizzazione di cui eia porta¬ 
trice l’ItalBlder (acciaio e ba¬ 
sta). Anzi, la DC teorizzava 
che, in cambio della indu¬ 
stria, era Inevitabile pagare 
del costi e non Importa se 
questi costi erano 11 pesante 
Inquinamento, la distruzione 
deiramblente o, peggio an¬ 
cora, l’alto numero di omicidi 
bianchi e Io sfascio della cit¬ 
tà. Naturalmente come con¬ 
tropartita di questo appoggio 
subalterno, la DC ha avuto 
grossi favori U controllo sul¬ 
le assunzioni in primo luogo, 
U che ha dato Impulso e soli¬ 
dità (anche se oggi le cose 
sono molto cambiate) al suo 
sistema clientelare di potere-, 
poi la possibilità di guada¬ 
gnare miliardi con gli appalti 
all’ltalsider e oon la apecula- 
zione edilizia. 

Nuovi notabili 

Nuovi capi-clientela e nuovi 
notabili, legati alla Industria 
di Stato, si sono cosi sostituiti 
al vecchi notabili ed al vec¬ 
chi capi clientela degli anni 
’BO, quando la DC era ancora 
U partito di proprietari ter¬ 
rieri e di Interessi agrari 

Ma la «vertenza Taranto» 
(una proposta organica di svi¬ 
luppo della provincia, proiet¬ 
tata nella regione, basata su 
una diversificazione dello svi¬ 
luppo industriale, un recupe¬ 
ro pieno dell’agricoltura, la 
creazione di adeguate strut¬ 
ture civili) nel suol contenuti 
di lotta e nelle sue proposte, 
ha raso evidente U tal cen¬ 
to di questa « visione » dello 
sviluppo di cui la DC si fa 
ceva portatrice subalterna 
Con la « vertenza » è stata 
indicata una prospettiva com¬ 
pletamente alternativa al pro¬ 
cessi distorti che hanno 
squassato la città In questi 
ultimi dieci anni e che hanno 
avuto al loro centro la pre¬ 
senza ed 11 ruolo condizio¬ 
nante dell’Italslder. 

Attorno alla «vertenza Ta¬ 
ranto» (1 cui principali pro¬ 
tagonisti sono stati e sono 
gli operai deU’Italslder) é ere- 
seluto 11 movimento di lotta, 
òhe ha chiesto alle forze po¬ 
litiche un pronunciamento ed 
UD impegno e che ha fatto 
mseoraze oontraddtzlonl allo 
Interno dellq schieramento po¬ 
litica Ripercussioni si sono 
avute nella stessa de e la 
esperienza fatta In questi cin¬ 
que anni In Consiglio comu¬ 
nale (pur nelle sue contrad¬ 
dizioni e pur nelle sue punte 
velleitarie) é stata 11 segno 
se non altro della crisi evi¬ 
dente della veocnla linea su 
CUI questo partito si era at¬ 
testato. della esistenza di ten¬ 
sioni aJ suo Interno e almeno 
della Impossibilità di Imporre 
ancora. In maniera brutale, 
una linea al accettazione pu¬ 
ra e semplice del processi 
distorti che si sono avuti 11 - 
nora. 

Ma questa Interessante 
apertura aU’lntemo della 
realtà politica e sociale di 
Toronto ha subito una brusca 
battuta di arresto Le conclu¬ 
sioni del oongrasso straoidl- 
nario do di aprile (con la 
netta affermazione del colom¬ 
biani), la Hata de ed 11 tipo 
di campagna elettorale di 
questo partito, segnano pro¬ 
prio U rilancio di una linea 
che per 1 suol contenuti (su¬ 
bordinazione alla Italslder più 
speculazione edilizia) e per 
la rinuncia ad ogni Ipotesi di 
qualificazione dello sviluppo 
futuro della città, rinnega la 
« vertenza Taranto », mira a 
creare pesanti difficoltà al 
movimento sindacale (anche 
attraverso l’azione su e di 
settori della Clsl) per rlpre- 
sentare, in ultima analisi, una 
proposta (puntare tutto sul- 
ritalslder e su nuovi soldi 
deU'lndustrla di Str o) che 
non ha più alcuna credibilità. 
Perche? Perchè anche a Ta¬ 
ranto 1 problemi della occu¬ 
pazione sono drammatici (è 
vero che gli occupati all’Ital- 
slder sono 19. <3 e quelli del¬ 
le ditte appaltatricl che ope¬ 
rano nell’area siderurgica so¬ 
no 18 800, ma la popolazione 
attiva della città e scesa dal 
27,3 per cento al 26,8 per 
cento, 1 disoccupati sono tren¬ 
tamila, sul 34 553 diplomati 
e laureati solo per 2 200 c'è 
la possibilità di una occupa¬ 
zione nello Insegnamento). 
Questi problemi non possono 
essere risolti dalla presenza 
della sola Italslder, occorre 
ampliare e diversificare II 
settore industriale Questa è 
una delle Indicazioni della 
«verten i Taranto» 

n discorso Investe la stessa 
Italslder Oggi questo stabili¬ 
mento produce al lo per cen¬ 
to laminati per 11 settore au¬ 
to, è credibile allora, nella 
situazione di crisi di cui sof¬ 
fre 11 paese e che pone pro¬ 
blemi generali di rlconver 
sione Industriale, una linea 
che non metta necessaria¬ 
mente In discussione anche 11 
tipo di specializzazione pro¬ 
duttiva di questo stabilimen¬ 
to? E si può eludere 11 grosso 
nodo del futuro del diecimila 
operai delle ditte appaltatrlcl 
oggi Impegnati ancora nei la 
veri del raddoppio dell Ital- 
slder, ma domani alle prese 
con II problema del posto di 
lavoro? A questi problemi la 
« vertenza Taranto » dà una 
risposta La linea che invece 
ripropone la DC (nonostante 
gli orpelli del richiami alla 
(I dliesa cte'la democrazia») 
non dà alcuna risposta 

Lina Tamburrino 


EFFETTI DELLA STRETTA 
FISCALE E CREDITIZIA 

Un vicolo 
cieco 


Il terUaiivo de di accre¬ 
ditare una situazione ottimi¬ 
stica dett'economla si era ret¬ 
to. fino alla relazione Carli, 
su un unico dato' il migliora¬ 
mento della bilancia dei pa¬ 
gamenti ritenuto determinan¬ 
te per la solvibilità esterna 
del paese Oggi, dopo la re¬ 
lazione del governatore del¬ 
la Banca d'Italia, il polverone 
alzato dalla DC si è diradato 
e l'ottimismo, perdendo an¬ 
che quell'unico punto di ap¬ 
poggio, ha rivelato il suo con¬ 
tenuto puramente propagan¬ 
distico 

Le considerazioni finali di 
Carli non lasciano spazio ni 
alla facile propaganda del mi¬ 
racoli finanziart ni alle illu¬ 
sioni sul futuro E vero che 
vi e stato un miglioramento 
de: conti con l'estero, ma ciò 
i dovuto soprattutto alla ca¬ 
duta delle quantità importa¬ 
te e, continua Carli, ove si 
delineasse una ripresa det- 
l'attlvità economica interna, 
«il vincolo della bilancia dei 
pagamenti si manifesterà al¬ 
lora in tutta la sua crudez¬ 
za» in altri termini U de¬ 
ficit tornerà ad essere per¬ 
fino superiore alle cifre del 
passato Quale fondamento ha 
allora la attuale riconquista¬ 
ta solvibtutà esterna, se la 
stessa auspicata ripresa può 
farla riperdere nuovamente 

Sono queste, nella sostan¬ 
za, le considerazioni emerse 
netta recente conferenza 
stampa del PCI, assieme alla 
denunzia del vicolo cieco in 
cui governo e DC hanno por¬ 
tato il pecse da un lato per 
far riacquistare la solvibili¬ 
tà al paese si è trascinato il 
sistema economico nel vortice 
della piu temibile recessio¬ 
ne dal dopoquerra a oggi: 
dall'altro lato ove si operas¬ 
se per far uscire il sistema 
economico dalla crisi, il pae¬ 
se riperderebbe automatica¬ 
mente la solvibilità. 

Quali costi sono stati fatti 
pagare ai lavoratori per ot¬ 
tenere il risultato di questa 
insanabile contraddizione? Lo 
stesso Carli, che oggi denun¬ 
zia oon oggettiva franchezza 
fi problema, lo scorso anno 
aveva ancora l'Wusione di ri¬ 
solvere la crisi del paese con 
una cura deflazionistiaa Nel¬ 
la relazione tS74 egli prescri¬ 
veva una riduzione della do¬ 
manda interna del 4-5% in 
termini reali, a mezzo di una 
manovra monetarla e fiscale 
Per evitare ohe la sola stret¬ 
ta creditizia, gravando diret¬ 
tamente sugli investimenti, 
provocasse effetti recessivi 
più profondi, egli ipotizzava 
una restrizione fiscale (cioè 
un prelievo di 2000 miliardi 
di lire! «accanto» a una re¬ 
strizione creditizia Ove Inve¬ 
ce si fosse agito con la sola 
manovra fiscale, egli indica- 
pa come necessario un pre¬ 
lievo pari a 3700 miliardi di 
lire II governo scelse la pri¬ 
ma ipotesi e mise In atto con¬ 
giuntamente stretta creditizia 
e prelievo fiscale. 

Quali sono stati I risultati 
di questa manovra^ Proviamo 
a rifare i confi visto che es¬ 
si sono alla base della fine 
delle illusioni del governatore 
Il solo prelievo fiscale ha de¬ 
terminato una riduzione di do¬ 
manda pari a circa 4 000 mi¬ 
liardi di lire. I decreti del lu¬ 
glio 1074 hanno fatto conse¬ 
guire in soli 5 mesi un get¬ 
tito pari a S50 miliardi di 
lire; le imposte dirette, a se¬ 
guito dell'entrata In funzione 
detta riforma tributaria, sono 
passate dai 4250 miliardi di 
lire del 1973 a 6 050 miliardi 
del 1974 con un aumento, al 


netto dei provvedimenti del 
luglio, di circa IMO miliar¬ 
di di lire, le imposte Indiret¬ 
te nette sono aumentate di 
1600 miliardi di lire. 

A queste cifre vanno ag¬ 
giunti gli a-amenti tariffari 
/energia elettrica, trasporti, 
metano! che hanno comporta¬ 
lo molto probabilmente un 
prelievo di oltre 1000 miliardi 
di lire In totale, quindi, il 
prelievo fiscale e tariffario ha 
superato t 5 000 miliardi di 
lire, cifra già molto al di 
sopra dei 3 700 miliardi di 
lire indicata da Carli nell'ipo¬ 
tesi di attuazioni della sola 
manovra fiscale Per di piu 
accanto a tale manovra vi 
è stata anche la stretta cre¬ 
ditizia. La Banca d'Italia ha 
rallentato la creazione di ba¬ 
se monetarla e ha messo a 
disposizione del pubblico una 
quantità di circolante inferio¬ 
re di 1250 miliardi di lire 
rispetto al 1973; la indlscrimi 
nata stretta creditizio si è 
tradotta in liquidità presso le 
banche mentre le imprese 
chiudevano I battenti o rida 
cenano gli investimenti (nel 
1975 secondo lo studio previ¬ 
sionale dell'Ispe vi sarà una 
riduzione degli investimenti 
nell'industria pari al 15 20% 
In termini reali!. 

Era possibile un indirizzo 
di politica economica non fon¬ 
dato sulla tridiscriminata de 
nazione? Da parte della DC 
si sostiene che la recessione 
ha dimensioni mondiali e che 
pertanto il paese non aveva 
altre vie d'uscita Che il mon¬ 
do capitalistico sia scosso dal¬ 
la piu grave crisi economica 
del dopoguerra a oggi è vero- 
ma ciò non può essere un ali¬ 
bi per subirla nè per non fa¬ 
re crit/che revere (in luogo de¬ 
gli elogi di Fanfani! al com¬ 
portamento irresponsabile de¬ 
gli USA che si sono fino a 
oggi rifiutati di dare un va¬ 
lore certo al dollaro e han¬ 
no spinto (citiamo Carli! per 
sottovalutarlo con lo scopo di 
aumentare le loro esporta¬ 
zioni 

Ormai solo la DC è rima¬ 
sta a sostenere una situazio¬ 
ne di ottimismo visto che an¬ 
che il governatore, di fron¬ 
te olla gravità detta situazio¬ 
ne, ha preso atto, seppure tar¬ 
divamente, che occorre inci¬ 
dere sui nodi strutturati del 
passe Ora i dal 1370 che 
Il PCI ha indicato, e ripetuto 
in occasione della crisi ener¬ 
getica. l'esigenza di allarga¬ 
re e riqualtficare la base pro¬ 
duttiva del paese. Il PCI chie¬ 
deva un nuovo indirizzo di 
riqualificazione del consumi 
e degli investimenti in gra¬ 
do di far risparmiare risorse, 
ridurre sprechi e importazio¬ 
ni. attirare investtmentf di ca¬ 
pitali produttivi dall'eztero' 
era questa t'unfca via per 
far riacquistare al paese una 
duratura solvibilità e per rea¬ 
lizzare la quale non sarebbero 
certo mancati nè l'apporto nè 
Il sacrificio dei lavoratori 
Per contro II governo e la 
DC hanno scaricato I costi 
tirila crisi sul lavoratori con 
tribuendo solo ad aogravare 
la situazione economica 

In questo quadro non vi è 
dubbio che il voto del 15 giu¬ 
gno rappresenti per I lavo¬ 
ratori e •per le imprese un 
momento politico di impor- 
tanza fondamentale ai fini 
dell'apertura di un nuovo cor¬ 
so di politica economica e di 
una sconfitta del rovinoso in¬ 
dirizzo imposto al paese dal¬ 
la DC, arma! incapace di di¬ 
rigere il sistema economico 
fuori détta crisi 

Gianni Manghetti 
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À CONVOCAZIONE DEU’ASSEMBLEA p 

^ I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordì- ^ 

nAwItt le* TamIivA a»4ie»avl». »4l E/tm SAvecla. 


ORDINE DEL GIORNO: 


^ 1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del ^ 
P Collegio Sindacale; ^ 

m 2) Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre ^ 




1974 e deliberazioni a norma deH'artlcolo 2364 ^ 
nn. 1 e 2 codice civile. ^ 


Hanno diritto di Intervenire aH'Assemblea gli Azio¬ 
nisti che abbiano depositato I certificati azionari 


man cne aooiano oeposiiaio i cenincaii azionari. ^ 
^ almeno cinque giorni prima di quello fissato per % 
^ l'Assemblea, presso la sede sociale In Torino ■ W 
m Via S. Dalmazzo n. 15 o presso le Casse della So- % 

I 

I 

^ IO dooi sopra inoicaio o nei locati 
^ avrà luogo la riunione assembleare. 

m 


presso 

cletè In Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio Titoli) 
0 In Roma, Via Flaminia n. 189 o presso la STET 
Società Finanziarla Telefonica pa, In Torino, 
Via Bettola n. 28 o In Roma, Via Aniene n 31 nonché 
presso le consuete Casse Incaricate. 

Torino 30 maggio 1975 

p IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente e Amministratore Delegato 
dott. Ing CARLO PERRONE 


nuluzioni e II Bilancio — che sono depositati al 
sensi di legge presso la Seda sociale (Via S. Dal¬ 
mazzo n 15 - Torino) nonché presso la Sede di 
Roma della Direzione Generale (Via Flaminia n 189) 
— potranno essere ritirati. In bozza di stampa, dal 
Signori Azionisti dal mattino del 25 giugno, presso 
Sedi sopra Indicate o nel locali stessi In cui 
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LO ZIO 


«Caro Portcbracolo, vi¬ 
sto che lei non dlsdecna le 
avventure tranviarie (mi 
riferisco alla lettera che 
ha pubblicato domenica 
28 sul due ohe In tram 
leggevano l’Unità e 11 Oc- 
male, come lei lo chiama, 
e sugli altri due che cer¬ 
cavano di leggerlo alle 
loro spalle) vorrei raccon¬ 
tarle una piccola avventu¬ 
ra capitata a me l’altro 
giorno, questa ferroviaria 
non tranviaria. Io sono 
veneto e mi recavo In tre¬ 
no da Treviso a Verona. 
Insego In una scuola me¬ 
dia e preterirei se in cal¬ 
ce a questa mia, che per 
lei firmerò per esteso, lei 
Indicasse, per 1 lettori, -sol¬ 
tanto due Inlalall di fan¬ 
tasia, per esemplo S.M. 
Padova. Suppongo che non 
le dispiaccia farlo, tanto 
più che la cosa, rispetto a 
quanto sto per narrarle, 
non ha importanza al¬ 
cuna. 

« Viaggiavano con me. 
nello scompartimento da 
me occupato, due perso¬ 
ne. un signore anziano, 
ohe parlava con accento 
meridionale, e una giova¬ 
ne, veneta, una ragazza 
ohe non poteva avere, giu¬ 
dicandola a vista, più di 
venticinque, ventlsel anni. 
Dal discorsi del due ho 
capito ohe la ragazza era. 
anzi è, democristiana e 
candidata alle prossime 
elezioni, non ho compreso 
bene se al comune o alla 
provincia o allo regione. 
A un certo punto 11 signo¬ 
re maturo, ohe deve cono¬ 
scere bene la città della 
ragazza, le ha domanda¬ 
to: ”E all’Ente Turismo 
ehi c'è?" "Ah 11 — ha ri¬ 
sposto rinterrogata — c'è 
rimosto 11 Tal del Tali” e 
ha fatto un nome che è 
Inutile, ora, ohe lo le stia 
a ripetere. E ha proseguito 
ridendo: "Quello nessuno 

10 muove. E' uno che Bl- 
saglla ha portato via a 
Rumor...”. Da questo mo¬ 
mento lo non posso più 
riferirle 11 colloquio, fitto 
di nomi, la più isarte del 
quali, del resto, la signo¬ 
rina 11 diceva a voce bas¬ 
sa. spesso chinandosi al- 
l’oreoohlo del suo cono¬ 
scente o parente. Ma pos¬ 
so dirle con certezza que¬ 
sto: ohe 11 signore anzia¬ 
no. fors’anohe perché un 
po' sordo e come tutti 1 
sordi abituato a parlare 
od alta voce, ha elencato 
tutte, ma proprio tutte, le 
cariche pubbliche di una 
città capoluogo di provin¬ 
ola con 1 loro, chlomlamo- 

11 cosi, titolari: banche lo¬ 
cali, aziende comunali e 
provinciali. Istituti di be- 
natkoenaa, scuole private, 
ospedali, segretariati, pa¬ 
trocini. organismi e che 
so lo. Tutto, le dico, tutto. 
Ebbene, non è cambiato 

, nessuno. Questo non al 
muove perché ce lo ha 
messo 11 vescovo, guell'al- 
tro non si tocca perché 
non molla, U terzo nean¬ 
che parlarne perché euc- 
oede 11 finimondo, il quar¬ 
to non andrà mal via fin¬ 
ché camperà Rumor, 11 
quinto è al sicuro ora che 
sale Blsaglla. il sesto può 
stare tranquillo perché è 
lui ohe paga, 11 settimo. 
Infine, sta dov'è per una 
ragione che a me è ap¬ 
parsa la più bella di tutte 
e che 1 due miei compa¬ 
gni di viaggio, dal modo 
come hanno approvato 
- jmavemente col capo, deb- 
■ cono avere trovato Inec¬ 
cepibile. Me la sono anno¬ 
tata e gitela riferisco tal 
quale: «Quello H, e chi Io 
stana con quello zio? ». 

Ecco tutto, caro Porte- 
braccio. e mi scusi se le 
ho fatto perdere tempo. 
Veda lei se questo che le 
ho raccontato può sugge¬ 
rirle qualche commento. 
VotfUo solo aggiungerle 
che rton c’è una parola. In 
questa mia relazione (pos¬ 
so chiamarla cosi?), che 
non sla assolutamente e 
ittmicssmente vera. Suo 
SJt. - Padova». 


Caro SM., voglio subito 
rtnpfostarla per avermi 
msritto la lettera che ho 
riportato sopra e che mi 
ha molto divertito. Sem so 
nemmeno come commen- 
tarla; ho paura che il vero 
pezzo di Fortebraccio (e 
non dei peggiori) onesta 
volta lo abbia scritto lei, 
così a me non resterà Ibi- 
sogna, una volta tanto) 
ohe tare un discorso serio, 
anche perché, a dif/eren- 
sa di lei che torse non è 
un politico militante, U> 
ho ormai poco da scher¬ 
zare; it IS giugno è vici¬ 
no e qui slamo in trincea, 
a pochi giorni dall'ultima 
battaglia. Occorre cercare 
di vincerla. 

La campagna delta OC, 
dall’impostazione iniziale 
del senatore Fontani che 
ha attaccato con l’ordine 
pubblico per /Imre con te 
presentazioni dei candida¬ 
ti è stata tutta una im¬ 
postura, e tutto ha mirato 
a uno scopo, rassicurare 
t ricchi. Se lei parta con 
lor signori, dopo pochi ac¬ 
cenni di convenzionate ri¬ 
provazione per il terrori¬ 
smo politico, SI accorge 
tacilmente come ciò che 
sta loro veramente a cuo¬ 
re sia la difesa della pro¬ 
prietà Ora IO non dico 
che uno Stato bene ordì 
nato non debba difendere 
i beni dei cittadini è un 
suo dovere primario e non 
lo disconosco Ma dico che 
prima dei miliardi dei mi 
liardarl c'è la miseria dei 
di'.occiipatl e prima de¬ 
gli appartamenti dei ban¬ 
chieri, ci sono le baracche 
del senza casa L'ordine 
pubblico"^ Benissimo. Ma 
le leggi c’erano già per 
difenderlo. Dove sono le 


leggi per assicurare una 
casa ai senza tetto, un la¬ 
voro al licenziati, una si¬ 
curezza di vita a chi tenie 
il domani? 

Ma ammettiamo anche 
che l’ordine pubblico fos¬ 
se il primo problema da 
affrontare Lei ha visto 
che anche molti, se non 
la piu parte dei crimini 
comuni, furti e rapine, ri¬ 
sultano sempre piu spesso 
in qualche modo collegati 
a trame politiche. Com’è 
che la De non è mai ri¬ 
salita al mandanti? Per¬ 
ché i mandanti chiunque 
essi siano fanno parte del 
ceti ricchi e potenti, e la 
DC. questa DC, è domi¬ 
nata, e a sua volta do¬ 
mina, 1 Tiotenti e 1 ricchi. 
Sta con i potenti anche 
quando se ne veraoqna. 
L’altra sera alla TV la 
DC ci ha fatto vedere 1 
suol piovani candidati al¬ 
le imminenti elezioni. Chi 
doveva essere in mezzo a 
loro, se non il dirigente 
nazionale degli Enti loca¬ 
li, che è 11 laro capo per 
cosi dire naturale, l’on. 
Antonio Cava’ Mo Cava 
non c'era, perché il sena¬ 
tore Fanfani sa che la 
gente non vorrebbe vede¬ 
re le facce nuove della 
DC, vorrebbe rivedere te 
facce vecchie, quelle che 
sono al -potere da sempre 
e alle quali il potere ha 
conferito l’aspetto di vec¬ 
chie tenutarie, rotte a tut¬ 
te le gherminelle, esperte 
in tutte le insidie, use a 
ogni trucco. 

Lei si è meravigliato, 
divertendosi, che la gio¬ 
vane candidata incontra¬ 
ta tn treno confessasse 
che nessuno è stalo né sa¬ 
rà toccato, tra Quelli che 
occupano i posti importan¬ 
ti Ma non è successo lo 
stesso in tutta Italia? Si 
conoscono due soli cast di 
mutamento’ Cianeimino 
non è staio rimesso in li¬ 
sta a Palermo, ma intor¬ 
no a lui è sceso un plum¬ 
beo silenzio- nessuno dei 
suoi giustizieri è affatto 
sicuro che egli non pos¬ 
sieda armi valide per ven¬ 
dicarsi di loro. Sono an¬ 
cora spaventati di aver 
compiuto un gesto ohe 
nessuno ha preso per un 
gesto di giustizia, ma sol¬ 
tanto per un atto di sa¬ 
crificio, imposto a chi -po¬ 
teva difendersi meno. Poi 
la DC ha voluto compiere 
un gesto d’autorità cac¬ 
ciando su due piedi un di¬ 
rigente statate Ebbene: (n 
un partito dove c'è un 
Einaudi, sono riusciti a 
far fuori un socialista, 
che è eertomente una per¬ 
sona perbene. Così si rin¬ 
nova la DC. 

E badi che non c’è giu- ' 
stificazione possibile. L’al¬ 
tro giorno il nostro com- • 
pugno Stefano Mascioli di 
La Spezia ha scritto per 
le « Lettere olTOnltà » un 
«estratto delle malefatte 
operate dal '50 per centi¬ 
naia c centinaia di miliar¬ 
di ». SI tratta di scandali 
esclusivamente economico- 
amministrativi e credo : 
(non li ho contati, ma ho • 
l’elenco qui sotto gli oc¬ 
chi) che siano almeno ' 
cento Ebbene; non una 
sola volta, neppure per un 
solo minuto, la DC può ' 
dire’ io non c’ero, questo 
è accaduto mentre io ero j 
di là, mi ero allontanata 
un momento per una fac¬ 
cenda urgente, ero stata , 
trattenuta dal traffico, 
c’era un ingorgo C’era 
sempre la DC al governo, 
ne ha sempre dovuto, ne 
deve -rispondere lei. Ma 
poi oi sono gli atti di ter¬ 
rorismo Fiera di Milano. 
Bombe ad orologeria net 
treni di Roma, Milano, Pe¬ 
scara, Venezia. Piazza Fon¬ 
tana. Deragliamento del¬ 
la Freccia del Sud a Gioia • 
Tauro. Bombe ai treni dei 
sindacalisti diretti a Reg¬ 
gio Calabria e sulle linee 
ferroviarie a Privemo, Fos¬ 
sanova, Lamezia Terme, 
Gioia Tauro Morte di Fel¬ 
trinelli. Bomba sul diret¬ 
tissimo Torino-Roma (Ri- 
co Azzl), Assassinio del¬ 
l’agente Marino. Bomba 
di Bertolt davanti alla 
questura di Milano Cari¬ 
ca di dinamite sulla linea 
ferroviaria a Vaiano. Stra¬ 
ge di Brescia. Treno Ita- 
ticus. E sono sicuro che 
ne ho dimenticato qualcu¬ 
no Ebbene chi c'era al go- 
verno’’ Lei ha visto di¬ 
mettersi un presidente del 
Consiglio, saltare un mini¬ 
stro, un -prefetto? Lei ha 
visto arrestare qualcuno 
tra lor signori (perché è 
certamente tra lor signo¬ 
ri- un metalmeccanico 
non c’é, lo sa persino Mon¬ 
tanelli) che ha organiz¬ 
zato le imprese o dato dei 
soldi perché potessero 
compiersi? 

Avete messo in lista dei 
giovani innocenti, ma lo 
avete fatto come certe 
madri corrotte e imbellet¬ 
tate, che fanno recitare 
i loro bambini e ci vivono 
sopra Siete tanto sicuri 
di non potervi presentare 
con la vostra vera faccia, 
che è quella vecchia e non 
quella nuova (del resto 
non ancora sperimentata), 
Cile è apparsa una vostra 
pagina di propaganda su 
vari giornali In cui si leg¬ 
ge a grandi e vistosissime 
lettere « Basta con Pan¬ 
tani » perche la DC. prima 
che i suol uomini maa- 
Plori, è un grande partito 
popolare Ma voi stessi )i- 
conoscetc, con quel gran¬ 
de Il Basta con Fantanì », 
che In gente è soprattutto 
attratta da onesta speran¬ 
za Gli uomini, dite, non 
contano, ma intanto vi 
aggrappate al vescovo, a 
Disagila, allo zio. E quan¬ 
do smetterete di succhiar¬ 
ci il sangue’’ 

Foiiebracclo 


Gli intellettuali e le elezioni: un intervento di Luigi Nono 

UNA CITTÀ EU CULTURA MILITANTE 

Un rapporto sempre da inventare e innovare intervenendo netta dinamica stessa deita vita sociale per trasformarla - «Una pratica cuHuraie nuova connessa con 
l'intelligenza organizzativa e creativa dei lavoratori» - La sorte di Venezia, l'astioso diktat fanfaniano e la politica democristiana che ha privilegiato gli inte¬ 
ressi di ristretti gruppi industriali, lasciando via libera alla speculazione e alla degradazione ambientale - La Biennale: nuovi orizzonti e vecchie formule 


ABBIAMO chivito il «ompieno 
Lufflf Nono, candidilo nello li¬ 
llà dii PCI II conilfllto comu¬ 
nali di Vinnia, In chi modo 
Il Mldlno II lui bihlfllla di 
mualcliti, di produttoro ■ or- 
■aninatori di cultura • li di- 
cliloni di Impegnarli In un rap¬ 
porto nuovo con li railiè loca¬ 
li, con I tomi dilla condicloni 
urbani, I blaogtil dilli maiii 
popolari. Ecco l'Intirvinto dii 
compagne Nono, 

Alcune conzldsrazlont stret¬ 
tamente Intrecciate tra loro: 
anzitutto come noi concepia¬ 
mo la cultura nella sua ac¬ 
cezione globale Ideale della 
vita sociale, nella sua cono¬ 
scenza per la sua troaforma- 
zlone. In continuità dialettica 
operativa di massa — per 
cui Intelligenza politica che 
richiede origlnailità di ana¬ 
lisi di proposte di Indicazio¬ 
ni di pratica. In essa, dialet¬ 
tica e non meccanica, la spe- 
oificltà creativa: tecnica spe- 
tlmentazlone pluralità di so¬ 
luzioni, anche problematiche, 
sempre da discutere compro¬ 
vare verificare a organizza¬ 


re Creatività fortemente e ' 
variamente « nrovocata » e 
«provocante» dalla/la parteci¬ 
pazione alla lotta di classe a 
fianco del lavoratori, sla pur 
con errori, contraddizioni, 
sempre da superare pure con 
Intelligenza e originalità ana¬ 
litica, nel continuo potenzia¬ 
mento teorico e pratico del 
marxismo Anche i se esistono 
posizioni In cui l'Individuale 
al esprime soggettivamente, o 
ne ha la presunzione, chiu¬ 
so e risolto In sè stesso, fino 
al tecnocrate « privilegiato » 
che si pone come nuovo mes- 
sla e demiurgo delle masse 
(anche da studiare per sa¬ 
perne cogliere elementi di al¬ 
tra conoscenza dell'oggi), è 11 
rapporto tra globalità e spe¬ 
cificità a liberare la crea¬ 
tività. o almeno a favorirla, 
nel superamento dell'uso ca¬ 
pitalistico della cultura: com¬ 
mittenza - produzione - con¬ 
sumo - fimzlone. Rapporto 
sempre da Inventare e Inno¬ 
vare. Intervenendo nella dina¬ 
mica stessa della vita. Ne de- 


' riva anche per la ouOtura, 11 
limite di modelli storici (al¬ 
tra cosa è Io studio storico ne¬ 
cessario). Esige la necessità 
di rigore analitico e di tra¬ 
sformazione continua di noi 
stessi, di fronte a .sche¬ 
mi prassi abitudini del passa¬ 
to. che possono piolettarsl an¬ 
che su nuove tecniche crea¬ 
tive e sulla nuova funzione so¬ 
ciale. E’ Il passato e 11 pre¬ 
sento del potere economico 
capitalistico. Intenzionato a 
perpetuare vere «camicie di 
forza » (anche la psichiatria 
democratica ne ha denunciata 
la natura classista e repressi¬ 
va con la sua azione di nuova 
terapia sociale). E con esse, 11 
perpetuare della propria In¬ 
fluenza egemonica, che Impe¬ 
disce 0 SI scontra con quella 
nascente della classe operala. 

Processo questo, analitico e 
di trasformazione, che non 
opera linearmente, nè per fa¬ 
cili affermazioni dichiarate, 
ma che richiede Intelligente 
azione di verifica di confronto 
di dlnamlzzaztone culturale. 


soggettiva e oggettiva (alle 
volte ancora lenta e disorga¬ 
nica) da parte del lavora- 
tori, delle loro organizzazio¬ 
ni politiche sinilacall e ri¬ 
creative. Unitamente a que¬ 
ste, i produttori di cultura Im¬ 
pegnati a operare nuove scel¬ 
te, specifiche, a assumere 
nuove responsabilità di ope¬ 
ratori e organizzatori - orga¬ 
nizzati. Questo nel più pro¬ 
fondo orizzonte, per l'Intel¬ 
ligenza progressista e rivolu¬ 
zionarla, di tecniche nuove 
(non adattate In normale evo¬ 
luzione) di fantasia creatri¬ 
ce (non di varie evasioni in¬ 
tellettualistiche, nè di popola¬ 
resco semplicismo per una 
falsamente programmata fa¬ 
cilità di comprensione - at¬ 
teggiamento di succube pas¬ 
sività), neU’ampIlamento di 
studio di Informazione di co¬ 
noscenza della realtà, nel 
contributo di problematica di 
proposte di rafforzamento 
Ideale e pràtico nella comune 
lotta per una società diversa 
e nuova. Questo per dire, se 


Un menifesto elettorale raalizzato da Albe Steiner 

A Milano una rassegna dette opere dei grande groHco 



Lo stile di Albe Steiner 


ZI 

Ad un anno circa dalla sua 
scomparsa. Albe Steiner è sta¬ 
lo ricordato nel modo forse 
più efficace di ogni altra com¬ 
memorazione proprio là dove 
la straordinaria comunicativi¬ 
tà del suo esemplo e del suo 
impegno, negli anni di un in 
segnamento appassionato ed 
intenso, hanno raggiunto e 
formato le nuove generazioni. 
E’ Infatti presso la Scuola 
del Libro della Società Uma¬ 
nitaria di Milano che si è 
aperta In questi giorni una 
mostra della sua produzione, 
una vera e propria antolo¬ 
gica, allestita con attenta cu¬ 
ra dagli Insegnanti della scuo¬ 
la — fra cut parecchi sono cx- 
alllevl di Steiner — e dalla 
moglie Llcd - 

Qualcosa di slmile era già 
stato tatto a poche settimane 
dalla notizia della morte: 1 
compagni della Federazione 
milanese del nostro Partito 
Improvvisarono, infatti, una 
piccola rassegna del suol ma¬ 
nifesti in un padiglione a lui 
dedicato aU’lntemo del Resti- 
vai provinciale dell’Unità, quel 
Festival al quale Stelnsr sem¬ 
pre aveva dato 11 proprio in¬ 
sostituibile contributo. Tu una 
testimonianza realizzata In 
fretta e, tuttavia, preziosa e 
toccante per U commosso o¬ 


magglo che 1 comunisti e gli 
amici milanesi poterono In 
quell’occasione tributare al 
compagno scomparso 

La rassegna odierna alla 
Umanitaria, che si avvale di 
un foltissimo apparato di fo¬ 
gli. disegni, bozzetti e diapo¬ 
sitive, ha certo una dimen¬ 
sione ben diversa, e costitui¬ 
sce senz’altro un primo mo¬ 
mento di sistemazione ragio¬ 
nata e cronologica deU'opera 
di Steiner, una « camplona 
tura » che, pur non esaurendo 
11 ventaglio vastissimo delle 
sue realizzazioni e delle sue 
ricerche, già giunge a chla 
Tire 11 senso e la portata della 
sua opera e della sua In¬ 
fluenza complessiva In rap¬ 
porto alle vicende della grafi 
ca moderna. 

Anche lo spettatore meno 
preparato, percorrendo que¬ 
ste sale, può infatti rendersi 
conto della lucidità, della sem¬ 
plicità e della efficacia delle 
soluzioni grafiche cui Steiner 
sapeva sempre giungere, dei 
la rigorosa concretezza del 
suo stile inconfondibile e del¬ 
l’Influenza profonda che esso 
ha avuto sulla grafica e sul- 
l'impaginazlone contempora¬ 
nea. E può avvertire, anche, 
come da ogni studio o pro¬ 
getto, da ogni opera compiu¬ 


ta, emergano con lampante 
evidenza la qualità e le ra¬ 
gioni principali e determinan¬ 
ti di questo stile, che non 
risiedono certamente In una 
qualche costante di segno o di 
forma. In una rlconosclbllltà 
giocata soltanto al livello dei 
repertori tecnico formali Im¬ 
piegati esse rimandano. In¬ 
vece. ad un « modo » di porsi 
dinnanzi al problema e di ri¬ 
solverlo. cioè all'atteggiamen¬ 
to Ideologico e culturale con 
11 quale Steiner sempre af¬ 
fronta Il discorso della grafica 
In chiave di comunicazione 
funzionale, di effettiva tra¬ 
smissione di Informazioni c di 
giudi/.!. 

E' In questo atteggiamento. 
In questo rigore e tensione 
Ideali che risiede 11 segreto 
dello stl.e di Steiner, uno stile 
fatto di sostanza e non di gu¬ 
sto. intrecciato profondamen¬ 
te alle ragioni stesse del con¬ 
tenuti da e.sprlmere 

SI tratta, del resto, di un 
«segreta» di cui egli non 
volle mal conservare l'esclu¬ 
siva, Imperniando anzi su tale 
concezione della professiona- 
lltà tutta la sua attività di 
Insegnante e la sua appas¬ 
sionata volontà di formare le 
nuove generazioni. Forse pro¬ 
prio qui, cioè sul versante 


della didattica di Steiner, del¬ 
la teoria che ! suol lunghi 
anni di lavoro hanno costruito 
e che è ancora In parte da 
raccogliere e da sistemare In 
un corpo organico, la rasse¬ 
gna milanese, più che fornire 
una prima complessiva Indi¬ 
cazione, si limita a sfiorare 
l’argomento che rimane in un 
certo modo Implicito e che 
percorre la straordinaria va¬ 
rietà delle opere esposte co¬ 
me un’Indicazione di lavoro 
aperta all’Impegno e al con¬ 
tributo di tutti L'Iniziativa, 
tra I suol meriti, ha infatti 
anche quello di porre con 
estrema evidenza l’Importan¬ 
za e la necessità di aprire 
sul lavoro e sugli studi di 
Albe Steiner un'ampia ricerca 
critica, che approfondisca e 
sviluppi le acquisizioni e le 
Implicazioni del suo lavoro, 
sla sotto lo speclllco profilo 
della grafica e della comuni¬ 
cazione attraverso le Imma¬ 
gini che. soprattutto, sotto 
quello più generale della ri¬ 
cerca Ideale, del ruolo e della 
funzione deH'lntellettuale e 
dell’operatore culturale pro¬ 
gressisti nei processi di tra¬ 
sformazione della nostra so¬ 
cietà. 

Giorgio Seveso 


mi è riuscito, come anche 
il musicista militante opera, 
o tende a operare, sla aU'ln- 
terno del movimento operalo 
che nella società attuale. 
Per dire come, sempre più 
deve assumere riferimenti 
responsabilità e, se possibile. 
Iniziative, con cui misurarsi, 
misurare 11 movimento stesso 
e esserne misurato. 

Oggi, quando è più che mal 
necessaria la rottura del po¬ 
tere della DC, del suo re¬ 
gime corrotto e corruttore, 
quando 11 movimento del la¬ 
voratori e più forte e deter¬ 
minante per 11 suo potenzia¬ 
le di capacità di Intelligenza 
di gestione, dentro e fuori 
la fabbrica, esemplare risuo¬ 
na. contro precisa forza po¬ 
litica Italiana, e suol corre¬ 
sponsabili. la condanna e la 
certezza che Antonio Gramsci 
lanciò 11 29 maggio 1928 con¬ 
tro il tribunale speciale fa¬ 
scista: «voi condurrete l'Ita¬ 
lia alla rovina e a noi co¬ 
munisti spetterà di salvar¬ 
la! ». Certo, al comunisti, an¬ 
che 11 18 giugno prossimo, 
nel consenso e nella parte¬ 
cipazione sempre più larga 
del popolo di giovani di don¬ 
ne, anche di fede cattolico, di 
vari ceti sociali duramente 
colpiti o strangolati dall’ar¬ 
roganza del capitale nazionale 
e Intemazionale (incapace di 
risolvere la crisi economica e 
statale) di tecnlc] e di pro¬ 
duttori di cultura, tutti dina¬ 
micamente unificati nella Re¬ 
sistenza Ieri - oggi - sempre 
contro 11 fasciamo vecchio a 
nuovo, manovrato <da forze 
politiche e servizi segreti In¬ 
terni e straniere. 

Come tanti e tanti, anche 
la mia candidatura é un con¬ 
tributo. 

Partiamo dalla Istituzione 
delle Regioni. Laddove si è 
praticato vero rapporto co¬ 
struttivo tra vari gruppi so¬ 
ciali e li movimento operalo 
nella sua lotta di massa, con 
le sue organizzazioni politiche 
e sindacali, si è maturata 
una nuova base sociale pro¬ 
pulsiva dialettica anche per e 
con la gestione culturale, 
gramscianamente Intesa. Cer¬ 
to fondamentale vi è l'auto¬ 
nomia di Iniziative di decisio¬ 
ni nel superamento del verti¬ 
cismo centralizzato burocra¬ 
tico statale e governativo. Ne 
consegue una riorganizzazione 
economica e di potere basa¬ 
ti sulla partecipazione della 
massa popolare (vedi lo scrit¬ 
to del compagno Ingrao. « Un 
altro possibile volto dello Sta¬ 
to» In Rinascita del 2 mag¬ 
gio 1976). E ne consegue pu¬ 
re una pratica sociale cul¬ 
turale nuova, conne-ssa con 
l’Intelligenza organizzativa e 
creativa del lavoratori. Ini¬ 
ziativa sla <U enti locali che 
di nuovi organismi. E' quan¬ 
to avribne nsIW teglont'uiiB-- 
brs toacana e aoprattuttb 'M- 
Smina - RbsnaCtna. - -onclta 
malgrado difficoltà ’o aperto 
sabotaggio governativo o del- 

r 

M 

In gennaio a Terni, giun¬ 
ta regionale, FLM e ARCI 
hanno organlazàto un incon¬ 
tro seminarlo tra operai e 
Benno Besson. (allievo di 
Brecht e ora direttore del 
teatro del popolo in Berlino 
democratica) e suol collabo¬ 
ratori: per piu di venti gior¬ 
ni hanno rl!>coperto Insieme 
sulla base della propria vita 
delle proprie esperienze di la¬ 
voro di lotta un testo esem¬ 
plare di Breoht «L'eccezione 
e la regola », riscoprendo In 
esso le loro nuove dimensio¬ 
ni di conoscenza e di Inven¬ 
zione culturale. 

Tutti uniti In razionale en¬ 
tusiasmo per nuova creati¬ 
va dialettica partecipe nel 
contesto sociale caratteristico 
di Terni operala. 

Esperienza pilota, come pu¬ 
re a Reggio Emilia, con «Mu¬ 
sica e realtà ». Qui, fabbriche 
asili nido scuole biblioteche 
teatro operatori culturali po¬ 
litici sindacali unitamente a 
musicisti (compositori esecu¬ 
tori critici canzonieri popola¬ 
ri) da due anni stanno speri¬ 
mentando nuova funzione del¬ 
la musica, nuovo pubblico, 
nuova gestione sociale, pro¬ 
grammazione (non Impresa- 
rlale) ma di politica cultura¬ 
le, con sviluppi e cooseguen- 
ze, anche se già presenti, for¬ 
se non ancora toccati, ma 
Impliciti da far emergere e 
strutturare, con forte Ingcegno 
dt'ripensamento di sflìdlb di 
discussione di Invenzione di 
rapporti organici 

E nella regione veneta e a 
Venezia? Domina 11 potere de. 
Imperversano 1 suol intrallaz¬ 
zi, Il suo clientelismo corrut¬ 
tore, la sua ottusità antipo¬ 
polare (anche con l'astioso 
diktat di Fanfani a suol cor¬ 
religionari, aperti e antifasci¬ 
sti, colpevoli di aver cerca¬ 
to altre Intese amministra¬ 
tive con le forze popolari). 
Irresponsabili e balordi Inve¬ 
stimenti (la progettata raf¬ 
fineria di Portogruaro blocca¬ 
ta dopo la spesa di 4 mi¬ 
liardi). Nelle campagne come 
nelle zone Industriali, In Ve¬ 
nezia stessa, la DC confer¬ 
ma 11 suo Interessato servili¬ 
smo, la sua grassa partecl- 
pacione alla logica capitali¬ 
stica monopolista, irride, co¬ 
me a Porto Marghera — pre¬ 
senza deirindustrla a parte- 
rlpazlone statale —, alla mo¬ 
dificazione della politica Indu¬ 
striale, al controllo democra¬ 
tico, privilegiando interessi e 
logiche di potere di ristretti 
gruppi economici; copre gros¬ 
se speculazioni come quel¬ 
la della Montedlson con la 
costruzione di oltre 2000 al¬ 
loggi - caserma della CITA, 
privi di servizi collettivi E 
questo neirarrembagglo edl- 








Uzlo di Mestre, oppressa an¬ 
che per 1 fazzoletti verdi di 
0,27 mq. per abitante, per 11 
gravissimo quotidiano Inqui¬ 
namento dell'aria (Il polipo 
deirindustria chimica. In cui, 
tra l'altro. 11 reparto ricer¬ 
che per fertilizzanti sembra 
non interessarsi delle grandi 
necessità della agricoltura ve¬ 
neta e italiana). DI fronte alle 
fuoriuscite di gas, spesso mor¬ 
tali dentro e fuori le fabbri¬ 
che, nulla si fa, ma si grida e 
si corre al ripari per 1 muri di 
palazzi 0 di chiese. Intaccati. 
Ecco allora la DC. e forze 
politiche a lei vincolate, dar 
fiato alla campagna per una 
aristocratica salvezza del cen¬ 
tro storico, facendo leva sul¬ 
l'uso capitalistico della città, 
e delia cultura. In funzlo 
ne antipopolare, antloperala, 
antlculturale. 

Le nostre denunce e propo¬ 
ste sono dettagliatamente spe¬ 
cificate nel « programma per 
una nuova amministrazione 
al Comune di Venezia» a cu¬ 
ra della Federazione venezia¬ 
na del PCI. Base nostra è 
la partecipazione e Io svi¬ 
luppo del potere della mas¬ 
sa lavoratrice, con le sue lot¬ 
te, Indicazioni e scelte, po¬ 
tenziando 1 suol organismi de¬ 
mocratici; dai consigli di fab¬ 
brica a quelli di quartiere 
(questi con capacità e pote¬ 
ri decisionali di controllo dt 
Intervento e non semplicemen¬ 
te consultivi come tuttora). E' 
la contrapposizione Ideale e di 
pratica sociale al connubio 
DC e colpitale, alle ammi¬ 
nistrazioni del centro sinistra 
precedenti. E’ la realtà nuo¬ 
va del profondo mutamento 
sociale che sta scuotendo an¬ 
che nel Veneto (rapporto 
campagna - fabbrica - uni¬ 
versità - città e loro lotte di 
massa spesso unificate) la 
stolta caparbietà della DC. sl- 
gnoiotta In una cosiddetta 
« zona bianca ». 

Partecipando e intervenen¬ 
do In questo processo di lot¬ 
ta, In questa trasformazione 
è, o è possibile, fare cultu¬ 
ra a non neirinsularità ve¬ 
neziana. I punti di riferimen¬ 
to e 1 compiti sono nuovi an¬ 
che per U musicista. O forse 
mi dovrai esplicare unicamen¬ 
te nel riguardi del conserva¬ 
torio di Venezia (vera Isola 
dorata), del teatro 1* Feni¬ 
ce (le cui masse nella lotta 
per una gestione democratica 
sociale e In gravi difficoltà 
economiche, a contatto con — 

e conia solidarietà di — orga¬ 
nismi democratici, hanno ma¬ 
turato una coscienza politica, 
esemplare per gli altri enti 
Urici), nelle mie partiture? E 
limitarmi a firmare appelli? 
E' chiaro che no. Come pu¬ 
re è necessaria la trasfor- 
mazine del mio (nostro) ope¬ 
rare e del nostro (mio) rap¬ 
porto militante. E* quanto sta 
accadendo nel relativo, con t 
compagni della sezione cui 
appartengo, e con compagni 
pittori In Interventi Interdi¬ 
sciplinari ampi e collettivi. 
Ma l'Insularità veneziana pe¬ 
sa. come mentalità e pratica. 

, E’ pànsto parlare della prio¬ 
rità problematica delle scel¬ 
te produttive e sociali, rispet¬ 
to BU'orizzonte delle scelte 
culturali. E lo aggiungo allo¬ 
ra. che al Petrolchimico di 
Mestre su 6 mila operai cir¬ 
ca, solo 110 circa sono Iscrit¬ 
ti, alla Breda (navalmecca¬ 
nici) su circa 2 mila, solo 
222 circa. E si pone 11 proble¬ 
ma della priorità delle nostre 
scelte operative: come co¬ 
struire li Partito nelle fabbri¬ 
che? E/o come Intervenire 
sviluppando realisticamente 
anche un minimo di egemo¬ 
nia culturale tra 1 lavoratori, 
sviluppandone la partecipazio¬ 
ne e 11 consenso? Priorità o 
dialettica nel nostri inter/en- 
tl? E’ tutto un lavoro una pro¬ 
spettiva da portare avanti In 
parte, e in gran parte da In¬ 
ventare. Per cui l’operare del 
musicista e deU'intellettuale 
In generale può subire una 
forte aooelecozlone, proprio 
nella sua specificità, (llalettl- 
camente, nell contesto sociale 
da trasformare. B ricordo 


Terni e Reggio Emilia, e. 
In altro senso ma sempre di 
crescita comune reciproca, 
le discussioni problematiche 
costruttivamente, e mi limi¬ 
to alle piu recenti, avvenute 
In Portogallo a Aljustrl con 
minatori, a Barrelro, zona 
operaia portuale di Lisbona 
organicamente rossa, all'uni¬ 
versità di Oporto, e In Ita- 
Ila alla biblioteca comunale 
di Bollate, alla Breda di Se¬ 
sto S. Giovanni, alla Stata¬ 
le di Milano, alla Scuola Nor¬ 
male di Pisa. all'Accademia 
BB AA di Venezia, 

Come far ripartire con for¬ 
za 11 discorso delle strutture 
culturali. Biennale compresa? 
MI limito alla Biennale, che 
può essere emblematica sla In 
sé stessa, che per la discus¬ 
sione che vi è tra noi Per¬ 
sonalmente la ritengo In fase 
restaurativa aggiornata, da 
« avanti adagio quasi Indie¬ 
tro», secondo 11 comando del 
capitani del vecchi vaporetti 
veneziani. 


Possibilità 

Ia Biennale, con 11 suo nuo¬ 
vo statuto, comunque conte¬ 
nitore aperto a dichiarati con¬ 
tenuti democratici e antifasci¬ 
sti (e 1 30 della Resistenza?), 
con la grande rilevanza fi¬ 
nalmente politica culturale 
(anche con limiti sia pur ba¬ 
sati per limiti di giudizio ar¬ 
tistico eurocentrico) delle due 
settimane «libertà per li Ci¬ 
le», che hanno visto l'appas¬ 
sionata partecipazione spon¬ 
tanea e organizzativa di ope¬ 
rai di portuali, delle masse 
della Fenice In lotta, di tanti 
e tanti giovani (che hanno an¬ 
che supplito al gravi limiti 
delle lente strutture a essa 
Interne), Ja Biennale che ha 
visto un pubblico nuovo e gio¬ 
vane e numerosissimo alle 
sue ulteriori manifestazioni 
(discutibili e discusse), come 
non riesce a gestire la sua 
nuova funzione coinvolgendo 
nel problemi nelle scelte, nel¬ 
la organizzazione proprio quel¬ 
la massa e organismi demo¬ 
cratici. attivi nelle settima¬ 
ne per 11 Cile? Come non av¬ 
verte la domanda di nuova 
cultura a nuova Informazione 
nuova conoscenza e parteci¬ 
pazione? Come non capisce 
che proprio 11 collegamento 
attivo con consigli di fabbri¬ 
ca. delegati, quartieri, enti lo¬ 
cali e altri organismi sindaca¬ 
li ricreativi, la può proietta¬ 
re Innovatrice nazionalmen¬ 
te e internazionalmente, ac¬ 
centuando sempre più la di¬ 
chiarata democraticità anti¬ 
fascista, veicolo organizzativo 
di nuova cultura sperimenta¬ 
le, di laboratori tecnici, di 
mezzi e strumenti per eia 
borozionl e a disposizione per 
proposte, raccolte e stimola¬ 
te, anche dal paesi liberati 
dal neocolonlalismo o In lot¬ 
ta di liberazione? I soldi non 
arrivano, viene denunciato. E' 
vero per ora Ma è anche ve¬ 
ro che altri soldi vi sono 
per convegni, più o meno 
clandestini (e viaggi - alber¬ 
ghi di lusso - soggiorno inci¬ 
dono molto, secondo 11 buon 
prestigio della Biennale di 
sempre). 

Perchè Insiste nelle vecchie 
formule di convegni per Invi¬ 
to Individuale con la cartina 
da tornasole del viaggio week 
end turistico - culturale? Non 
basta la Fondazione Cini? H 
principio non cambia. Ma for¬ 
se si può profondamente mu¬ 
tare con una forte lotta Inter 
ma e esterna, che Implica 
non solo una presa di posi¬ 
zione nostra, che sia di lar¬ 
go consenso (e la cultura Ita¬ 
liana è largamente orientata 
a sinistra, come pure varia¬ 
mente quella estera, nel nuo¬ 
vi fermenti creativi), ma so¬ 
prattutto una prospettiva no¬ 
stra di battaglia culturale e 
scelte consequenti, a Venezia 
nel Veneto In Italia, colnvel- 
gentl le masse del lavora¬ 
tori. I 

Luigi Nono 



Joyce e Gabriel Kolko 
I limiti 

della potenza 
americana 

Le premesse della disfatta; gli Stati Uniti nel mondo 
dal 1945 al 1954. Gli aspetti politici, diplomatici, mi¬ 
litari ed economici della «guerrafredda» in un volu¬ 
me che rimette in discussione le tesi della storiogra¬ 
fia ufficiale. 
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n ministro Andreotti 
qualche tempo fa è andate 
a Gioia Tauro. Con il solito 
codazzo che contnddlatln- 
Sue queste < cerimonie > 
elettoralistiche della DC ha 
posto la « prima pietra > 
per la costruzione del por¬ 
to, collegato al quinto Cen¬ 
tro siderurgico che da or¬ 
mai cinque anni le popola¬ 
zioni calabresi attendono. 
Assieme alla • prima pie¬ 
tra • sono arrivate anche 
alcune ruspe. Alla < cerimo¬ 
nia* erano presenti anche 
lavoratori e disoccupati. 
Hanno chiesto che alla pri¬ 
ma seguisse anche la secon¬ 
da pietra. Andreotti ha do¬ 
vuto far buon viso a catti¬ 
va sorte ed ha risposto che 
si, effettivamente è acca¬ 
duto che le prime pietre sia¬ 
no rimaste prime e ultime 
ma questa volta non sareb¬ 
be stato così. Dalle assicu- 
raslonl dei ministro alla 
realtii del fatti; il giorno do¬ 
po la < cerimonia > sono 
sparite perfino le ruspe e di 
• pietre « non se ne sono 
messe altre. 

Questi fatti sono stati ri¬ 
cordati durante lo sciopero 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne compatta dei lavoratori 
e dei disoccapati. n compa¬ 
gno Rinaldo Scheda ha par¬ 
lato di « condizioni intolle¬ 
rabili • in cui vivono ormai 
le popolazioni calabresi. Ma 
non è tutto. Un’altra < ceri¬ 
monia » si è svolta nella pia¬ 
na di Sibarl dove dovrebbe 
soigere, si è detto, una ac¬ 
ciaieria deU’EGAM. Era pre¬ 
sente il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali, Bova. 
Ebbene, per questa acciaie¬ 
ria non esistono neppure i 
finanziamenti. Questa 4 la 
politica della DC. Alla man¬ 
canza di qualsiasi iniziativa 
per la ripresa economica, 
per roccupazlone, si fa se¬ 
guire addirittura la beffa 
delle • prime pietre ». A dò 
si aggiungono gli sprechi. 

L’esemplo viene sempre 
dalla Calabria. A Sersale, 
alle falde della Sila, l’azien¬ 
da di stato delle foreste la- 
sda marcire 20.000 metri 
cubi di legname già tagliato 
' e pronto per l’uso. A qual¬ 
che decina di chilometri, a 
Crotone, c’4 una cartiera 
che importa legname e che 
minaccia ora licenziamenti. 
Aneors. Nel Vibonese mi¬ 
gliaia di piantine, un valore 



SCHEDA — Una con¬ 
dizione Intollerabllo 

potenziare di alcuni miliar¬ 
di di lire, sono state colpi¬ 
te da un comunissimo male 
e stanno morendo. Non vi 
si può porre riparo infatti 
perchè non esiste un uffi¬ 
cio studi del Consorzio di 
Bonifica. 

Sono esempi, certo 1 più 
clamorosi, del modo in cui 
si è governato questo pae¬ 
se, della politica che è stata 
perseguita dal governi di¬ 
retti dalla Democrazia cri¬ 
stiana, degli indirizzi econo¬ 
mici erronei. Di fronte a 
questa situazione che ten¬ 
de ad aggravarsi sempre 
più, la risposta dei lavora¬ 
tori, anche in questi giorni, 
è stata compatta. Abbiamo 
già detto della lotta che si 
e sviluppata in tutta la Ca¬ 
labria. Manifestazioni si so¬ 
no svolte a Gioia Tauro, do¬ 
ve la costruzione del centro 
siderurgico è ancora in for¬ 
se, a Crotone, Castrovillarl, 
Lametia Terme. Sono giun¬ 
ti in questi centri lavoratori 
e disoccupati da tutta la 
Calabria. Cosi in Sardegna. 
Attorno al minatori del Sul- 
cis, che si battono per la ri¬ 
presa e lo sviluppo del set¬ 
tore, si Ò avuto un grande 
sciopero generale che ha 
interessato la zona Sulcis- 



ANDRBOTTI - Anco¬ 
ra la Inaugurazioni 


Igleslente-Guspinese. Alla 
manifestazione di Iglesias 
hanno preso parte oltre 10 
mila lavoratori. Delegazioni 
sono giunte dai poli indu¬ 
striali, da Nuoro, Oltana, 
Sassari, Porto Torres, Vllla- 
cidro, Sarroch, Assemini. 

In Toscana, nelle varie 
province, si susseguono le 
iniziative prese dai sindaca¬ 
ti. Sciimeri si sono avuti nel 
pisano, nell’empolese, nella 
Valdinievole, a Arezzo. Al¬ 
tre azioni sono programma¬ 
te per la prossima settima¬ 
na. Scioperi generali si so¬ 
no avuti anche a Pesaro do¬ 
ve sono ornaai più di 4000 i 
lavoratori in cassa integra¬ 
zione e nella zona industria¬ 
le di Venezia. A Napoli i 
disoccupati hanno eretto 
una tenda in piazza. 

Assieme alle popolazioni 
di città, di Intere regioni 
lottano grandi categorie fra 
cui, nei giorni scorsi, quelle 
dei chimici, dell’elettronica 
e telecomunicazioni. Le ri¬ 
vendicazioni di fondo che 
vengono portate avanti ri¬ 
guardano il ruolo che que¬ 
sti settori devono assumere 
per avviare un diverso svi¬ 
luppo economico. Nei vari 
comparti della chimica, dal 
vetro alla gomma, ben 70 
mila lavoratori sono in cas¬ 
sa integrazione. Un settore 
quindi che dovrebbe essere 
trainante, di fatto contribui¬ 
sce ad aggravare la crisi. 
Nell’elettronica e nelle te¬ 
lecomunicazioni alla que¬ 
stione primaria degli inve¬ 
stimenti, della qualificazio¬ 
ne della ricerca, si aggiun¬ 
ge quella delle tariffe tele¬ 
foniche. I sindacati hanno 
lanciato una petizione con¬ 
tro gli aumenti iniqui e 
Indiscriminati raccogliendo 
già migliala di firme. Infi¬ 
ne per lì contratto e un nuo¬ 
vo assetto del settore turi¬ 
stico sono in lotta 400.000 
lavoratori degli alberghi e 
circa 300.000 del pubblici 
esercizi. Nel giorni scorsi 
assieme a queste categorie 
hanno scioperato anche i la¬ 
voratori del commercio per 
quattro ore. In modo par¬ 
ticolare la lotta ha investito 
la grande dlatrlbuzlone. do¬ 
ve sono in atto operazioni 
di ristrutturazione con mi¬ 
nacce di massicci licenzia¬ 
menti. 

AiMMndre Cardulli 


Dalla cassa integrazione si sta passando ai licenziamenti 

H dramma della disoccupazione 

In aprile la produzione è caduta del 9,8 % — Edilizia e tessile fra i settori più colpiti — I danni della 
politica governativa — La ristrutturazione a spese del posto di lavoro — Domani il confronto fra sindacati e governo 


I dirigenti della Federazio¬ 
ne COIU CISL, UIL si in 
contrano domani pomeriggio 
a Palazzo Chigi con 11 presi¬ 
dente del Consiglio I temi 
del confronto sono quelli 
messi a punto dalla confe- 
renza del delegati sindacali 
che ai è tenuta alcuni giorni 
fa a Rlmlnl. La ripresa eco¬ 
nomica, la salvaguardia del 
roccupazlone. la riconversio¬ 
ne produttiva sono gli assi 
portanti delle vertenze che 
i sindacati hanno aperto e 
per le quali venerdì è già «ta¬ 
to deciso un primo program¬ 
ma di scioperi e assemblee 
(sei ore da effettuare entro 
l'ultima decade di giugno In 
modo articolato) che Inve¬ 
stiranno le aziende delle Par¬ 
tecipazioni statali Nel pros¬ 
simi giorni, a partire da mar¬ 
tedì, si riuniranno 1 ooml- 
tatl di coordinamento per 
gli altri settori (auto-lndotto- 
trasportl, energia, agricoltu¬ 
ra, elettronica e telecomuni¬ 
cazioni e regioni meridiona¬ 
li) per approfondire le varie 
piattaforme e ft.ssare date, 
modalità e azioni di lotta. 
Per redlllzla è stata decisa 
una giornata di Iniziative 

Domani mattina la segre¬ 
teria della Federazione COLL, 
CISL, UIL fisserà la linea 
da seguire nel confronto con 
il governo e si occuperà an¬ 
che del problemi relativi al¬ 
lo svlhippo del processo uni¬ 
tario. 

II precedente Incontro con 
11 governo si era svolto li 
20 dicembre dello scorso an¬ 
no. Da quel momento 11 pre¬ 


sidente del Consiglio aveva 
praticamente Interrotto ogni 
rapporto con 11 movimento 
sindacale. SI torna al con¬ 
fronto in una situazione an¬ 
cor piu grave di quella di 
sei mesi fa L’Istat ha dif¬ 
fuso ieri 1 dati sulla produ¬ 
zione Industriale: ad aprile 
si è avuta una nuova cadu¬ 
ta del 9.8«/o. mentre nel pri¬ 
mi quattro mesi dell'anno la 
flessione è stata In media 
dell'll.T't rispetto all'anno 
precedente. Malgrado l’irre- 
sponsablle ottimismo di alcu¬ 
ni minlatil e della segrete¬ 
ria democristiana la crisi 
economica sta entrando ora 
nella sua fase piò «crude¬ 
le ». SI stanno pagando le 
conseguenze delle scelte Sba¬ 
gliate di politica economica; 
la linea deH'Inflaalone e del¬ 
la recessione che è stata al 
centro della politica governa¬ 
tiva provoca gravi dstnni. D 
problema delVoccuiMtzlone è 
destinato od assumere pro¬ 
porzioni sempre più allar¬ 
manti. In questi giorni, olla 
vigilia Insomma delle elezio¬ 
ni, si cerea con ogni mezzo 
di nascondere la realtà, al 
rinviano licenziamenti che 
sono ormai già decisi, si gon¬ 
fiano le ore d) cassa inte¬ 
grazione. Ma ormai slamo al 
«tetto», ed anche gli espe¬ 
dienti elettoralistici non ten¬ 
gono piò. Dalla cassa Integra¬ 
zione si sta passando alle 
minacce di lloenzlaaiento • 
al licenziamenti veri e pro¬ 
pri Solo con dure lotte òhe 
vedono schierate le popola¬ 
zioni di Intere zone aaMeme 


Sospeso Io sciopero 
nelle miniere sarde 

CAGLIARI, 7. 

Le assemblee dei lavoratori della Piombo-ZlDcifera, della 
Sogersa, deU'AMMI Sarda, e ddla Banosarda hanno approvato 
11 docuitMoto della federaziaoa unitaria lavoratori dsimici e dei 
consigli di fabbrioa del badno minerario e matallunloo del Sulda- 
Igleslente-Guspioese, decidendo di riprendere il lavoro oOl primo 
turno di lunedi proaslmo. 

Le organizzazioni sindacali ritengano pertanto di modlilcar* 
rattuale forma di lotta e di proaeguìra con altre Inlriative 

Le organizzazioni sindacali hanno deciso di convocare i con¬ 
sigli di fabbrica del settore nei primi giorni drila prosslina set¬ 
timatta, e di partecipare al oonvegno nazionale indetto dalla 
Federazlcete unitaria (M lavoratori chltnld che al terrà nel glocni 
19. 20 e 21 giugno a Portoacuao per eeeednare gli artioou del 
piano minerario nariODala. 

I sindacati hanno deriso Infloe di cbledere un incootro urgente 
el presidente della ragkme per eMettoero le necessarie veriliehe 
sulla situazione delle oonsorisla dell'Ekite minerario sardo. 




Lg scelfG cIgI governo incoraggiano le agitazioni corporativo 

•e ^ 1 

Ricchi ed evasori fiscaii favoriti 
dagii uitras deiie imposte dirette 

Perché non sono stato accolte lo richlosfo del sindacati confoderoll — A chi fanno capo gli «autonomi» doH'Unsa 
I favori concessi dallo misuro dai ministro VIsontini — Annunciato dal direttivi dolio Stato uno «sciopero bianco» 


Uh mUlone M7.827 statali — 
tanti sono, secondo gli ultimi 
dati fomiti dalla Ragioneria 
. dello Stato — si stanno bat- 
' tendo da mesi con scioperi 
e nuuilfestazionl di piazza per 
avere un tavolo attorno al 
quale trattare con 11 mvemo 
lolla qualifica funzionale, nor¬ 
ma scritta nel contratto del 
1S e mal attuata, sullo sta¬ 
tuto del diritti del lavoratori, 
ohe paradossalmente non vale 
nel ministeri, e sulla riforma 
dsUa pubblica ammlnlstroslo- 
ne. In dleousslone al Parla¬ 
mento. Soltanto la eooisa set¬ 
timana. finalmente, 11 governo 
ha dato la possibilità di aprire 
11 confronto programmando 
riunioni in sede di commis¬ 
sione ristretta che dureratmo 
almeno fino alla fine di que¬ 
sto mese. Poi si vedrà. 

invece, ad un gruppetto nu¬ 
mericamente sparuto di fun- 
ilonarl delle FlnanM ò atato 
concesso di disertare uffici 
per un mese e meno oon- 
secutivo, senza perdere una 
lira di stipendio e di attsaare 
inoltre scandalose regalia. 

Questo comportamento del 
governo 4 in realta lucido 
nella sua IrresponsobUlta; ba¬ 
sta pensare chd sono e di 
chi fanno 11 gioco questi flnan- 
. zlarl che In queste settlmotM 
tono al centro deU’attenilOM. 
« Perontsmo », scrive Ieri 11 
Cbrriere della Sera, * Pravo- 
caeione », dichiara eapUrita- 
mente il segietaito eesifede- 
role Marlanettl ohe nella 


La Fuiat condanna 
lo sciopero 
corporativo 
dei piloti 

La FULAT (Federazkne uni- 
torta dei lavoratcri del traopcr- 
(0 aereo) in un suo oomunloa- 
to, « condanna > la decidane del- 
Taiaociazione autonoma dei pi- 
M1 (Anpec) di fare scioperi 
tavrowlal e a tempo Indeter- 
urinato. 

«La derialooe grave in sé 
per I disagi agli utenti e al pae¬ 
se — è detto nel comunicato — 
è ancor piò grave perché mo- 
tiveta contro il tentativo di me- 
operato dal minotTo 
del lavoro il * ghww e 

AT 


OOIL segue In portleolsre 1 
problemi dello Stato. I dipen¬ 
denti pubblici sono In subbu¬ 
glio e considerano un affronto 
la tollerante benevolenza per 

I sindacati autonomi mostra¬ 
ta dal governo — e In primo 
luogo dal ministro Vlsentlnl, 
appartenente a quel repubbli¬ 
cani che a parole vogliono 
moralizzare tutto, ma che poi 
sono disponibili alle più assur¬ 
de concessioni, anche corpo¬ 
rative, purché non si tratti di 
salari operai. L’agitazione era 
partita dal sindacato autono¬ 
mo UNSA, al cui verttos è 
non a caso un deputato demo¬ 
cristiano, l’on. Tumaturl, e 11 
cui segretario nazionale Viga- 
nò è legato al eoclaldemo- 
cratict milanesi. SI chiede¬ 
vano nuovi compensi ealarlall 
per la maggior mole di la¬ 
voro che 1 dipendenti delle 
Flnanae debbono sbrigare per 
smaltire le denunce arretrate 
del redditi e le pratiche IVA. 

La loto protesta (1 cui con¬ 
tenuti e metodi furono rite¬ 
nuti Inaccettabili dal elnda- 
oatl CX3IL, CISL e UIL) coln- 
else con 11 « libro bianco » 
preeentato dal ministro VIseiv 
tini In Parlamento, al ter¬ 
mine dri quale si chiedevano 
nuovo assunzioni (che avieb- 
iMto ' provocato Immedlata- 
ntante nuove promozioni e 
nuove mance), dando cosi 
spazio proprio all'azione degli 
autonomi. Tanto è vero che 
l'astensione dal lavoro prose¬ 
gui In forme sempre più ol- 
tranilato. 

n vero nodo che Intralcia 

II funzionamento delle finanze 
Invece è l'arcaloa oragnlzza- 
stona del lavoro e la suddi¬ 
visione gerarchica del ruoli 
e delle funzioni. Per scio¬ 
glierlo. 1 sindacati confede¬ 
rali hanno richiesto, già due 
anni fa, una maggiore mo¬ 
bilità Interna, l’abbattimento 
delle gerarchle e la qualifica 
unica, legando coel carriera 
e paga alto mansioni effet¬ 
tivamente svolte. Anziché sol¬ 
lecitare questo tipo di solu¬ 
zione. l’unica possibile, 11 mi¬ 
nistro ha presentato misure, 
come raumepto dalle ore for- 
fettlzzate di straordinario, che 
ripropongono sperequazioni 
assurde tra 11 personale. Fac¬ 
ciamo alcuni esempi ; un Ispet¬ 
tore generale verrebbe a per¬ 
cepire ogni mese da 130 a 
180 mila lire In più; un diret- 
ttro da 80 a 113 mila lire; 

. un segretario capo da 100 a 

f m nOa Hm al 


Impiegato di oonoetto da 03 
a 135 mila lire; un esecutivo 
da 70 a 93 mila lire. Eppure 
11 segretario del FRI La 51al- 
fa era tra coloro 1 quali tuo¬ 
navano contro la « giungla re¬ 
tributiva», era colui li quale 
denunciava to spese eoeesstve 
dello State, e. Insieme el mi¬ 
nistro del Teeoro Colombo, 
più ha spinto per chiudere 
1 cordoni della borsa e lesi¬ 
nare 11 denaro pubblico al 
lavoratori, alle piccole im¬ 
prese, olle cooperative e via 
dicendo. Improvvisamente. 
Invece, si trova al flonoo degli 
autonomi. 

Un effetto Immedleto delle 
proteste 6 stato Intanto di far 
aumentare 11 mucchio di pra¬ 
tiche giacenti e di favorire, 
cosi, gli evasori fiscali e l 
grandi contribuenti, (testerò 
dormono tra due ouselnl, men¬ 
tre I lavoratori dipendenti 
continuano a pagare. I tre¬ 


mila miliardi non riscossi per 
le denunce del redditi non 
esaminate, saliranno certa¬ 
mente quest'anno per U caos 
che si sta aggiungendo al 
caos. Un'altra garanzia di Im¬ 
munità, Insomma, che el ag¬ 
giunge a quelle che già la 
legge concede loro (si veda 
ad esemplo la facoltà di con¬ 
cordato a trattativa privata, 
ima vera fonte di sperperi 
e di corruzione). Allora, 1 
finanziari hattno lavorato per 
11 re di Prussia. 

Il governo. Inoltre, ha fatto 
l'apprendista stregone. OU ul- 
tras delle Imposte dirette, non 
contenti del doni ricevuti, han¬ 
no proseguito l’agitazione e 
pretendono 120 ore di straor¬ 
dinario garantito e oentomlla 
lire di Indeimltà oocessoria; 
richieste talmente assurde che 
persino l’ONSA è stata co¬ 
stretta a prendere un po’ to 
distanze. <3ra ò la volta del 


direttivi dello Stato: la Dir- 
stat ha annunciato un'asten¬ 
sione per domani e uno « scio¬ 
pero bianco» fino al 20 giu¬ 
gno per ottenere r adegua¬ 
mento del toro emolumenti a 
quelli della magistratura e 
per sabotare di fatto la leg¬ 
ge sul riordinamento della 

P ubblica amministrazione. SI 
avviata, cosi, una reazione 
a catena difficilmente argl- 
nablle. Ma era prevedibile. 
E ohi può dire che U governo 
non rabbia previsto? Ohe 
ansi non ol sta dietro una 
esplicita manovra delie forze 
più conservatrici, dell’alto bu¬ 
rocrazia e di chi nel'ui DC 
e nella maggioranza ne tutela 
gli Interessi, perchè tveTiga 
meno U ptinolpio oh» la lette 
è uguale per tutti», come scri¬ 
ve scandalizzato l’edltortalista 
del Corriere della Sera? 

s. ci. 


Gievodì mllo stabilimento « elicotteri meridioneii » 

Assemblea aperta a Fresinone 
per le aziende aeronautiche 


Dal Dottro corriipoadenta 
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Colpo di scena, l’altro gior¬ 
no, nelle trattative tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e la 
roppresentanoa delle aziende 
Agusta-Stal elicotteri meri¬ 
dionali per la vertenza del 
gruppo delle aziende aeionau- 
tirile Eflm. I rappresentanti 
dOUe tre aziende Interessate 
hanno Intatti motivato gran 
porte del no olle richieste 
del lavorataci con l’offeirma- 
zlone Che non esisto nessuna 
oocleita, legalmente rlcono- 
soluta. ohe ne raggruppi la 
direzione II fatto ohe allo 
stesso tavolo con 1 rappre¬ 
sentanti alndacall sedessero 
dirigenti delle tre aziende non 
avrebbe avuto nessun altro 
significato dunque che una 
praslvs condiscendenza alta 
Impostazione che li sindacate 
aveva dato oirlnoontio. n 
eoocdénamMnto norionale FUd 
dell* aerosMutlriw Eflm ha 
dorinlto «assurda» la prete¬ 
sa dri padrosisto di riflutora, 
m gaouco. ta plaMzforuta 


«la giustificazione legali¬ 
stica. dice il sindacato In un 
suo documento, non regge da¬ 
vanti alla storia del gruppo 
(aggregazioni successive ope¬ 
rate dalla Agusta con 11 so¬ 
stegno deH'Eflm e successivo 
passaggio della maggioranza 
azionarla sJl'Bflm); non reg- 
ge soprattutto di fronte alla 
realta produttiva. Esiste in¬ 
tatti uno stretto Intreccio e 
Interscambio nel processo 
produttivo, nella acquisizione 
di licenze e nella suooeeelva 
distribuzione del lavoro, non¬ 
ché nel travaso della forza 
lavoro da una fabbrica al¬ 
l’altra» 

I no più pesanti riguardano 
gli Investlmenitl e gli Indirizzi 
produttivi Olsaouna azienda 
ha riconfermato stancamente 
che gli Impegni presi l’anno 
scorso verranno rispettati. In 
realtà nessuno si è assunta 
la responsabilità di dlbotteis 
1 temi del nuovi stabilimenti 
ptomessi doM'Efim per U 
MZezogiacno, 11 potenetamen- 
to della Bieda-lnadl di Por¬ 
lo D’AaoaU a ta «reaziona di 


diversa cantinata di nuovi po¬ 
sti di lavoro. Per l’oooupo- 
ziotK, invece, questi sono gU 
Impegni dichiarati: sempre 
nel presente anno 1 dipenden¬ 
ti dello stabilimento «elicot¬ 
teri meridionali» di Prosino¬ 
ne aaranno portati a 700 (so¬ 
no «ttualmente 600), entro il 
'78 gli stabilimenti Augusta 
di Coaclna Coste avranno 4300 
dipendenti (sono ora mano di 
3.000) e quelli Blol ne avran¬ 
no 2SOO (sono ora 2000). 

Par giovedì 13 giugno A in 
programma una assemblea 
aperta presso ta «ailcoitteri 
meridionali» di Frostnene sul 
problemi dell'occupazione, 
degli InvssUment! e delle par¬ 
tecipazioni stoitall. All’assem¬ 
blea di prosinone prenderan¬ 
no parte anche 1 delegati del¬ 
ta Augusta e delta Slal. D 
prcesirao Incontro presso l'In- 
terslnd, per un esame più 
approfondito delta 'vertenzia 
avrà luogo • Milano, merco¬ 
ledì 11 giugno. 

F«Ke« S«oeh«t 


agli operai si strappano ri¬ 
sultati momentanei. 

11 quadro che slamo riusci¬ 
ti a delincare — non esistono 
fonti ufflclall e quando esi¬ 
stono sono chiaramente ma¬ 
nipolate — è senza dubbio 
del tutte parziale, incomple¬ 
to ma offre, con sufflclente 
chiarezza e precisione, uno 
spaccato drammatico dell’at- 
tacco all’occupazione e delta 
mancanza di prospettive di ri¬ 
presa produttiva. 

Iniziamo con un esame com¬ 
plessivo della situazione In 
due settori, (niello deH’edlUzta 
e quello tessile. 1.500 lavorato¬ 
ri del centro siderurgico di 
Taranto sono In cassa Inte¬ 
grazione. Non cl sono prospet¬ 
tive per U lavoro futuro. Al¬ 
la autostrada Messina-Paler- 
mo su 5.000 operai pende la 
minaccia del licenziamento 
per mancanza di finanziamen¬ 
ti. Nei cantieri abruzzesi (au¬ 
tostrada L'Aqulla-Teramo e au- 
toatroda Avezzano - Sulmona- 
Pescara) erano stati messi a 
casa 4 000 lavoratori. Poi 
hanno ripreso a lavorare ma 
le prospettive non sono rosee. 
Cento edili deH’lmpresa Inel¬ 
ea Impegnati nella costruzIorM 
del tronco BombaColledimez- 
zo-Vllla S. Maria delta Fondo- 
valle Sangro, rischiano di es¬ 
sere buttati sul lastrico. Far 
quello che riguarda l’edilizia 
abitativa, anche se la sta¬ 
gione è quella in cui nonaal- 
mento vi è una maosa mog- 
riore di lavori, l’ooeupazlone 
dlmlnulace di continuo. 

Nel lettore tessile, 140 000 
lavoratori sono In cassa Inte¬ 
grazione. Solo negli ultimi 
cinque giorni le richiesto di 
lioenzlamento hanno riguar¬ 
dato la Unione Manifatture 
con fabbriche a Milano e nel 
Novarese (sono stati chiesti 
350 Ucenztamentl), ta Bianchi 
di Arezzo (250 lleenztamenti), 
la MOgnone Tedeaohl dove so¬ 
no state Inviate 840 lettere di 
Ueenziomento. Nel centri di 
maggior consistenza del set¬ 
tore (Biella, Milano, Torino) 
c’è — dicono 1 dirigenti delta 
FUteoCgu — aorta pesante». 
A Biella rià dieci aziende han¬ 
no chiesto l’amministrazione 
controllata. Drammatica è ta 
situazione In numerose azien¬ 
de della Oepl; oltre alta Ma- 
gnonl Tedeschi, vi tono, tra 
le altre, la lompugnanl 
Vatont di Treviso, Belluno e 
Rovigo, lUarrls Moda di Lec¬ 
ce e Salerno, ta ex Monti per 
ta zona di Teramo e Pescara 
dove duemila lavoratori sono 
à cassa Integrazione. Addirit¬ 
tura rincontro che doveva 
aver luogo U 9 tra la ptsoi- 
denza delta Oegil e 1 (appiè- 
sentantl delta Federazione 
unitaria del teesUl A ztato 

rliiTUttOv 

DMls gltDazIoni oomfdessl- 
ve del settori passiamo a quel¬ 
lo ohe si TCglstMno In al- 
ojBJS regioni. Da Piemonte 
800 tlMnslamenU eono etatl 
chiesti nelle oslende toMllt di 
Novara dove 3J30 lavoratori 
sono già 


Da oapl ta Fiat um le « man¬ 
dale « ossa» per tentare di 
BcffeoMS gli BciopeTi e di divi¬ 
dere 1 tavoraton. Ma questa 
volta le seteteslonl ai rivelano 
un’orma spuntala. Da un Iato 
gU operai naperi reagiscooo e 
danno reme rispaste di lotta. 
E' successo venerdì e Ieri alta 
mecoonica di Mlrafiori, dove 
quasi tutti 1 easpeel ri son ri- 
nutatl di lasciale la fabbrico, 
hanno fonnato ooctei di migliaia 
di cpml obe tono andati a ma- 
nifsita i a salto gl uffici denta 
dtaeriooe ed bm» imposto, do¬ 
po aloune ora, k ilpràsa rego- 


à a caara Intonazio- lo statilimealo di SetUmo 
ne. Lo Singer di Lrinl (To- 
zlao) sembra Intenzionata » 
chiudere. A Torino sono eta¬ 
tl ehtestl 130 licenziamenti al¬ 
la OHalegno • 93 alta Vie- 
totp gommo. Ba owninctato 
la ornatura l’oalenda tessile 
TUlpIaao. ai lotta oontro ta 
rlduztono dell'oooupMiMie al- 
ritolgraSea di Toriaob noUa 
Impresa edile MalModa di 
Ivrea, nel cantiere di atnta 
S. Mauro. Ad Alessandria la 
cassa Integrazione è In atto 
nelle fabbriche MontedlSra, 
alla Guata, Boltoll, Saba Con¬ 
fezioni, Silvana àfanltatture. 

Lettele di licenziamento so¬ 
no giunte a 45 tavoratorl del- 
l’Astutl. m Ugorta ta Fetu- 
natui* aieltam Feglno (Ge¬ 
nova) ò oooupote da 370 gior¬ 
ni contro ta «hluwro. Dal 
luglio 1974 120 lavoratori ao- 
no senza aitarlo. Nel settori 
delta ceramica e del vetro in 
provincia di Savona circa 
1300 tavoratorl sono olla cas¬ 
sa Integrazione. Nel Veneto è 
stato chiesto 11 licenziamen¬ 
to di 05 operai alta TDessltura 
S. Marco (Belluno). A a. Do¬ 
na di Piave su 4200 occupati. 

1000 eono in cassa integrazio¬ 
ne e 350 Itoenzlatl. A ’lìevlao 
eoo deU'Osram sono In cassa 
Integrazione. In tutto U Po- 
lesine si oontono già 1000 
opero! ohe hanno perso il la¬ 
voro. A Murano hanno peno 
11 lavoro 500 vetrai. 

m Emilia ò minacciato ta 
chiusura del calzaturificio 
Apoc di Palmo, aU’Eurogom- 
ma di Ravenna vi sono da 
pagare ben 80 milioni di sa¬ 
uri arietratL Sempre nel Ra¬ 
vennate 3200 lavoratori sono 
aU’lntegnzlcne. NeU’azIenda 
agricola 8. Chiara di Oavos- 
sa (Reggio Emilia) 1 licen¬ 
ziati sono 23. In Lombardia 
cl sono richieste di Uceozlo- 
mente alta Omoo di Biesola 
mentre ta Samo e ta Metalars 
sono occupate in difesa del¬ 
l’occupazione. In provincia di 
Mantova sono In perioolo ol¬ 
tre 2.000 posti di lavoro. Alta 
Philco di Bergamo vi sono 
stati 180 licenziamenti. Sono 
ceciato la Filati Lostex e 
la Evan (600 operai) contro 
la chiusura. A Pavia si lot¬ 
ta contro la chiusura alta 
Kortlng (televisori) e olla 
Neca del gruppo Smeriglio 
(Sindona). A Milano 4.800 ao- 
no In cassa integrazione alta 
InnocentKLeylond. La fabbri¬ 
ca è ridotta ormai al rango di 
una officina. Alla OM-Fiat è 
stato smobilitato un reparto. 

La Unto (800 operai) è In via 
di smobilitazione. 250 eono 
senza lavoro alla Sartotocnl- 
ca; alta Wlnefood sono stati 
chiesti 221 licenziamenti su 
280 dipendenti. 

In Toscana 1 tavoratorl al¬ 
l'Integrazione sono circa 30 
mila. Negli ultimi sei mesi 1 
posti di laverò sono oomples- 
slvomente diminuiti di 4.000 
unita 

A Froolnone In questi pri¬ 
mi mesi deU’anno ben 17.000 
operai sono stati messi alta 
Integrazione. Le ore non la¬ 
vorate looo oltra 700.000. PIÙ 


di 15 000 sono 1 disoccupati 
Iscritti alle Uste di colloca¬ 
mento 2.000 lavoratori hanno 
perduto 11 posto per la chiu¬ 
sura della Imeval. Maga, Fat¬ 
te. MTC, MK, Snla, Ferma- 
flex, Tesit, Annunziata. 

A Napoli nel 1974 si eono 
avute 1 mUlone 641 mila ore 
di cassa Integrazione ordina¬ 
rla per gli operai e 190.000 per 
gli Impiegati. Nel primi mesi 


dell’anno l’andamento della 
cassa Integrazione e notevol¬ 
mente aumentato e non cl 
sono prospettive di ripresa. 
Molte piccole aziende della 
zona Industriale non hanno 
neppure chieste la Classa, ma 
sono passate direttamente al 
Ucenzlamentl e alla chiusura 
Come si vede si tratta solo 
di un quadro parziale ohe In¬ 
teressa alcune città e regio¬ 


ni Ma 1 dati sono agghlae- 
clantl Essi dimostrano l’uM 
Incontrollate che 1 gruppi In¬ 
dustriali hanno fatte e stan¬ 
no facendo della cassa inte- 
granone Non è In atto alcun 
processo di riconversione ma 
si va verso un restringimen¬ 
to delle produzione di note¬ 
voli proporzioni. 

a. ca. 


Il monopolio continua a violare gli accordi 

In lotta gli operai FIAT: 
peggiorano tempi e ritmi 
e si riducono gli organici 

In diversi stabHimenti gravi attacchi al diritto di sciopero - Non ancora applicalo 
l'inquadramento unico previsto dal contratto - Domani incontro sindacati-azienda 


Dalla noatra redazione 

TORINO, 7 

Un nuovo coatrocteacootro 
tra la Fiat e la Firn ri svol¬ 
gerà lunedi mattina presso la 
unione industriale torinese. Ma 
questa volta nxi ri parlerà di 
« stoccaggi » di auto invendute 
e di casM integrazione come 
nei meri scorai. Sarà invece un 
Incentro eh chiarimento, solled- 
tato dalla Firn nazionale e dal 
coordinamento sindacale nazio 
naie del gruppo per chiedere 
conto alla Fiat del gran at¬ 
tacchi al diritto di sciopero che 
essa sta attuando in diverri 
stabilimenti tonnesl, dei trasfe¬ 
rimenti « selvaggi > di migliaia 
di kvontori da una sezione al- 
rsltra, della penistente inola- 
ziooB degli aecerdi e dei conti¬ 
nui tentativi di peggicrare le 
ccodlzloal di iavoro. 

Nel giorni scorsi, la Fiat ba 
loraeso e mandato a casa ripe¬ 
tutamente miriiaia di operai a 
Miratlori, a RivaKa, oelio sta- 
Wllmento di Cameri ed in altre 
fabbriche, come rappresaglia 
contro sdopen articolati effet¬ 
tuati da gruppi di lavoratori. 
Questa vcOta la Fiat non ba 
nemmeno coroato di masctiera- 
re le npnsrionl col solito pre¬ 
testo che «gU sdoperi effet¬ 
tuati In un tratto di linea fanno 
aoancare il lavoro a moolie ed 
a valle ». Ieri per esemplo, riHa 
meocMloa deUa Fkt MMlori, 
sono elatt sospesi anche gli ope¬ 
rai che Immmo su tamd. frese, 
tranefect od altre maocMne slo- 
golev «he non sono vinootato ad 
un rigide cèdo produttivo ed 
hanno s enag ra una buona scoria 
di parai in kvcrazioae e già 
r<nlU. L’eramplo della Fiat è 
«tato seguito daDa PiìeUi. idw 
ieri ba sospeso 1.400 operai nel- 


lare del lavoro D’altro canto, 
le repressioni della Fiat non ot¬ 
tengono affatto il risultato di 
bloccare gli scioperi, che anzi 
crescono ogni giorno di più per 
numero ed ampiezza. Interessan¬ 
do migliaia di operai 

Questo sviluppo delle lotte 
preoccupa i dirigenti del mono¬ 
polio Ne è una testimonianza 
un corsivo velenoso (intitolato 
< Ancora scioperi. Ferché? >) 
che è comparso sull’ultimo nu¬ 
mero di « lllustratoflat », il 
mensile aziendale spedito gra¬ 
tuitamente a 250 000 dipendenti 
del monopoUo e delle aziende 
consociate, vi sa accusano i la¬ 
voratoti in lotta di sabotare la 
ripresa eccnomlea e addirittu¬ 
ra di fare scioperi « corpora¬ 
tivi ». ma non si spende una 
parola sui reali motivi delle 
agltazaoiii. 

In realtà gli obiettivi delle 
letto (h questi giorsl sono ta 
corretta apphcazlcne deU’inqua- 
dramento unico conquistato col 
contratto ed ancora disatteso 
dalla Fiat in molte fabbriche, 
li rifiuto di trasferimenti impo¬ 
sti senza ne»una contrattazione 
con i consigli di fabbrica, il 
peggMxnunento di ritmi e tempi 
di lavoro (anche in questo caro 
senza contrattazione pravenUva 
a senza periodi di graduale spa- 
rimentaricoB pravisU dagli ac¬ 
cordi arieodab), i frequenti ten¬ 
tativi di far sveOgere la stassa 


quantità di lavoro con organtol 
ridotti (mentre la Fiat continua 
il blocco delle assunzioni, per 
effetto del qua> gb orgamei 
diminuiranno di 13-15 mila um- 
tà alla fine di quest’anno ri¬ 
spetto al 1973), l’elevata noa- 
vità di molte lavoraziool (coma 
a'Ia Motori ano dove ri uaano 
persino metalli radioattivi). 

Bastano questi accenni per 
comprendere rimportenza deUo 
scontro in atto nel megglora 
complesso industriale itabano, 
anche alle luce del disegno po- 
litloo di governo e padronato. 
« La Fiat — ha detto il aegre- 
tono provinciale della fTm com¬ 
pagno Paolo Franco, in un con¬ 
vegno di delegati metalmeoca- 
mei — ri muove in una logica 
di imdtinazlonale ed è certo che 
le scelte del governo costltm- 
scono un ulteriore ìnoentivo per 
la Fiat ad abbandonare ogni 
reale volontà di divenlficazio. 
ne produttiva ». 

« Per queste ragioni — ha 
concluso il compagno Franco ~ 
la Firn ed il coordinaiDeaM 
Fiat non Intendono più ondare 
a contrattazioni suB’uttlizzo del¬ 
la cassa iniegraziaoe senza al¬ 
cun pasao m avanti ridia defi- 
nizlcne del problemi aperti ia 
fabbrica e delle aoelta aiteroa- 
tlve di inveettmento e di occu- 
pazlone che la Fiat deve fare». 

Michele Cesta 


RIUIMITI 


Ghini 

li voto degli italiani 

XX secolo • pp. 480 - L. 3 500 
Dslls Costituente si referendum del 12 maggio imo 
alle ultimo eletioni parziali del '74, un’indagina pun¬ 
tuale sul comportamento degli elettori Italiani, ricca 
di dati statistici e riferimenti storici. 


LEUROPEO 

QUESTA SETTIMANA, 


PERCHE CARLI 
SE NE DEVE ANDARE 

Il governatore della Banca d’Italia ha ancora una 
volta annunciato le sue dimissioni. E una manovra 
per restare? L’Europeo esamina gii errori compiuti 
da Carli e sniega perché è giusto che il governo ne 
accetti le dimissioni. 

I COMUNISTI PORTOGHESI 
SPIEGANO CHE COSA VOGLIONO 

Oriana Fallaci ha interrogato a lungo, su tutti gli ar¬ 
gomenti, il leader dei comunisti portoghesi, Cunhal. 
È la prima intervista completa, esauriente, dalla qua¬ 
le sì può ricavare un orientamento concreto sugli 
avvenimenti in Portogallo. 

IL TRUCCO DEL GOVERNO 
PER AUMENTARE LE TASSE 

Il governo ha annunciato i suoi provvedimenti per 
rivedere le norme sul cumulo e sulle aliquote. Lì ha 
presentati come riduzione delle tasse. L’Europeo 
spiega dov'ò il trucco e perché, in realtà, ci troviamo 
di fronte a un aumento deirimposìzìone fiscale. 


LEUROPEO 
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Chi tira i fili della tensione 

Quanti covi NAP 
da scoprire prima 
delle elezioni? 

Non tutti i mazzi di chiavi sono stali « con¬ 
trollati» dagli inquirenti — Le sigle dì Ca 
(Capodimonte) e Ch (Ghiaia) su quelle già 
usate mettevano le indagini su piste precise 


Quanti covi Nap malica- 
no alle c-’ezloni? Può sem¬ 
brare una battuta, invece 
0 la costatazione cbe nasco 
dall'andamento delle «cui 
morose » scoperte dei?ll in¬ 
quirenti. (reclamizzate da 
Rai TV e certi (rlornalD 
che con periodicità biset¬ 
timanale individuano ri¬ 
fugi e depositi del cosid¬ 
detti Nuclei armati pro¬ 
letari. 

Lo abbiamo scritto già 
queste Indagini sembra 
procedano come guidate 
da una attenta regia e 
tanti sono gli elementi che 
rafforzano questo giudi¬ 
zio. 

L’ultimo covo è stato in¬ 
dividuato (questa volta so¬ 
no stati t carabinieri a vi¬ 
sitarlo) In circostanze che 
da sole la dicono molto 
lunga sulla matrice di qxie- 
sto gruppo e sul ruolo che 
qualcuno ad esso ha asse¬ 
gnato per raggiungere 
determinati obiettivi poli¬ 
tico-propagandistici 
Quando 1 carabinieri si 
recano al Ponti Rossi, zo¬ 
na Capodlmonte in un ap¬ 
partamento (dopo t ri¬ 
tuali appostamenti) colgo¬ 
no con le mani nel sacco 
Aldo Mauro, uno studente 
ricercato da tempo anche 
per il sequestro DI Genna¬ 
ro. In questo come in al¬ 
tri casi, il covo è fornito 
di elenchi c numeri tele¬ 
fonici In numero tale che 
potrebbero bastare a for¬ 
mare da soli un dossier. 
Che dire di questa neo-or- 
ganlzzazlone clandev'itlna 
che non si cura molto di 
mettere In giro tanti do¬ 
cumenti compromettenti c 
che nel dubbio che la poli¬ 
zia e i carabinieri abbiano 
in mano una serie di ele¬ 
menti per Individuare tut¬ 
ti l covi e i rifugi si limi¬ 
ta a cambiare la serratura 
deU'appartamento? Forse 
nella convinzione che se 
la chiave In possesso de¬ 
gli Inquirenti non apre 
questi ultimi faranno finta 
di niente e se ne an¬ 
dranno? 

La storia del covo di via 
del Ponti Rossi ò solo l'iii- 
timo episodio, come abbia¬ 
mo già sottolineato, di una 
lunga serie di fatti scon¬ 
certanti che pongono una 
'serie di gravissimi Inter¬ 
rogativi tali da coinvol¬ 
gere anche il funziona¬ 
mento di settori dell’appa¬ 
rato statale. Il 25 maggio 
scorso sull'C/nifd abbiamo 
posto delie preci<(c doman¬ 
do e abbiamo fornito una 
serie di particolari sulla 
strumentalizzazione che 
del Nap qualcuno fa. Non 
abbiamo ricevuto ne smen¬ 
tite né risposte. C’é stato 
solo un maldestro tentati¬ 
vo di un giornale di destra 
romano di scorta alla po¬ 
litica fanfanlana e all’or¬ 
gano della DC di alzare li 
polverone tirando In bal¬ 
lo con Incredibili argomen¬ 
tazioni il KGB sovietico 
A quelle domande poste 
qualche giorno fa ora ag¬ 
giungiamo altri particolari 
ritornando al punto di 
partenza* quanti altri co¬ 
vi mancano alle elezioni? 

Quando fu scoperto, for¬ 
tuitamente peiehé salto in 
orla, 11 covo di via Con- 
salvo gli inquirenti trova¬ 
rono oltre a tanti docu¬ 
menti ed elenchi di nomi 
e numeri telefonici cen¬ 
tinaia di chiavi. Pare che 
su sei-sette mazzi di chiavi 
forniti di targhetta con 
stringate indicazioni, si 
soffermò l’attenzione del- 
TAntlterrorlsmo. Subito, 
con il solito sistema del¬ 
le soffiate compiacenti al 
cronisti fu fatto sapere 
che le targhette portavano 
Indicazioni di province ita¬ 
liane* CH (Chleti), CA 
(Cagliari) e cosi via 
Porse per avvalorare que¬ 
ste indicazioni l’Antlterro- 
risme pose in campo una 
serie di operazioni In gran 
de stile perquisendo in 
Abruzzo e in Sardegna de 
cine, se non centinaia di 
appartamenti. In realtà in 
Abruzzo si trovarono mis¬ 
sini con pacchi di volan¬ 


tini e «studi') di atten¬ 
tati lirmati NAP II tutto 
comunque servi da prete- 
.sto per l giornali fiancheg¬ 
giatori della forsennata 
campagna del .segretario 
demoerUtiano per « rive¬ 
lare» che l NAP avevano 
ormai diramazioni in tut¬ 
te le città italiane 

A questo punto è bene 
dire subito che quelle Indi¬ 
cazioni (Cagliar), Chietl) 
erano lalse, come subito si 
è rivelato. (CA, voleva di¬ 
re Capodlmonte. CH vole¬ 
va dire Chiala, cioè locali¬ 
tà napoletano Ma la cosa 
grave ò che gli inquirenti 

10 sapevano Lo sapevano 
perché non è vero che tut¬ 
te le sigle attaccale al sei- 
sette mazzi di chiavi rlipro- 
ducevano targhe automo- 
b.llsllche. Cl risulta che su 
alcune di esse le Indicazio¬ 
ni erano di ben altra natu¬ 
ra e certamente portavano 
direttamente a rioni e lo¬ 
calità di Napoli e din¬ 
torni , 

Allora perché quelle per¬ 
quisizioni indiscriminate 
in Sardegna e in Abruz- 
70'* Elsse sono state decise 
da queU’ufflclo particolare 
con sede a Napoli, che ha 

11 compito di controllare 
tutte Je notizie che vengo¬ 
no raccolte dagli Inquiren¬ 
ti per poi organizzarle e 
inviarle a Roma prima 
che vengano riferite alla 
magistratura competente? 

Allora se è vero quanto 
abbiamo detto sul maz¬ 
zi di chiavi, poiché di ve¬ 
ri covi (lasciamo perdere 
1 depositi al quali l magi¬ 
strati c l poliziotti sono 
arrivati seguendo altre in¬ 
dicazioni per lo più trova¬ 
te proprio dentro 1 rifugi 
che i Napplstl in fuga si 
sono guardati bene dal di¬ 
struggere) ne sono stati 
trovati quattro quello di 
riviera di Chiala (proprio 
accanto agli uffici del 
SID), Pozzuoli, Ponti Ros¬ 
si e Sorrento, all'elenco 
ne mancano almeno due. 

Alle elezioni (nessuno 
ormai piu dubita che i 
NAP sono utilissimi per la 
campagna elettorale di chi 
punta al rilancio delle tc- 
.si degli opposti estremi¬ 
smi) mancano sette gior¬ 
ni non resta che affret¬ 
tarsi Magari uno potreb¬ 
be essere trovato proprio 
alla viglila e magari do¬ 
menica stessa 15 E po¬ 
trebbero anche prendere 
qualcuno di questi sedi¬ 
centi rivoluzionari stando 
però attenti a non mettere 
le mani, come 6 accadiilo 
a Firenze, su un fascista 
che .scriveva nottetempo 
sul muri « Viva l NAP ». 
Tranne poi a lasciarlo an¬ 
dare (come appunto è ac¬ 
caduto nel capoluogo to¬ 
scano) perché altrimenti 
dove va a finire « la ma¬ 
trice rossa » del Nuclei 
armati proletari? 

E’ un gioco sconcio e 
pericoloso quello che qual¬ 
cuno vuol lar giocare an¬ 
che a quel settori Inqui¬ 
renti e In particolare allo 
Antiterrorismo che si oc¬ 
cupano della faccenda ma¬ 
gari con le migliori inten¬ 
zioni e nel rispetto della 
legge 

Ecco perché gli interro¬ 
gativi sono sempre gli stes. 
.si quelli che ponemmo 
all’Indomani delTuccLslo- 
ne del due sottufficiali da 
parte del fascista Tutl. 
che abbiamo riproposto ie¬ 
ri dopo il tragico bilancio 
doiroperazione di Acqui. 
Perché ce chi manda al¬ 
lo sbaraglio poliziotti e 
carabinieri ben sapendo di 
avere di fronte persone 
pronte a sparare e ad uc¬ 
cidere, organizzazioni ben 
finanziate e ben equipag¬ 
giate? 

Chi manovra mettendo 
a repentaglio la vita di 
uomini che indossando la 
divisa un giorno pensaro¬ 
no che li loro compito era 
quello di difendere la le 
galltà repubblicana e non 
quello di essere strumenti 
di politiche di potere? 

Paolo Gambescia 
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•Noi vorrommo contigliaro ai 
giovani, cho non poMono 
ricordar*, di andarsi • guardar# 
un volum» toal#' pubblicato dov# 
aono raccolti l martlfpotl antl- 
eemunlatl d#l>a OC par la 
campagna al#ttoralà dal 1048: 
parehé conatatino a quali 
abitai di incultura • di ir>ganr>o 
•i pub giunger# a allora In 
•fratti al giunta» 

luca Pavollnl-L'UNITA' 
•Una impraaa da aognalar# 
alla maditazion# d#l l•ttora■ 
•lattor#- Alfonao Mad#o 

IL CORRIERE DELLA SERA 
•Il faaelamo varo «d atomo è 
qu«llo «aprotao da quoati ma- 
nllaatl cha non al ai aa alano 
atati prodotti dal MIncuipop o 
da Piazaa d#l 0#au» 

Umbarto Eco • L'ESPRESSO 

Il edizione, L. 3.900 


IN CASO DI GOLPE Quello che i 

golpisti sanno già e che ogni democratico 
dovrebbe sapere_ L 3.000 


CONTRO L’ABORTO DI CLASSE 

• cura di Maria Adele Teodori. Come e perché 
lottare per l’aborto libero L. 2.000 



L’appuntato più gravemente ferito nel conflitto di Acqui j 

^ ^ 

Aspettava con ansia la famìglia 
che doveva arrivare dall’Abruzzo 


Nostro servizio 

PESC-^HA. 7 

chio-sto il ir.tsferjiTJCfìlo da uno sper¬ 
duto pae&mo abruzzc.se alla tenenza dei cn 
rabinjen di Acqui Terme pt^r poter mandare 
il figlio «Ila scuola elementare ora lotta 
fra la \ita e la morto nell’ospedale della 
cittadina piemontesi*, straziato da’le bomlx* 
lanciate dalla sciagurata banda nella loca 
l.ta Spiotta. 

L’appuntalo Giovanni d’A’fonso è abni/ze- 
so. nato -W anni la a Mosciano S Angelo, 
un piccolo Ix)rgo presso Teramo ha parenti 
e amici seminati un po’ m tutta la regione 
E’ QUI che ha prestato buona purle della 
sua attiMla di carabiniere e di appuntato, 
compiendo una carriera tanto modesta quan¬ 
to coionata daH’altissimo prezzo. Per que¬ 
sto in Abruzzo hi segue m questi giorni con 
ansia e apprensione l’evolversi delle condì 
zjoni di salute del modesto graduato dei ca 
rabinieri. Si spera cho la sanguinosa av\cn 
tura di Giovanni d'Alfonso non si risolva 
in una tragedia. 

La vecchia madre dcU’appuntato. Lucia di 
Liberato, vive, da tempo ammalata a Ciiicti 
Scalo Nessuno ha avuto il coraggio di in 
formarla su quanto è avvenuto dav’anti alla 
cascina « Belvedere > Sa che il figlio prc 
sta servizio ad Acqui Terme e che presto 
tutta la famiglia si unirà a lui. Anche il 
medico che ha in cura la povera donna ha 
sconsigliato di darle la grave noli/ia: una 
emozione potrebbe essere fatale. 


I..a moglie. Rnche’e Colalongo e i tre fi 
gli Cinzia di 13 anni. Bruno di 5 e ^ni.i 
di 2 anni, abitano ancora nella vecchia casa 
patema a Mosci.ino S Angelo Fra una .set 
limona dopo le elezioni, la moglie e i ra 
ga/zi dovevano raggiungere Giovanni d'AI 
lonso ad Acqui Terme Tutto era già stalo 
predisposto per il trasloco. Ora Rachele Co 
l.ilongo si trova al capezzale del manto 
mentre i figli sono stati accompagnati da 
un fratello del)’aj>puntdto c})e risiede a Mon- 
U silvano, poco lontano da Pescara. 

N’eU’uUimo periodo Giovanni d'Alfonso ave 
va prestalo servizio .soprattutto nella proViO 
eia di Teramo, nei paesi di Mosciano. Tos 
sicia e Campi) Ogni anno diventava sempre 
piu complicato far segu.re gli studi alla fi 
glia primogenita. Cinzia di 13 anni. 

In Abruzzo la situazione scolastica è disa 
slrosa: ci sono ancora piccoli comuni dove 
non è possibile frequentare neppure le cin 
que classi elementari. Con l'anno prossimo 
alla famiglia d’Alfonso si sareblx* presentato 
il problema di mondare « scuola il picco 
lo Bruno, che oggi ha cinque unni L’appun 
tato chiese così il trasferimento ad Acqui 
Terme. 

Da poco in serv’izio nella ciltadina piemon 
tese, l’altro giorno Giov’anm d'.Alfonso \enne 
inviato al sanguinoso appuntamento davanti 
al’a cascina sospetta Un appuntamento che 
ha ancora oggi molti punti oscuri 

p. i. 



Sospese le battute sulle colline di Acqui dopo il sanguinoso scontro a fuoco 


I «brigatisti» sfuggono ancora alla cattura 


Forse si sono allontanati a bordo dì una grossa moto - Uno (Curdo?) ferito a una gamba - Il conflitto voluto per un preciso piano provocatorio? -1 rapitori di Gancio avrebbero po¬ 
tuto tranquillamente allontanarsi dalla cascina - Margherita avrebbe « coperto » le spalle al marito per permetterne la fuga - Una zona presa di mira da una serie di attentati 


Una conferma nelle indagini sulla tragica esplosione 

Trovata la «Olivetti» del .messaggio 
che annunciava la strage di Brescia 

Si tratta della macchirra da scrivere utilizzata dal Buzzi • L'importante ri¬ 
trovamento potrebbe condurre alla scoperta dei legami del terrorista con 
1 gruppi eversivi fascisti - Se ne era disfatto gettandola in un canale 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 7 

Una importante conlerma 
•nelle indajtim bresciane sul- 
it stratte di pia/./,a de-lla Loti- 
«la: ttli inquirenti hanno tro¬ 
vato la macohma da scrive¬ 
re con la quale il « naz.sta » 
Ermanno Buzzi, da tempo in 
carcere come autore mate¬ 
riale dc-ireccidio. aveva com¬ 
pilato 1 delitìanti mesaagffi 
preanmincianti la strage e 
inviati, nei giorni immedia¬ 
tamente precedenti la tragi 
ca esplosione, al questore di 
Brescia, al procuratore ge 
nerale della Hepubblica e ad 
allcuni quotidiani locali 

Come SI è giunti alla mac 
china da scrivere’ Dal 1!) 
maggio scorso, dopo I interro¬ 
gatorio dì Ermanno Buzzi a 
Piacenza, i magistrati inqui¬ 


renti e gli uomini del capita¬ 
no Delfino non son staf fer¬ 
mi Una sene di indagini, 
condotte in relazione ad al¬ 
cune aflermazioni del Buzzi 
0 degli altri imputati, hanno 
' permesso <h raggiungere al¬ 
cuni risulUiti concreti Fra 
questi il ritrovamento della 
machina da scrivere, una 
Olivetti del tipo t Lct.con , I 
a carrello lungo, con il nu- | 
mero di matricola cancellato, 
che era stata in possesso di I 
, Ermanno Buzzi, | 

i II terrorista se ne era di- 1 
‘ sfatto o la sera prima o su | 
1 bito dopo la strage gettan i 
I dola in un canale in via .Mo- ! 
1 rosini, dentro lo stabilimento 
I Carfaro, poco distante da ca- 
‘ sa sua. La macchina da scri¬ 
vere era stata recuperata 
‘ pochi giorni dopo, .sempre un 


' anno fa. da un'imjzresa edile 
addetta, jn quel periodo, al 
drenaggio del canale che 
l’aveva successiv.imente uti¬ 
lizzata. essendo in ottimo sta¬ 
to, senza collegarla a parti¬ 
colari insprose delinquenziali. 

11 professor Gorbia nella sua 
perizia dc;x>sitata vari mesi 
la su un'altra macchina da 
scrivere <h proprietà del 
Buzzi aveva gii .stabilito che 
era stata usata per battere 
un primo delirante me.ssaggio 
inviato qualche giorno prima 
della strage. Quella macccbi- 
na da scrivere il Buzzi la re¬ 
gimò alla sorella 
Il ritrovamento c-d il con¬ 
trollo della TOacchina odierna 
sono un ulteriore anello clre 
lega Ennanno Buzzi alla stra¬ 
ge di Brescia. 

c. b. 


(Diillii prillili piigiiiii) 

ma pure altri. Ma se c’erano, 
perché non hanno sparato? 
Perche hanno lasciato che 
fossero I loro due complici ad 
esborsi? 

Ma poi — ecco un Interro¬ 
gativo che qui ricorre Insi¬ 
stente e che circola tra la 
gente — che bisogno c’era d) 
resistere? Una volta scoperti 
— e In un modo che la mecca¬ 
nica dello scontro Indica piut¬ 
tosto casuale — I banditi avreb¬ 
bero potuto allontanarsi dal¬ 
la cascina o almeno tentare 
di farlo senza arrivare al- 
l'uzione di forza con l carabi¬ 
nieri, 

« No. potevano fuggire » è 
a commento che si raccoglie 
plp facilmente Allora si é vo¬ 
luto Io scontro per un preciso 
plano provocatorio 

Potevano, dunque fuggi¬ 
re? La ricostruzione del fat¬ 
ti che si riesce plano plano 
a fare, conferma che que¬ 
sta possibilità c’era. La pat¬ 
tuglia comandata dal tenen¬ 
te Rocca, prima di giungere 
alla cascina In cui era te¬ 
nuto prigioniero Gancla, ave¬ 
va perlattrato un casolare 
che si tro-va più sotto. I ca- 
ratrlnloid. dunque, non han¬ 
no mirato direttamente, co¬ 
me quaJcuno ha sostenuto, 
alt covo del banditi. In que¬ 
sto senso e stata pure smen¬ 
tita recisamente la voce di 
una telefonata partita dal¬ 
la casa di un contadino del¬ 
la zona’ nessuno ha avver¬ 
tito quel giorno 1 carabinieri, 
la pattuglia era In normale 


in due specialità per bambini troppe vitamine 


MEDICINALI PREPARATI A OCCHIO 

A giudizio i responsabili di una società di Pomezia — Sotto accusa l’Enna- 
•vit R e il Panasol 200 g — inerimin ato un rappresentante della Pierrel 


L InchlcsU giudiziaria del' 

U V .seziono penalo della 
pretura di Roma contro i 
farmaci messi in commer¬ 
cio con composizione diversa 
da quella dichiarata neU’m- 
volucro si estende 

Nel giorni scorsi il preto¬ 
re G'anfranco Amendola do¬ 
po numcroiil accertamenti 
eseguiti dairislltuto Suiierlow 
della Sanità ha me.sso .sotto 
accusa due prodotti farma- i 
ceuticl che venivano vendu* ' 
tl sembra in violazione delle 
norme del tosto unico sulle 
leggi sanitarie 

SI tratta doU'u Ennavlt R » 
e del « Pnnzisol 200 g » prò- | 
dotti dalla « Interslnt spa » 
di Pomezia le due speclal'ta j 
ricostituenti per bambini do- I 
po gli esami di laboratorio 
Stirebbcvo r soliate contenere \ 
unità dt vitamina maggiorate j 
rispetto a quelle indlcote sul- I 
)a etichetta Per I’« Ennavlt | 
R » la maggiorazione risul- , 
ta fino al 300 per cento, men- I 
tre per quanto riguarda il , 
«Panasol» e del 50 per conto. 

Queste mnggioraz.onl deri 
vorebbero essenz almente da ' 
difetti di labbrlca/'one cioè | 
la società produttrice non ] 
avrebbe macchinari adatti al 1 
miscelamento delle .sostanze 
Nel caso d* quest) duo prò- I 
dotti raumcnto In percentuale 
di vitamine, secondo gli esper¬ 
ti. potrebbe danneggiare 11 
malato 

II magl.strato, dopo aver 
concluso gli ttccertamcnti. ha 
rinviato a giudi/ o Marlannl- 
na Mariani e Francesco Sac- , 
cani rl.spcttlvamcnte amml- 
nisiratrtcc e direttore tecnico 
di produzione della « Inier* 

.s nt » 

Nei quadro delle diverse 
In/hlctite aperte dalla pretura 
.su presunti Illeciti nel .settore 
del medicinali .si o appreso , 
ohe il fzvsclcolo riguardante j 
la deten/'ono di sostanze .stu- ' 
pnlaconii, rilevata dal proto- | 
re doti Veneziano durante la 


Inchle.sta contro 1 industriale 
farmaceutico romano Antonio 
Alecce, e stato consegnato al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Roma II sostituto procu* 
ratore dott. Franco Marrone, 
cui e stata affidata l’inchle 
sta. dovrebbe adottare 1 prov¬ 
vedimenti del caso nella pro.s- 
slma .settimana Tuttavia, da 
alcune Indiscrezioni, si é ap¬ 
preso che oltre ad Antonio 
Alecce. attualmente in car* 
cero dopo la condanna inflit¬ 
tagli per un totale di due 
anni e otto mesi di reclusione, 
altre sei persone sarebbero 
Implicate In questa vicenda 
Ini Ine c’é da registrare l’In¬ 
vio di una comunicazione giu- 
d'ziarla ad un funzionano di 
una notzv ca,sa farmaceutica, 
la « Pierrel » Il pretore 
Amendola a seguito di una 
denuncia presentata da un 
farmacista aveva Incaricato 11 
NAS a .svolgere accertamenti 
pres.so 11 deposlU:) di med.ci- 
naìl della ditta «Pierrel», In 
quanto 11 funzionarlo Jnc*nrl- 
calo alla d'stribuzlone avreb¬ 
be «utoriZZvato la vendlu di¬ 
retta del farmaci nel magaz¬ 
zino con lo sconto del 50', 

La denuncia sarebbe r’.sulta- 
ta londata tanto che gli sic.s- 
si agenti del NAS dopo una 
opjx>rtuna tcleJonata sono r‘u- 
sc'tl ad .acquLstare l prodot¬ 
ti presso 1! deposito usufruen¬ 
do del part’colare .sconto che 
v'onc praticato al farmacisti 
Il funzionano della ditta, 
ro.sponsab'le della distribuzio¬ 
ne. secondo il magistrato 
avrebbe commesso il reato di 
«esercizio abusivo della pro¬ 
fessione di farmaci.sta» non 
avendo 11 titolo necos.sar!o per 
e.sercttarla ma non é e.scluso 
che nei suoi confronti si con* 
tiprurlno anche altri reati 
Altre indag'nl attualmente 
In cor.so iMguard.ano un« deci¬ 
na di spedalità medicinali 
« .sosix?tte » 

f. S. 


Ambigua protesta per le inchieste sulle trame 

! Magistrati si lamentano 
i di «invenzioni stampa» 


Con una in’zlativ'a quanto- 
• meno Inusuale un gruppo di 
magistrati dell ufflc o istru- 
zlctie di Roma ha inviato un 
esposto al cons.glio superiore 
' della Magistratura e per co- 
I noscenza ad una serie di ma- 
1 glstratl dirigenti di uffici giu¬ 
diziari per protevSiare contro 
I un servizio giornalistico sul- 
I le trame neie apparso su un 
settimanale. 

Secondo questi magistrati 
« le notizie sono false e di 
storte e travalicando 1 limi- 
l ti del diritto di cronaca c di 
I critica noo po.vjono avere al¬ 
tro obiettivo se non quello di 
fare opera, .seppure vana, di 
prcbolone e di Intimidazione 
verso magistrati di questo uf¬ 
ficio, responsabUmente impe¬ 
gnati neil'cspJcLimej^to di 
complesse e delicate Istrut¬ 
torie » L'articolo bl riferiva 
aU’lnchlesta sul golpe Bor¬ 
ghese e a un presunto «duel¬ 
lo privato» tra il dottor Gal- 
luccl c II capitano del SID 
La Bruna. 

Il documento del magistra¬ 
ti presenta non pochi aspet¬ 
ti contraddittori perche, da 
un lato rimpiange il fatto 
che in Italia non esista una 
legislazione tendente « più 
compiutamente a prevenire e 
a reprimere ex officio ogni 
ingiustificata e non necessa- 
I ria trasmodanza neircscrcl- 
I zio del diritto di Informazlo- 
I ne e di critica » e daU’altro 
1 riafferma l'assoluta esigenza 


«che la funzione Inlormatl- 
va della stampa, a sua vol¬ 
ta premesba indispensabile 
per la salvaguardia delle isti¬ 
tuzioni democratiche, sia 
svolta nel piu libero adempi¬ 
mento del diritto di critica e 
di cronaca» 

Queste contraddizioni diven- 
tano poi amblgu.là quando 
nel documento gener)camen-_ 
te si prote.sta contro presun*" 
te deviazioni ed abusi nello 
ebercizlo del diritto di infor- I 
mozione Assurdo poi appa- ' 
re rinvilo fatto al Consi¬ 
glio superiore di «adottare i 
1 provvedimenti piu opportu- * 
tii a tutela del prestigio del 
potere giudiziario ». i 

Cl sono due osservazioni da I 
fan?. Prima* qimls'osl tenta- | 
tlvo di comprimere la liber¬ 
tà di stampa deve es.scre re- | 
spinto con forza NO'h è ac¬ 
cettabile una gcner.ca pro¬ 
testa contro la pubblicazione 
di notizie che sarebbero in¬ 
fondate 0 addirittura false , 

Secondo* U prestigio del po- 1 
tere giudiziario (per dirla 
con 11 documento) .s.1 tutela 
soprattutto facendo funziona¬ 
re corrottamente la macchi¬ 
na giudiziaria Non crediamo 
che. soprattutto in questi ul¬ 
timi tempi, tutti gli uffici 
giudiziari romani, tutti i ma- ( 
glstratl impegnati in delica¬ 
to inchle.ste abbiano sempre 
dato prove esenti da critiche. 


giro di ispezione Rocca da | 
tempo aveva proso l'abitudi¬ 
ne di visitare 1 casolari ab¬ 
bandonati per avere sempre 
la situazione della zona sot¬ 
to controllo. 

Alla cascina in cui era sta¬ 
to nascosto Gartcia vi è giun¬ 
to. dunque, con questa In¬ 
tenzione. E ulò spiegherebbe 
la sorpresa e U grosso tri¬ 
buto di sangue pagato. Ma se 
1 carabinieri si .sono avvici* 
nati al covo della banda con 
questo .spirito — non sono 
cioè andati all’assalto di una 
fortezza* e d’altra parte se 
avessero avuto que.sta inten¬ 
zione sarebbero staiti più nu* 
merosl — come mal chi si 
trovava nella cascina non ha 
tentato la fuga subito? Per¬ 
chè, prima di andarsene, 
hanno lanciato una bomba 
a mano e sparato raffiche 
di mitra? Per proteggere — 
qualcuno ha detto, avanzan¬ 
do questa ipotesi — le spalle 
a Curdo e dargli 11 tempo di 
allontanarsi. E* un po’ diffi¬ 
cile crederlo 

L'azione terroristica sem 
mal, avrebbe segnalato, con e* 
vldenza, la presenza della ban¬ 
da. Era molto più facile e 
semplice, buttarsi alla mac¬ 
chia senza sollevare tanto ru* 
more. Il ritrovamento dell’in¬ 
dustriale Concia avrebbe trat¬ 
tenuto per un po’ di tempo 1 
carabinieri e poi, una volta nel 
boschi, chi sarebbe più riusci¬ 
to a catturare 1 fuggitivi? 

La scomparsa dell’uomo che 
si trovava con Margherita Ca- 
gol lo dimostra. Seppure fe¬ 
rito, seppur braccato da 400 
militari che disponevano di 
cani addestrati e di quattro 
elicotteri, il bandito è riu¬ 
scito a far perdere le sue 
tracce. Nessuno sa dove sla 
finito. Cl sono voci, ma solo 
voci, su Individui visti qua 
è là in atteggiamento sospet¬ 
to. ma nulla di preciso 

Nei pressi di Alessandria, 
sulla strada sterrata che da 
Gaietto porta a Musottl, al¬ 
cuni contadini avrebbero vi¬ 
sto una grossa auto fermarsi 
e scendere due uomini che, 
con due valigie in mano, si 
sarebbero diretti verso un bo¬ 
sco 

E’ una notizia che abbiamo 
raccolto e che riferiamo so¬ 
prattutto come testimonianza 
di un clima Alla caserma del 
carabinieri di Acqui Indica¬ 
zioni di questo genere ne 
stanno arrivando continua- 
mente. Il conflitto a fuoco 
di venerdì — in cui una don¬ 
na è morta e tre carabinieri 
sono rimasti feriti — ha su¬ 
scitato una sensazione di rab¬ 
bia fra la gente che nutre 
un’avversione profonda nel 
confronti di chi tenta di met¬ 
tere In discussione le basi 
della democrazia Italiana, na¬ 
ta dalla resistenza. Le Lan- 
ghe ed il Monferrato sono una 
zona della lotta partigiana. 
Qui migliaia di contadini, o- 
peral, intellelluali .si sono 
battuti duramente contro fa¬ 
scisti e tedeschi Intere zo¬ 
ne erano vietate alle trup¬ 
pe naziste. I fascisti non pas¬ 
savano Il tentativo di lace¬ 
rare con atti di provocazione 
questo tessuto democratico 
ha provocalo immediate rea¬ 
zioni dtt parte delle forze 
antifasciste I comitati uni¬ 
tari .sono stati mobilitati dap¬ 
pertutto. La giunta comunale 
di sinistra ha fatto affiggere 
un manifesto in cui esprime l 
propri sentimenti di solida¬ 
rietà con 1 carabinieri atro 
cernente colpiti dalle bombe 
e dalle raffiche di mitra e si 
riafierma l’Impegno della , 
stragrande maggioranza della 
popolazione di difendere i va¬ 
lori espressi dalla lotta anti¬ 
fascista 

L’appuntalo Giovanni D'.V.- 
fonso. colpito da tre pallot¬ 
tole che gli hanno lesionato ( 
il cervello, .1 fegato e un pol¬ 
mone. é sempre m gravissime 
condizioni all'ospedale di Ale.s- 
sandria Ieri pomeriggio era¬ 
no giunte notizie confortanti 
La pressione, .scesa a 60. aveva 
ripreso a salire Segno che 
l’organismo reagiva bene al¬ 
le grav‘.s.sime ferite subite 
Punropo pare che in queste 
ultime ore Io stato generale ( 
f'ia pegg orato Mlgl'on le con | 
diz'on. del tenente Umbert-o | 
Rocca. Il giovane ufi letale, i 


che gode di larghe simpatie > 
in tutta la città, è rimasto ; 
mutilato di un braccio e di 
un occhio. I sanitari deU’ospe- 
daìe di Genova dove e stato ' 
urgentemente ricoverato, te- i 
mevano anche per l’altro oc¬ 
chio Rocca è stato colpito In 
pieno (3a una bomba che gli 
ha tranciato di netto un brac¬ 
cio e provocato ferite al vol¬ 
to. In condizioni meno gravi i 
si trova il maresclaUo Ro¬ 
sario Cattafl I medici hanno 
emesso una prognosi di 60 
giorni. 

Questi uomini erano cono¬ 
sciuti da tutti ad Acqui. Ec¬ 
co anche perché la gente di 
qui si è sentita direttamen¬ 
te colp'ta da questo grave at¬ 
to di provocazione. Ecco per¬ 
ché 11 suo giudizio nel con- t 
fronti dei responsabili è du- , 
To. deciso, senza incertezze. 
«Brigate rosse, brigate ros¬ 
se Ma cosa vogliono farci 
credere. Si comportano come 
se fossero più neri del catra¬ 
me ». (^esta è un po’ Topi- 
Bìione diffiisa fra la gente. 

Stamane è giunto ad Acqui 
L giudice istruttore di Torino. 
Ceselli, che svolge le indagini 
sul crimini delle « brigate ros¬ 
se»’ dovrebbe Interrogare 
Ma.S6lmo Maraschi che, nelle 
ore immediatamente succes.sl- 
ve al rapimento deU’industrla- 
Je Gancla. era stato arrestato 
con una pistola in tasca pron¬ 
to a sparare. Intento .si 
è .saputo ufficialmente dal 
generale Dalla Chiesa, che 
comanda 1 carabinieri del 
Piemonte, che il rastrel¬ 
laménto è stato sospe¬ 
so I 400 uomini, impegnati 
ieri, sono stati ritirati. Sulle 
strade sono .stati istituiti dal¬ 
la polizia alcuni posti di bloc¬ 
co Con quali speranze, è un 
po’ difficile capire. Chi è pas¬ 
sato attrevenso le maglie di 
400 carabinieri, agenti e fi- | 
nanzierl, difficilmente incap ! 
perù in un vistoso posto di 
blocco Senza contare che chi 
viene preso, come è accaduto 
per lo stesso Renato Cure io a 
Casale Monferrato, può sem¬ 
pre trovare il modo di andar¬ 
sene 

Ritorna, insomma. irtsisten 
te. anche In questa tragica vi¬ 
cenda. l’interrogativo su colo- 


Istruttorio j 

per l'uccisione | 

di Alberto Brasili 

MILANO. 7 

E’ .stata affidata al giudice 
istruttore dolt Giovanni 
Rampini l’mchlesta sulla uc¬ 
cisione dello studente lavora 
tore Alberto Brasili colpito 
mortalmente a coltellate da 
un gruppo di neofascisti da I 
vant. alla .sede dell’Anpl ,\ \ 
Milano Nel giorni scorsi il ‘ 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott Llguoro. che 
m veste di magistrato di tur¬ 
no aveva svolto le .prime in¬ 
dagini. aveva deciso di for 
maliz/nre rinchiesia, ora do¬ 
vrà trasmettere gli atti al 
dott Rampini il quaie valu 
tera tutti i dati raccolti In 
particolare il giudice istrut- i 
tore attende 1 risultati della ) 
perizia .n relazione al nume- 
ro del colpi Infert) dagli as | 
.sas.sinl e sul tipo di armi i 
usate ' 


Processo Vinci: 
riesumati i resti l 
delle tre bambine 

TRAPANI. 7 

Un’ordinanz47 a sorpre.sa ha 
cai.ittenzzato l’odiern.i udioii 
Z.I al piocesso. thè si celo 
bra dinanzi alla corte d assi 
se contro Michele Vmcl, Im 
puuto d) aver .sequestrato e 
provocato la morte della ni 
poilna Antonella Valenti c 
delle soielHne Ninfa e Vir¬ 
ginia Marche.se 
La corte con una apixDsha 
oi*cimanz..i Iia disposto i'esame > 
delle osfH» dello tre baiT'bine i 
I sulta'i dovx'bbero essere 
avMiuibltl mercoledì piOu>uno < 


ro che tirano i fili di questa 
vANta e .(fDcoJata az.one di 
provocazione c di terrore Le 
bombe e le raffiche di mitra 
alla cA.scina m cui e stalo im¬ 
prigionato Gancio vengono 
messe naturalmente in colle¬ 
gamento con tutti gli altri at¬ 
tentati che, nel raggio di 50 
chilometri, sono siati com¬ 
piuti Acqui Terme, si r.cor- 
da, 6 sulla .strada di Sa’/ona. 
la città in CUI nei mesi scora, 
si sono effettuati numerosi e 
gravissimi atti d' terrorismo. 
L’etichetta era nera. qui. è 
« rossa », ma lo stile risulta 
sempre lo sie.sòo, meomprena^- 
burnente. 


I funerali 
a Trento di 
Margherita Cogol 

TRENTO. 7 

QuesU mattina dlle 11 m for¬ 
ma ostrcmamtmte riservala si 
sono svolli nel cimitero eh lY«v 
to j funerali di M.trgJìonta Ca- 
Ro\ lei giovano moglie di Re 
nato Ciiujo. il Tcapo» dello 
cosiddette « Brigate rosse >, 
mon^ nel conflitto o fuoco con 
1 Ccvrabinicn .dia casma Spiotta 
di Acqui Termo 
Il feretro coperto do un gran 
mazzo cl) rose russo era iippenéi 
giunto dìi Piemonte, e le ese¬ 
quie. celebrato da monsignor 
BertoJini. si sono concluso n 
una ventm.i di minuti. Erano 
presenti soltenlo la madre i. 
Margherita e le due sorelle Mi 
lena e Luc^n con i loro mar/j 
Poliz.ia e c.*ìr.tl»nien n Ixr 
gbese pre> (ImIV ano da 1 ■* i 
il c rii ero 
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• ^AG. 6 / echi e notizie 



l Unità / domenica 8 giugno 1975 

I Iniziativa regionale a Spoleto per la monutenzione dei beni culturali 


«Officina» per strappare 
arte e cultura al tempo 

Un corso di venti giovani impegnati nella riscoperta e il recupero di tele, dipinti, affreschi, 
finora estromessi e dimenticati in depositi pubblici — In progetto l'apertura di cantieri nella 
città — Il patrimonio umbro e la pianificazione del territorio — A colloquio con gli organizzatori 


Dol dlsogno cho cl ha mandato, Cecilia TomassinI, I alamantara (Roma), scrìve « Il 
aol# rìda diatro la nuvola nora perché i partigiani stanno vincendo » 

«Quest’anno a scuola...» 

La nuova inchiesta deWUnità 
tutta scritta dai bambini 


Le pnme tcronache> per Ja nuova m 
chiesta de < 1 Unità > « tutta scritta dai barn 
bini» sono già arrivate dimostrando che an 
che 1 argomento < Quest anno a scuola » 
incontra le simpatie dei ragarri Inauguria 
mo subito 1 inchiesta con quello che ci ha 
scritto Brenno Calcagni alunno di I elenien 
tsre di SutTi provincia di Viterbo 
€ Io faccio la prima elementare Ho tanti 
compagni in classe La mia maestra è la 
signora Bianca Felicetto ha sputato alla cat 
tedra e ha bestemmiato Gesù Felicetto è 
un compagno di scuola Io ho pestato Feli 
cetto La mia maestra mi dice scrrvprc Brcn 
nu vai a posto tuo Io ho preso sul dettato 
dieci tre volte e Mamma mi ha comprato 
1 aranciata e 1 biscottiru. perché ho preso 


dieci Io mi diverto a scrivere e a disegna 
ri all una \ ado a casa Quando io non ci 
he la penna la chiedo alla maestra tanti 
saluti all Unità ai bambini di tutta Italia» 

• Tutti I bambini dall* scuole •lomontarl 
e medio possono mandare all'UnltA una loro 
creazione su « Quest'anno a scuole » raccon 
tendo qualsiasi cosa di Intaressante, di brut* 
to di bello sla successo nella toro cissa, 
nella loro scuola 

• Molta cronache varranno pubblicata sul 
olomala é • tutti I bambini che cl scriva 
ranno varrà mandato In dono un libro 

• Indirizzare a Unità scuola, via del Tau* 
Hnl 19, Roma, Indicando II nome. Il cognome, 
t'indirizzo, l'età a la classe frequentata 


Milano: le indagini sul caso dell’ingegnere rapito 

L’ambiguo ruolo di Fioroui 
uel sequestro di Sarouio 

Il « profeuorino » ki carcere in Svizzera « vendette » l'ingegnere per 67 mi¬ 
lioni • Ephodio di delinquenza comune al quale si cerca dì dare colore politico 


Dalla nostra redazione 

M3XANO 7 

RliUltA .wmpre piu chiaro 
mano . mano che procedono 
le Indagini U ruolo svolto da 
Carlo Fioroni 11 « professori 
no» già Implicato nella mor 
te di Glanglacomo Feltrinelli 
e ritenuto un esponente delle 
aecHcentl « Brigate rosso » o 
come egli asserisce di altra or 
ganizzazlone terroristica nel 
seouestro dell Ingegnere Carlo 
Saronio del quale da tempo 
non si sa piu nulla e si teme 
ohe sia morto 

Lo sviluppo delle Indagini 
eemtjra avere Inequlvocabll 
mente accertato che U seque 
atro dell Ingegnere milanese è 
stato opera di una banda di 
delinquenti comuni che ha uU 
Uzzato le « credenziali » poli 
tiehe di Carlo Fioroni e la 
sua amicizia con la vittima 
designata per portare a ter 
mine una azione banditesca 
11 cui obbiettivo immediato 
era li denaro del riscatto e 
che si poteva però anche pre 
stare a utili speculazioni nel 
pieno di una difficile campa 
gna elettoraie 

Quest oggi la squadra mobi¬ 
le milanese e 1 ufficio antiter 
roplsmo hanno arrestato un’al 
tra donna coinvolta nella vi 
cenda si tratta di Rosanna 
Clurrla di 18 anni abitante a 
M lane La Clurrla — anch es¬ 
sa appartenente al mondo del 
la ma'atita - va a ragglun 
sere In carcere un a'tra don 


na Gioele Bonglovannl di 24 | 
anni e Giustino Del Vuono di 
39 U « legionario » segnalato 
dalla polizia francese come 
pericolosissimo esperto In e 
sploslvl e armi per 1 quali 11 
magistrato ha emesso manda 
to di cattura per sequestro di 
persona a scopo d estorsione 

In Svizzera a suo tempo era 
no stati arrestati Carlo Fio 
ronl Franco Prampollnl e Ma 
ria Cazzanlga mentre tenta 
vano di cambiare 67 milioni 
appartenenti al riscatto paga 
to dalla famiglia Saronio per 
la restituzione del giovane In 
gegnere 

La sera del 14 aprile di quo 
st anno Carlo Saronio spari 
sce dopo essere uscito da casa 
dicendo che doveva recarsi a 
trovare degli amici 

Giustino Del Vuono e Carlo 
Cas'ratl orlglnar'o di Trevi 
gllo e ora attivamente rleer 
cato dalla polizia assieme alla 
sua compagna Alice Carobblo 
di 28 indossando delle unlfor 
m' del carabinieri procurate 
loro da'lB Clurrla hanno at 
teso che 11 Saronio rientrasse 
nella sua abitazione Un atti 
mo dopo che li giovane Inge 
gnere aveva parcheggiato 1 au 
to era sceso ed aveva chiuso 
a chiave la portiera 1 due gli 
si sono presentati dicendogli 
che doveva seguirli « per ec 
certamentl » 

Da quel momento di Carlo 
Saronio non si è “aputo nulla 
Nel corso degli Interrogatori 
di Carlo Fioroni avvenuti In 


Svizzera dopo 11 suo arresto 
costui avrebbe ammesso pur 
Inquadrando 11 fatto In una 
nebulosa storia di conoscere 
sla 11 Del Vuono che il Oasi 
rati Carlo Fioroni racconterà 
di essere venuto a conoscenza 
del sequestro di Carlo Saronio 
Buo amico attiaverso lorga 
nlzzazlone In cui dice di mlll 
tare e che gli otrebbe dato 
l'Incarico di «indagare» sulla 
vicenda oltre che di cercare 
di procurare del fondi 

Il Caslratl — racconta Fio 
ronl agli inquirenti — lo ave 
v« conosciuto durante 11 pe 
nodo della sua latitanza e 1 
suoi « sospetti » h' sarebbero 
subito concentrati su di lui 
Attraverso 11 Caslratl avrebbe 
conosciuto anche 11 De Vuo¬ 
no che riteneva « politica 
mente maturo » — nonostan 
te li suo passato di leglona 
rio od li suo presente di peri 
ooloso delinquente comune — 
per far parte della sua or 
ganizzazlone Contemporanea 
mente avrebbe cercato anche 
di Impadronirei di parte del 
riscatto per flnanz'are « l or 
ganizzazlone » oltre che di 
cercare di scoprire dove Sa 
renio era tenuto prlgion ero 
per liberarlo 

Esiste invece a convlnzlo 
ne che Car o Fioroni obbla 
letteralmente venduto 11 Sa 
ronlo In cambio del 67 mlllo 
ni che cercava di cambiare 
In Svizzera e di cui intende 
va fare un uso strettamente 
personale 


L'ISTITUTO ^ 

A. R. DI BERNARDO 

Ortopedia addominale - Sede Centrale: MILANO - Piazzale LORETO 7 

ctM dera ricordare a tutti l solTerenti di 


ERNIA 


il CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO senra molle e lanza cuscinetti 

lavabile o •montabile nelle parti di ricambio, rappresenta quanto dt piti emeeee per la 
contenzione 

per favorire la grande fnmlsUa dei lavoratori e del meno abbienti continua a offrile 

IL MOORIOzO 114 a LIRl 11) 000 fdiectmlia). 

invita poi a considerare della massima importanza il fatto 


L'OBESITÀ 


il ventre cascante, le ptosl viscerali il reno mobile le cicatrici rilasciale, gli Bvrntramenll 
poatoperatori le ernie ombelicali sono Imperfezioni o infermità «ovento pericolose Nel 
auol vari modelli LA CINTURA VINTRItllA DI BLRNARDO confe/lonata su misura in 
tessuti elastici di particolare tensione appropriata al caso risponde perfettamente ullo prò* 
scriaioni medico chirurgiche 
Tricorda fnOne 

che i dolori olla schiena 

sono U penoso e frequente dinUirbo per chi 6 costretto alla stazione eretta prolungala e, 
in sedo lombo sacrale rappresentano 1 abituale localizzazione del processi reumatici srlrl 
tlOl o srtroatcl il corsetto elastico semi rigido specialità dell Istituto risulta con la sua 
azione di sostegno, un Mlido aiuto per l sofferenti pur non impedendo l movimenti 

P.uaio COMUNICA 

che do lunedi 9 a cibato 14 giugno 1 Medici dell Tstliuto effetluoranno un ricevimento slraor* 
dir'vrto presso gli iimb ilatori della bede centrale a 

MILANO Piazzale Loreto, 7 - Telefono 287.030 

I \l \//0 CREDITO ITALIANO . A<C\STI> IPIM MITRO 

Orano feriali da le 9 alle 1.30 dalle 14 JO alle 19 30 * resUvl dulie 9 ullo 12 

DOIOf^NA Venerdì 13 giugno 

Flli.l. . Slrid» Maggior», 26 . or. »-17,30 

rtCMOVA Sabato 14 giugno 

^ Pilisis • VIs Luccoli, 29/7 . Asceniors II plano • or# 9 18 

PfìAAA Tonno, 40 - Tei 461 226 

Tutti I giorni feri#ll •«eluso II sabato , Orari 913el5 30 19 30 
por presentire pubbluo gli appuretchi di proUsl piu leggeri piu morbidi più 
poseuno esister# e precisamente gli apparecchi di protesi in tessuto di nylon esclusività assoluta 
deh Istituto 

Coloro cho sono impossioiiituti o prcsctnisi personnlmcnte potranno fornirsi ugualmente 
reixh 0 che i.nr»ntistv la c< onzume dcllT loro ernia ridi odendo al a ^fi 

Milano piazzali. lordo - llntlo gratuito del latalogo Illustrato n W • Il Modulo dell# Ordlnosiom 
per corriHnoiidenoa Ogni singolo cuso verrà acc raiamcnto esaminato «empre graiultamemo aai mo 
dici dell stltuto addetti ala cena lenza medica Listituto AR Di Bernardo é responsabile del p#r 
Ietto nsuUs'o di ciascun appi rocchio _ 


Dal nostro inviato 

SPOLETrO giugno 
Nel centro di Spoleto in 
corso Mazzini di fianco al 
tilbunale e nata da qualche 
mese messa su in quattro o 
cinque stan/onl di pro‘'**ietà 
comunale la prima «offici 
na » per l beni culturali La 
si dovrebbe chiamare me 
gllo sala di rianlma/lone Qui 
si « incartano » e si « fodera 
no» pa e d altare e affreschi 
giunti In stato preagonlco si 
siringano tele sgualcite e sfl 
biatc da cui 11 colore viene 
giù polveroso solo al primo 
contatto si lavora con la chi 
mica In un giuoco attento di 
solventi, si incide paziente 
mente con H bisturi per 
asportare Intrusioni compiute 
maldestramente nel secolo 
scorso o due secoli fa si fer 
ma come si può 1 area del di 
plnto dall avanzata dell tncu 
ria della polvere dt’le vec 
chle topate, dell umidità delle 
cantine 

In una paiola si Intervie 
ne propuo in zona da collas 
so e si consegna al tempo 
ciò che si e potuto recupera 
re dell opera originaria essa 
cosi « fissata » e conservata 
in luogo sano durerà Inatte 
rata e quando si vorrà anche 
fra dieci o ventanni potrà 
esseie restaurata Ce da di 
re che il lavoro dell « offici 
na » non si limita all esercì 
zio della tempestività Ma 
procediamo con ordine 
Innanzitutto gli «apprendi 
stl » chi sono c quanti sono? 

Si tratta di un gruppo di una 
ventina di glotanl selezionati 
tra novanta alcuni poco più 
che ragazzi tra i ventidue e 
1 venture già diplomati da 
gli Istituti darle o dal licei 
e che prosengono da Perugia 
Foligno Trevi Scheggino To 
di e Terni oltre che dalla 
stessa Spoleto Qui arrivano 
tutti i pomeriggi con le len 
te ed esauste ferrovie della 
Umbria dal lunedi al vencr 
di pei un programma di die 
cl mesi lanno da ottobre a 
fine luglio 

E appunto nell ottobre 
scoi so che ha pieso il via 
promosso dalla Regione il 
«Coiso di formazione profes 
slonale per addetti alla ma 
nutenzione e al restauro del 
beni «culturali» La prove 
nlenza stessa del giovani de 
nota subito li fatto che 11 cor 
so ha e suole avere un ta 
gllo regionale e non comu 
naie A questo dato se ne af 
fiancano nltu importanti prl 
mo fia tutti un certo grado 
di flessibilità che rifiuta di 
eslblie il corso come «scuo 
la > 0 Istituto a struttura ri 
gida e a ciclo chiuso Meglio 
dlie che nel quadro indicati 
vo di previsione degli organlz 
zatorl relativo a quattro an 
ni di piesumlbile estensione 
il corso elenca le materie 
d* Insegnamento c speclfi 
ca fin dove ò possibile 1 og 
getto degli interventi di ma 
nutenzlone e del « cantieri » 
da aprire fin dal secondo an 
no Insomma è un corso auto 
gestito che va assestandosi 
man mano che nel dibattito 
oltre a quello interno tra stu 
denti oiganl7zatorl e Inse 
gn-mt! entrano voci da fuori 
portate come c già nvvenu 
to in questi primi mesi da 
assessori delle 'lUre città um 
bre soprintendenti ammlni 
stiatoil regionali e provincia 
li Sindacalisti opeiatori cui 
turali studenti universitari e 
anche semplici cittadini 

I giovani del corso secon 
do un tratto comune da que 
stc puri non si lasciano af 
fooscinaie durante g’I Incon 
tri dalla parola e stanno mut 
tosto a sentire dal clima di 
dibattito però hanno piesto 
assorbito lo spirito del lavo 
ro di equipe ^ sono ora ben | 
afflatali In una scita di ccm I 
penso spon*'ineo chi ò meno ; 
abile manualmente ht s\llup 
palo di piu gli aspetti cono 
scltlvl ceno id esempio quel 
lo dclH schedatura delle 
opere 

« E la prima volta — mi 
dice in tn Incontio all offl 
(ina 11 proicssor Bruno lo 
sc.ino slonco dell te e In 
segn inte al corso pei la mu 
seologla e cultura del lerrlto 
Ilo e ton lui l issessore tll i 
Culturi dtl Comune Renzo 
Fagotti e Mario Castelluzzo 
IncirlcHto della Regione per 
la forma. Ione del corsi prò 
fesslonali a Spoleto — che si 
va tieindo un gruppo di ope 
raion di segno positivo mes 
so al SCI vizio della pubblica 
uDiilà 

II discorso degii organizza 
tori C chiaro e punta soprat 
tutto sulle altiUtà di mtnu 
lenzionc «Queste — e>al di 
cono — set vu anno non solo 
ad introdurle una lozica del 
la pievenzioi ■' e della salva 
guardn che fino: i e del lut 

10 mancala ma costituiranno 

11 campo Ideale pei la prò 
mozione di una coscienza pa 
tr monne (ollelllva del beni 
cullutiU Poi aggiungono 

Neil tzlonc diletti quolldla 
ni di m'inutcn/ione e anche 
In azioni app^ientcmente mo 
deste (he ilchledono Mniei 
\ento di LoUetlivt e di grup 
pi di livoro potranno formar 
s 1 pi Imi nuclei di base ea 
paci di trasmettere impulsi 
nuovi allo scelte politiche 
eontiapponenaosl a tutte le 
foizc di aggiesslone mercifi 
cantc del b'»ne culturale» Il 
che poi nnlllca ci pare get 
tare una \ elidi premessi In 
direzione di quella legge di 
Iniziatila regionale In mate 
ni —- cne dovrà entrare in 
funzione nel prossimo autunno 
- la do\p in a'meno duo suol 
principi s specifica che oc 
corre i^garanitre ed esercita 



Una delle opere a riscoperte > dagli organizzatori del corso di Spoleto In un edificio comunale, 
un tempo Monastero della Trinità, che ospita oggi l'Istituto professionale per l'Industria e l'artl 
planato L'affresco, datato 1488, al trovava In una officina di saldatura Coma st vede. Il dipinto 
era attraversato da una larga sbarra di ferro e tagliato, proprio all'altezza del collo della Ma 
donna, da un cavo elettrico. 


re la manulcmione e la UUe 
la dei bem culturali» e «per* 
seguire tfna politica dt acqui 
sìzione pubblica e di mere 
rilento dei beni » 

Ma torniamo alla nostra 
«officina» c al lavoro svolto 
In questo arco di esperienza 
da studenti e insegnanti La 
prima tappa percorsa è stata 
quella che han voluto chiama 
re «momento rlcognitlvo» e 
di « riscoperta » di quel beni 
pubblici sepolti in magazzini 
spesso In mezzo a vecchie da 
mlglane o a letti d ospedale 
in disuso oppure Ingiusta 
mente estromessi dal luoghi 
di esposizione e depositati 
quando non accatastati In uf 
ficl comunali li tutto ovvia 
mente 6 stato ben inventarla 
to schedalo fin dose era pos 
slblle e fotografato 
Si è costituito cosi uno 
sfocAf d una quarantina di ope 
re sulle quali due restaura 
tori professionisti molto affer 
mali Carlo Glantomassi c 
Donatella Zarl, ed uno Dlu 
giovane Paolo VlrllU han 
lormato la mano degli allievi 
Le tic operazioni fondamenta 
Il cho hanno Impegnato questo 
apprendisi sto sono state Ih fo 
deratuia la iintelaiatura e lì 
fissaggio del coloie In tjenla 
cinque dipinti su tela ciò non 
ha evitato pelò di affrontare 
t4»cnlche c problemi piu dlf 


flcill quali comportano il di 
stacco di affreschi e di olii 
su muro e i dipinti su tavola 
Qucjjto Intervento pianifica 
to — mal operato finora ad 
eccezione di salvataggi In ex 
trcmls fatti dalle soprlnlen 
denze in genere per opeie 
Importantissime — ha portato 
anche ed una piacevole sor 
presa All «officina » me la 
mostrano soddisfalli cosi co 
mé oggi dopo 11 disseppellì 
mento e la « riscoperta » Si 
tratiH di una tela di grande 
formato che era distaccata 
quasi completamente dal le 
lalo con evidenti danni dac 
qua dipinta con un colore 
molto diluito che sera anda 
to Inaridendo fino ai punto di 
cadere al semplice contatto 
Una Madonna — ora la si 
vede bene — con Sant Anna 
Insieme a San Francesco e 
Santa Ghiaia e poi a) cen 
tro de) dipinto un paesaggio 
L esecuzione delle tre opera 
z onl fondamentali ha porta 
to alla scoperta del resti della 
firma facilmente ricostrulbl 
le con quella di Giovanni dò 
Vecchi un pittore molto noto 
della seconda meta del 500 
: nato a Bor^o San Sepolcro 
ma operante a Roma nella 
cerchia del cardinale Alessan 
dio Farnese cui psitecipava 
anche El Cieco 
In origine — mi dicono qui 


Sul direttissimo Roma-Venezia 

Rapinatori uccidono 
viaggiatore in treno 

MESTRE tVeneza) " 

Un uomo Italo Giottole dt PlsUccl (MateiH) p-opr età 
r o terrleio e stato ucciso stamane in una carroza di prima 
classe del direttissimo Venezia Rome de le 6 50 

Nel corso d un conno lo di biglietteria il personale de 
fono hi trovilo in uno scompartimento il corpo de 1 uomo 
supino in una pozza di sangue 

Secondo un primo esame medico ii Di erottole è sialo ucc so 
con un marie lo o comunque un corpo mctall co contundente 
L<i tfsia de 1 uomo p esenta liifiltl cinque profonde fe.it'' 
Alla atazon^' d Mestie a ca lozza ò stata staccala da 
convog lo che ò paritto pei Roma con una decina di mlnut 
di ‘•Itaido 

Luomo p c cnU l capo qims compelamente macula 
lo da una sere di copi Tuli intorno suite ailre poi 
trono dello scompai tlmento numero 5 macchie d sangue 

Quanto al movente 1 ipotesi piu probabl c semb’^a *a rapina 


In un garage di Barga (Lucca) 

Ritrovata l’auto del 
latitante nero Tornei 

ILCCt " 

\ io\ s\ lupji ni il mdag n silU co lu a oursiv \ neofascvirt 
1 uccIh*s< lIw secondo gl inquirenti dovnblx' n\ei aCcioIao li 
fuga o il latitinzH de inOfasciaU Miro Tiil il duplice om c ri i 
d 1 mpo I Lordiinalo illeigattoo Dojx) l niesio awonulo noi 
giorni scoisi a Bus» del inscgoanle (iiov inni (ii(n inno lio\ do 
n jWHscsso di iinu l< indagini hanno {X'-misso d iiUoiait r( 
gai tgo d un jxxkic delio stesso (tioiannoli un auto di piopiicla 
del a moglie di Mauio Tome 

bi tia la di una •* \SU Pi nz * che eia senza tirgi per icrcr 
tire Id picpreta s c ricors ai mimeio del telilo I Tonici t 
sconip<irso di Lucca dalla metà del fibbnio sco-so slu^gondo 
ad un mandato d cattura bccondo gli m\cs giton assiemo a 
Marco Affatigato Mauio Tornei sarebbe uno di coloro che «i\c\ano 
piu stretti lapporli ccn Mano Tuti 

’ndagjnj cd atcerumeiMi sono ancora in corso \ Biiga il gu 
dice istiuttorc Tamilia ed il sosUtoto procurato-e della Repibb’tc,i 
Ferro hanno interrogato alcune persone per appurare quando la 
lettura fu nascosta nel garage del Glo^annoll E stali senlta 
anche la moglie di Mauro Tornei 

Il rilroi amento dell auto conferma in modo neqmocablc i 
legame fra li Gioiannoh o la cellula e\ersi\a lucchese Con ogni 
probabilità la vettura é servila a Mauro Tornei per fuggire quando 
ha saputo che net suoi confronti era stalo speralo il mmdato di 
«altura. 


Lettere 
alV Unita 


— In bellissima Madonna di 
dè Vecchi si trovava quasi 
certamente nel duomo di Spo 
leio Ecco allora lo spunto per 
un discorso piu ampio che si 
estende prima alla città e poi 
al territorio Come mettere a 
f'rofltto chiedo al professor 
Toscano il lavoro fin qui svoi 
to? E come proiettarlo in un 
di doge piu vivo con le forze 
politiche e culturali dell ime 
ra regione? Lo sbocco conse 
guente resta a questo scopo 
quello deh aocrtura di «can 
neri» all esterno del corso 
già dal prossimo anno To 
scano ne cita alcuni possibiii 
una facciata romanica scolpi 
ta un coro ligneo del Rina 
scimento oppure 1 intero blor 
co di dipinti de) 600 o 700 del 
la pinacoteca comunale che 
piu hanno urgente bisogno di 
manutenzione 

S) formerebbe cosi una 
«cooperativa» di allievi ga 
ramila dagli stessi insegnan 
ti e assistita sul plano tccni 
co da uno specialista oppor 
lunamente inviato a seconda 
delia scelta del «cantiere > 
dall Istituto centiale del re 
stauro £ già non manca una 
cella utenzlone delle curie 
vescovili per collaborazioni 
da svolgere anche per il ma 
terlale dei beni ecclesiastici 

La visita all « officina » e 
terminala La pur rapida ri 
cognizione ha messo in moto 
tante curiosità domande 
picssanti rui 11 corso da 'tolo 
non può dare risposta Cosa 
si farà — chiedo a Toscano 

— per le innumerevoli nc 
chlsslme testimonianze culiu 
rill che in un piccolo terrl 
torio rendono unica la flslo 
nomla regionale dell Umbria? 
Alludo a quinto questo patri 
monlo ha espresso nelle for 
me piu diversificate orefice 
ria affreschi sculture lignee 
c dipinti su tavola £ poi 
ceramica libro tessuto «La 
Regione — risponde — ha il 
dovere impellente di planifl 
ciré tul‘a la manutenzione e 
il restauro regio lale senza 
(reare però sovrapposizioni c 
dopp.onl > Ma un altra cosa 
emerge «Studiare — dice an 
cora Toscano — il tracciato 
antico di una strada che col 
icgi due in.sedlamentl e quln 
di tutti gli elementi eslsien 
ti nel nessi reciproci chic 
SM mulino bottega pieve 
castello significa ev tlenzlare 
\in insieme cultuia e di cui la 
piogrammazione del lerrlto 
ilo deve neccssirlamente te 
ner coito Un esemplo nega 
tlvo 6 dato in Umbria dalle 
zone di alta collina e mon 
tane fino il 1500 metri co 
me la Viinorina e il Nur^l 
no in cui all emigrazione il 

1 abbandono delle itiiviià sii 
vo pastorali e agricoe sono 
corrisposi' fenomeni massicci 
di degradazione del beni cui 
‘unii di allei azione e furto 
di opere darle specie nelle 
chiese 

Queste zone hanno pagato 
un piu allo prezzo a! flusso 
esterno emlgratcrlo e a que 
lo interno verso 1 due poli 
pievalentl di Terni e Perù 
già «Ecco alloia — conclu 
de Toscano — un punto ler 
mo a creazione di un nuo 
vo equilibrio contro laggia 
vimento delle concentrazioni 
e insieme la necessità di sia 
billre una sincronia tra beni 
culturali e scelte di program 
mazlone economica e del ler 
'•itorlo So o cosi bl sa va il 
patrimonio umbro » Poi sul 
U porta dell edificio di corso 
Mazzini ii un ultima aJJuslo 
ne all«olficlna > e n suol 
venti allievi «In assenza di 
que.stl collegamenti — dice - 
pretendere di insegnare la 
storia dell arte diventa un in 
ganno 

Giancarlo Angeloni 


I -<ol<lati non > 0 - 
gliono « perdere » 
il loro primo 4 0 to 

A a direzione del/Unità 

Il Comitato per la democra 
zia nelle Forze armate ha 
chiesto al comandante del IV 
Corpo d armata di dare le dt 
fpostzioni necessarie ai repar 
tt per consentire a tutti t pio 
toni in scnizio militare nel 
le caserme del Trentino Alto 
Adige di partecipare alle eie 
zioni del 25 giugno La prota 
elettorale à porflcoZorTnenfe 
sentita dai gtoiani soldati i 
quali per cfletto della legge 
sul roto ai dfcioftenni recen 
temente entrata in ttgore si 
froiano tutti per la prima tol 
ta nella possibilità di esprime 
re democraticamente le loro 
opinioni politiche 

zl^nc’K? tale diritto doiere 
possa realmente essere eserci 
tato da lutti i soldati rtte 
niamo sufficiente 1) che i co 
mandanti dei reparti eli slan 
za nel Trentino Alto Adige uti 
lizzino nei giorni delle elczio 
ni per lo svolgimento dei scr 
tizi dt caserma i soldati re 
sidenti in questa regione (do 
ve non si iota) 21 che i ser 
vizi dì caserma siano ridotti 
per l occasione al mm'T770 in 
cfisper75abf?e 3J che l soldati 
destinali al sentzìo di ordine 
pubblico nei seggi vengano in 
viati a svolgerlo nei luoghi di 
residenza 

Se si dotesse teriffcarc che 
' nonostante te concrete propo 
i ste avanzate dal Comttafo 
parte dei soldati non potesse 
ro recarsi alle urne le auto 
ritù militari e politiche com 
pefentt si renderebbero re 
5ponsabttl del sabotaggio di 
un diritto costituzionale for 
temente sentito dai cittadini 
che sj recano a votare per la 
prima tolta 

LETTERA FIRMATA 
(Bolzano) 


« Sbagliai a 
votare Si. Ora 
voterò PCI » 

Caro direttore 
non sono iscritto al Partito 
comunista ma sono uno di 
quelli che il 12 maggio 
ha tofafo « Sì » Spiepore og 
gi i motivi ài quella scelta 
mi à difficile ma sta di fatto 
che fui uno dt quel 40^o che 
chieseio l abrogazione della 
legge sul divorzio 
Ad un anno di distanza mi 
sono convinto che le vostre 
argomentazioni erano valide 
e che nulla di catasfro/feo e 
successo alle famiglie italia 
ne 

Questo fatto unito alla se 
rietù dei temi che proponete 
tn questa campagna elettora 
le mi hanno convinto di to 
tare per il Partito Comunista 
Italiano E quasi per far di 
menticare (a me stesso) il 
1 oto del "J ho ritenuto do 
ieroso dartene notizie 

MARCELLO PAGANI 
(Roma) 


Quando Fanfani 
taceva 

«ul Portogallo 

Cara Unità, 

bene ha fatto il compagno 
Paletto alla teìeiisione a ri 
cordare agli spettatori che i 
comunisti del Portogallo ne 
parlavano anche quando Fan 
/ani ne taceva 

Non soltanto ne parlavano 
ma anche ne serhetano Sono 
uno che del giornale (soprat 
tutto del nostro) cerca di fa 
re un mezzo di cattura non 
costoso 

Ascoltando Pajetta mi sono 
ricordato che tra i miei rifa 
gli di elzeviri recensioni di 
libri di mostre darfe di 
films doveva anche esserci 
una pagina sul Portogallo 

Ed ecco qui sotto gli oc 
chi la pagina " dett Unità di 
domenica 3 gennaio 29b5 de 
dicala con un disegno di GC 
Spadari a n Un diario in Por 
togallo » di Fausta dolente 

La pagina andrebbe tutta ri 
proposta ma almeno alcuni 
passi vorrei fossero letti at 
traverso questa mia lettera 
Eccoli 

« Oggi tt Paese è povero ar 
retrato soffocato oppresso 
im milione e mezzo di spie e 
poliziotti ai scuola nazista sor 
legttano una popolazione di 
otto o nove ■milioni di abttan 
tt Alle spalle la bieca Spagna 
di Fianco l Atlantico di fron 
te Ina trappola» 

« Ma come ovunque in 
Portogallo la nettezza è la fi 
sionomia caratteristica della 
dignitosa miseria portoghese 
Ho nondimeno veduto una co 
sa che mi ha impressionata 
e non aieto più visto dai 
Paesi arabi in poi donne c 
bambini che /rugano nei bi 
doni delle immondizie per 
cercarti qualcosa che abb a 
un minimo di utilità una tee 
chia scatola una bottiglia un 
paio di scarpe malridotte o 
quel eh è più triste ancora 
resti di ortaggi toglie d insa 
lata 0 di verza » 

(( La conversazione fra me 
e X e lunga e cordiale Natti 
Talmente parliamo della situa 
tione e delle recenti sommo? 
se studentesche alluniversi^à 
che è luogo permonenie di 
sommosse durante le quali so 
no stati picchiati oltre gli stu 
denti e i professori portoohe 
si che ai ei ano preso le loro 
parti contro gli sbirri anche 
dei professori stran eri e ver 
la medesima ragione solhla 
nctà con gli studenti manca 
neilate e arresti di pretta mar 
ce fascista» 

«Nel sud la miseria il 
i> ancàe peggiore il regime al 
quale sono sottoposti uon t i e 
donne è medici ale fenda e 
nessuno possiede nulla e se 
per poco quei miseri brac 
danti infiniiarnente poi cu 
tentano un agitazione vedono 
subito arrivare la polizia a ca 
lallo clic li sr legna con fu 
Cile a 'rceotto ’ 

< Va e vero — le chiedo 
— cl e ri uniiìo degli anal 
iabeit uom ni e df me e m 
pressionante u o dei v u a 
tt d Europa"^ Vi risponde con 


un triste sorriso che e 1 ero 
o 7 stan*e st facciano drgi 
sforzi per vicdicnre una va 
ga COSI grax e Poi aggiu ige 
me'anconicamc ite hanno pe 
rà una memor a prodig osa 
ai aiolfabri hai no impara 
to a difenders con a memo 
ria e dittictte ingannarli > 
Pagina dofenfe di una rea! 
fà fatta di i olenza di mise 
r'a di ignoranza che doireb 
he essere Ietta anche da ton 
ta braia gente cui queste co* 
se portogl csi fe non solo por 
ioghesi) Pantani continua a 
tacere 

RINO DOMENICALI 

(Udine) 


Il buon lavoro 
di una sezione 
<U1 PCI 

Cara Unità 

siamo 1 compagni di una 
secjone di 230 isertttt comu 
visti che opera in un piccolo 
(omune Loro Ciuffcnna di 
3 "'(IO abitanti dove ancora im¬ 
pera il malgoxcrno de con 
tutte le sue clientele c por 
dici e 

Dopo anni ed ai ni di sa 
cr Ilei e di lotte ma anche di 
speranze c di datore siamo 
riuscitt a darci delle strut 
ture e un e^Tcìertte organizza 
zione anemie se non compie 
tamenic soddis/accnlc 

Ftusclamo in altre parole a 
fare politica e la popolazione 
et segue sempre piu numero 
sa tanto che alle imminenti 
amm/nislratite non fi ncscon 
dian o che nutriamo sene 
speranee c?ie la lista di si 
nistra PCI PSJ risulti vinci 
tnee anche nel nostro Co- 
mune 

Infine volevamo farti par 
trcipe di un etti a coso ooni 
domenica diffondiamo in tut 

10 il Comune 200 copie del 
nostro giornale cosa che ei 
riempie dt soddisfazione in 
quanto con la diffusione riu 
sciamo ad avitctnare persone 
con cui posiicmo intavolare 
dialoghi su tutti gli orgamen 
ti di CUI il vostro giornale 
parla in maniera tanto diver 
sa dalle testate del lapore e 
dai fogli degli pseudor:io/« 

2 onoi I 

SEZIONE PCI 
(S Giustino Valdamo) 

Sedute d"I'«tituto 

aperte 

al pubblico 

Egregio sig direttore 

il Con5ip/io di Istituto del 
t Istituto Tecnico per geome 
tn « Carlo D Arco » riun tosi 

11 gioì no ;5 maggio ;“’*5 ha 
preso ifsione del comwnieofo 
dett Ufficio Stampa del mim 
stero della PI datato 22 a 
pitie cd ha preso m con 
siderazione il punto 3 dot e 

I iene riportato un pirere del 
Consiglio di Stato emesso il 
SO gennaio IQ”'» parere secon , 
do cui le sedute del Consig to ' 
di Istituto dovrebbero essere 
chiuse al pubbttco dal mo 
mento che la pubblicizzazione 
degli atti riguarderebbe esclu 

s tomenfe gli atti terminali da 
esporre fn bacheca apposita 

II Consiglio di Istituto ha ry> i 
tato a maggioranza la pubbtt | 
cità delle sedute *n base alle j 
òeguentt considerazioni 

1} L interpretazione del ni 
«Islro della PI à caso mai 
t incoiarne per ptt iniepnantt 
ma non per t genitori ri per 
sona/e non docente gli &fu | 
de??» j 

2J Si tratta di una irterpre ! 
to ione e non di legge 

3) Aon st nttere corretto e 
r*spondcnte allo spinto dei 
decrett defegett che in un 
primo tempo siano stati chia 
moti ad esprimere il proprio 
to(o le varie componenti del 
la scuola e poi una volta 
che i vari organismi sono stati 
eletti SI escluda l eventuale 
partecipazione della base de 
gli elettori 

4) Si respinge il reiterato 
fcittattio dt trasformare da 
parie di Valtatti il Consiglio 
di /ì,tt/u(o m un organismo 
burocratico avulso dalla base 
che è fniece chiamato a rap 
presentare e soprattutto a 
consultare il piu spesso pos 
sibile così da evitare che i 
decreti delegati altro non sia 
vo che uno strumento di dò- 
lega e perciò di esonero dal 
la parfec/pacione 

In base alle soprae/encol# 
motttazioni il Consiglio di 2- 
stituto ribadendo la propria 
natura di organismo aperto 
e profondamente convinto di 
potersi reggere solo siiFa con 
cieta partecipazione e presen 
za delle vane compone: tt del* 
la scuola ha deciso di man 
Tenere assolutamente aperto 
Je i»edute 

LETTERA FIRMAT \ 
dal Consiglio dist'u’o 
del (Carlo DArco» (Mantovn) 


Segnalazioni 
per un libro 
documento 

Caro direttore 
sto preparando un libro do¬ 
cumento che pigliando spun 
to dall art 3 della Costituzio¬ 
ne Repubb/icona raccolga i 
fatti piii ilgni/fcattul di discn 
mtnazione accaduti in Italia 
dal 2948 ai giorni nostri 
Il libro sarà diviso in #•* 
zioitf proprio come suggeriAOt 
l articolo suddetto sesso rae 
za lingua religione Op n o* 
ni politiche condizioni per 
sonali e sociali e aiticoato 
con irtterilsle lettere /estt 
moijiarce documentt uffcia/i 
Vi ritolgo pertanto a tutti 
1 lai oratoti agli studen*i in 
lellettucli minorante religiose 
e lingu sttcàe a tutti co oro 
insomma che in qua che v odo 
sono siali mttim-a di discnn t 
nazione da parte del 7 >olere 
affrchi* mi segnalino i oto 
tos mi mandvio le loto te 
sttmoniai Zi indicando possi 
b Irvi'ntc 1 on e cog omc c in 
dii izza 

1 RANCO FONI AM 
sf’jonc PCI 'j?n a Ter 
nnvovi Biacclolni (Arcz’O) 
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Incontro di Luigi Longo con un gruppo di nuovi elettori 

Un ^to dei giorni die pesi e conti 
Il voto al PCI per cambiare le cose 


Un lungo e stimolante incontro con 
un gruppo di studenti e disoccupati, 
operai e ragazze attivamente impegna¬ 
ti in queste settimane nel lavoro elet¬ 
torale a Roma e nel Lazio ha fornito 
al compagno Luigi Longo l’opportunità 
di lanciare un rigoroso appello ai gio¬ 
vani, siano essi mfitanti comunisti o 
anche semplici elettori, perché — sfrut¬ 
tando pienamente queste ultime gior¬ 
nate prima del voto — diano un nuo¬ 
vo decisivo contributo al successo della 
proposta polìtica e delle Uste del PCI. 

Non possiamo dare l’assalto al c’.o-Ij 
— ha detto sorridendo il presidente 
del partito —, ma debbiamo fare tiKto 
il possibile, e voi che* siete giovani e 
giovanissimi potete fare anclic un po’ 
di imipossìbile, perché il risultato elet¬ 
torale esiprirrui una severa condanna 
de*l!la politica de>Ha DC e insieme una 
nuorva. possente avanzala del PCI nel 
quadro di un generale rafforzamento 
delle forae di sinistra. Un tale risul¬ 
tato — ha aggiunto Longo — aprireb¬ 
be pBospettivc mollo importanti c po¬ 
sitive stì Paese, e prima di tutto le 
«(prirebbe ai giovani cite sono oggi tra 
le forze più colpite dalla crisi e dail 
malgoverno, e che esprimono una ca¬ 
rica di profondo rinnovamento che i 
cocnumisti devono saper sempre coglie¬ 
re. valorizzare, cercare di pendyre ef¬ 
fettiva realtà. 

7 giovani che partecipano alVincun- 
tro sono undici, tra cui tre ragazze. 
71 segretario nazionale della FOCI, Ren¬ 
zo Imbeni, fa le presentazioni mentre 
Longo inuita tutti a stringersi intorno 
al suo tavolo di lavoro. Poi Renzo Tri¬ 
velli. della segreteria del partito, pro¬ 
pone urta serie d'interrogati vi che pos¬ 
sono servire da base alla discussio¬ 
ne. E sventra subito nel mento delle 
questioni, senza la minima timidezt^t, 
senza alcun impaccio. L'ovvio del col¬ 
loquio prende spunto dalle risposte ad 
un questionario di//uso da un circolo 
della Federazione giovanile in alcuni 
quortieri e in un gntppo di scuole d^lla 
città. Se dà conto Maurizio Solusii, 
vent’oftni. primo anno di università, 

SALUSTI H tono « il carattere delle 
rtspoMe dicono in modo chiarissimo 
che i riovani sentano molto questa 
voto, e in modo del tutto originale. E 
questo non solo perché sanno che que¬ 
sto diritto se lo son dovuti conquistare 
lottando, ma anche per la loro straor¬ 
dinaria dlsponibiiità al confronto, per 
la fratxjhe 2 za con cui discutono, per 
l’onestà quasi poJemica ohe mettono 
nelle risposte. 

LONGO Quali sono i ttm. più sentiti? 

SALUSTI 

L'antifascismo, anzitutto. Il 
PCI è considerato come una forza im¬ 
portante, anzi decisiva dello schiera¬ 
mento antifascista. Si va superando co¬ 
si ogni divisione anticomunista, quella 
barriera su cui Fanfani cerca di far 
leva con tanta violenza. Ci sono poi 
i problemi della democrazia c della 
libe^. No. non nei termini in cui .sono 
tirati fuori strumentalmente dalla DC. 
Questi concetti contano assai di più 
nella coscienza dei giovani, ma in mo¬ 
do ben diverso. Da qui la sollecitazio¬ 
ne continua che ci viene ad- un grosso 
confronto politico e ideale che dob¬ 
biamo e possiamo affrontane da posi¬ 
zioni di forza e di prestigio. A questo 
•1 lega un altro tema, proposto con 
grande frequenza e che riguarda la 
prospettiva politica. E’ questo; voi co¬ 
munisti dite che bisoana dare una spal¬ 
lata, assestare un gro.sso colpo al po¬ 
tere democristiano. Benissimo; ma al- 
torà perché pai tirate fuori la propo¬ 
sta del < compromesso storico »? 

Sin dalle prime battute, dunque, il 
colloquio dei giovani con Longo punta 
$u questioni nodali, sema timori e anzi 
facendo leva proprio sugli elementi di 
« provocazione », Ma anche qui ci son 
luci e ombre, osserva subito un se¬ 
condo interlocutore, anche lui studen¬ 
te unitiersifario, Alberto La Cognata, 
ventun'anni, 

lA COGNATA Anello in provincia, do¬ 
ve sto lavorando in questo periodo, c’è 
tra i giovani un grande interesse, c 
di tipo nuovo soprattutto per le dimen¬ 
sioni. intorno alle questioni polìtico- 
ideali di fondo. Tanto interesse dn aver 
suscitato anche un sospetto che s'ò 
poi rivelato purtroppo, e non certo a 
caso, una realtà: die cicè manca qua- 
m del tutto la <liscussione sui temi più 
propriamente legati alla vita e aU’at- 
tività delia Regione e degli enti ioczili 
che dobbiamo rinnovare. 

LONGO Perché manca quc.sta discus¬ 
sione. secondo voi? 

LA COGNATA secondo noi que¬ 
sto accade non per una « e.sasper.iU\ 
politicizzazione * della campagna elet¬ 
torale, ma perché c’è un baratro — 
almeno qui a Roma e nel Lazio, dove 
Twn sono a) potere lo forz? popolari — 
tra i giovani c Io istituzioni raippiv- 
.sentativc loraii. In altre parole: i g'o- 
vani non sentono questa realtà: c di.b- 
biamo ammettoi-e che non hanno alcun 
fondato motivo pt'-r avere un atteggi.i 
mento du'crso. Certo, dobbiamo dimo 
strare, e lo facciamo cont nu'imenie. 
che cosa potrebbero rappresentare — 
anche e proprio fxn* i giovani -- una 
regienc. una provine a. un comune ben 
gestiti e ancor meglio legati alla real¬ 
tà. .Vfa srjesso la dis'anzi da qu'Sli 
obicttivi è talmente ab ssale eh’ non 
bastano le nostre parole a colmarla... 

E' qui che si può anrmf* nn varco a 
certi estremismi: una tendenza che na¬ 
sce dallo insopp'irtab'lità ddle cond'- 
xloni di vita c (f> lavoro, dal rhstacro 
appunto tra prferr ufficiale e paese 
reale, dalla senso:’.ne d’ impotenza di 
fronte al'e difficoltà e (die sordità Maii- 
Hftio Cai'ainat, c/iciott'aNai, licccde, è 


pronto a cogliere il rischio e a indicare 
come pararlo, anche qui sulla base del- 
l'esperienza nel vivo della sua prima 
campagna elettorale dopo tl « batfe.si- 
7no » del referendum sai divorzio. 

CAVALLINI NeU'ambicnte in cui lavo¬ 
ro c’ò sì un rifiuto netto, ma non del¬ 
l'istituto in sé quanto dell’uso che ne 
ha fatto lo strapotere della DC e dei 
suoi complici. Un gruppo di noi è im¬ 
pegnato tra 1 giovani iscr.tti ai Centri 
d: formazione professionale. Loro san¬ 
no bene, 0 l’abbiamo capito anche noi, 
che cosa, e m quale misura larga¬ 
mente positiva, potrebbero rappresen¬ 
tare que^tl Centri nel Lazio. Non hai 
idea invece, compagno Longo, a che 
cosa essi sono stati ridotti daH’msen- 
sala ixilitica di un’amministrazione re¬ 
gionale che, con la diretta responsa¬ 
bilità della s<xnaldomocrazia, li ha con¬ 
segnati quasi lutti nelle mani deila 
speculazione privata. 

LONGO Dobbìanrxi tenere presente il 

fatto nuovo che stianìo vivendo: il 
Paese è partecipe non solo di una cam¬ 
pagna elettorale molto importante ma, 
soprattutto per la nostra inizialjva, di 
un grande momento di confronto di 
opinioni e di soluzioni polìtiche. Questa 
caratteristica ha un forte richiamo sul 
giovani. E in que.sto quadro partiamo 
pure dalla parola d'ordine della DC sui 
-t tront’anm di libertà» di cui avrebbe 
goduto il nostro Paese grazie appunto 
al partito dello scudo crociato. Liber¬ 
tà di chi, e per che cosa?, dobbiamo 
chiederci prima di tutto. Libertà per 
gli sfruttatori, per ì potentati economi¬ 
ci. per la corruzione, per i tentativi 
di colpire da destra la Repubblica naia 
dalla Resistenza. Ecco a che cosa ha 
portato il regime della Democrazia cri¬ 
stiana non solo disattendendo ma on- 
che svuotando di ogni contenuto con¬ 
quiste e principi che erano stati Tele- 
mento motore della guerra di Libera¬ 
zione. 

Ai più giovani elettori, ma non sol¬ 
tanto a loro, dobbiamo ricordare come 
già durante la Resistenza il Comi'tato 
di Liberazione deirAUa Italia aveva 
manife.stato l’unanime convincimento — 
anche, cioè, in quel moinento. dei rap¬ 
presentanti della DC — che la demo¬ 
crazia che avremmo oonqufstato twn 
dovesse essere in nessun modo e per 
nessun motivo una dcmocraz'ia zoppa. 
Allora muoviamo da questa cUahiara- 
zione solenne e impegnativa per far 
vedere la vera fisionomia della DC in 
questi trentanni, per ricordare Te tap¬ 
pe fondamentali del processo involuti¬ 
vo che essa ha imposto al Paese dal mo¬ 
mento della rottura dell'unità antifa¬ 
scista in poi. Ma muoviamo da qui an¬ 
che per mostrare la nostra vera fisio¬ 
nomia. per spazzare via le calunnie e 
anche — ne avete accennato pure voi 
— le distorsioni nei confronti del PCI 
e della sua politica. Attacchi che non 
vengono solo da destra, ma che da 
destra e da parte della DC tendono a 
creare paura e a confondere le acque. 

LA COGNATA sentiamo dacca¬ 
po parlare di < salto nel buio »... 

LONGO E’ una storia vecchia è 

ormai anche un'arma spuntata che Fan¬ 
fani ha ripescato dairammufflto baga¬ 
glio anticomunista del '48 per cerca¬ 
re di contrastare la nostra concezione 
della libertà che è, prima di ogni altra 
co.9a, libertà dallo sfruttamento; c poi 
anche difesa, ma attiva e coerente, 
delle libertà borghesi di cui per prima 
proprio la borghesia fa stracci quando 
più le garba. Ecco perché io credo che 
noi dobbiamo non solo accettare ma 
promuovere, ha ragione il compagno 
Saiusti, ì! confronto sui temi della li¬ 
bertà e quindi della democrazia sotto¬ 
lineando e facondo risaltare un dato di 
fatto che è ormai parte della storia 
italiana: il PCI è nato, è vissuto, si è 
rafforzato proprio nelle lotte per la li¬ 
bertà c per l'unità delle forze popolari 
e clomocratìche. 

Anche qui possiamo e dobbiamo ri¬ 
farci airesperienza della Resistenza: 
furono i comunisti a battersi sempre 
p«‘rchè 1 Comitati di liberazione fos¬ 
sero anche, e a ogni livello, dei veri 
o propri organismi di massa; non 
rappresentativi cioè soltanto delle for¬ 
ze politiclx* antifasciste ma anche del¬ 
le varie forze sociali, dei giovani, del¬ 
le donne. E poi, che cos’altro è ‘•■e 
non una prova continua di democra¬ 
ticità, di quello spirito che definia¬ 
mo di democrazia progressiva, il co¬ 
stante o così profondo legame con le 
grandi mas.se lavoratrici e con strati 
molto vasti della società italiana che 
siamo riusciti a stabilire, a manleno- 
i-e e ad estendere in questi trent’an- 
ni? Libertà dunque come ideale, co¬ 
me pratica, e anche come strumento 
di elaborazione teorica e di iniziativa. 

Come si realizza, e con quali diffi¬ 
coltà, questo legame tra partito e 
masse giovanili in un'altra realtà, ad 
e.s'empio in una borgata come Prima- 
ralle, a .stretto contatto quindi con la 
parte più povera, più emarginata, e 
qumdi più e.s-po.sta a pericni di sban 
damenlo della gioventù romene? Au¬ 
gusto Ferra'oH. operato di ^'e-dni:o oiv 
rr. ne porta aU’incontro una rapida 
eppure vivida immagine. 

FERRAIOLI 2 problemi qui sono -ipa- 

vantosi pmprio per il loro carattere 
elementare: la mancanza di un’occu¬ 
pazione stabile e decente por la mag¬ 
gior parte di noi, l'abbandono in cui 
siamo la.sciali. il ricatto costante del 
cl nteh.smo e della corruzione e le u- 
miliiizioni. le frustrazioni che ne de¬ 
rivano. Ma proprio questa condizione, 
e la coscienza che è possibile reagire 
a questo avvilimento non solo con la 
pura eva.sione. o purtroppo anche con 
scelte peggiori, ma con una scelta po¬ 
litica che è anche — appunto — scoi- 
Ui eli vera libertà; proprio queste co¬ 




Il Paese è partecipe dì un grande momento dì confronto d'apinioni 
e di soluzioni politiche - La drammaticità della crisi attuale deriva 
dall’involuzione imposta con la rottura deU’unità antifascista - La questione 
nodale della democrazia e il concetto che ne ha il PCI - Aprire la strada 
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se, dicevo, stanno facendo csplodei-e 
una protesta più matura, meno < ri¬ 
bellistica >; ed è proprie questo che 
crea nuove e gro.sse preoccupazioni 
tra i democristiani. A loro faix'bbe co¬ 
modo magari una rivolta alla setti¬ 
mana... 


LONGO E 


Lviivv E invece che cosa accade ora? 

FERRAIOLI Succede che riusciamo 

sempre più a farci carico deJl’intere.s- 
se collettivo proprio afrormando — 
come dicovi tu poco fa — la nostra 
fisionomia di comunisti. Sappiamo che 
il problema fondamentale è quello di 
dare orientamento e prospettiva pre- 
C..SI al volo di « protesta ». Sappiamo 
che nessun’opera di inserimento o, co¬ 
me dice qualcuno che non ci è sim¬ 
patico. di « recupero » di que.sta gio¬ 
ventù disperata, è possibile senza che 
siano messi a disposizione strumenti 
di aggregazione sociale, senza che si 
realizzi giorno per giorno un’effettiva 
partecipazione democratica. E non è 
vero che i giovani di borgata non sia¬ 
no disponibili a questo discorso. E’ ve¬ 
ro e.satUimentc il contrarlo: proprio a 
Primavalle, ai corsi delle 150 ore si 
sono iscritti e .si sono dati da faro in 
quattrocento. E in questo clima abbia¬ 
mo potuto portare avanti una grossa 
battaglia per l'apertura del centro cul¬ 
turale autogestito. A Primavalle, ca¬ 
pisci?. magari tra chi sino a ieri Tu¬ 
nica cosa che studiava era come si 
fa a rubare un’auto. 

I fatti nuovi di PrirnaraUe. di 

altre borgate romane, sono un fenome¬ 
no relativamente isoUtto? Ora interven¬ 
gono due compagne — Giulia Rodono, 
ventidue anni, tiniver.sitaria: e Maria 
Cnstma Pecchiolì, venVanni, liceale — 
e anche dalle loro parole, pur .senza 
alcun facile ottimismo, salta fuori una 
analoga hnpres.sione: che il far politi¬ 
ca sia una scelta consapevole per im¬ 
pedire che a decidere per i piocanl 
siano proprio quanti non voglion cam¬ 
biare nulla. 

RODANO J^JQ Tosperienza di borgata 

non è più un l’atto isolato. Io ho fatto 
lavoro politico tra le giovani brac¬ 
cianti di una fungaia su ai Castelli. 
Bene, sapete quali sono le questioni 
più imfXìrtanÈi per queste ragazze? So¬ 
no la effettiva possibilità — cioè Tor- 
ganizzazione. la lotta — di una risjxr 
sta adeguala alla loro domanda di 
cultura: e i problemi nuovi posti o ri¬ 


proposti dal referendum sul divorzio: 
la fanri^ia, l’aborto, i consultori. C’è. 
evidentissima, una sensibilità nuova: 
maturano rapidamente nuovi orienta¬ 
menti e una capacità, tutta da soste¬ 
nere. di fare polilic»!. 

PECCHIGLI Esattamente come nella 

scuola, e sempre tra le ragazze. Peiv 
M> alla lotta che si è potuta fwrtare 
avanti per liberarci di libri di testo 
che calpestano sistemalicamentc la no¬ 
stra dignità: e penso a quel che ne è 
.scaturito: la presa di coscienza che è 
possibile non solo eliminare queste e 
tante altre infamie, ma anche uscire 
dal ghetto « femminile » e siabdire un 
rapporto ricco ed educativo (per noi, 
s’intende) con il movimento operaio. E’ 
stata una esperienz^a molto importsn- 
te anche per la relativa semplicit.'i con 
cui è stato possibile coinvolgervi la 
maggior parte delle studentesse. 

RODANO Eppure, tra le bracci imi 

della fungaia come tra le ragazze del¬ 
la tua scuola ctmiinunamo ad avverti¬ 
re, mi sembra, una difficoltà comu 
ne... 

1ONGO difficoltà es.iUamcnte? 

RODANO Quella di spiegare come la 

nostra proposta ix)lilica complessiva 
coinvolga anche loro, sia determinan¬ 
te anche per loro. 

Nel .serrato confronto, un altro gros¬ 
so nodo è così saltato fuori e sarà al 
centro anche di .successivi interrentf. 
E' quello che Giulia ha individuato par¬ 
tendo nece.H}iariamente da un dato og¬ 
gettivo: che il rapporto dei giovani 
con il Partito è cambiato in questi ul¬ 
timi anni, ed è cambiato in meglio, 
con una più diffusa comprensione del¬ 
la linea e della strategia comunista da 
parte dei giovani, ma anche perché «« 
7tumero .sempre maggiore dt giovani 
è staio coraggiosamente chiamato — 
Longo vi ha .sempre insistalo — a posti 
dì re.sponsabiliià e di direzione, per¬ 
ché si formassero e si formino nel la¬ 
voro e neU'esperienza. E su questo 
ta.sto batte ora, con problematica vi¬ 
vacità, anche il compagno Carlo Leoni, 
venVanni, universitario. 

LEONI d'accordo con Giulia. Ef- 
fettivamonte ci troviamo spesso di-fron¬ 
te al problema di portaro i giovani dal 
riconoscimento che il PCI è elemento 


decisivo, come abbiamo dotto ancìie 
qui. per la gestione della vita demo¬ 
cratica del nostro Paese, alla con- 
prensione della nostra strategia poli 
tica comple.ssiva. intesa non come una 
aJchimia ma come strumento fonda- 
mentale per superare le drammatiche 
contradd.zioni di-lla condizione giovani¬ 
le d'oggi. Il fatto clic PCI e FGCI ab¬ 
biano avanzato l'altro giorno una pro¬ 
posta così forte e articolata — un vero 
e proprio piano nazionale — per l’av¬ 
viamento al lavoro e la qualificazione 
dei giovani in cerca di occupazione, è 
quindi un fatto importante non .solo 
perché costringe tutti i partili e lutti 
i movimenti giovanili a confrontarsi su 
una base programmatica precisa, ma 
j>erclié ci consente appunta di stabili- 
i*c una saldatura tra i due momenti c 
di dimostrare che quando chiediamo 
ai giovani il volo per il PCI non lo 
facciamo solo esser tuiti governati 
meglio ma .soprattutto per governare 
ìw.s/eme. 

LONGO Perdonatemi, ma wrrei dire 

anch'io qualcosa m diretto ril'erinienlo 
alle considerazioni di alcuni di voi 
Intanto vorrei rilevare il valore poli¬ 
tico generale e generailizzabile delle 
vostre esperienze. I) compagno Fer¬ 
raioli ci ha appena raccontato deWe 
esperienze di lotta e di successi a Pn- 
mavaile. Anche da questo piccolo e- 
sempio discende la conferma di una 
lesi fondami-ntalc della nostra strate¬ 
gia: non è detto cioè che l’azione di 
governo .si decida sempre c soltanto 
stando al governo. Su tante cose e in 
Uinte occasion. lia conquistato più il 
movimento unitario delle masse guida¬ 
to dal nostro P,irliU) che non quanti 
occupavano o occupane i>()itrcne mim- 
sleriali. Pai le compagne Rodano l 
Pecchioli. o or ora Carlo L.‘onj. hanno 
posto invece, v con stimolanti o>serva 
zioni. il problema del rapporto Ira 
partito e nviove generazioni. Torniamo 
co.sì. anche per que.sta strada, alla que¬ 
stione nodale della democrazia e del 
concetto che ne abbiamo noi comuni¬ 
sti. Non concepiamo il rapporto con 
le giovani generazienj in termini di¬ 
dattici. e meno ancora in ripro\'ev<)l! 
termini paternalistico-pubblicitari come 
quelli ad.'perati Tnltro giorno in tele¬ 
visione dalla DC... 

FERRAIOLI C’erano i giovani, ma non 

c’era il Mov,monto givjvanile, che Fan- 
fam ha Sv-iolio d'autorità,.. 


LONGO Appunto perché questo mo\ i- 
mento aveva osato assuntere posiziofi. 
autonomie! Noi concepiamo questo rap 
porto in modo ben diverso e in mode 
dialettico, di collaborazione e di m 
fluenza reciproca. E' questa una g,i 
ranzia non solo per il partito, .per la 
.sua aderonza ai tempi e alle snuazi') 
ni. e per .salvaguardare la sua fun 
zione di avanguardia; ma anche |X' 
i giovani, perché si sentano partcc.pi 
e siano coinvolti — con j loro probU* 
mi. con le loro capacità — m quel'.-, 
battaglia politica generale che c il ne 
cessario contesto in cui possono tro 
vare sbocco coerente le battaglie di cu 
.si fanno ppomoton. Anche di questo è 
fatta la democrazia progre5»siva jxr 1 < 
quale ci battiamo, non vi sembra? 

Gl'interlocutori di Luigi Ixmgo nc 
son così convinti che ancora a lungo 
(e purtroppo non sarà possibile darne 
che alcuni cenni) tl dialogo continuerà 
ad incentrarsi su questo tema con nuu 
vi arricchimenti ideali e nuove infor 
inazioni. Walter Veltroni, diciannore 
anni, liceale, accenna alle novità che 
sono maturate in campo cattolico; Wal 
fer Faraglia, MTiffcrsitano di ventuiuj 
anni, alla t.sorpresa» dei piorani dellii 
Garbatella nello .scoprire che non tutti 
in politica sono uguali; Lucia Di Cic 
co — ancora una matricola del vote — 
all’esperienza che. lei universitaria, ha 
vi.ssulo in una bisca di giovani cmar 
ginati. 

Ecco, io vorrei tornare al 
Timmagine della democrazia zoppa 
che tu. Longo. ci ha evocalo prima. 
L’esperienza che stiamo vivendo nelle 
scuole come negli aJln posti di lavo¬ 
ro è in questo senso perfettamente cal 
zante con quell’immagine. In sostanza, 
i giovani non se ne fanno mente di 
una democrazia che non funziona, c+io 
vdene inceppata continuamente, che ri¬ 
schia di trasformarsi in una formula 
vuota dì qualsia.si contenuto. E' un 
processo qualitativamente superiore a 
quello del 'C8; ma anche le dimensio¬ 
ni sono diverse. Tanto da deleriTunri 
le un progressivo logoramento non so 
lo del rapporto tra la DC e il suo mo¬ 
vimento giovanile, ma anche tra In 
DC e più in generale le masse giova 
niLi cattoliche. Non è un caso d’altra 
parte che le listo scolastiche che han¬ 
no riscosso in certe zone del Paese 
un successo inferiore solo a quello 
delle concentrazioni unitarie, di sini¬ 
stra. sono di ispirazione cattolica ina 
non espressione delle equivoche tesi 
(il «Comunione e liberazione». Piut¬ 
tosto. sono anch’esse la manifestazio 
ne di una forte spinta partecipativa 
di carattere democratico, e quindi m 
evidente contrasto con la linea die Fan 
fani prot’^mdeva di imporre anche nel¬ 
le elezioni scolastiche. 

FARAGLIA Appunto que^lo FanfiUii 

non vuole capire. Avrei \’ 0 'lulo che c: 
fosse stato proprio lui l'altra sera al- 
Garbatella quando in un folto grup¬ 
po di giovani s’è parlato — c per la 
gran parte di loro si è trattato di una 
vera e propria scoperta — dello scan¬ 
dalo dei petrolieri, delle corruzioni di 
partiti, ministri e superburocrata per 
decine di miliardi che restano anco¬ 
ra impunite, ma anche del fatto che 
l'urrico a non aver mai preso soldi dai 
petrolieri fosse jJ Partito comunista. 
Reciti pure Fanfani la sceneggiala an¬ 
ticomunista in nome degli « ideali » 
della « civiltà occidentale »: i giova¬ 
ni hanno ora occhi per guardare e orec¬ 
chie per sentire. Che coraggio am¬ 
maestrare un giovane de a parlare da¬ 
gli schermì della TV sulla « soff:)can- 
te aria » marxista che si respirerebbe 
nelle regioni rosse quando all’abban¬ 
dono de di tanta parte del Paese si 
contrappone — che so? — Tassisten- 
za domiciliare gratuita per gli anziani 
in Emilia o in Umbria o in Toscana... 

DI CICCO Anch'io sono fresca di una 

esperienza politica in borgata. .“ìnzi. 
addirittura in una bisca di borgata, 
tra fornai avventizi e meccanici a 
giornata. Bè. all’inizio era sempre la 
stessa solfa: tu parli del PCI e della 
sua politica — mi dicevano —, ma io 
non faccio che ammazzarmi a lavorìi- 
re e più spesso a cercare un lavoro o 
come rimediare mille lire. Quando non 
ne posso più voglio divertirmi. Se ri¬ 
medio i soldi, vado a vedere la La 
zio: altrimenti devo stare rintanato in 
questo buco. Questo mi dicevano: m.i 
quando io ho cominciato a spiegare 
che votando comunista, creando le 
condizioni per un profondo mutamen¬ 
to al comune, e alla provincia, e alla 
regione, allora la battaglia per il cam¬ 
po da gioco, per le attrezzature so¬ 
ciali. per una vita almeno un poco di¬ 
versa potrebbe essere vinta e rapida¬ 
mente. allora ci siamo intesi presto, 
e il discorso è andato avanti bene e 
rapidamente. 

iVfo il Partito e la Federazione giova¬ 
nile sono sempre pronti, e ovunque al 
trezzali. a coglier quel che cambia e a 
fiiesfirlo adeguatamente? Anche questo 
problema è posto e con molta fran 
chezza nel corso de/Tmeonìro. Forse 
non è un caso che a porlo sia, e con 
qualche drammatico accento, proprio 
Maurizio Cocciaio, vent'anni. di.soccu- 
palo, attivis.simo militante in una zona 
della periferia romana — San Basilio — 
dove pure i comunisti sono molto 
forti, almeno .sul piano elettorale. Ma 
può ba.s*tare? Oggi non basta più nean¬ 
che questo. 

GOCCIOLO compagna, ma 

non dice qual è il nove,scio della meda 
glia, insomma perché per stabilire un 
contatto con quei ragazzi ha dovute 
andare a cercarli in una bisca. E’ que 
sio regime che ha creato il ghetto c 


rende neces-.arJa la bisca. Ma è cJiiaro: 
non c’è Javuru, non ci s<ino sc‘r\’i/.i so 
ciali. non ci .sono siaghi c mtei-essi 
da coltivare! K allora come ixs.sono 
esserci l'ordine pubblico a c-iii d.ce di 
|x*nsare tanto Fanfait'. e la libertà, e 
l.ì vera dcMnocr.v.i.i? Caro compagno 
Ivongo. IO iKxn so andare molto per il 
•'Ottile. ma qui l'inganno è colossale c 
bisogna ‘•aper reagire c‘on cnei-gia. con 
nlrans'geii/a. sopr.ittutto con un.i j>ù 
generale mobilita/.one Gb spaz |)er 
ojXTare Ix'ne e d; più non ei m me,ino. 
lutt’altro: t comp.igm die hanno g,à 
ixirlalo non h.inno fatto altro di' docu- 
mentare pniprio f]ue^ 1 o Reno, p'-nsa 
ohe a .S.in n.isit-.i pia ncJiamo. il.i soli, 
:1 j 4 per centti doi voti, mi !io pù del 
ilopp’o de'la OC che pure mette n mo 
lo una co!u>silc ma chin.i d. o!ri.r:t' di 
lavon». di rie.Itti, di m.n.icc ■ per hé 
non SI voti coniunis;.'! Ptvndia;v<t dun¬ 
que più dcj'J.i metà dei voti E; 3 ;yjro 
gli iscritti al Partito e alla FGCI sono 
un quattrocento appena: potreblx'ro 
essere migh.nin. dico migliaia. Che de¬ 
vo pensare? Che c’è una delega incon- 
eepibile di funzioni e rii respensabilità. 
una delega che finisce poi per oesar'' 
su tutto il lavojM e sulla stessa v.ia de 
mocratica della s<-/. one propr o men¬ 
tre magg'on sono le spinte e le 
biltlà di nnilnro avanlb 

fi giro derjl'intrrrenti si chiivle qw. 
Luigi Longo rtordhin ali appunti fma 
c'é anche lì rroisfrnforr — dice am 
miccando — co.si non si chmcnticn nu'- 
ìa, c viene sempre il momento in cui 
c’à bisogno (h r'cientirc qualcosa ..) e 
vuole subitn risonufìerr ad alcune d''l 
le questioni podc dai companvi. 

LONGO j-,11 sembra che la coni 

pugna Di Cicco prima, e in nmdcj di¬ 
verso il compagno Coceio!n .tdesKt». ci 
abbiano posto una sene d, quest.o"»; 
che nguarriiino .n-eme l.i novii.i s‘-., 
tegia generale c l.i sivcHìm n/ Ivi 
elettorale. In nr.e'C.i. i giovani \i tire 
dono: ma mtaiVo, (idi"--o. \ i minu 
ivsti che cos . i' dal ? \ ,| d ibb,.i,n » 
s.jpere r sp mdere con cd.o'aM i .>n 
ehc con re.ilismo L,i line.i il mu > ’ it c i 
verso il sucMhsmo è una -tr.id.i i le b. 
sogna imix>ceare e si puà pe'.oTc’" 
solo cc'n grami] lotte G .’i ( egi \ • ! ,im i 
ehc è cosi, E .inzi. più il te:r,'> trn 
.scorrerà, e più saranno necess o-'c ,’ >• • 
e più grandi lotte un’lar.e e d m.i-si 
ma anche tiVes" e c*Tabo-i/ m ir.i 
forze che ixissono trovale una h,is.’ 0*1 
mune e soluzioni comuni su proh'onv 
fondamentali Noi vogliamo che di qui 
.sto processo siano partecipi soni-iUfuit > 
) giovani e le donne, 1 ete prohlem 
particolari |>ossopo trov ire suluz ene so 
lo con 1) sostegno di quelle forze th* 
sono rivoluzionane ])en.iié progre-siN e 
e orientate verso il s(»ciahsmo 

Cl sono civmirii p/tenzMl,la pu it.ve 
da fare (''primere. ma ci sono nni.h' 
grandi diflìcoltà d.i superai’: an.h- 
que-sio credi) intendes'.v Juv 1! co.np.i 
gno Gocciolo con la su.i app.isNionaUi 
anab.s, della spuazmne a S.in 
E dobbiamo smere eiie attraverso cn 
ciUKstc anclie paiv.j.di si pessimo crtNi 
re e raggiunaere nuovo e ]nù avan 
zale posizioni. 

Certe, in questo monnmtu non si ix> 
ne il problema rii un rove.sciamvnto del 
.sistema politico nazionale. .Ma è ;.*ossi 
bile rovesciare il tipo di maggior ini.i 
in molle zone, a livello regionale com" 
a livello provinciale c comunale. Ha 
detto bene la compagna Di Cicco: 
dalla prospettiva anche particolaro ■* 1 
CUI ci sappiamo muovere giuste menti- 
che si può aprire la strada a conquisti' 
più generali prima di tutte dando un 
colpo al sistema di ixileiv dilla DC 
sottraendo a questo partilo una parti* 
cK'l suo peso u riclucendone la ))repo 
lenza. 

Anche por eonqaj-.tar'’ qu.'.;o oh 
biettivo dubbi.imo .ivere ben eh aiv »! 
cune ideo, Intanto, che in nv-'an '-en 
so un l'aio dato a simsira è .nui.ie. dal 
niomento che è un vaio sotii-.illo nll.-i 
DC, alla conservazione, alla rvaz.'iix* 
E poi che un vaio date al PCI va < 
due volte ixrelié non sol\) va a S;ni 
stra ma va al partilo più riecisy v c(X' 
rente nella dire--a delie liberta e ndC. 
lotta per il miglioramento (kilv t m 
dizioni di vita e di Luoi-o de’la gio 
ventù; il voto più utile dunque, il piu 
fruttuoso, il p ù s'curo. Par qui e 
necessario che sTrutuamo tuli s.no 
jiì fonda questo ultime e liae ^ \ • a.or 
nate di lavaro pre-edeltora n sol., 
mobtlitendo tutte lo foivi- d l'a h'GCI 
V del parino, ma organi//an:iv) .oxlv 
tulli i nostri simp.iti/zanti ivr^iie s 
facciano elementi attiVi e a loi’j volta 
organizzatari del consenso. 

Cl sono tutti } molivi jX-r affronta 
re il vate can fiducia, e jx-'r farn'. 
un nuovo clemente di prestig.o i>?r , 
comunisi] italiani: il partito d.i proprio 
a VOI giovani la possibilità di es-cr più 
che partecipi veri artefici di qvv-' < 
nuovo successo. E d’altra parte, nella 
misura in cu. noi sappiamo bene u’.i 
lizzare il palrinunio che rapprc-euta- 
te. li parlila si assicura non sn'o un 
rinnovamento « fisiologico » ma un ar- 
ricchim'iTte prozioso. c un r.d'forza- 
mento ideale. L.nsciate dunque Jie in 
questo momento vi si eh.eda . m.i-.sj 
nio s.ktiI’k'h) c la ni .od i.a 

/ione, al limite delle vostre poss bihlà. 
e magarj fucenda anche (jua!vi>vi Ùj 
p.ù. un )x)’ di impossibile. Siete giova¬ 
ni. Itetele f.irlul 

GOCCIOLO Siamo giovani }x*rchò sia 
no comunisti! 

LONGO anello a me, ormai, con- 

vuen diix' cosi... 

I giovani compagni ora si .rtringjone 
intorno a Longo, chi per chiedergli una 
informazione, chi per raccontargli an 
rara uri'esperieuza. Poi ria di corsa, 
daccapo al lavoro nella scuola, nel 
cantiere, in borgata, in campagna. 

cura di Giorgio Frase» Poiart) 
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Una petizione popolare lanciata dai sindacati 


Il «caro-telefono» 
è un’ingiustizia 
che va cancellata 


Successo dell'azione dei comunisti e delie organizzazioni sindacali e democraiiche 

Ritorno in massa dalla Francia 
dei nostri emigrati per votare 


L'Asia dopo il V^ietnam 

Il presidente 
delle Filippine 
calorosamente 


L’iniqua decisione del governo della DC - L’aumento delle tariffe tele¬ 
foniche compromette l’occupazione nel settore - La supertassa dei 
200 scatti da pagare anche se non effettuati - Colpiti i meno abbienti 


Le grandi fabbriche metallurgiche hanno già concesso un congedo elettorale con 
garanzia del posto di lavoro al ritorno - Petizione di donne ai governi italiani e fran¬ 
cese - Una rivista cattolica: « Non date il voto a chi vi ha costretti a emigrare » 


accolto in Cina 

Prossima la ripresa delle relazioni diplomatiche 


LE BUGIE DELLA STET - SIP 


Aumento entrate eeeondo Velutazione più vicine al reale 

CIP, StP • STET oumanto delle entrata 

(In mlllerdl L.) (In mllllrdi L.) 


Canoni abbonamenti appa- 


recchi principali 

•f- 

54,4 

+ 

62 (di cui 30 a carico Tamiglie)' 

Conversazioni urbane 


35,4 

-1- 

67 (di cui 30 a carico famiglie) 

Conversazioni interurbane 

•h 

94,0 

■1* 

120 (di cui 40 a carico famiglie) 

Minimo garantito (scatti da 





pagare comunque) 

-H 

41,7 

4* 

45 (di cui 22 a carico famiglie) 

Contributi impianti e tra¬ 





slochi 

-t- 

35,0 

-f 

43 (di cui 35 a carico famiglie) 

Canoni noleggio apparecchi 





supplementari 

•f 

34,0 

+ 

40 

Varie 

-h 

2,9 

4- 

3 

TOTALE GENERALE 

-h 

301,8 

4* 

380 


Con lo sciopero di mercoledì scorso la battaglia per l'occupazione nel settori dell'elet¬ 
tronico e delle telecomunicazioni e per la revisione della tariffe felefonlche, aumentela def 
governo — come A successo per tutte le altre tariffe telefoniche — senza consultare I sin¬ 
dacati. è entrata in una fase che possiamo definire calda. Non solo perché dalla protesta 
si è passali all'azione concreta, ma anche c soprattutto perché riniziatlva sindacale ha coin¬ 
volto. contemporaneamente, lo masse popolari lanciando una petizione con cui si chiede 


una sostanziale riduzione del¬ 
le tariffe insieme a d una re¬ 
visione del plano STETSIP 
che prevede di fatto un dra¬ 
stico ridimensionamento del¬ 
lo sviluppo del servizio con 
gravi conseguenze per l'occu¬ 
pazione nelle fabbriche pro¬ 
duttrici di centrali e telefoni. 
E ciò anche se li giornale 
della DC ha ripetutamente 
scritto che 1 rincari delle ta¬ 
riffe telefoniche servirebbero 
per rsuovl Inveatlmentl. 

La petizione rivendica anzi¬ 
tutto l'estensione della rete te¬ 
lefonica nelle zone rurali e nel 
Mezzogiorno; Tabollzlone del 
minimo di consumo comunque 
garantito (2(X) scatti da pagvs- 
re obbUgatorlameme anche se 
non fatti) e il contenimento 
del canone trimestrale; l’abo¬ 
lizione deiraumento per le te¬ 
lefonale Interurbane in teleso- 
Iczlone e tramite operatrice e 
di quelle Internazionali effet¬ 
tuate nelle ore notturne, nel 
giorni festivi e nel pomeriggio 
del sabato; la individuazio¬ 
ne di un minimo di consumo 
sociale, sul quale non deve ea- 
.sere applicato ailcun aumento 
del valore di scatto, per le 
utenze abitative, rurali ed ar¬ 
tigiane (eventualmente può 
essere previsto un sistema di 
progressività tariffarla); la ri¬ 
duzione del costo doll'al laccio- 
mento e del trasloco per le 
utenze abitative e per quelle 
rurali ed artigiane ». 

Queste richieste chiare e pre¬ 
cise SI basano su alcuni da¬ 
ti concreti. Anzitutto sul fatto 
che le nuove entrate della SIP 
per gli aumenti decisi dal go¬ 
verno non sono pari a 301.8 
miliardi di lire l'anno, come si 
ò sostenuto, ma sfiorano 1 
quattrocento miliardi. 

La tabella che pubblichiamo 
appare al riguardo molto si¬ 
gnificativa. I sindacati hanno 
potuto effettuare calcoli pru¬ 
denti sulla base di va lutazlo- 
m della ste.ssa STET (la fi¬ 
nanziarla del settore) conside¬ 
rando, In particolare, gH scatti 
medi, 11 numero degli abbo¬ 
nati e una diminuzione del S 
per cento delle telefonate. 
«Senza queste cautele — rile¬ 
va una nota della Federazio¬ 
ne CX3IL, CISL, e UIL, - si 
può stimare agevolmente un 
aumento delle entrate di 400 
miliardi», cifra, questa, mol¬ 
to pili elevata di quella «am¬ 
messa» dalle fonti ufficiali. 

Ma la questione non sta sol¬ 
tanto nella valutazione dei 
ma ggior i introiti (profitti) del¬ 
la STET-SIP. E' un fatto, ad e- 
semplo, come rilevano 1 sinda¬ 
cati. che circa 1130-35 per cento 
degli utenti familiari non rag¬ 
giunge mal 11 cosiddetto «mi¬ 
nimo garantito» degli scatti da 
pagare In ogni caso. E non si 
tratta solo di coloro che hanno 
Il telefono nella casa al ma¬ 
re. per la maggior paar'e del¬ 
l'anno non abitata (e con l'ap¬ 
parecchio telefonico, quindi. 
Inutilizzato), ma soprattutto di 
una grande massa di fami¬ 
glie meno abbienti per le qua¬ 
li H telefono rappresenta una 
necessità (ma è diventato un 
«lusso» con gli aumenti tarif- 
lan) e che, pertanto, cercano 
di risparmiare li più possibile. 

Que.stl 200 scatti da pagare 
comunque — come rileva una 
Interpellanza alla Camera del 
PCI — rappresentano una ve¬ 
ra e propria supertassa da cui, 
pecaltro. è esentato chi usa 11 
telefono senza risparmio. SI 
tratta dunque, di una Iniqui¬ 
tà — opera del governo e del¬ 
la DC — ohe non può es-wre 
in alcun modo tollerata. E si 
tratta oltrMutto di una rap- 
presentozlcne emblematica 
delle scelte sociali attuate 
dal governi democristiani. E' 
ohlaro, infatti, che con l’im. 
posizione dogli scatti obbliga¬ 
tori c con l’aumento degli al¬ 
lacciamenti una grande massa 
di Italiani che non lo posseg¬ 
gono ancora (circa il 70 per 
cento delle famiglie) saranno 
posti nella pratica impossibi¬ 
lità di usufruire di una con¬ 
quista ormai antica della scien¬ 
za e della tecnica. Avremo co¬ 
si una parte delia popolazio¬ 
ne che potrà godere del vl- 
deotelcfono e della TV a colo¬ 
ri e un'altra parte — la più 
numerosa — ohe invece — 
ggozle a-I governo e alla DC 
— non potrà neppure dispor¬ 
la di un semplice apparecchio 
litotonlco per ccmunlc.-u'o con 
1 familiari lontani e usare 
ig stato di necessità. 

sir. se. 


E' accaduto in una caserma di Udine 


Protesta la FGCI 
contro l’arresto 
di venti soldati 

Una dichiarazione del compagno Poli * Interrogazio¬ 
ne del PCI per un altro grave episodio a Pordenone 


UDINE, 7 

L'arresto di 20 soldati della 
caserma « Cavarzeranl » di Udi¬ 
ne ha provocato numerose pre¬ 
se di posizione. « Il gravissi¬ 
mo provvedimento — rileva U 
compagno Ugo Poli, della Di¬ 
rezione della FGCI — solleci¬ 
ta da parte di tutte le forze 
democratiche, un solidale Im¬ 
pegno a difesa del diritti co¬ 
stituzionali del cittadini alle 
ormi c di questi giovani In 
primo luogo. Le torme discu¬ 
tibili con cui si esprime la 
protesta di una parte del gio¬ 
vani di leva verso le gravi 
condizioni, morali e materia¬ 
li di vita esistenti in troppi 
reparti dell'Esercito, nasce dal 
contrasto sempre più Insop¬ 
portabile fra gU ordbiamentl 
militari e la coscienza demo¬ 
cratica di questa genera¬ 
zione. 

DI fronte a tali episodi, la 
Interpretazione esasperotamen- 
te autoritaria, al limite del¬ 
l’abuso di potere, cui ricorro¬ 
no alcuni ufficiali nell’appll- 
cazlone del Regolamento di 
disciplina e dei codici mili¬ 
tari — conclude 11 compagno 
Poli — appare perciò come la 
deliberata ricerca di un cli¬ 
ma da coccia alle streghe 
nelle caserme che. In sinto¬ 
nia con l’azione di forze pò- 
litiche di destra e di centro, 
contribuisca a bloccare ulte¬ 
riormente la presentazione di 
nuove norme per la vita mili¬ 
tare. preannunclate ormai da 
mesi da parte del governo ». 
* • • 

PORDENONE, 7 

Un altro grave episodio vie¬ 
ne denunciato In una Inter¬ 


rogazione che I compagni Liz¬ 
zerò, Menlchlno, Skerk. e Bor- 
tot, hanno rivolto al mini¬ 
stero della difesa. Questi 1 fat¬ 
ti. La sera del 3 giugno scor¬ 
so a Pordenone, al Centro stu¬ 
di, U Circolo cooperativo po¬ 
polare aveva Indetto una con¬ 
ferenza sul tema; « Democra¬ 
zia e forze ormate ». Un fol¬ 
to gruppo di carabinieri si è 
posto davanti all'entrata del 
Ontro e nelle vicinanze, pre- 
tendendo dal soldati l'esibi¬ 
zione del tesserino militare e 
prendendo nota del loro no¬ 
mi. 

Il pretesto ufficiale A sta¬ 
to questo; «accertare eventua¬ 
li scon/lnamenti di toidati dal 
loro presidio militare ». In 
realtà non è affatto necessa¬ 
rio vedere 1 tesserini e pren¬ 
dere 1 nomi del soldati. Per 
accertarlo sarebbe stato suf¬ 
ficiente oservare le mostrine. 
SI è trattato quindi di una 
Iniziativa « volta a Intimidire 
1 militari e ad Impedire la 
loro partecipazione alla con¬ 
ferenza che pure è espressa- 
mente consentita dal Regola¬ 
mento di disciplina (art. 47) ». 
I parlamentari del PCI chie¬ 
dono perciò al ministro Forla- 
nl « quali provvedimenti In¬ 
tenda urgentemente adottare 
onde appurare chi abbia or¬ 
dinato al militari dell'Arma 
di attuare l'atto vessatorio e 
In contrasto con le citate nori 
me In vigore e punire even¬ 
tuali responsabilità ». 

Una IntCTOgozlone analoga 
è stata presentata dai PSI 
alla Camera. 


La denuncia archiviata 


Non sarà processato 
il brigadiere Mavino 

Il sottufficiale di PS era indiziato di vilipendio delle 
FF.AA. per una intervista ad un settimanale cattolico 


BOLZANO. 7 

Il Tribunale militare di Ve¬ 
rona ha ordinato rorchlvla- 
zlone del procedimento avvia¬ 
to a carico del brigadiere di 
P.S. Michele Mavtno, che era 
stAto Indiziato di vilipendio 
delle forze armate a seguito 
di una denuncia alla magi¬ 
stratura militare. Cade cosi 
una vergognosa montatura 
contro cui levammo a suo 
tempo la nostra ferma denun¬ 
cia. 

Il sottufficiale aveva espres¬ 
so critiche — In una Intervi¬ 
sta al settimanale cattolico 
altoate.slno «Il Segno» — al 
regolamenti della polizia, so¬ 
stenendo che la sindacalizza- 
zione del'corpo ha l! significa¬ 
to di democratizzare gli ap¬ 
parati dello Stato e che gli 
agenti di PS sono completa- 
t monte alla mercé di una legl- 
] ttlazlonc di tipo mlliuire c 
1 soggetti ad uno .stato di « re- 
I pressione morale». 

' In seguito air«pertur« del 
I procedimento giudiziario con- 
I tro Michele Mavino — che 
presta servizio a Bolzano — 

1 II direttore de « Il Segno ». 

I don Giorgio Crlsiolollno, e il 
1 giornalista che aveva Inter- 
! vistato 11 sottufficiale si cra- 
! no autodcnunclatl alla Procu- 
I rrt delia Ropubbilca. a.ssumen- 
I doéi la rcftponsabllltà deU’e- 1 


vcntuale reato per mezzo del¬ 
la stampa. 

L'atto del due giornalisti de¬ 
terminava una presa di posi¬ 
zione del segretario della 
PNSI, Luciano Ceschla. del 
sindacato glornalLsti del Tren¬ 
tino Alto Adige e deirOrdinc 
professionale. Attestati di so¬ 
lidarietà venivano espressi al 
brigadiere Malvino e a don 
Crlstofollnl da tutte le forze 
polìtiche e sindacali democra¬ 
tiche. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 7 6-1975 


Bari 

14 

70 

39 

90 

29 1 

1 

Cagliari 

24 

7 

13 

6 

43 ! 

1 

Firenze 

30 

85 

78 

18 

72 1 

1 

Genova 

76 

83 

23 

72 

13 1 

2 

Milano 

32 

39 

48 

28 

21 1 

X 

Napoli 

35 

43 

62 

42 

4 1 

X 

Palermo 

39 

8 

21 

86 

55 1 

X 

Roma 

9 

18 

35 

21 

24 1 

1 

j Torino 

SS 

37 

48 

25 

80 1 

2 

, Venezia 

11 

49 

32 

77 

38 1 1 

Napoli (2' estratto) 


I 

2 


Roma (2’ eitratto) ! 1 

Al 9 « 12 » vanno 5.670.0SO tira; 
agli « 11 » 196.200 lira; al « 10 » 
22.400 lira. 

Monteprami L. 127.S93.42I. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7 

Un dato è sicuro: nonostan¬ 
te le difficoltà di ogni genere 
che hanno sempre reso dram¬ 
matica per l nostri emigrati la 
esigenza del loro diritto al vo¬ 
to, difficoltà rese più dure in 
questo periodo di crisi econo¬ 
mica, migliala c migliaia di la¬ 
voratori italiani residenti In 
Francia torneranno In patria 
11 15 giugno per votare. Que¬ 
sta certezza risulta dalla co¬ 
scienza politica dell'Importan¬ 
za d.l voto, dalla partecipa¬ 
zione di uomini, donne, giova¬ 
mi alle decine e decine di ma¬ 
nifestazioni organizzate nel 
centri di emigrazione con lo 
aiuto del compagni francesi, 
delle organizzazioni sindacali, 
delle organizzazioni popolari e 
di massa come !'« Amicale 
franco-italiana»; risulta dalla 
richieste sempre più numero¬ 
se che giungono al nostri con¬ 
solati, dalle centinaia di let¬ 
tere che 1 nostri connazionali 
hanno scritto agli amici e fa- 
mlllarl rimasti In Italia per 
annunciare 11 loro arrivo e so¬ 
prattutto per Indicare a chi, 
ferse, ha una coscienza me¬ 
no acuta della necessità di 
una profonda democraUzza- 
zlone della vita del nostro 
Paese, per quali vie passa la 
unità del popolo Italiano con¬ 
tro 1 tentativi di discrimina¬ 
zione e di divisione, per 
quali vie passa la vittoria del 
diritti di quel milioni di con¬ 
cittadini che sono stati costret¬ 
ti, negli anni del monopolio 
de del potere, a cercare lavo¬ 
ro all'estero nelle condizioni 
che tutti sanno. 

L'emigrazione Italiana In 
Francia è ormai, come si di¬ 
ce. « vecchia emigrazione »: e 
tuttavia unq delle ragioni fon¬ 
damentali che spinge questi 
connazionali a rispondere ge¬ 
nerosamente ad ogni consulta¬ 
zione elettorale (generosamen¬ 
te perché non è facile, nè 
privo di rischio, lasciare 11 po¬ 
sto di lavoro anche soltan¬ 
to per pochi giorni) è che 
la lunga lontananza dal paese 
di origine non ha mal Indebo¬ 
lito Il loro attaccamento alla 
madre patria, la loro coscien¬ 
za di essere parte Integrante 
del popolo Italiano. Anzi, so 
mal, questa coscienza è au¬ 
mentata In una duplice lotta; 
come emigrati, per la difesa 
del diritti civili e sociali di cui 
tanto si è parlato alla recente 
Conferenza nazionale della 
emigrazione dove 11 governo 
ha fatto numerose promesse 
per ora non mantenute: co¬ 
me operai. Inoltre, che divido¬ 
no le "peranze e le aspirazio¬ 
ni della classe operaia fran- 
ccs-. 

Del nostri emigrati in gene¬ 
rale. In Francia o in Belgio, 
In Oermanta o altrove, Gian 
Carlo Paletta aveva detto un 
giorno che erano la parte più 
avanzata e più cosciente del¬ 
la classe operala Italiana. Ed 
è vero: le loro multiformi e- 
sperlenze In condizioni quasi 
sempre dure hanno dato a 
questi uomini, a queste don¬ 
ne. a questi giovani una e- 
semplare coscienza nazionale 
e Internazionalista, una com¬ 
prensione più larga del lo¬ 
ro stessi problemi. Essi In¬ 
carnano veramente l'Europa 
di domani, quella Europa del 
lavoratori di cui aveva parla¬ 
to la Conferenza del Partiti co¬ 
munisti dell'Europa capitali¬ 
stica tenutasi a Bruxelles nel 
gennaio del 1974 e Incarnano 
al tempo stesso l'Italia anti¬ 
fascista. democratica, moder¬ 
na nel senso di un Paese che 
ha. per la sua collocazione geo¬ 
grafica ed economica, un ruo¬ 
lo importante da svolgere co¬ 
me tramite tra l'Europa Indu¬ 
strializzala e 1 paesi mediter¬ 
ranei In via di sviluppo. 

I lavoratori emigrati voglio¬ 
no che la loro difficile espe¬ 
rienza non vada dispersa e 
serva anzi al no.stro Paese; e 
vedono dunque nella loro par¬ 
tecipazione alla consultazione 
elettorale una ragione decisi¬ 
va per far avanzare la demo¬ 
crazia In Italia. Ma. come di¬ 
cevamo. le difficoltà sono sem¬ 
pre più ardue; e per superar¬ 
le s’è rivelata preziosa l'azio¬ 
ne del PCP. del sindacati, del¬ 
lo organizzazioni di massa In 
Francia. E' per loro Iniziati¬ 
va che 1 Consumi della regio¬ 
ne parigina. dell'Est, del Sud- 
Est. del Mezzogiorno france¬ 
si. dove più forte è la concen¬ 
trazione della mano d'opera 
Italiana, sono stati Invitati a 
cooperare per facilitare 11 
maggiore afflusso del nostri 
connazionali alle elezioni del 
15 giugno. E' per loro Iniziati¬ 
va che 11 deputato comunista 
Odru ha chiesto al sottosegre¬ 
tario Dljoud che agli emigrati 
italiani venga concesso 11 viag¬ 
gio gratuito non soltanto In 
territorio italiano, come già 
prevedono le nostre leggi, ma 
anche In territorio francese. 
E’ a partire dalla loro azione 
che 11 padronato delle grandi 
fabbriche siderurgiche dello 
Est ha concesso un congedo 
(con garanzia del posto di la¬ 
voro al ritorno) per coloro che 
si recheranno In Italia a vo¬ 
tare. 

Al tempo stesso l'azione del 
PCI In Italia affinché 1 conso¬ 
lati facilitino l'Impegno civi¬ 
co del nostri emigrati, la par¬ 
tecipazione di deputati comu¬ 
nisti alle manifestazioni orga¬ 
nizzate In Mosella, neH'lsére, 
nella regione parigina, nelle 
Bouches du Rhono ha scosso 
vecchie remore e preparato 11 
terreno ad una Intensa parte¬ 
cipazione al voto della nostra 
emigrazione In Francia: ba- 
•stl citare 1 comizi tenuti nel¬ 
l'Est dal compagno Conti, pre¬ 


sidente della Regione umbra, ! 
dal deputato della Puglia Ora- | 
megna neH’Isèrc. dalla deputa¬ 
ta Clal a Bagnolct (periferia 
parigina), che )ianno visto la 
partecipazione di centinaia e 
centinaia di nostri connazio¬ 
nali decisi a dare 11 loro con¬ 
tributo per una nuova avanza¬ 
ta deiritalla democratica e 
antifascista. 

Nè va dimenticato, fatto as¬ 
sai nuovo e segno di una evo¬ 
luzione Interessante del mon¬ 
do cattolico, l'appello pubbli¬ 
cato dalla rivista cattolica del¬ 
l'emigrazione Italiana In Fran¬ 
cia. Questa rivista, « La mis¬ 
sione », ha scritto: «Andate a 
votare In massa e votate per 
chi promuove gli Interessi rea¬ 
li del Paese... Non date 11 vo¬ 
to a chi vi ha costretti ad emi¬ 
grare e non ha mal fatto nul¬ 
la per voi, né a chi continua 
a sfruttarvi, né a chi vi fa 
sentire "stranieri” quando 
rientrate In Italia... ». 

A Bagnolet, nel corso del¬ 
la manifestazione organizzata 
dalla «AmI(»Ie franco-italia¬ 
na» nel quadro delIVanno 
della donna», centinaia di Ita¬ 
liane immigrate col loro sposi, 
confrontate ogni giorno, da 
lunghi anni, alla dura vita In 
un paese straniero, hanno sot¬ 
toscritto una petizione al go¬ 
verni francese e Italiano che 
é la sintesi della duplice lot¬ 
ta di cui parlavamo più so¬ 
pra, come emigrati e come 
membri della comunità lavo¬ 
ratrice francese. 

Dopo avere ricordato che sul 
578 mila Italiani in Francia le 
donne sono 242 mila e I bam¬ 
bini al di sotto dei 16 anni 
130 mila, la petizione chiede 
al governo francese la garan¬ 
zia dell'Impiego, le Indennità 
di licenziamento concesse al 
lavoratori francesi, la pensio¬ 
ne nel limiti di età riconosciu¬ 
ti In Italia e che sono diversi 
da quelli francesi, la attribu¬ 
zione di borse universitarie e 
l'aumento del numero delle 
borse di studio nelle scuole 
secondarle. 1 vantaggi sociali 
di cui godono I lavoratori fran¬ 
cesi ecc.; al governo Italiano 
la petizione chiede una vera 


assistenza .sodale e culturale, 
leggi per valorizzare la lingua 
e la cultura nazionale, le as¬ 
sicurazioni sociali vigenti In 
Francia per ! militari rima¬ 
sti In Italia; al due governi, 
infine, è chiesto un viaggio an¬ 
nuo gratuito fino al luogo di 
origine, un viaggio gratuita ad 
ogni consultazione elettorale, 
l'Integrale applicazione delle 
norme comunitarie sull’egua- 
gllanza del diritti del lavora¬ 
tori europei. 

Ma la lotta essenziale viene 
condotta. In questi giorni, in 
direzione del padronato fran¬ 
cese per ottenere un congedo 
con garanzia del posto di lavo¬ 
ro: perché questo, nel clima di 
crisi e di licenziamenti co¬ 
si sensibile anche In Francia, 
é decisivo per una grande par¬ 
tecipazione del nostri emigra¬ 
ti al voto del 15 giugno. E 
qui, ripetiamolo, si rivela pre¬ 
zioso l'Intervento del deputa¬ 
ti comunisti, delle associazio¬ 
ni e organizzazioni sindacali 


e di massa francesi e Italiane. 
Gli Italiani, In definitiva, ac- ! 
cogliendo que.stl loro conna¬ 
zionali, debbono sapere che 
la loro presenza è un atto ci¬ 
vico che ha un doppio signi¬ 
ficato politico e umano, per¬ 
ché è 11 frutto della loro ma¬ 
turità politica e dell'Impegno 
fraterno e disinteressato del¬ 
le forze democratiche francesi 
che hanno ottenuto le garan¬ 
zie neces.sarle alla tutela del 
lavoro del nostri emigrati che 
si assentano temporaneamen¬ 
te per esercitare 11 loro dirit¬ 
to di voto. 

Ogni « treno rosso » é una 
testimonianza di fedeltà nazio¬ 
nale e di Internazionalismo, è 
un messaggio, dunque, che va 
accolto come una prova ulte¬ 
riore della volontà de! nostri 
emigrati di far avanzare 11 
Paese sulla strada della demo¬ 
crazia, dell’unità nazionale 
e deH'antlfasclsmo, 

Augusto Pancaldi 


PECHINO. 7 

II p:r.sjdentc delle Fil'.ppi- 
ne J'^rdlnand Mitrco.h è i:;unlo 
o'i'Ai rt Pceiiino per una visi- 
la ufficiale di cinque frlornl. 
su Invito de! presidente del 
comitato permanente dell’a.s* 
s<‘mblea naxlona’.e, Ciu Teli, e 
del primo ministro Clu En la!. 
Erano ad accojfllerlo all'aero¬ 
porto 11 vice-primo mlnl.stro 
Teng Rslao-plnie, 11 vice-primo 
ministro Hua Kuo-fenj;. il mi¬ 
nistro dejrli esteri Cmo Kuan- 
hua. 1 capi delle mis.slonl di¬ 
plomatiche e una folla di mi¬ 
gliala di persone. Su grandi 
striscioni toasì .si ìegceva: 
«Sastenlamo ^ermamente la 
lotta del popolo filippino per 
la .salva,iruardla deH’lndipen- 
denzii e della soNT^nltà nazio¬ 
nale». 

La vl.slt,'ì di Marcos segna 
una nuova svolta nelle re¬ 
lazioni della Cina con 1 paesi 
del sud-est asiatico. Si da per 
scontato l’aMacciamenlo di re¬ 
lazioni diplomatiche, secondo 
una tendenza che si è concre¬ 
tamente affermata dopo la 
sconfitta americana In Indoci¬ 
na. La Thailandia, si ritiene, 
sarà 11 pTO.sslmo paese del- 
l'ASEAN (Associazione delle 
nazioni del .sud-est a.slaMco) a 
allacciare relazioni con la Ci¬ 
na. che già l'anno sconco ha 
normalizzato le relazioni con 
la Malaysia. 

li «Quotidiano del popolo» 
da 11 benvenuto al pre.sldente 
Marcos con un editoriale nei 
qua.le si legge; «Il sistema .so¬ 
ciale di un paese può e.s.s?re 
.scelto e deciso solo dal popo¬ 
lo di quel paese e'a nessuna 
forza esterna é consentito In¬ 
tervenirvi», ffin questo .spiri¬ 
to — continua rédltorlale — 
il gos'erno c 11 popolo clne.sS 
dc.slderano stabilire c .svilup¬ 
pare relazioni amichevoli con 
p-iesl che hanno sLstemi socia¬ 
li differenti», .sulla base dei 
cinque principi della coesisten¬ 
za pacifica. 

I problemi deiH'.-Vsla .sono 
stati oggetto proprio In que¬ 
sti giorni di lmport«.ntl scam¬ 
bi di vedute con il ministro 
degli esteri australiano, Do¬ 
nald WilJcsee. Questi ha vi- 
sto Ieri sera In otipedale Clu 
En-lai. 


La cifra più alta del dopoguerra 

USA: i disoccupati 
salgono al 9,2% 


WASHINGTON, 7 

Il tasso di disoccupazione 
negli Stati Uniti é salito nel¬ 
lo scorso mese di maggio al 
9,2 per cento, per complessive 
8.5 milioni di unità. E' la 
cifra più alta del dopoguer¬ 
ra. Nel 1941 era stata regi¬ 
strata una quota del 9,9 per 
cento, su una forza lavoro to¬ 
tale di 55,9 milioni. 

Secondo I dati forniti dal 
Dipartimento del lavoro In 
una statistica ufficiale. I di¬ 
soccupati sono aumentati nel 
mese di maggio di altre tre- 
centosessantsmlla unità. An¬ 
che Il numero degli occupati 
A aumentato di trecentoventl- 


mlla, fino a un totale di 84.4 
milioni. La forza lavoro é au¬ 
mentata di selcentottantamlla 
unità, fino a un totale di 92,9 
milioni di unità. 

Questi ultimi dati sono ci¬ 
tati come un «segno positi¬ 
vo », al pari del fatto che vi 
è stato aumento di occupazio¬ 
ne In clnquantaquftttro delle 
172 industrie contemplate 
nell'K Indice di diffusione » 
del Dipartimento del lavoro. 

Il tasso di di.soccupazione 
per 1 lavoratori bianchi è au¬ 
mentato fino airS.S per cen¬ 
to, mentre quello per 1 lavo¬ 
ratori negri è rimasto sta¬ 
zionarlo al livello del 14,7 
per cento. 


Il governo 
belga sceglie 
il caccia 
americano 

BRUXELLES. 7 

j J] pr.nw mAVbiro del Belgio, 

I U‘o Tindom.'ins. ha annuncia- 
I lo ai giornalisti che la scelta 
del sjo governo per la soslitu- 
/.one dei caccia KIM in dotJ- 
z.one aH'aeronuutica l>olga è 
Lotlula suH'ameri^.nno F16. Ne 
\erranno acquistati 102 esem¬ 
pi;» ri. 

fi inim.stro per la riforma 
i.'itituzHin.Tic. Francois Pcrin, 
d<‘I « Riissemblemofit > vallone, 
ha c.spresso disappunto per la 
scelta de) governo, Penn. il 
cui p.'^rliio aveva minaccialo 
di provocare una crisi dj go- 
\ \cmo so fosse .slato .scolto lo 
«eroe americano. )ìa detto co¬ 
munque che un altro governo 
avreblx' proso la stessa deci- 
.sione rii quello attuale. 


La maggioranza 
del personale P.l. 
non partecipa 
allo sciopero 
corporativo 

La maggioranza del perso¬ 
nale del Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e del Prov¬ 
veditorati agli Studi, secondo 
qu.into informano 1 sindaca¬ 
ti di c.itegorla aderenti all» 
CGIL c alia CISL. non par¬ 
tecipa allo sciopero di doma¬ 
ni Indotto dalla DIRSTAT e 
dallo SNAD-àS per l'aumento 
degli stipendi e Ir rlesuma- 
zlone del compensi aecwsorl. 
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Ecco penile Gilletfe'GII dà 
ki rasatura piu profonda e sicura. 






g e prima che il pelo rientri nella pelle- 

2°lama 
riama 


arriva la secomia lama di Gillett^GII che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 


Una rasoturq più sicuro. 

Le due lame al platino di Gillette’GII ti danno 
insieme la rasatura più profonda e più sicura. 

Infatti, le due lame di Gilletté^GII sono collocate 
più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un cingolo 
di incidenza minore. 

Gillette^GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gìii@tt0 on 
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I sindacati 


Presentato a Brescia 


Monica 


mobilitati 


per una vera 
riforma degli 
enti musicali 


ta Segreteria nazionale del¬ 
la Federazione del lavoratori 
dello spettacolo — PILS-CGIL. 
FULS-CISL. UILS — ha com¬ 
piuto una prima valutazione 
de! disegno di legge sulla nuo¬ 
va disciplina delle attiviti 
rmislcall predisposto dal mini¬ 
stro dello Spettacolo ed ap¬ 
provato dal Consiglio del mi¬ 
nistri. 

la Federazione Lavoratori 
Spettacolo -sottolinea In un 
comunicato come la battaglia 
condotta dal lavoratori e 
dalle forze sindacali politiche 
e culturali per difendere e 
sviluppare 11 patrimonio mu¬ 
sicale del nostro paese, ab 
bla conseguito, obbligando 11 
governo a presentare 11 prov¬ 
vedimento, un primo e no¬ 
tevole successo; nel contem- 
no rileva, però, che 11 disegno 
di legge costituisce un arre¬ 
tramento rispetto alle Indl- 
-arlonl contenute nelle pro¬ 
poste di legge da oltre dre 
inni presentate al Parlamen¬ 
to dal PCI, dal PSI e dalla 
oc nonché rispetto alle pro¬ 
poste elaborate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dalle Re¬ 
gioni. dalle forze culturali del 
paese 

n disegno di legge gover¬ 
nativo — sottolinea 11 comu¬ 
nicato — non rinuncia In- 
fatt' ad un Indirizzo accen¬ 
tratoro mortificando 11 ruo¬ 
lo delle Regioni e operando 
di fatto una scelta conserva¬ 
trice con la divl.slone artlfl- 
eloaa delle attività musicali 
In due Ilvell'- quello degli at¬ 
tuali Enti llrlco-sInfonlcl. 1 
quali vengono denominati 
« Istituzioni nazionali di mu¬ 
sica » e riservati alla sfera 
statale, e quello di tutte le 
altre attività musicali 11 cui 
coordinamento viene affida¬ 
to alle Regioni. Viene cosi 
« congelata » la situazione at¬ 
tuale con 1 suoi squilibri ter¬ 
ritoriali, sociali, finanziari, e 
con la rinuncia In partenza 
alla affermazione della conce¬ 
zione della maslea come «ser¬ 
vizio sociale » da assicurare a 
tutti 1 cittadini. 

Gli Enti llrlco-slnfonlcl ven¬ 
gono dunque conservati cosi 
come sono, chiudendoli ad un 
reste rapporto con 11 terri¬ 
torio: Inoltre, a causa del 
principio secondo cui 1 finan¬ 
ziamenti vanno distribuiti In 
ba.se alla « media delle sov¬ 
venzioni e del contributi cor¬ 
risposti nel triennio prece¬ 
dente », rl.sultano cristalllz- 
zat! gli squilibri già esbtentl. 

I sindacati esprimono altre¬ 
sì la toro preoccupazione per 
11 ruolo sempre più accentra¬ 
toli che 11 Ministero dello 
Spettacolo si riserva, per lo 
acecntuarsl di tendenze cor¬ 
porative. per la concezione 
burocratica con la quale 11 
disegno d! legge tende a fls- 
.s«re 1 rapporti con 1 lavo¬ 
ratori e le loro organizzazioni 
e per li permanere di tutte 
le causo della crisi degli Enti 
musicali: e pur prendendo 
atto deirimpegno finanziarlo 
previsto dal governo, lo tro¬ 
vano Inadeguato ad una uti¬ 
lizzazione delle strutture mu¬ 
sicali come un vero servizio 
sociale ed esprimono riserve 
sulla possibilità, che li dise¬ 
gno governativo offre, di di¬ 
rottare ulteriori quote di de¬ 
naro dal fondi previsti per 
le attività regionali verso al¬ 
tre destinazioni. 

La Federazione del lavora¬ 
tori dello spettacolo — con¬ 
clude il comunicato — men¬ 
tre si Impegna a proseguire 1 
suol contatti con tutte le forze 
politiche e culturali del Pae¬ 
se affinché 11 disegno al leg¬ 
ga governativo venga sostan¬ 
zialmente modificato anche 
attraverso 11 confronto con le 
proposte di legge di Iniziati¬ 
va parlamentare già presen¬ 
tate, Invita 1 lavoratori alla 
mobilitazione ed a prosegjlre 
e moltipllcare le iniziative u- 
nltarle già In atto In varie 
regioni, per portare 11 di¬ 
battito sui problemi della mu¬ 
sica nella realtà del paese, 
dal movimento sindacale, del¬ 
la forze politiche e culturali 
e quindi per una reale ri¬ 
forma. 


Un film sugli 
omicidi bianchi 
«sotto le gru» 

Il medìometraggio «Crimini di pace» è stato 
realizzato da Gian Butturini, del collettivo « Ci¬ 
nema e lotta», d’accordo col Sindacato edili 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 7 

Fare del cinema, al servi 
zio del sindacato, del movi¬ 
mento operalo. E’ questo il 
proposito di un gruppo di gio 
vani bresciani, formatisi un 
anno fa. sotto la guida di 
Gian Butturini. E 11 gruppo 
si e dato un nome, appunto 
« Cinema c lotta » Sono usci 
tl allo scoperto, l’altra sera 
a Brescia, presentando in an 
teprlma, 11 loro primo pro¬ 
dotto, un medìometraggio dal 
titolo (tratto da un volume di 
Franco Basaglia) Crljnini di 
pace, realizzato in collabora¬ 
zione col Sindacato edili La 
presentazione è avvenuta, con 
una procedura Insolita, nella 
Aula magna della facoltà di 
Medicina deiruniversità bre« 
sciana, gremita da circa cin¬ 
quecento attentissimi giovani 
E’ seguito un dibattito con 
la partecipazione, oltre che 
degli studenti, di dirigenti 
sindacali, lavoratori. 

Perchè la facoltà di Medi¬ 
cina? Porse a sottolineare 
rimpegno per un rapporto di 
collaborazione, tra forze stu¬ 
dentesche. forze sindacali, 
forze intellettuali in generale 
Non a caso si è parlato di 
una indagine In corso, sulle 
condizioni ambientali nel can 
tlcri edili, sulle « malattie » 
degli edili, in un rapporto 
stretto tra sindacato e stu¬ 
denti di medicina. E 11 film 
di Butturini — accolto da vivo 
interesse — vuol essere prò 
prie un primo importante 
esperimento, per contribuire 
a rendere permanente questo 
rapporto, questo « Incontro » 
tra studenti e operai, diri¬ 
genti sindacali, in una lotta 
comune. 

Ohe cosa sono 1 «crimini di 
pace»? Sono quelli che si 
compiono ogni giorno sotto le 
gru di questo settore deU’in- 
dustrla italiana. Ogni anno In 
Italia muoiono 1.300 lavora¬ 
tori edili. E II mediometrag- 
glo parte appunto da uno di 
questi «omicidi bianchi» — 


nella guerra gioinaliera del 
canticil — per allargarsi poi. 
e stringersi, in un unico dl- 
.scorso, sul principali proble¬ 
mi della società Italiana* 
quello deU’agrlcoltura (da cui 
sono fuggiti in questi anni 
milioni di lavoratori, slmili a 
quello che fa da protagonista 
al film), quello del trasporti 
Ul dramma del pendolari), 
quello della speculazione ur¬ 
banistica, fino alla « questio¬ 
ne » del « fascisti », l’arma 
violenta, usata per bloccare 
le lotte operale. Il processo 
di emancipazione del popolo 
italiano Le ultime sequenze 
sono dedicate alla « strage di 
Brescia », con le dolenti Im¬ 
magini delle vittime, le scene 
della forte risposta operaia. 
Il tutto accompagnato, come 
nel resto del film, dalle mu¬ 
siche. compatte e coerenti con 
lo immagini, di Luigi Nono. 

Un film dt denuncia, dun¬ 
que. di grande attualità, che 
può aiutare, in particolare, 
l'organizzazione sindacale a 
comprendere meglio le ragio¬ 
ni di fondo del proprio impe¬ 
gno Uno strumento per affi¬ 
nare le capacità di lotta del¬ 
la classe operala E’ quanto 
è emerso l’altra sera a Bre¬ 
scia Ed è con questo Impe¬ 
gno che si è conclusa la se¬ 
rata. organizzata dnll’ARCI- 
UISP. dal Circolo del cinema 
e dal Sindacato edili 

Ed è stata proprio l'orga¬ 
nizzazione di classe a scri¬ 
vere In una nota, assai pun¬ 
tuale. che il film ha un meri¬ 
to di fondo: «Esso esprime 
la capacità della classe ope¬ 
rala di aggregare a sè le 
forze della cultura, di porre 
al centro della loro attenzione 
e della loro produzione 1 pro¬ 
blemi del nostro tempo, di 
suggerirne la soluzione. An¬ 
che in questo nuovo rapporto 
che si afferma a ritmo cre¬ 
scente fra intellettuali e clas¬ 
se operala, sta II motivo del 
nostro ottlml.smo L'ottimismo 
della ragione » 

b. u. 


eroina di 
Guido 
do Verona 



Monica Vitti (nella foto) sa¬ 
rà la protagonista della ver¬ 
sione cinematografica del no¬ 
to romanzo di Guido Da Ve¬ 
rona < Mimi Bluette, flore del 
mio giardino ». La regia sarà 
di Carlo Di Palma. Intanto 
è stato annunciato che il re¬ 
cente film interpretato dalla 
Vitti accanto a Claudia Car¬ 
dinale (e sempre diretto da 
DI Palma) sarà intitolato 
c Dui comincia l'avventura » 
e non più « Beate loro ». 


le prime 


Teatro 

Un paese. Oggi 
e non domani 

E' In scena al Teatro alla 
Ringhierà questo dramma rie. 
ilaborato da Giacomo Ricci 
(che è anche regista e Inter¬ 
prete principale) dall'origina¬ 
le di Alberto Jacomettl- IS-so 
cl propone una storla/para- 
bola/allegorla di sapore mo¬ 
ralistico e di complicata co¬ 
struzione teorica. Un ipote¬ 
tico ex partigiano torna al 
suo paese dopo venti anni di 
lontananza. Lo aveva abban¬ 
donato completamente di¬ 
strutto dalla (urla nazista. Il 
paese è stato ricostruito con 
fatica dal superstiti, sono na¬ 
ti ancora del bambini, si vi¬ 
ve In una sorta di idilliaca 
realtà, la tolleranza recipro¬ 
ca é àlla base della nuova 
comunità, un consiglio am¬ 
ministra la giustizia In mez¬ 
zo al popolo stesso, di cui 
è emanazione 

C'è tuttavia un “ ma » ; la 
presenza, indisturbata grazie 
alla nuova legge di tolleran¬ 
za, di un ex fascista, colui 
che ha condotto I nazisti sul¬ 
le porte delle cose a massa¬ 
crare 1 suol concittadini. L'ex 
partigiano tenta di ucciderlo 
e dà cosi 11 Via ad una sor¬ 
ta di risveglio delle coscienze 
addormentate dal benessere 
Questo tema principale della 
nuova possibilità di conviven¬ 
za si mescola a tutta una co¬ 
piosa serie di momenti di di¬ 
battito, In una assai verbosa 
sequela 


Non bastano certo le buo¬ 
ne Intenzioni e un sincero 
sentimento antifascista a sai- 
vare dalla noia lo spettaco¬ 
lo, non sorretto neppure da 
un sutflclento « mestiere ». e 
che giunge stancamente, co¬ 
me et» partito, a un catarti¬ 
co e poco plausibile finale. SI 
replica fino al 18 

g. ba. 

Cinema 

La segretaria 

Ma è possibile, nel 1975. 
fare un film come questo? 
Persino 1 tanto deprecati 
giornali a fumetti propinano 
storie con un po’ piu di su¬ 
spense e un po’ più di fan- 
l'asia 

Manuela viene presentata, 
dal padre, triste e inane Im¬ 
piegato di una grande socie, 
tà di costruzioni, al presi¬ 
dente della medesima, il 
quale subito l'assume come 
segretaria e come amante. 
L'uomo aiuta l'a famiglia di 
lei dandole una casa, ma fa¬ 
cendola riempire di debiti 
Cosicché quando la ragazza si 
innamora di un giovane e 
simpatico cronista e vuole la¬ 
sciare e l’Impiego e l’Timan- 
te, viene ricattata sia dalla 
sua famiglia, sia dairuomo. 
c deve rinunciare airemore 
Ma giunge il giorno della ri¬ 
scossa Durante la consegna 
di un'a medaglia doro aU'lm- 
prosarlo, il cronista denuncia 
le malefatte del premiato e 
viene cacciato dal festino a 


calci e pugni Ad abbracciar, 
lo e a consolai lo correrà Ma 
nuela. e qui 11 racconto, per 
fortuna, finisce 

Diretto dal regista spagno¬ 
lo Paco Lara e ambientato 
soprattutto a Madrid, il film 
offre come unici momenti di 
un qualche interesse gli 
squarci delle nuove costruzio¬ 
ni che si sUtnno edificando 
alla pcritcìla della capitale 
Iberica, veri e tristi alveari 
umani 

Interpreti principali sono 
Ornella Muti, che ha dlmo 
strato in Romanzo popolare 
di poter essere utilizzata as¬ 
sai meglio, e Philippe Leroy, 
che fa quel che può nell'in¬ 
grato compito del seduttore. 

m. ac. 


Peccato mortale 

Storia d un ragazzcicclo, .if- 
flltto da un complesso edipi¬ 
co di vistose proporzioni, c 
che ne combina di cotto e <11 
crude, annaspando tra ma¬ 
ture signore c ragazze, ma 
sempre col pensiero rivolto 
alla mamma 

Diretto dallo spagnolo Ro- 
vira Belcta, il film si ^tvvale, 
senza troppo vantaggio, d'un 
cosmopolitico insieme di at¬ 
tori. che vanno daJ francese 
Rcnaud Verley (il protagoni¬ 
sta) alla sua «lustre conna¬ 
zionale Danielle Darrleux, 
ftiringlese Susan ITampshlre. 
alla nostra Gina Lollobrlglda. 
con l’aggiunta di nomi mi 
nori. Il tutto resta comunque 
squallidamente provinciale 
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La « Nono sinfonia » chiude la XXX Primavera 


Gruppi di tre 


Praga: sul festival il '«"«"e"*; 

Il I. n I oRontnperle 

suggello di Boethoven «Giornate 


Un messaggio di pace e fraternità nel trentennale della Liberazione - Successi per¬ 
sonali di Giulini e di Benedetti Michelangeli - La manifestazione guarda al fuluro 


teatro» 


Dai nostro inviato 
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SI è conclusa, nella Sala 
Smetana. affollatissima — 
come del resto per tutte le 
altre manifestazioni che ha 
ospitato — la XXX Primave¬ 
ra di Praga 

Com’è tradizione, la Nona 
Sinfonia di Beethoven ha si¬ 
glato U messaggio di pace e 
di solidarietà tra gli uomini, 
al quale quest'anno — XXX 
della liberazione dal fascismo 
— la Primavera si è parti- 
co-larmente ispirata 
La tradizione è stata man¬ 
tenuta anche nel rlconsacra- 
re la manifestazione al nome 
di Smelano. Il Festival. Infat¬ 
ti. è incominciato 11 12 mag¬ 
gio (ricorrenza della morte 
di Smetana). con resecuzio- 
ne del cielo del sei poemi 
alnfonicl che 11 grande com¬ 
positore Intitolò La mia pa¬ 
tria. 

La Nona di Beethoven — 
e doveva essere diretta dal 
grande David Olstroch — ha 
euggellato 11 succetsso della 
Primavera con una esecuzio¬ 
ne di particolare bellezza e 
di particolare significato. 
Sulla solidissima piattafor¬ 
ma strumentale, costituita 
dall’Orchestra filarmonica ce¬ 
coslovacco. Si è schierato il 
prestigioso coro filarmonico 
di Praga (apprezzato nume¬ 
rose volte a ^ruglo in oc¬ 
casione deUa Sagro musica¬ 
le umbro) che ho cantato In 
lingua cèca, mentre 1 quattro 
solisti cantavano ciascuno 
nello propria lingua. XI so¬ 
prano Sylvia Sos si è espres¬ 
sa in ungherese, il contralto 
Margarita Lilova (un nome 
illustre) ho cantato In bulga¬ 
ro, il tenore Florin Dlacone- 
8CU in romeno, mentre il ba¬ 
ritono Siegfried Vogo], arti¬ 
sta emerito dolila RDT. ho 
lanciato in tedesco Tammoni- 
mento beethovenlano. Il tut¬ 
to era amalgamato dal fervo¬ 
re del maestro sovietico. Ax- 
vid Jansons, da lunghi anni 
direttore deU’Orch^tra di 
Leningrado. Jansons ha pun¬ 
tato su un’esecuzione di lar¬ 
go respiro. Improntata od 
estrema chiarezza, cui stu¬ 
pendamente ha contribuito la- 
orchestra con 11 suono vellu¬ 
tato degli «archi» e U fasci¬ 
noso timbro dei « fìat! ». La 
sinfonia beethovenlana è sta¬ 
ta preceduta dairesecuzlone. 
In memoria di David Oi- 
strach, del Concerto in re 
maggiore per due violini e 
oreftestra, dt Bach, magistral¬ 
mente interpretato dal figlio 
di Oistrach, Igor, e da un al¬ 
lievo del famoso violinista, 

11 cecoslovacco Vaclav Hude- 
cek. un giovane che ha bru¬ 
ciato le tappe 
In questa stessa sala, ave¬ 
vamo assistito ad almeno al¬ 
tri tre momenti di punta del¬ 
la Primavera di Praga, In¬ 
centrati anche sulla presen¬ 
za di interpreti Italiani. Di¬ 
ciamo dei due concerti del 
« Wiener Symphonlker », di¬ 
retti da Carlo Maria Glulinl 
apparso nel pieno di una ap¬ 
profondita e raffinata sa¬ 
pienza interpretativa In me¬ 
morabili esecuzioni sia del¬ 
la Sinfonia n 9, di Gustav 
Mahler (occupava tutto U pri¬ 
mo concerto), .sia della Sin¬ 
fonia n. 7, di Dvoràk (a pre¬ 
scindere dalla numerazione, 
si tratta deU’op. 70) presen¬ 
tata da Giulini con la deci¬ 
sione di farne 11 vero capola¬ 
voro di Dvoràk 
Giulini ha avuto un suoces- 
so straordinario quanto quel¬ 
lo toccato ad Arturo Bene* f 


detti Michelangeli, U cui con 
certo alla Sala Smetana com 
pietà 1 tre momenti culmi¬ 
nanti di cui dicevamo 

Michelangeli ha interpreta¬ 
to due capolavori delia let¬ 
teratura pianistica VOpera 
K 450 di Mozart e l’Opera 
54 di Schumann 

Erano anni che non ascol¬ 
tavamo meraviglie come quel¬ 
le sfoggiate da) nostro piani¬ 
sta Ma era già una meravi¬ 
glia reioere a Praga per po¬ 
ter scambiare un saluto con 
Giulini e con Michelangeli 
Cl ritornava alla mente un 
polemico articolo di Fedele 
D’Amico, dedicato a un gran¬ 
de direttore d’orchestra boe¬ 
mo. il quale era poi 11 com¬ 
pianto maestro Antonio Pe- 
dxottl, semipre trionfante a 
Praga quanto trascurato in 
Italia. 

Michelangeli, il quale ha 
tenuto pure un altro concer¬ 
to airindomani di un recital 
di Sviatoslav Richter (li met¬ 
teremo a confronto, questi 
due grandi, in una prossima 
occasione), dn Mozart e 
Schumann, ha dovuto sparti¬ 
re il successo con l'Orche¬ 
stra filarmonica cecoslovac¬ 
ca. splendida nel vibrare al- 
Tunisono con il pianista e ad¬ 
dirittura magica, poi nell'ese¬ 
cuzione defila Sinfonietta di 
Janacek (il titolo è deviante, 
perché si tratta d’una pagi¬ 
na eccezionalmente piena e 
vigorosa), che ha rivendicato 
un posto d’onore tra le com¬ 
posizioni determinanti la 
nuova cultura mtisicale eu¬ 
ropea. 

Vaclav Neumann. direttore 
d’orchestra, era il « mago » 
della portentosa esecuzione. 
Il portento, però, investe tut¬ 
ta la Primavera di Praga, 
escludente tentazioni turisti¬ 
che (i biglietti sono in preva¬ 
lenza destinati aUe organiz- 


Dui 12 luglio 
il Festival di 
Sontarcangelo 

n Festival Internazionale 
del teatro In piazza Santar- 
cangelo dt Roma«na giunge 
quest'anno alla sua quinta e- 
dizione, con la consueta dire¬ 
zione artistica di Piero Pati¬ 
no. E Festival si svolgerà dai 
12 al 27 luglio sulle piazzette 
di Santaroangelo, con la for¬ 
mula già felicemente collauda¬ 
ta di un teatro popolare Im¬ 
pegnato politicamente e cul¬ 
turalmente. 

E programma comprende 
spettacoli di prosa, di balletto, 
di mimo, concerti di musica 
classica, sinfonica e Jazz, ebe 
si svolgeranno simultanea¬ 
mente In Piazza delle Mona¬ 
che, allo sferisterio e al Pra¬ 
to del Cappuccini. 

Uno del temi centrali del 
programma é la Resistenza, 
sarà rappresentato, tra l'al¬ 
tro, un testo di Perrucclo 
Farri Due mesi con i nazisti 
e concluderà la manifestazio¬ 
ne uno spettacolo-kermesse 
di Piero Patino sulla lotta 
di liberazione del popoli, con 
Interventi dt personalità poli 
tlche e culturali. 

Nell'àmbito delle manife¬ 
stazioni collaterali sarà tenu¬ 
ta una tavola rotonda su Mi¬ 
chelangelo. In occasione del 
quinto centenario della nasci¬ 
ta. alla quale pwrteciperanno 
critici e pittori. 


In scena a Roma 


Società e potere nella 
storia di una famiglia 

« Magnus e figli S.A. » di Ricardo Monti presentato 
con successo al Belli dalla Rajatabla di Caracas 


Il Rajatabla Dell’Ateneo di 
Caracas ha presentato. Tal 
tra sera al Belli di Roma, il 
suo secondo spettacolo Ma- 
gnus € figli. S.A di Rlcardo 
Monti 'Testo complesso, che 
si presta a vari plani di let¬ 
tura. narra la storia di una 
famiglia, quella di Magnus. 
appunto, e del suoi tre figli. 
Fanno da contorno Lou. vit¬ 
tima che Magnus ha ridotto 
quasi allo st^to di schiavo o 
di cane, e Jutla. vergine tro¬ 
vata ail’angolo di una strada, 
che reincarna Ja moglie di 
Magnus, Blbl, ora scompar. 
sa. Questi 1 personaggi Ma 
in realtà Magnus è 11 rappre¬ 
sentante di una società e di 
un potere corrosi dalle loro 
stesse contraddizioni La « fa¬ 
miglia» rappresenta — teatro 
nel teatro — le varie fasi del- 
Tabcesa di Magnas «l pote¬ 
re E questo consesso fami¬ 
liare altro non è che .so¬ 
cietà latino-americana, con la 
sua problematica c le sue la¬ 
cerazioni Magnus e un ti¬ 
pico prodotto di quella aocle- 
tà, dove pure vivi sono 1 fer¬ 
menti di rinnovamento 
Da questa rioca materia, 
dove la parola he il suo pre¬ 
ciso posto e il suo slgTìifica- 
to, il regista Charles Girne- 
nez, che recita anche In luo¬ 
go di un attore dovuto rien¬ 
trare in Venezuela, trae uno 
spettacolo corposo e al tem¬ 
po stesso mordace, crudo e 
violento 11 gesto. l'uso delle 
luci (da ring), azionate qua¬ 
si tutte a visto, accompa¬ 


gnano e bottollneano quanto 
si va dicendo e rappresen¬ 
tando. 

Gli Interpreti sono tutti 
bravi, una menzione partico¬ 
lare merita Alexander Mille, 
attore di grande presenza ~ 
e non solo per il suo fisico 
robusto — che dà contempo, 
raneamente al personaggio 
di Magnus gli atteggiamenti 
arrogUntl c gli ambigui sorri¬ 
si dell'autorità 

La scena, funzionale, rea¬ 
lizzata con pochi oggetti, che 
vengono spésso spoetati dagli 
stessi attori, è di José Salas, 
11 quale anche lui porteci oa 
allo spettacolo come attore. 
GII &>ltrl sono Francisco Alfa- 
ro, Angel Acosta, Mariella Re¬ 
merò e lo stesso regista Gl- 
menez. come abbiamo accen¬ 
nato prima 

m, ac. 


Corto Maltese 
dai fumetti 
agli schermi 

Corto Maltese, 11 protagoni¬ 
sta delle «strisce» di Hugo 
Pratt, sarà portato sugli 
schernii 

Produrrà e dirigerà il film, 
dal titolo provvisorio La bal¬ 
lata <ìi Corto Maltese, I/ulgl 
Scattlnl. 


zazionl cu.turali c sinda.all) 
e mobilitante ai v irl livelli 

I apparato statale, che fa del 
Ih musica un elemento di cl- 
vhta e di prestigio 

La mobilitazione di cui di* 
I cevamo non coinvolge le 
strutture musicali soltanto 
per l giorni della Primavera 
(e M tratta di circa un centi¬ 
naio di manifestazioni, tra 
concerti, e .spettacoli operisti- 
cl). ma per tutto un inces¬ 
sante lavoro che dura tutto 
l'anno, per cui sono già In 
fase di approntamento la 
Primavera prossima c le alti e 
successive, fino al 1980. deli¬ 
neate nella loro te.matlca cen¬ 
trale 

La Primavera 1978 riflette¬ 
rà anniversari mozartiani e 

II settantesimo compleanno 
d‘ Sclastakovic. mentre quel¬ 
la del 1977 unirà i centwln- 
quant'anni della morte di 
Beethoven (1827) al sessante¬ 
simo anniversario della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre (1917). 

L’idea pregnante della Pri¬ 
mavera 1978 è dedicata al cln- 
quant’annl della scomparsa 
di Janacek (1928) e al sev 
sant’anni della nazione ceco¬ 
slovacca (1918). Il 1979 vedrà 
una rassegna di particolari 
complessi, corali e strumen¬ 
tali, mentre la Primavera 
1980 risuonerà di cantate ed 
oratori. 1\itto ciò è possibile 
perché la musica, come dice¬ 
vamo. è al centro d'una poli¬ 
tica culturale che interessa 
tutto il Paese. Dalle altre 
esperienze musicali fatte a 
Praga, dagli Incontri con 
compositori e organizza ter*, 
dall'attività di Istituti e Mu¬ 
sei — del che diremo In se¬ 
guito — vlen fatto di oggiun- 
.gere. Intanto, al motto della 
città {Praga mater urbium) 
quello di una Praga ancora 
« matka » (madre) anche di 
una esenftplare e generosa vi¬ 
ta musicale. 

Erasmo Valente 


Gruppi l'-ati.ili di tre con 
tinenti pait^c per.inno alle 
«Glorratc lnte.*nazlonaM » or 
ganizzMtc a Roma dal Teatro 
Club Aprirà la manifestazio¬ 
ne. 11 12 e 13 giugno un pub¬ 
blico «laboratorio» an'mato, 
nel tentrlno d) v.a Vittoria, 
dall americano Joe Cha.kln 

Dal 16 al IR giugno, alle 
Arti 11 Teatro Pivro di Bue 
nos Aires reduce dal Festi¬ 
val di Nancv darà El <{eiior 
Gahndcz ovvero La tortura 
ù ima profesaiorte'*. autore e 
Interpreto Eduardo Pavlovskv. 
P'ilcanall.sta de’la scuola di 
Lalng A’ grunpo argentino 
far.) seguito quello brasiliano 
del Teatro Ltvre di Bali'a, con 
Cordel 3 di Jofto Augusto, ope 
ra ispirata alle tradizioni po¬ 
polari 

Dal 26 al 28 nella chiesa di 
Snn Saba 11 Quog Tlieatre 
Music di New York proporrà 
la sacra rappresentaz one mo¬ 
derna Lazarus II 27 e il 28. in 
collaborazione con l’Accade- 
mia d’arte drammatica, sarà 
pure la volta di una Ipotesi 
scenica sulla u Morte dt Dan- 
ton » di BUchner, a cura di 
Giuseppe Rocca e Lorenza Co- 
dignola 

Il 30 giugno e il 1' luglio al 
Teatro Paridi. l'Abafuml En- 
.semble dell’Uganda presente¬ 
rà li «dramma rituale» afri¬ 
cano Renga Mof Tavole ro¬ 
tonde e dibattiti accompagne¬ 
ranno I d'versi spettacoli 


Riapre a Rimini 
il Ridotto 
del Comunale 

RIMINI, 7 

Domani domenica, alle 18, 
si inau,((ura il ricostruito Ri¬ 
dotto del Teatro Comunale di 
Rtoilnl. Nell'occasione, dopo 
il saluto del sindaco, Nicola 
Pa«llaxanl, verrà presentato 
il programma della XXVI Sa¬ 
gra musicale malatestiana. 


_Rai ^_ 

oggi vedremo 


TANTO PIACERE (1®, ore 17,50) 

Xmlgi Proietti. Angela liuce e DruiM sono gli ospiti dello spet¬ 
tacolo di varietà presentato da CSoudio Ldppd 

CALCIO: URSS-ITALIA (P, ore 19,15) 

In colleqamento Intervlalone-Eteovisione da Mosca va In 
onda, in differita, la teleteasmissone dell'incontro amichevole 
di calcio tra le nazlonaili dell'URSS e dell'Italia. 

ALLE NOVE DI SERA (2", ore 21) 

Ix> spettacolo musicale condotto da Giaiml Morandi .si avvale 
questa sera della partecipazione dJ Lara Saint Paul. Nino Fer- 
rer, Dino Sarti e del complessi « Plerrot LunaJre » e di Henghel 
Cualdl. 

MARCO VISCONTI (1», ore 21,15) 

Con lai morfe della soave Bice, U duello tra Lodrislo e Otto¬ 
rino e la pjulenza di quest'ultimo per Je crociate, si estingue 
stasera 11 polpettone televisivo tratto dal romeoizo di Tommaso 
Grossi, la. regia — com'è noto — è di Anton Giulio Majano, 
Baf VaJJone, Pamela Vllloreel e Warner Bentlvegna sono gli in¬ 
terpreti principali. 

SETTIMO GIORNO (2®, ore 22) 

La trasmissione curata da Enzo Siciliano e Francesca Sanvi- 
tale è dedicata al semloloro Roland Barthes, di cui è stato edi¬ 
to In Italia II piacere del testo. Sul pensiero di Barthes. pre¬ 
seme m studio, interverranno Umberto Eco, Michel Burtos, 
Julia Krusteva e Francois WaM. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12J)0 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 
14,00 Coma si fa 
15,00 La donna di quadri 

Replica 

16,00 La TV del ragazzi 
« Là sfida di Moto- 
topo e Autogatto » - 
« Enciclopedia della 
natura » 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 Napo orso capo 
Disegni animati di 
Hanna e Barbera. 

17,50 Tanto piacere 

19.15 Incontro di calcio: 
URSS-ltalla 


21.15 Marco Visconti 
22JÌ0 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

14.15 Sport 

In Eurovisione da 
Anderstorp (Svezia) 
telecronaca dei Gran 
Premio automobili¬ 
stico di Svezia (for¬ 
mula 1) 

19,00 Telegiornate sport 
19,10 Fine di un amicizia 
Tclcrilm 
20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sora 
Spettacolo misicaiC 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Radio 1** 

CIORNALE RADIO • Oro Z, 
13. 1S. 19. 23} Oro Ot Mat¬ 
tutino mualcalo} 6,25i Almo- 
naccoi S.30i Vita nel campi} 
9.30i Santa matua} lO.ISt Sal¬ 
ve ragazzi} 111 Bulla Itallat 11 
o 30: Il circolo doi ponitori} 
12: DiechI caidi; 13.20: Kltach» 
14,30: L'altro suolo: IS.IO: 
Vetrina di Hit Parade: 15.30: 
DI a da in con au per tra 
tra: 16.30: Strattamonto atru- 
mentala; 18: Una vita por la 
musica: C. SimenlatO] 19.20: 
Batto quattro; 20,20: Dotto 
• intor noe •; 20,80: Concer¬ 
to di C. Kromer o O. Moiozen- 
Porg; 21,30: Incontro a duo 
voci; 22: La chitarra di C. Mon* 
loia; 22,20: Andata a riterne. 

Radio 2** 

GIORNALE RADIO - Oro: 7,30. 
6.30. 9,30. 10,30, 12,30, 13 
o 30. 19.30. 23,30 - Oro 6: 
Il mattiniero; 7,40: Buon gior¬ 
no; S.40: Un dlaco por l'oato- 
to: 9,35: Gran varloti: 11 1 
Carmela: 11,30: Un diaeo por 
l'oatatoi 12: Anteprime eport: 


12,15: Cito domenica; 13: Il 
gambero: 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14: Supplementi di vi¬ 
ta roglonalo; 14,30: Su di giri; 
18: La corrida; 15,35: Supor- 
aonic; 17,55: Calcio da Me- 
aca - Unione Sovlatica-ltalia; 
19,OS: Un pianoforte un'or- 
choetra; 19,20: 58. Ciro d’Ita¬ 
lia; 19,55: P. Soprano: Opera 
'75; 21: La vedova 4 uompro 
atlogra-; 21,25: li giraukefehea; 
22: I llbrettluti dell'opera ita¬ 
liana nel '700. 


Radio 3" 

Oro 8,30: S. Ozawa dirige la 
ercheatra ainlonlca di Bouton; 
10: Il veriumo di T. Hauwood; 
10,30: Pagine acelte da Turan- 
dot; 11,30: Antichi organi ita¬ 
liani; 12,20: Interpreti di ieri 
e di oggi} 14: Poiklore; 14,20: 
Concerto di J. Doyen; 15,30: 
I Cuaa; 17,10: Concerto di M. 
Keaaiek; 18: La Biennale di 
Venezia; 18,30: Muaica leg¬ 
gera: 18.55: Il francobollo: 
19,15: Concerto della aera; 
20,15: Uomini e aocietfc; 20.45: 
Poetia nel mondo; 21: Gior¬ 
nale dal terzo • Sette arti: 21 
o 30: Club d'aacolto; 22,35: 
Muelca fuori achema. 


- ylSiOV/I'TO- 


Tvardovskaia 

IL 

POPULISMO 

RUSSO 



Biblioteca di storia • pp. 224 
L 2 SUO - Dalla » Zenilia 
I voija H alla « Narodnaja vo- 
Ija •* il cammino dei socia¬ 
lismo in Russia prima di 
Lenin 

La Grassa 

VALORE E 
FORMAZIO 
NE SOCIALE 

Prefazione di Nicola Bada¬ 
loni 

Nuova biblioteca di cul¬ 
tura * pp. 256 • L. 3 000 • 
Un nuovo importante con¬ 
tributo italiano alto svilup¬ 
po del marxismo «torico. 

Del Cornò Di Rienzo 
Maragliano 

MANUALE 
DEGLI ELETTI 
NEI 

CONSIGLI 

SCOLASTICI 

Paldeia > pp 144 - L. 1 000 
Una guida agile e concreta 
per un intervento immediato 
nella gestione della scuola 

Mutìworf 

SESSUALITÀ' 

E 

FEMMINILITÀ' 

Argomenti • pp 176 - L, 1 400 
* La sessualità delia donna! 
nelle eue implicazioni so-i 
clo-eulturalt. 

Artsimoviò ■ 

FISICA 
ELEMENTARE 
DEL PLASMA 

Nuova biblioteca di cultura 
(Clentiflca • pp. 200 • L. 
3.200 • Uno del piu augge- 
ttivi Indirizzi dalla ricarca 
modarna nello studio di uno 
epeclelleta sovietico, pre¬ 
mio Lanin per le scienza. 

Snyders ■ 

LE PEDAGOGIE 
NON DIRETTIVE 

Presentazione di Alberto Al¬ 
berti 

Paldeia • pp. 144 « L. 2 500 • 
Libertà dei bambino e fun¬ 
zione dell'Insegnante nella 
ricerca pedagogica moderna. 


Balàsz ■ 

ESTETICA 

DEL FILM 



Prefazione di Umberto Bar¬ 
baro 

Universale - pp. 240 - L. 
1.800 - Un classico dell’este¬ 
tica cinematografica. 

George ■ 

GEOGRAFIA 

DELL’URSS 

Universale • pp. 128 - L. 

I 000 - Un territorio scon- ; 
Imato, te sue immense rie- : 
chezze naturali e i proble- ; 
mi del loro sfruttamento i 
nella descrizione di uno del j 
massimi geografi viventi. | 

Engels ■ 

L’INTERNAZIONALE 
E GLI ANARCHICI 

A cura dì Antonio Bernierl 
Le idee - pp. 128 • L 1.400 
• La critica marxista all’anar¬ 
chismo nel classico pam¬ 
phlet contro Bakunin e la 
sua organizzazione 

Modica ■ 

RAPPORTO 
SULLE REGIONI 

II punto • pp 128 • L 900 * 
Un primo bilancio comples¬ 
sivo e una precisa analisi 
delle prospettive future del- 
I ordinamento regionale in 
Italia 

Marx-Engels ■ 

OPERE XLIII 

A cura di Mazzino Monti¬ 
nari • traduzioni di E. Can- 
timori Mezzomonti. $. Ro- 
magnoli, M Montinari 
Opere complete di Marx- 
Engels • pp 700 - L 8000 
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r Unita / domenica 8 giugno 1975 


Alle 18,30 la grande manif estazione di chiusura della camp agna elettorale del Partito comunista 

VENERDÌ A s7GI0VANNI C0N1^^^^^ 

La partecipazione dei lavoratori, deile donne, dei giovani dai rioni del centro, dai quartieri e dalle borgate - Raccolti oltre 60 milioni per la sottoscrizione - le iniziative odierne 

La campagna elettorale del j più partecipazione eli massi- j giorni clic restano prima del 15 gin-] Prosegue intanto nella città e nel-1 le del partilo, compagno Paolo Ciò-1 te il compagno Gianni Borgna, se-1 con il compagna Franco Rapaiolli 

concluderà venerdì con una grande | dei cittadini, dei lavoratori, delle 1 gno. con l impegno delle sezioni del-| la provincia, rmizialiva elettorale fi, prenderà la parola, alle ore 11. grctario provinciale della FGCl, can- candidato alle regionali dedJa segre- 

manMestn/Jonf» nonni a i-#» in mav/a i fionnj» n H/*i n ww’nn t i i.. ,.i 11 .'i .. i .i..i . i i. ...i: i .„l.. __ «»__i , . .. _ .. . 


La campagna elettorale del PCI sì I 
concluderà venerdì con una grande | 
manifestazione popolare in piazza | 
San Giovanni, nel corso della quale ' 
prenderanno la parola i compagni 
Enrico Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI, e Luigi Petro.selli. se¬ 
gretario della federazione romana. 
L’appuntamento è fissato per le ore 
18,30. Tutti i militanti delle sezioni 
e dei circoli della FGCI. dei rioni del 
centro, dei quartieri, delle borgate, 
di tutte le zone della città, sono già 
da oggi mobilitati per garantire, la 


più ampia partecipazione di massi- j 
dei cittadini, del lavoratori, delle | 
donne c dei giovani. i 

.\d una settimana dal voto, signi¬ 
ficativi successi • sono stali ottenuti 
sul terreno delle iniziative per la 
sottoscrizione: oltre 60 milioni sono 
stati raccolti dai compagni, un risul¬ 
tato che testimonia Tadesione e la 
fiducia deirelcttore verso il partito 
che • ha le mani pulite » e si finan¬ 
zia la propria campagna elettorale 
con il contributo degli iscritti, dei 
simpatizzanti, dei lavoratori. Nel 


giorni clic restano prima del 15 giu¬ 
gno. con rimpegno delle sezioni del¬ 
la città e della pr()\incia. nuovi obiet¬ 
tivi debbono e.ssere raggiunti nel 
campo della sottoscrizione. 

Segnaliamo tra gli altri gli ultimi 
versamenti: STEFKR. 400.000 lire; 
Mazzini. 125.000; Setlocaniinì. 150 
mila: Montoverde Vecchio. 300.000: 
Ferrovieri. 150 000. Nel complesso le 
.sezioni della città, sulla base dei 
versamenti fatti, hanno raggiunto ol¬ 
tre il 60'4 deirobiettìvo. Oltre trenta 
sezioni .sono al 100'» dell'obiettivo. 


Prosegue intanto nella città e nel¬ 
la provincia, riniziativa elettorale 
del partito: .si moltiplicano nei quar¬ 
tieri e nei luoghi di lavoro gli in¬ 
contri dei candidati e dei dirigenti 
comunisti con gli elellori sulle pro¬ 
poste avanzate dal PCI per il cam¬ 
biamento del modo dì governare al¬ 
la Regione, e nelle amministrazioni 
lucali. Questa mattina, alle ore 10, il 
capolista del PCI, compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, parlerà a Prima Porta, 
nel corso di un comizio, ai cittadini 
della borgata: il segretario regiona¬ 


le del partito, compagno Paolo Cio- 
fi, prenderà la parola, alle ore 11, 
a Segni: alle ore 18 a piazza Madon¬ 
na dei Monti, si svolgerà un incon¬ 
tro con la popolazione di Celio-Mon- 
ti. cui prenderà parte la compagna 
on. Caria Capponi, sul tema « il vo¬ 
to delle donne il 15 giugno >. 

A Casalbertone, alle ore 10. si ter¬ 
rà un comizio con il compagno Vit¬ 
torio Parola, della segreteria della 
Federazione; ad Ostia, sul Pontile, 
alle ore 21. si terrà una manifesta¬ 
zione dei giovani, cui prenderà par¬ 


te il compagno Gianni Borgna, se- j 
grctario provinciale della FGCI, can-1 
didato alle elezioni regionali: a l'or- 
respaccata, alle ore 10. si svolgerà 
un comizio con il compagno sen. Maf- 
fiolcUi, e il compagno Tesci, can¬ 
didato. 

A Torre Nova parlerà, alle ore 10. 
il compagno Ugo Voterò, capogrup¬ 
po del PCI al consiglio comunale: a 
Rocca di Papa, alle ore 11. prende¬ 
rà la parola il compagno on. Anto¬ 
nello Trombadori; a Montecompatri, 
alle ore 19, si svolgerà un comizio 


con il compagna Franco Ruparelli, 
candidato alle regionali, della segre¬ 
teria della federazione. Il compagno 
Mano Quattrucci. della segreteria 
della federazione, parlerà a Monte- 
libretti, alle ore 17,30: a Roviano 
parlerà alle oro 17. j1 compagno Gu¬ 
stavo Imbellono. della segreteria del¬ 
la Federazione. Il compagno on. Ma¬ 
rio Pochetti parlerà alle ore 17,30 a 
Castelmadama; ad Arsoli, alle ore 
10,30. prenderà la parola la compa¬ 
gna Marisa Rodano, capogruppo con¬ 
siliare del PCI alla Provinci.T. 


Battere ogni 
pregiudiziale 
a sinistra 


A BBIAMO letto con grande 
" attenzione l’Intervista che 
tl compagno OalU, segretario 
regionale del PSI. ha rilascia¬ 
to aiVAvanti! sulle prospetti¬ 
ve politiche della Regione, ma 
confessiamo di non avervi 
trovato una risposta persua¬ 
siva al quesito centrale da cui 
era partita: perché alla viglila 
del rinnovo del consiglio re¬ 
gionale retto da una maggio¬ 
ranza di centro sinistra si so¬ 
no confuse cosi gravemente le 
acque nelle due principali as¬ 
semblee elettive romane? Al 
consiglio provinciale. La Mor- 
gta ha fatto votare 11 bilancio 
preventivo (ridotto all'ordi¬ 
naria amministrazione) dal 
PSDI c dal FRI con l’appog¬ 
gio del liberali. Al consiglio 
comunale, Darlda ha chiuso 
l’assemblea In forza della la¬ 
titanza del MSI, del PLI, del 
socialdemocratici e, con un 
voltafaccia rispetto alle pri¬ 
me pc»lzlonl, anche del Fìtl- 
A1 compagno <3ailll non sfug¬ 
ge giustamente la gravità po¬ 
litica di questo approdo anche 
perché In ambedue le a-ssem- 
olee elettive romane 11 PSI ha 
legato 11 voto positivo al bi¬ 
lancio aireslto di un «nuovo 
confronto programmatico e po- 


Arroganza de 


n ttPopolo» ha l’arroaanza 
di tostentrt che avrebbe 
e smontato petso per pesto» 
le proposte del PCI per la 
prossima teelslatura, in Quan¬ 
to si tratterebbe di « pro¬ 
grammi già reatizsati dalla 
Jlegione ». E cosi I d.c. pensa¬ 
no di essersi messa l'anima in 
pace. 

9uesta pretesa potrebbe su¬ 
scitar» ilarità ee non si trat¬ 
tasse di problemi seri, con cui 
i lavoratori e le masse popo¬ 
lari debbono /are i conti (ulti 
I giorni. I cronisti del « Popo¬ 
lo» — o I loro dirigenti, che 
gli hanno suggerito Queste 
puerili mlllantene — prosino 
a domandare cosa ne pensano 
I lavoratori in cassa integra¬ 
tone di Quanto ha fatto la 
giunta per la programmazio¬ 
ne economica; cerne giudica¬ 
no i baraccati Ut politica d.c. 
per la casa; guai è l'opinione 
di studenti, insegnanti, intel¬ 
lettuali, sulle <1 realizzazioni » 
del centrosinistra per la scuo¬ 
ta e la cultura. Sentiranno al¬ 
lora le risposte reali delta 
gente. Ma stiamo attenti a 
non confondere fischi per 
fiaschi. 

I comunisti a differenza del¬ 
ta OC hanno presentato — do¬ 
po averlo ampiamente discus¬ 
so con I cittadini — Il pro¬ 
prio programma. Esso fa per¬ 
no su tre idee centrali,' ripre¬ 
sa economica e potenziamento 
deU'agricoltura; tutela del 
territorio e sviluppo dell’edi¬ 
lizia; plano per la cultura e II 
diritto allo studio. Ognuno di 
Questi progetti si articola in 
una serie di punti concreti che 
tono stati ampiamente iltu- 
ztrati nella conferenza stam¬ 
pa del nostro partito e sono 
argomento Quotidiano dei no- 
etri articoli. 

Se i colleglli del «Popolo» 
vogliono discutere con noi, ne 
elamo lieti. Pero si informino 
prima. Leggano almeno con 
ptU attenzione le nostre pro¬ 
poste e poi ne riparleremo. 


Due metodi 


Parlare alVospedale Sari 
Camillo, come ìia /atto il 
compagno Gian Carlo Pa/et» 
ta, sarebbe secondo il fan/a- 
niano Tempo un atto di << pre- 
utenza e di sopraffazione». 
Figuriamoci Non si sono sen¬ 
titi certo sopraffatti gli in¬ 
fermieri, i medici e t giovani 
che si sono incontrati con un 
glorioso combattente per ta 
libertà. Non vale perciò la pe¬ 
na di polemizzare oltre. 

In tema di « prepoiewza e 
sopra.tfazione » va invece se¬ 
gnalata l'iniziativa del de. -4f- 
fredo Calabocci. presidente 
deU’ospedale generale di zo¬ 
na di Colle/erro che su carta 
Intestata dell’ente, ha inviato 
agli elettori una lettera per 
invitarli a votare de. ed a 
concedere la preferenza a 
personaggi come Mechelli, 

Due metodi a confronto: 
quello dei comunisti, che non 
piacciono al Tempo, e che st 
traduce nei dialogo e nel con¬ 
fronto aperto con gli elettori, 
alla luce del sole; e quello 
dei de che /anno uso del sot¬ 
togoverno e dei p'ù 7neschlni 
espedienti clientelan. Non 
piacciamo al Tempo. .Ve sia¬ 
mo orgogliosi. Una ragione 
di più per chiedere e avere 
i voti della gente cui piac¬ 
ciano le amiirnistrazioni con 
ale mani pulite Le ammi- 
fiUtrazinni cui partecipa il 


litico » con la DC. Quello etes- 
so confronto, pare di compren¬ 
dere. che li PSI prospetta per 
la Regione e che taAvolta il 
chiama asse preferenateile o 
asse privilegiato airintemo del 
centro sinistra. 

I Non sta a no! interferire 
I nelle scelte del PSI, ma sta 
I a tutte le forze di sinistra e 
; democratiche chiedersi le ra- 
, glonl del distacco profondo 
tra la somma di lotte e di con¬ 
vergenze unitarie che hanno 
strappato conquiste €vssen!lall 
e che hanno scosso in questi 
me»! anche la vita del consi¬ 
glio provinciale e del consi¬ 
glio comunale e l’approdo po¬ 
litico vergognoso a cui la DC 
ha portato le due a.asemblce 
elettive condannandole al lo¬ 
goramento e alla paralisi. 

Come negare che l'alterna¬ 
tiva è più che mal quella già 
da noi chiaramente delineata 
al momento del crollo del cen¬ 
tro sinistra al Comune e alla 
Provincia, tra uno spostamen¬ 
to avventuroso a destra e la 
lotta Per un netto passo avan¬ 
ti sulla via di nuove Intese 
democratiche? 

A BEN riflettere all'origine 
" della crisi è il rifiuto del¬ 
la DC ad Imboccare la via di 
nuove Intese democratiche sul¬ 
la base di nuove scelte pro¬ 
grammatiche. Bd ogni aMb! In 
questo campo non fa che raf¬ 
forzare la sua arroganza. Con 
ogni evidenza è la fine dt 
ogni pregiudiziale a sinistra ! 
tl nodo politico attorno al qua¬ 
le ruota una possibilità d! sal¬ 
vezza e di rinnovamento per 
Roma « per il Lazio. Se al 
salta questo nodo diventa al¬ 
lora possibile anche ad un 
democristiano come Cutrufo 
(Il «volto nuovo» secondo l 
grafici del manifesti demo¬ 
cristiani) prendere coraggio e 
salire suMa cattedra deiranti- , 
comuniSmo ed anche deU’at- | 
tacco viscerale al soclalistd, j 
come sta avvenendo tn quesU 
giorni, ed è singolare poi che 
anche nella polemica tra Cu- ■ 
trufo e CTalll. quando si accen- I 
ne al bilancio della Regione 
e si fa riferimento ai momen- : 
tl positivi, non al possa pre- , 
scindere da quei fatti ~ a 
cominciare dallo Statuto del¬ 
la Regione — che portano il 
segno di nuove convergenze 
democratiche e unitarie. Se 
non si supera la pregtudlalale 
a sinistra è tutta la prospet¬ 
tiva di cambiamento che al 
offusca ed è in questa confu¬ 
sione che emerge la linea Ir- 
reADon.asbi1e e Varroganu fan- 
fanlana d^l metodi e del con¬ 
tenuti della campagna eletto- 
rsl* della Tir. 

E’ quanto hanno compreso 
1 lavoratori e 1 giovani che 
ancora In questi ^oml tocca¬ 
no con mano come davvero 
stano a confronto due metodi 
e due linee. 

OOMA e 11 Lazio hanno bt- 
sogno di una nuova gui¬ 
da politica e morale. E’ rag¬ 
gravarsi di tutta la situazione 
economica e sociale, soprat¬ 
tutto fiul fronte della occupa¬ 
zione e del diritto ad una nuo¬ 
va condl9r<one umana e civile 
della parte più colpita dello 
masse pooolarl: à la crescita 
del dissesto e di guasti pro¬ 
fondi In tutta la amministra¬ 
zione pubblica ad esigere che 
la Ragione oosjia essere al tem¬ 
po ste.s.so 11 centro di nuovi 
progetti di sviluppo economi¬ 
co. urbanistico, civile e cultu¬ 
rale e un fattore oo.s«onte di 
controllo e di partecipazione 
popolare. Oue.sta prospettiva, 
che ^ la sostanza di un nuovo 
modo di governare, può essere 
affermaU se si allontano la 
minaccia di quella «continui¬ 
tà » che promettono le .signo¬ 
re Muu. ! Pala, 1 Pulci. 

Si può cambiare anche alla 
Regione, si batte la linea 
lrre.sDonsablle c arrogante del¬ 
la DC. ma la garanzia princi¬ 
pale del cambiamento è quella 
già spertmentata dalle lotte 
dt questi anni e dt queste set¬ 
timane: la rottura di ogni pre¬ 
giudiziale a sinistra. Uno spo- 
.Htamento generai-» a «ministra, 
segnato «o-'mttutto dall'avan- 
Z’atfl del PCI e d-’Ha sua prò- 
po-^ta \m't«rin, non solo è una 
ner tutt» 1^ forze d' 
s'nKtra ^ '^e-riocratlchc. lei- 
<-he c ma h anche 

la — VAvnntff c-* ’n 

n'*-mei»-^ra — che auo’U 
dé*i c'»’'tre' o d’ una di- 

v'-rsa r'pa-t'^'on^ de?:!! a^es- 
soratl e del'e nres'denze ri- 
D’e-’h» r rifUiis^a la volontà dt 
rnrr'h’fl'T.i-nto che \) tratto 
e dominnnt'» det- 
l’orientamento delle grandi 
mnsse lavoratrici e g'ovanllt, 

1 E’ eon auesm f'ducla che 11 
I pirtlio à al lavoro In questa 
, ultima settimana: la .serietà. 

I l’opPNtà. lo Idee, la iniziativa 
' di lotta c ta coerenza unitar'a 
I dei comunisti al servizio di 
1 Roma c del Lazio. 



Nel Lazio 30.000 operai in cassa integrazione e ventimila edili disoccupati 

Il PCI garanzia per 
la ripresa produttiva 

Le cifre sbugiardaflo le menzogne preelettoraii dei dirigenti della Democrazia cristiana — Lo scu¬ 
do crociato e i suoi alleati sì sono sottratti ali’ elaborazione di un piano regionale di sviluppo 


Imbastendo l’usuale Impo¬ 
stura joreelettorale, 1 dirigen¬ 
ti democristiani — sia a li¬ 
vello nazionale che regiona¬ 
le — vanno affannandosi da 
qualche tempo a ripetere che 
la crl.sl economica è In via 
di superamento, che li peg¬ 
gio è passato. La malafede 
I di queste aHerm.arlonl si co- 
I glie facilmente solo che con 
I esse si confrontino I « nume¬ 
ri » della crisi, le cifre, cioè. 
1 delle migliala di operai In 
cassa Integrar.lonr. delle al¬ 
tre migliala di operai disoc¬ 
cupati. degli aumenti del 
prezzi, della diminuzione del 
potere di acquisto del sala¬ 
ri e del redditi da lavoro In 
generale. Da) gennaio all’apri¬ 
le di quest’anno .sono oltre 
due milioni le ore di caasa 
Integrazione: un milione no 
mila nel .solo settore dell’ln- 
dustrla. altre 880 mila nel¬ 
l’edilizia. Trentamila opera! 
.sono nel Lazio .sotto « cassa 
Integrazione»: cinquemila a 
Roma. 8 mila a Latina, ben 
' 17 mila a Prosinone. A loro 
! .SI aggiungono ventimila edi¬ 
li disoccupati. Questa è la 
realtà della crisi che la DC 
tenta di nascondere. E si 
capisce bene perché. 

La minaccia di una dlsoc- 
'cupazione crescente, l’aumen¬ 
to della caasa Integrazione. 
11 ristagno dell’economia re¬ 
gionale non sono evidente¬ 
mente frutti del caso o del 
destino: nascono, al contra¬ 


rlo, direttamente dalle scel¬ 
te rovinose, sla politiche che 
economiche, attuate dalle 
forze che hanno avuto In 
questi anni la responsabilità 
del governo della regione, Di 
fronte alla lotta del movi¬ 
mento popolare, con li PCI In 
prima fila, la DC e l suol al¬ 
leati di centrosinistra hanno 
-scelto la latitanza. Un solo 
partito ai é sempre e senza 
esitazioni .schierato e battu. 
to a sostegno delle rivendi¬ 
cazioni del lavoratori, per 
l’accoglimento degli obiettivi 
propo.stl dal movimento sin¬ 
dacale nella « Vertenza La¬ 
zio», per una programmazio¬ 
ne seria c democratica della 
attività economica della re¬ 
gione; 1! PCI 

Nonostante .sla lo stesso sta¬ 
tuto regionale a prevedere la 
necessità della programma¬ 
zione degli interventi nel 
campo economico e sociale, 
la DC. con 1 suol alleati, si 
é sempre sottratta a q'jesla 
scadenza, impedendo al con¬ 
siglio di approvare li plano 
di sviluppo regionale, I co¬ 
munisti. dentro e fuori l'aula 
del consiglio regionale, han¬ 
no denunciato a chiare let¬ 
tere 11 sabotaggio, e hanno 
già espresso la convinzione 
che Impegno prioritario della 
prossima legislatura debba es¬ 
sere l’adozione di un plano 
regionale di sviluppo, alla cui 
definizione debbono concor¬ 
rere forze sociali diverse ma 


tutte Interessate a un nuovo 
meccanismo economico ca¬ 
pace di garantire la piena 
occupazione c di assicurare 
soddisfazione al grandi bl.so- 
gnl sociali. 

Per l’agricoltura, ancora 
l’obfettlvo centrale dell’Ini¬ 
ziativa del PCI é la defini¬ 
zione di un programma di rc- 
’cupero e utilizzazione del 
.500 mila ettari di terre Incol¬ 
te e abbandonate, anche at¬ 
traverso opere di Irrigazione 
e forestazione. Tutto ciò. te¬ 
nendo sempre ferma la scel¬ 
ta, compiuta dalla Regione 
ma Ignorata nel fatti dalla 
DC, di considerare l’azienda 
del coltivatore diretto, singo¬ 
la 0 associata, come 11 fruito¬ 
re primario degli Interventi 
della Regione. 

E’ certo che per ottenere 
questi risultati occorre pun¬ 
tare a una modifica degli In¬ 
dirizzi complessivi di politi¬ 
ca economica fin qui seguiti 
dall’ente regionale. La lotta 
del vasto movimento del la¬ 
voratori — a cui non è mal 
mancato rapporto del nostro 
partito — é condizione essen¬ 
ziale per raggiungere gli ob¬ 
biettivi della piena occupa- 
zfone operaia, della salva¬ 
guardia del tenore di vita 
delle masse popolari. Ma 6 
chiaro che la Regione può 
giocare un ruolo decisivo — 

0 questo 11 PCI reclama — j 
schierandosi al fianco del mo¬ 
vimento del lavoratori e sten¬ 
dendo. In piena collaborazlo- ! 


ne con osso, un p'.ino di svi¬ 
luppo che Identifichi nella 
p’ccola e media Indu-strla 
l’a.-.-^ portante jx-r una riorc- 
su produtt!v.a qualificata. 

Le ste.sse .«colte chiare *' 
PCI rivendica .n«] .settore del 
commercio, per un ammoder¬ 
namento e una r:torma de¬ 
mocratica della struttura del¬ 
la dlstr!buz:one. favorendo ' 
piccoli c medi eserc'zl contro 
la .son'oc.inte iniziativa della 
dl.strlb’.izione monopoi Istte.?. 

Nella chiarezza di questo 
programma, nella concretez¬ 
za delle proposte, nell’impe¬ 
gno costante per rl.sanare la 
situazione economica e assi¬ 
curare 11 .posto d! lavoro, c’è 
la ragione del voto a! PCI 
degli operai, degli agrieolto- 
tI. degli artigiani, del com¬ 
mercianti. degli Imprendilo- 
ri intere-ssatl a una ripresa 
imperniata sul .soddisfaci¬ 
mento del bisogni delle mas¬ 
se popolari, Un voto, quello 
al comurtlsf. che conta, per¬ 
chè non sarà mal sicuramen¬ 
te coinvolto neell intrighi del 
.sottogoverno nè nell’agitazio¬ 
ne declamatoria. Inconcluden¬ 
te. fine a se stes.sa. On voto 
che conta perchè è nella 
grande forza e nel sicuro Im¬ 
pegno del PCI la garanzia 
migliore per uno sviluppo fi 
nalmcnte diverso da quello 
squilibrato imposto dalla DC 
al Lazio. 


Olt re due milioni di elettori alle urne il 15 giugno nella capitale 

Contro il malgoverno de un voto per cambiare 

Un vasto movimento unitario di lotta per i servizi sociali, il verde, contro la speculazione — Le resistenze e gli impegni non mantenuti 
dalla DC — Le iniziative comuniste per il risanamento delle borgate e per sconfiggere Tabusivismo — Una proposta democristiana che 
può sconvolgere la vita di centinaia di migliaia di famiglie — Il suffragio comunista rappresenta la prima garanzia di rinnovamento 


Luigi Petroselli 


La scelta di 200 mila ragazze e ragazzi 

Dai giovani una domanda 
di reale portecipozione 

PIÙ di clucccniom!l« giovani e ragazze del Lazio vote¬ 
ranno per la prima volta il 15 giugno. Si tratta di gio¬ 
vani tra l 113 e l 21 ann< che il diritto a partecipare alla 
fondamentale scelta civile rappreeentata dal voto l'hanno 
conquistato con la propria lotta, con la propria volontà 
di democrazia e di reale partecipazione. 

Le elezioni rlgUaiixleranno il rinnovamento del Con- 
8lgUo regionale. Quali sono 1 problemi che Interessano 
Il mondo giovanile e che ia Regione è chiamata a ri¬ 
solvere? 

La Uisoccupir.ione giovanile — E’ forse 11 problema 
più grave che all Ugge le giovani generazioni In tutto li 
Paese, e a Roma c nel Lazio in modo particolare. Se la 
nostra regione avf's^-o un plano dì sviluppo in grado di 
programmare l’economa e le scelte produttive, questo 
problema potrebbe escere avviato a soluzione. Da anni 
il PCI chiede che un pjano regionale di sviluppo venga 
elaborato, ma finora la DC e gli altri partiti di centro¬ 
sinistra si sono sempre opposti. 

Le scuole professioìiali — In questo campo la lotta 
del PCI In Consiglio regionale è riuscita a strappare, 
contro le resistenze d#»lla DC. una legge che elimina Io 
sfruttamento da parte del centri d'istruzione professio¬ 
nale privati e riconcsctj il titolo di studio. Ma questo non 
basta. Tutto il s.stema deH’lstruzione professionale va 
ancora riformato, per lar si che I giovani che escono 
dalie fecuole siano realmente qualificati c In grado di 
essere immessi subito ne! mondo della produzione. 

La condizione di vitu^nelle città e iielle campagne — 
Nelle grandi città. In modo particolare a Roma, M vive 
t>empre pcgg.o, mancano 1 servizi essenziali, regnano 11 
d‘.s<':dme o 1« specuiazlone, manca per i giovani la pos- 
s-b.'Jllà di trovar»* centi', di aggregazione hoclalc, di pro- 
mci'.one culturale, liicahl dove e.sercStare lo sport e le 
attività fnlche. 

.T-i citUT.t'ultimo c.irnpo la situazione è veramente 
drammatica: nel Lazio su 1.400.000 ragazzi tra i 3 e l lU 
anni soilanlo ;1 3'4 per cento pratica uno sport, magar, 
pagando all..'’’s,me rette. Si calcola che la regione abbia 
bisogno d: 1900 nuovi impianti .s|'X)rtivl di base. Di ironie 
a que.s:i dati va r.icvntc che dogli 830 mjllonl stanziati 
per le aiirez/aiufo hportlve pubbliche, la giunta di 
centro sin.stra non ha /ino a questo momento speso una 
l.ra. Il PCI propone un piano di costruz.one di nuovi 
!mp:ant‘ e ''.icqu..s:zlon<“ alle Regione e agli enti locali 
delle strutture già eslsientl, per una loro utilizzazione 
S-..C ale 

Su tutti quest! problemi, e su tantj altri che Interes¬ 
sano le condizioni di lavoro, di .studio, di vita delle gio¬ 
vani generazioni .si .‘-ono sviluppate negli anni .scorsi le 
lotte unitane di gian parte della gioventù di Roma e 
del Lazio II voto «l PCI é uno sbocco politico di queste 
lotte. 


Domani l'incontro con gli intellettuali 

Con i comunisti per la 
libertà ed il progresso 

Sono oltre L>ó gli artisti, gli scienziati e gli uomini 
di cultura che luinno aderito aU’appello per 11 voto al 
partite comunista. Demani sera. all’Istituto Gramsci, ci 
rarà un Incontio degli InteUcltuall firmatari deU’appeUo 
con il PCI. Pà^rtecjpcrar.no alla Iniziativa Aldo Tortorella, 
della Diiez.onc. resooi'sabile nazionale della Commis¬ 
sione culturale; Luigi Petroselli, membro della Dire¬ 
zione c .segretario d^^-llf Federazione romana; Gabriele 
Glar.rui'itor.l. de’.a .segreteria della Federazione. 

Suirmiportanza politica che viene ad assumere In 
questo momento polit.co 11 largo consenso raccolto dal¬ 
l’appello degli mtellettuall. il compagno Glannantoni cl 
h:’, rilasc.oto la soguer.U* dichiarazione: 

«E” ormai un fatto in un certo senso "tradizionale”, 
ma non per questo ogni volta, scontato o privo di slgnl- 
cato, che le forze più avanzate della cultura. In ogni 
campo, prendano apertamente posizione, con reppello 
per un voto al PCI. nelle competizioni elettorali. 

P/ù :n generale, ciò che va rilevato è un ruolo cre¬ 
scente, un impegno più netto di queste forze e una con¬ 
vergenza sempre p.ù ampia: lo avevamo sottolineato, 
appre/zanaonc ralto contributo alla vittoria della ra¬ 
gione ed alla .salvaguardio di un'Importante conquista 
civile, in occasione del referendum su! divorzio. Ma tento 
più va sottolineato, de oggi, prima del voto, in occa¬ 
sione dj una cornpctlz'one elettorale nelle quale è In 
questione qualcosa di più impegnativo, cioè l’appello al 
voto per un parlile per la .sua linea e il suo programma. 

«Qui a Roma, la qualità ed il numero delle ade.slonl 
rappresenta un latte n.'ovo, su cui 11 PCI è chiamato a 
nnetlero ben dire i\ 15 giugno: non abbiamo offerto 
thè c paMkcinl. non abbiamo improvvisato con\'egnl. 
Abbiamo compiute, no*, me.si passati, e non ]5er calcolo 
elettorale, un'analisi non improvviaata della crisi delle 
iMituzloni e dello v.Ui culturale a Roma, e de] ruolo 
che in una inlz.ailvu d profondo rinnovamento compete 
agi: Intelletiuvìli e agl! uomini di cultura. 

Nello vSie.^-io d: fronte alla grave crisi econo¬ 

mica. bociale, }x)lit.ca morale ed Ideale che travaglia 
riiaLo, avvertiamo ne’.rappello al voto per il PCI una 
npinta di carattere p.ù generale: al cambiamento, al¬ 
l'onestà. a'.retticier/a. aU’ordlne democratico, contro 11 
m*ilgoverno la cot razione, la lottizzazione, la confusione 
delle prospeitlve. Avvertiamo una ribellione delle cultura 
e della ragione conuc eh! fa appello aU'lrrazlonale, elude 
l problemi, punta allo scontro frontale. 

«E da questa spinta e da questa ribellione derivano 
anche per il nostro partito compiti e responsabilità, 
nuove e di cnmttero politico generale; deriva Teslgcnza 
di un colloquio e al un confronto più diretto. 

« Vogliamo ascoltare ed approfondire le nostre proposto. 
Questo o li senso dell’.ncontro del PCI con gli intellet¬ 
tuali che hà^nno firmà^to l’appello ». 


Per i due milioni e più di 
elettori romani ci sarà 11 quin¬ 
dici di giugno una sola sche¬ 
da. quella per 11 rinnovo del 
consiglio regionale. Nella ca¬ 
pitale — a differenza di quel¬ 
lo che accade per ailtrl grossi 
centri — non si vota per il 
Comune e per la Provincia. 
Va assolutamente respinta la 
Ipotesi che per questo fatto la 
consultazione elettorale sla a 
Roma meno importante, che 
U voto per la Regione non ri¬ 
guardi da vicino la città, che 
l'ente regione sia qualcosa 
che sta al di sopra del gravi 
problemi che assillano la vi¬ 
ta quotidiana degli abitanti 
dei rioni, del quartieri c delle 
borgate. 

Intanto il voto del quindici 
giugno — per ragioni oggetti¬ 
ve — avrà una sua influen¬ 
za anche sulla situazione esi¬ 
stente in Campidoglio ed a 
Palazzo Valentlni, dove l'osti¬ 
nazione della DC a non pren¬ 
dere coscienza della fine del 
centro sinistra ha condotto 
alla paralisi delle assemblee: 
in secondo luogo 1 poteri di 
intervento e di leglferazlonc 
della Regione sono divenuti 
abbastanza ampi da Incidere 
profondamente, .se utilizzati 
bene. suU’avvenlre della città 
peraltro .strettamente legato 
al riassetto del territorio re¬ 
gionale. 

Alcuni esempi 

Gli esempi non mancano. 
Si pen.ll so'o al .settore de¬ 
gli o.spedall. n quello della ca- 
.sa. del servizi .sociali, delle 
strutture universitarie, del 
trasporti e si capirà come la 
chiave regionale poasa aprire 
importanti .serrature, se na¬ 
turalmente ad Impugnarla .sa¬ 
ranno le forze democratiche, 
se 11 volo d?l quindici giugno 
.sconfiggerà il mal'govemo del¬ 
la de. U .suo modo discrezio¬ 
nale di ge.stlre 11 potere e 
realizzerà condizioni politiche 
favorevoli per un rapporto 
nuovo con la .sinistre, con la 
classe operala ed in primo 
luogo con li PCI. Offre la DC, 
offrano 1 suol più stretti al¬ 
leati delle garanzie serie per 
un reale mutamento di .scelte 
e di modo di governare? La 
ri-spo.sta è un chiaro no. Vo- 
sdiamo fare solo due esempi 


In tutti questi mesi vi è sta¬ 
to nei quartieri un vasto mo¬ 
vimento per il verde, por l 
servizi sociali, per un nuovo 
modo di vita. Un movimento 
che ha coinvolto non solo le 
forze politiche democratiche 
e le circoscrizioni ma molti 
strati di cittadini decisi a lot¬ 
tare per cambiare. Ricordia¬ 
mo le varie iniziative per sal¬ 
vare 11 Pinete, per via delle 
Valli, per Tor di Quinto, per 
tutta la zona minacciata dal 
cemento dei centri direziona¬ 
li — per 1 quali il PCI ha in¬ 
vece chiesto la destinazione 
a verde e servizi. 

La DC non ha mancato di 
di.ssemlnare promesse. Ricor¬ 
diamo quella per il Pinete, 
procla-mata di fronte ai mp- 
presentanti deile clrcobcrizlo- 
ni e dei comitati di quartiere, 
dal sindaco e daJIa signora 
Muu, attuale capolista della 
DC alla Regione. Ma quando 
si è trattato di fare sul se¬ 
rio. di adottare delle decisio¬ 
ni. la DC ha preferito la via 
della fuga, ha chiuso 1 batten¬ 
ti dell’aula di Giulio Cesare, 
ha mandato 1 .suol consiglieri 
a fare la campagna eletto¬ 
rale. 

Tutti questi cittadini, molti 
fra i quali sono cattolici e 
organizzati in comunità cat¬ 
toliche di quartiere, non pos¬ 
sono quindi concedere il loro 
voto alla DC? Non lo credia¬ 
mo. E’ del tutto falsa Taf- 
termazione — che abbiamo 
letto in alcuni manifesti de¬ 
mocristiani — che con la DC 
«.si v.a a .sinistra». Galloni e 
Cabrafi. cui si deve questo 
slogan, .sono certamente del 
democratici, ma 11 voto dato 
oggi a'Ma DC è un voto alla 
linea fanfanlana. al tentativo 
cjoe di rompere 11 movimen¬ 
to unitario, è un voto quindi 
che vanificherebbe la lotta 
del comitati di quartiere i 
quali hanno fatto Invece l’e- 
.six'rienza in tutti questi anni 
e mesi deire.slstenza di una 
forza diversa, una forza poli¬ 
tica che è in grado di assi¬ 
curare contemporaneamente 
cambiamento e unità, profon¬ 
de riforme e democrazia: 
questa forza è 11 PCI, la for¬ 
za piu importante della sini¬ 
stra. la forza .su cui va con¬ 
centralo il voto del popolo. 11 
voto democratico. 


E dai quartieri passiamo al¬ 
le borgate, al cosldcttl «abu¬ 
sivi». Anch'essi hanno fatto 
esperienza della capacità e 
della forza del PCI che ha lot¬ 
tato su due fronti, da un la¬ 
to per dare una risposta posf- 
tlva aJ dilagare dell'abusivi¬ 
smo. ponendo con energia il 
problema della edilizia eco¬ 
nomica e popolare c. dairal- 
tro, opponendosi a qua'^slasl 
manovra che tenta-sse di far 
pagare agli <{abuslvl» pove¬ 
ri, prime vittime della .specu¬ 
lazione. le cclpe del nrialgo- 
vemo de e dei lottizzatorl ti¬ 
po Pr.incisci (gr.ande eletto¬ 
re del democri.^tiano Me- 
cholli ). 

Legge inapplicata 

La Regione, .sotto la spin¬ 
ta dell'Unione Borgate e del 
PCI. ha varato una legge ette 
potrebbe bloccare 11 grave fe¬ 
nomeno. ma essa, sotto la ge¬ 
stione del potere de. non è 
stata applicata. La DC non 
ha pera'iro fornito serie ga¬ 
ranzie perchè le borgate con¬ 
solidate .siano inserite noi pla¬ 
no regolatore, mentre, per 
quelle che già vi sono com¬ 
prese. gran parte del pltnl 
particolareggiati di rlaana- 
mento sono ancora fermi alla 
Regione. 

Alla Camera del deputati 
è state inoltre presentata dal 
governo una legge che all’ar- 
ticolo 17 dice «che non po«- 
.sono essere erogati l servizi 
di elettricità, acqua e jnis o 
telefono agli edifici costruiti 
.senza licenza edilizia: che de¬ 
vono e.s.sere tolti a quegli edi¬ 
fici che risultano costruiti 
.'••enza Ilcenz.-i; che sono punj- 
Ij f'no a un .amo di rechi- 
sione 1 responsabili delle 
aziende che non applicano ta¬ 
li norme». 

Finora que.sta proposta è 
.stata bloccata dal comunista. 
Se dovesse essere applicata 
a Roma la vita di centinaia 
di migliala di famiglie ne sa¬ 
rebbe sconvolta. 

La forza del PCI è quindi 
una graiìde garanzia di rhv 
novamento. di unità, di pa 
modo nuovo di .amminl.strae^ 
che ponga in pnmo plano gli 
Inferevs! delle masse popolar:. 


g. be. 
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La crisi deeli uffici giudiziari tra leeei antiquate, arretratezze organizzative e pressioni politiche 

TcDiSAOiOt^DÈL GIUDTCE 

La durata media di un procedimento raggiunge ormai i sei anni — La carenza di personale coadiuvante è aggravata dalla di¬ 
stribuzione caotica degli attuali organici — Manca, in talune fasce della magistratura romana, la volontà di perseguire con la 
dovuta severità fenomeni disgregativi delle istituzioni e del rapporto tra Stato e cittadini - L'enorme numero dei processi pendenti 



Claudio Chiacchierini con U padre 

Quattro giorni dopo il rilascio del piccolo Claudio 

AD UN PUNTO MORTO LE INDAGINI 
SUI RAPITORI DI CHIACCHIERINI 

Gli elementi su cui lavorano gii investigatori sono un kientikit, la registrazione 
di una telefonata ed il drammatico racconto del bambino segueslralo • Si conti¬ 
nua a seguire la «pisla sarda» ma si è ancora lontani da risultati concreti 


V. 

Vnà. ptute della ma^lstrA- 
tera Tomana. si sa. è piatto* 
sto « chlAOChierata » Un prò* 
ouratore «onerale è stato al¬ 
lontanato dairincarlco (e se* 
moramente biasimato dalla 
oommisalone antimafia), al¬ 
cuni magistrati hanno reci¬ 
tato un ruolo decisamente 
apiacevoUe nella famosa « bal¬ 
lata delle bobine», altri han¬ 
no arenato nelle secche del 
rinvìi U processo a carico di 
«Ordine nuovo», e si potreb¬ 
be. purtroppo, continuare. Ma 
<iuesti casi clamorosi sono in 
realtà la classica punta del- 
riceberg rappresentato da di- 
funzioni. insufficienze, ca¬ 
renze tecniche e di organlfS- 
mzlone Una situazione di orl¬ 
ai condensata neM’enorme nu¬ 
mero di pendenze giudiziari*», 
rvella lentezza del procedimen¬ 
ti (che raggiungono in me¬ 
dia i sei anni). 

Leggi antiquate, concezio¬ 
ne « formalistlcn » delVeser. 
clzlo della giustizia, pesan- 
tdsslme arretratezze neiraLle- 
stlmento della macchina or¬ 
ganizzativa. pressioni di « ce¬ 


li governo h*i respinto 
di nuovo le legge regione- 
le per Tessistenza scolasti¬ 
ca e 11 diritto elio studio. 
Alla gravissima decisione 
è giunto Ieri il commissa¬ 
rio di governo che ha de¬ 
ciso di respingere l’im- 
porten te provvedimento, 
che già neirottobre scor¬ 
so era stato bloccato con 
pretestuose mot l vaz ' on l. 
Motivando 11 suo ennesi¬ 
mo «no», Il commissario 
he contestalo la legitti¬ 
mità di un articolo - pre¬ 
cisamente rarticolo 11 — 
con li quale si prevede 
rattrlbuzlone del poteri di 
controllo, sulle funzioni 
delegate al comuni e agli 
enti locali, agli appositi 
organi della Regione an¬ 
ziché alla commissione go¬ 
vernativa. 

Ma una slmile disposi¬ 
zione è perfettamente le¬ 
gittima: infatti essa si ri¬ 
chiama al dettato statu¬ 
tario della Regione Lazio 
(art 43) dove si dice e.spll- 
cltamente che « U contro 
lo sugli atti degli enti lo 
cali, comprc.si quell, dell 
beratl neH’e^crc /lo d*'l’e 
funzioni delegate da»\i 
Regione, è e.sercltato da 
un organo della Reg'one 
sostituito nei modi previ 
stl dalla legge dello Sta 
to ecc » 

Fatto sta che ancora 
Via volta, Il govetno ha 


marine» di potere Intreccia¬ 
te agli Intrighi e Bile falde 
del potere democristiano «in 
molti -- h’a ammesso di 
recente In una « tavola io 
tonda» il pre.sidente della I 
seziono del Tr.bunale, Mario 
Battagllnl U mnqistralo 
troppo facilmente cede al po 
tere politico e ne bubi^ce la 
volontà». La crisi, il «dlsa 
glo» del giudice nasce e vi 
ve airinlerno di que.ste coor¬ 
dinate Un mondo che sten 
ta a tenere il passo con 1 
cambiamenti che agitano la 
società civile, si tratti della 
creaelta di una nuova sen- 
siblUtà sociale per valori non 
recepiti dalla vecchia Ieri 
slazlone ancora vigente, o del- 
rincremento e del rafforz.'i- 
mento deU’uttlvltà crimina¬ 
le Oi fronte a questi feno¬ 
meni. lo « strumento magi 
stratura )> cosi come ò ora 
concepito e adoperato, rischia 
di mostrarsi rudimentale 
«Prendiamo Vetempto dei 
sequestri — dice Riccardo 
Morra, giudice Istruttore pres 
so il tribunale di Roma — 
Un reato dalle dimensioni f7i- 


inteso bloccare ed Impedi¬ 
re l'attuarlone di una mi¬ 
sura legislativa, pre.sa dal¬ 
la Regione In dlrerlone di 
un reale decentramento 
In un campo complesso e 
decisivo come la istru¬ 
zione 

Approvata dal Consiglio 
con il contributo decisivo 
del PCI — e dopo una se¬ 
rie di lunghi rinvìi impo¬ 
sti dalla DC, intenzionata 
a non perdere l privilegi 
di una vecchia gestione 
burocratica clicntc’are -- 
la legge rappre.sonta un 
primo provvedimento di 
delega compieta al comu¬ 
ni e agli enti locali. 

1 principali obiettivi che 
la legge .si propone — per 
il primo anno di attuazio¬ 
ne si prevede uno stanzia¬ 
mento di circa 14 miliar¬ 
di — cl sono l .seguenti la 
rimozione delle cause che 
Impediscono lo effettivo 
esercizio del diritto allo 
studio. l’cUmlnazlone del 
la rlpotenz.a nelle scuole 
dcll'obbligo. l.i garanz'a 
per t meritevoli di prose¬ 
guire negli studi, qualora 
s'ano pr'vl di mezzi: ’a 
pos>ibiUtà per gli adult. 
di completare [obbligo 
scolastico, l'accesso a'ia 
scuola del lavoratori; l’in 
ser mento nelle strutture 
sco.ast.^lie del minori in 
d flKo't.i di Hppiendlmen 
lo de ds«\datta‘l 


dustriali, che poQftta su una 
orqanisznzione complessa, m- 
mificata. protetta da evidenti 
complicità se questa ttiau 
casse come potrebbero le 
bande di rapitori trci'i/ormare 
in denaro "puhfo" ( n.scat- 
fr Questa operazione presup¬ 
porle l'es^sJertca di apparici e 
coliepamenti con il mondo 
della finanza E allora quali 
multati possono ottenere po* 
lizia e 7uapis(ra^u;a. quando 
suffe banche — che diventa^ 
no a questo punto un anello 
es'senziale nella meccanica 
dei rapimenti — noti esiste 
nessinra seria possibilità di 
controllo pubblico’ » 

Non si tiatta naturalmen¬ 
te .solo di questo La debolez* 
za dell’az’one della magistra¬ 
tura contro la criminalità or 
ganlzzat.i — sla comune che 
di matrice fasciata - trova 
un'altm ragione fondamenta¬ 
le ncll’.ussenza di un elflcien. 
te coordinamento tra magi¬ 
strati e forze di poU?.la. Le 
due sfere cont'nuano a .muo¬ 
versi come universi separati, 
lungo orbite che solo di ra¬ 
do .si intersecano II che spie¬ 
ga anche come i giudizi che 
si colgono a volo, .sull’ope¬ 
rato della polizia, a palazzo 
di giustizia siano assai rara¬ 
mente benevoli 
Franco Marrone sostituto 
procuratore della Repubblica i 
dice «A Roma ha impianta- 
to radia profonde In dellH' 
qiicnza 77ia/iosa Quanto alla 
crminalità fascista, il nume- 
ro delle aggressioni e delle 
violenze non richiede com¬ 
menti. Ma come fa il piudi. 
ce a perseguire, l’unu e ial- 
tra, ne non gli vengono por¬ 
tati davanti i responsabili, o 
se le prove raccolte a loro 
carico sono pressoché inen- 
stenti'* ». 

Ma il nodo è fondamen¬ 
talmente un altro Non c'é, 

In certe fasce della magi¬ 
stratura ^ che sono poi quel¬ 
le che «contano» di più •— 
la volontà di pL'r->egu.»'c con 
la dovuta severità knomenl 
che .sono . intorno d‘ un gra¬ 
ve proces.so dls ;.c'.Mtlvu al- 
rinterno delTapp^irato sta¬ 
tale e delia società, nei rap¬ 
porti tra que.st'ultima e le 
istituzioni nBisoqnt sfare 
attenti a non creder^ che io 
attacco della crimtnnfda prò 
vengn solo dalie sue ^ormc 
violc''ij — dico Enrico Di 
N icola. so.*-111uto proc ur«love 
della Kepubbllca — altrrt 
tanto pericolose sono quelle 
forme che io chiamo i "can¬ 
cri " delle istituzioni: gli ep/- 
.tod( di corruzione, peculato, 
concussione, mai puniti, mui 
repressi. Sono questi che for¬ 
se ancor pt/lc degli altri mina¬ 
no la fiducia dei cittadini 
nello Stato, e indicano nres- 
santernente la necessità di 
battersi per eliintnare le cau¬ 
se politiche 0 sociali dcH'au- 
mento della '"■'mmaluà n 
nostro paese i cresciuto, ma 
ta legge fond'imenta'e che 
avrebbe dovili') segnarne lo 
sviluppo, la CO''hfuzirne. non 
è stata ane\V'I ipoUccto C 
non S! può piu perder,., altro 
tempo ». 

Intanto, gli uCticl giudizia¬ 
ri sono aXfUttl da ritardi cro¬ 
nici, da pe&5lma distribuzio¬ 
ne degli incarichi, da .strut¬ 
ture antiquate che rallenta¬ 
no 1! corso del processi e di 
conseguenza, allontanandola 
nel tempo, vanificano le fun¬ 
zione deterrente della pena. 
L’Ingorgo del fascicoli pro¬ 
cessuali diventa In questo 
modo la norma. 

In Pi'etura. nelVaprlle di 
quest’anno. Il numero del 
processi pendenti raggiunge- 
I va la cifra-record di 208 136 
I (con un aumento di 35 mila 
I unità rl.spetto al corrisoon- 
dente periodo dello .iCo/so 
anno)' egualmente pesante 
la .situazione in Tribunal»’ o 
presso la Procura, cor. pen¬ 
denze nell’ordine delle deci¬ 
ne di migliala di processi 
In che modo si cerca di 
fai*vl fronte? « Abbiamo una 
organizzazione paurosamente 
antiquata — dice II pretore 
Luigi Gennaro — caotica è 
soprattutto la distribuzione 
del personale ausiliario. Ogni 
giudice dovrebbe avere a di¬ 
sposizione, per una serie di 
praffebe burocratiche, almeno 
tre 0 quattro persone Al 
tualrnente, invece, i circa 35 
pretori che operano nelle di¬ 
verse sezioni sono costretti 
in pratica a far tutto de sé' 
avanzare le richieste di in¬ 
formazione. scrivere i rapi 
di imputazione, ecc. Il perso¬ 
nale coadiuvante è, w so¬ 
stanza, inesistente. Prenda if 
mio caso: io devo "dividere" 
con altri quattro colleghi tre 
cancellieri. Tre quarti a te- ' 
sta ». 

Non mancano altri episo¬ 
di, al limite del grottesco, a 
testtmon'are delle Incredi¬ 
bili carenze delle strutture 
di palazzo di giustizia Come 
quello del sostituto procura¬ 
tore di «turno esterno» (è 
il magistrato che interviene 
immediatamente sul luoghi 
dove sono stati consumati i 
reati) che non può aspetta¬ 
re le eventuali chiamate nel 
.suo uffic’o perché a una cer¬ 
ta ora resta senza telefono* 
il centralino «chiude» e *1 
magl.’ftTato. che non ha a 
dl.'-poslzlone -- sembra Inve¬ 
rosimile - un telefono di¬ 
retto. è costretto ad fittroz- 
I vare la sua abitazione come 
ufflcio di « pronto Inter¬ 
vento ». 

Ecco, in sintesi, alcuni del 
connotati del « male oscu¬ 
ro » detta giu.stizla a Roma. 
E’ illusorio, anzi strumenta¬ 
le. pensare che per curarlo 
.siano .sufficienti leggi più se¬ 
vere .semmai questo è T'^ll- 
bl di chi non vuole che sia 
rotto II .sistema di potere in 
cui anche la magl.stratura. 

I come la polizia è Inscritta, e 
1 che compromette refficlenza 
! dell una e deU'altra 

Antonio Caprarica 

fhne I picccd.enìi ailico- 
li sono pubblicati il 

21 L’S e 30 maggio « VI 
giugno) 


Un iclviUikil. la voce di uno 
sconosciuto con accciuo sar¬ 
do incisa su un nastro i) lun¬ 
go c* vissuto racconto di un 
bambino è tutto ciò che gl) 
investigatori hanno, a quat¬ 
tro giorni dulia liix’raz.ione 
(li Claudio Chku'chierini. Le 
indagini procedono lente, tra 
molte difficolta Si continua 
a seguire una * pista ». quel¬ 
la basata suiripotesi che il 
rapimento del ragazzino un¬ 
dicenne sia opera di pregiu 
d'cati sardi immigrati nel con 
Unente, ma ncr il momento 
gli accertamenti hanno sol¬ 
tanto f<)rniU> indizi per altri 
accertanvnti I funz.ionan del¬ 
la squ«idra mobile e gh uo 
mini del nucleo investigativo 
dei caiabinien stanno por 
tando av'anti soprattutto una 
lenta e paziente opera di n- 
ceica, che si orienta nella 
« geografia » di un certo tipo 
di mala già conosciuta e ca¬ 
talogata. a!rmte’'no della qua¬ 
le si tenta di individuare i 
criminali che hanno segrega 
to |X’r diciassette giorni il 
piccolo Claudio Chiacchierini 


, Sono (juesie. ricerche che 

I liniscono Spesso con sfociare 
I m indagini su altri episòdi 
Più di una volta in questi 
j quattro giorni, infatti. In po- 
I li/ui ha raccolto indizi a ca- 
I rieo (h un ricercalo, ma pri- 
' di riuscire ad accertare 
I che erano infondali ha dovu- 
I to risolvere il pioblema della 
I sua latitanza. 

Abbiamo citato l’identikit, 
ì Fu disegnato dagli investiga- 
I tori subdo dopo l'irruzione dei 
1 r.ipitori del bambino nella 
I villa di Tornmpietra* uno dei 
I banditi, mentre legava la go- 
' \ernanto e la nonna del piC* 

I colo Claudio, perse il faz/o- 
lelto che gli copriva il volto, 
j Si tratta rii una persona i\)bu- 
I sta e con i capelli biondi. Un 
1 uomo con queste caratlerisli- 
' che fu notato poco dopo il 
sequestro comprare in una 
1 farmacia di Civitavecchia un 
I medicinale del tipo occoiren- 
' te al bambino, citato dalla | 
madie In un dr.ìmmalico ap | 
pello Questo biondo, però. ( 
non è stato ancora rintraccia- | 
to Due giorni fa ò stalo fer¬ 
malo un pregiudicato i cui ! 


! connotati sembiavano cornei 
' dere con l’identikit, ma ben 
I presto è risultato completa- 
I mente estraneo ai fatti, 

Per quanto riguarda la re¬ 
gistrazione delle telefonate 
dei rapitori giunte a casa del 
professor Chiacchiierini. si 
tratta proprio di quell'indizio 
che. assieme alla testimonian¬ 
za del bambino fa .supporre 
agli investigatori die siano 
implicati neirimpresa crimi- 
. naie clementi della malavita 
sarda L’accento dello scono¬ 
sciuto che ha telefonalo ai 
' genitoi! di Claudio Chiacchie- 
I nni per prendere accordi, in- 
I f«i((i. ha un accento jnequi- 
I vocabilmente saldo. Lo stcs- 
' so ragazzino, inoltre, nel nar- 
I rare la sua brutta avventura 
j ha precisalo che i suol < car- 
I rencri » parlavano tra loro in 
dialetto sardo Di uno dei 
j banditi, in particolare, ha da¬ 
to la stessa descrizione del- 
ruom» dcìl’idcntikit 
Tulli questi Indizi, però, fi- 
nor-t hanno solo permesso 
avanzare Ipotesi Si tratta 
ora (h «ìccertarlc e rii indivi 
duare i responsabili. 


Il processo di compagno Mastrangeli 

Sgonfiate le accuse 
nei confronti del 
sindaco di Zagarolo 

SI ùono ...[Olii late come bolle di sapone le 
accuse rivolte al sindaco di 2;agarolo dall’as- 
sessore reg ona.e aU’urbantatlca Santarelli. 
Durante 11 processo, Inalato Ieri mattina 
davanti al pretore di Palestrlna, Infatti, i 
rimasta soltanto ripotesi del reato di « ol¬ 
traggio », da parte del comp,igno Mastran- 
geli, nel confronti di due dipendenti deira.s- 
sctìsorato all'urbanlatlca. arrivati pres-so 11 
comune di Zogaro'o per ‘nthleste ed Indagini. 
Sono cosi taciute le Imputazioni di «tentato 
sequestro di persona » e di « Ingiurie gravi 
ed omlKslonl di alt. d’ulfltlo » 

Le Illazioni nei confiontl del sindaco era 
no .state ripre.sc, come si ilcord<?ra, da alcu 
ni g.ornall di destra. In particolare dal quo¬ 
tidiano «Il Tempo» In una campagna stan- 
dallstlca. tendente n dimostrare resistenza 
di Irregolar'tà edilizia .mputablll allo stesso 
compagno Mastrangell 

Queste accuse, nel co.-so del proces-so di 
Ieri, si sono rovesciate tcntro rasse«sore San 
tareill ed 11 suo d.pendente MolLco Nel loro 
confronti. Infatti, sono emerse una serie di 
manchevolezze, dl.sfun'zlon! e tonfuslonl, cir¬ 
ca l'altlv la di vigilanza sulle opere edilizie, 
fino al punto da risultare che l'oggetto delle 
indagini e delle Inchieste da parte della Re¬ 
gione nel confronti del Comuni viene sta¬ 
bilito da semplici dipendenti dell’a.s.scssorato 
L’avvocato difensore del sindaco, compa 
gno Davoli, ha chiesto ed ottenuto che si 
proceda in Istruttoi a in ogni direzione per 
1 accertamento di eventuali ronponsabllltà 
In so.slaiiza si cl.ii.i Inl/.o all l.strultorlo p? 

1 naie IX-I .«cort.iie se nel comportamento del- 
I 1 asses,soi,tt<j all u-b.ini.st ta e del suo tiiolore 
I poeaano configurarsi eventuali reati. 


Per gravi irregolarità edilizie 

Indiziati di reato 
sindaco de ed 
assessore a Viterbo 

Il sindaco di Viterbo, Rodolfo Gigli, can¬ 
didato della democrazia crlsUana per li con- 
bigllo reglonole é btato indiziato di reato per 
lne«oIarità edU.zle dalla Pretura di Viterbo 
A^bleme a lui .sono stati Indiziati l’aoseseore 
democristiano Mario Patemesl c gli altri 
membri facenti parte della commissione edl- 
llz'a ad eccezione del confilgllere com'unlBla 
Pollabtrelll 

La decisione della Pretura è scaturita da 
un esame dei?ll atti ufficiali del Comune di 
Viterbo Le irregolarità edilizie .si riferiscono 
ad un ep .scollo che ancora una volta dimo¬ 
stra gli abusi e l ravoritUsml che hanno ca- 
ratteriz/alo la ge.silone democristiana al 
Comune 

Tempo fa 11 sindaco concesse licenze edi¬ 
lizie sulla base di planimetrie falsificate VI 
erano d'segnaie delle abitazioni in realtà 
inesistenti per poter giustificare la legltt* 
mltà del rilascio del permesso di costruir*’ 
altre ca.se Poi, scoperta la cosa, 11 sindaco 
firmo un ordine di demoll/lone che non fu 
mai e.segullo 

Poi nella elaborazione della variante al 
plano regolatore generale la zona fu inclusa 
tia le aree residenziali con alto indice di edl 
ficablllta 

La notlz a si inserisce nella arroventata e 
dispendiosa «cene, pubblicità cinematografi 
ca. giornali e altro) lotu a coltello che si 
c scatenata tra 11 Gigli, appogg.ato da An 
dieotti c dal suo partito, e l’ex consigliere 
regionale Bruni, sostenuto da Bonoml 

Il PCI é Immediatamente intervenuto 
sulla que.stlone con un man.fcsto nel quale, 
dopo avere ribadito A rii luto di ogni torma 
di scandalismo fine a Messo, si ihledc che 
]« glast.zla faccia rapidamente 11 buo corso 


Importante successo del SUNIA e del PCI 

Coso: ovviato rottuozione 
del programmo d'emergenza 

Assegnazione dei primi 1400 apparfamenti - Una 
dichiarazione del groppo consiliare comunista 


Un nuovo succesio del¬ 
la. battaglia che da tempo 
11 movimento unitario di 
massa va portando avanti, 
sul problema della casa, 
i stato raggiunto l'altro 
giorno, nel corso della riu¬ 
nione della commissione 
speciale comunale per 1 at¬ 
tuazione del plano d'emer¬ 
genza per la casa La com¬ 
missione ha dato manda¬ 
to agli uffici della XVI ri¬ 
partizione di completare 
l'assegnazione del primi 
1400 appartamenti, la cui 
consegna era prevista dal 
plano di emergenza entro 
la fine di giugno. 

Sono stati Indicati dal¬ 
la commissione alcuni cri¬ 
teri di assegnazione degli 
alloggi, che terranno con¬ 
to, tra l'altro, delle fami¬ 
glie appartenenti al bor- 
ghetti più disagiati (Pre- 
nestlno, Castel Boverano. 
Circonvallazione Salarla, 
Nomentano, Latino, dormi¬ 
torio di Prlmavalle) e di 
quelle attualmente allog¬ 
giate nelle pensioni, o che 
occupano aree destinate 
alla realizzazione di opere 
pubbliche. 

I 1400 appartamenti che 
saranno consegnati nel 
prossimi giorni sono una 
parte del 2000 complessivi 
previsti dalla deliberazio¬ 
ne del gennaio 1975 A 
questi se ne dovrebbe¬ 
ro aggiungere altri 2000 
che rientrano nel plano 
ISVEUR. Come si ricorde¬ 
rà, la lunga battaglia per 
ottenere un Intervento 
delle autorità comunali, 
tendente ad eliminare la 
vergogna costituita dall’ln- 
terno delle baracche e del 
borghettl che circondano 
la periferia della città. Ini¬ 
zia quattro anni fa. quan¬ 
do, con l’approvazione del¬ 
la nuova legge del 1971, 
vengono stanziati 52 mi¬ 
liardi per lo sviluppo a 
Roma delledlllzla popo¬ 
lare 

Ma la giunta comunale 
rimane Immobile e non 
opera alcun Intervento; 
cosi 11 potere di acquisto 
del 52 mlhardl di stanzia¬ 
menti nel '71, col montare 
della svalutazione si di¬ 
mezza. Intanto migliaia 
di edili restano disoccupa¬ 


ti, mentre cresce e si ag¬ 
grava 11 dl.saglo nelle bor¬ 
gate Una battaglia di ec¬ 
cezionale \aloio democra¬ 
tico il .sviluppa nella cit¬ 
tà, promo.s.sa c guidata dal 
SUNIA Intorno ad es-sa 
cresce uno .schieramento 
.sempre piu va.sto di foi/e 
democrat che La tei mez¬ 
za e l’ampiezza di que.sla 
batt.iglla, che culmina con 
l'occupazione di 70 giorni 
del Campidoglio, determi¬ 
na un primo rl-sultato 11 
Comune vara 11 plano di 
emergenza per 11 reperi¬ 
mento di 2000 alloggi, com¬ 
missiona airiSVEUR la 
costruzione di altre 2000 
abitazioni e concede al- 
riACP l’appalto del lavo¬ 
ri (fermi da mesi) por la 
costruzione di 8000 appar¬ 
tamenti Ieri l’altro final¬ 
mente ò giunta la decisio¬ 
ne di a.ssegnarc le prime 
1400 abitazioni 
Qualche giorno fa, nella 
riunione indetta dal sin¬ 
daco, dopo le repliche del 
PCI, dei caplgruppo capi¬ 
tolini. era stato decl-so che 
la giunta adottasse un 
provvedimento d'urgenza 
per l’acquisizione di alcu¬ 
ni Immobili, per completa¬ 
re 11 plano d'emergenza 
Il gruppo comunl.sta e- 
spressc parere lavorevole 
all'adozione del provvedi¬ 
mento con questa dichia¬ 
razione del compagni Ve- 
tele. Arata e Benclnl: 
Il Abbiamo espresso parere 
favorevole all'adozione del 
provvedimento, sul quale 
già vi era stato un esa¬ 
me ed una decisine favo¬ 
revole della apposita com¬ 
missione consiliare. Anche 
se e vero che questi prov¬ 
vedimenti — come ha so¬ 
stenuto 11 PSI votando 
contro l’'potcs! di un prov¬ 
vedimento di urgenza del¬ 
la giunta — non risolvo¬ 
no 11 problema della casa, 
ma solo quello dell’attua¬ 
zione del plano d'emergen¬ 
za à anche vero che l'at¬ 
tuazione del plano, ed 11 
rl-spetto degli Impegni as 
sunti con 11 SUNIA e con 
le organlzzazton. sindacali, 
c pregiudiziale al comple¬ 
tamento di un intervento 
piu complessivo, teso alla 
soluzione definitiva del 
problema della ca.sa » 


Fermo il provvedimento della Regione 

Un altro « no » olio legge 
sul diritto olio studio 

Contestato un articolo che si richiama allo sta¬ 
tuto regionale - Un primo rinvio già c'era stato 


Prima Comunione 
Auguri 

a Cecilia e Daniele 
e a tutti i bambini 

Oggi è primavera nei vostri cuori 
e testa dello spinto cristiano 
la natura in fiore vi da la mano 
il vostro affetto profuma da fiori 

Pane del nostro Signore ha sapoi i 
penetra nello spinto e fa sano 
SI conserva nei cuori non invano 
per un vivere tranquillo con amori 

Il nostro augurio che vi prescn'iamo 

e voce sinceri dei nostri cuori 

sia benedetto, o Signor « ci contiamo >. 

La tua protezione non da furori 
alla divina legge non protestiamo 
perche e pace d Iddio nei nostri cuori 

Il nonno e la nonna 

Romolo Veloccia 


ABUSIVO! 

VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENDE 

IL MEGLIO DELL’ARREDAMENTO 

PER LA VOSTRA CASA DI CITTA' - MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 

VIA UNALE DELU LINGUA, 14 (Casalpoloc») Tel. 6091897 

UN’OCCASIONE IRRIPETIRILE 

LA PIU' GRANDIOSA ESPOSIZIONE D'ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 
SALOTTI . STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 
GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA - ELETTRODOMESTICI - TELE¬ 
VISORI ecc. ecc. 

APPROFITTATE ! 


COMUNICATO PER 
I DEBOLI DI UDITO 
IL 

Centro Acustico 


VIA XX SETTEMBRE, 95 
c Iti 



VIA CASTELFIDARDO, 4 


non o'-pon>:ono. .^lla FIER \ 
d lo loro prodigiose 

L 01 / on ,x‘• corrcssorc la 

SORDITÀ’ 

jo (lu.into I Ufiuono che la 
aiMsi cu N.idu .idat'- 
1 j* I Lon rHr\o{c/’a od to 
•.l'TllxiVl KK'KU.IU 

in\ itane pi l.into kI' -O- 
toro-ssati d chiod<ro una 
p’<>\.i firzit j t.i ‘.or/a impc- 
Lino di .TCfjuiNto anello al 
propr o domici) o. telefonan¬ 
do ai numeri 

475.4076 - 461.725 

REGALANO; Sconti s|M- 
clali, qualità, serietà, aoal- 
stanza. 
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UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 


GIORNATA 

DELL'EDITORIA E DELL'ARTE 

Palazzo dei Convegni - Sala A - Oro 18 30 
Incontro con artisti-scnlton, 

promosso dal Centro Italiano Ditlunone Arte i CuHuu 

L'iniziativa si inserisce nel quadro deiTampia azione piornozrnale 

di studi ad alto livello tecnico, scientifico e Cuilluralc che 1 Lnti Aulrmomo 

svolge annualmente con numerosi convegni, 

a completamento della figurazione economica della I lera 

Ore 19,30 di lutti i qio’-m Rassocjii" Internazionali del fii'm Didattico 


Orano. 9-23 

Il ristorante <> Picar » vi attende 


lnq''e'so L bOO 

L 400 (ridoni) 
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La speculazione edilìzia alFassalto dei Castelli romani 


IL CEMENTO SUI BOSCHI 

lo scandalo di im’area destinata ad uso agricolo presso Monte Porzio lottizzata e venduta a privati • La mancanza di una politica del territorio 
unHarìa e progranmiata - Necessità di un rapporto nuovo con la Regione - Tesempio positivo olterto dalle amministrazioni di sinistra 


Concrete proposte del sindaco di Ganzano 

Una soluzione 
per salvare 
il lasfo di Nemi 


Lo stato eli inquinamento 
del lajio di Nomi continu i 
ad ag{(raNarsi Con Invan 
aare della staffione estiva i 
fonomera di putrefa/ione del 
le sastan/c che infettano 
]«cqua nschiano di nt^^uin 
gersi agli effetti degli sca 
rlchi che malguido le dt 
mmee piu volte avanzate 
continuano ad essere imtnes 
sa nel bacino senza essere 
depurati Inoltre ptrrmne il 
pencolo — per ora fortuna 
tamente ancora remoto — di 
un inquinamento per vici 
nanza delle falde acqir fere 
dalle quali traggono alinicn 
to le reti Idriche di sei Co 
murri dei Castelli romani Fa 
le pericolo sussisterà fino 
a che non verranno ultimati 
1 lavon di completanDonto 
dell acquedotto del ^mbri* 

V10 

Sulla gravità di questa st 
tuanone il sindaco di Gei 
uno compagno Gino Cesaro* 
ni ha inviato una lettera 
nella quale vengono a\ nzu 
te concrete proposte all un 
mimstrazionc provinciale 

In primo luogo — è affer 
mato nella lettera — occorre 
eliminare subito lo scarKO 
ne! lago della clinica « Villa 
delle querce > che — come à 
titato piu volto denunciato 
— rappresenta mdubbinm^-i 


tt la fonte di mqu n uiu*nlo 
pili trave Fii^ogn i altu '“v 
inoltro tutte le misuie eie 
SI tendono neevssuie p i la 
ehm nazione* dogli scarichi 
del comune di \i.rni 

\ qiuso pioiXT'.ilo l unnu 
nisti azione di Cinz ino ni 
no\ I II sui p upo'.l i c*» 
ivanzìti di diveiso toni k 
pel uni sohizom Lonsoiiile 
del piobkini dei di pula o i 
e « i>er ogni soluzione eh* 
contribuisci non solo a s.d 
v.iguardiie l ambie*ine cireo 
stTntc il Ugo mi 'inrhe a 
migliorare tutta 1 1 situazio¬ 
ne Igienico viniUna dei iluo 
Conuini ^ 

Dopo ave*r ricordilo ht 
I> 1 piirte sua il tornine di 
Cicnzano In giù prowcdu'o 
\ dt'Viaie gli scarichi jxi 
litro mimmi pcichè iiguar 
dumo sqU Ulto uni pule* 
dell ibtito e scoru v no h 
cielo »p rto — fuori dell iri 
vaso del lago la lekoi \ 
chiede che 1 amminist-az om 
provinciale promuova un 'n 
contro lin i Comuni nitore s 
Siiti la Regione i min slei i e 
gli enti competenti dai qu ilo 
emergano proposto eoici'c'e 
pe'f II salvaguardia del pT 
tumomo ambientale del Ugo 
di Mcmi per le condizioni 
Igienico sanitarie lell pupo 
hzioni 



COME CAMBIARE" 
adiamolo insieme 


rv-zV 

de 


Alla Regione 
si può cambiare 

A Latina, In pla^^ del Po 
polo, nel corso di un compio, 
hanno preso la parola 1 com 
pagnl Berti, capolista del Ps/I 
alle regionali e Luberti, can¬ 
didato al Comune II compa- 
tpo Berti ha, tra 1 altro, af- 
Termato che, ad una settima 
na dal voto del 15 giugno la 
DC e 1 suol candidati conti¬ 
nuano a tacere sul gravi pio- 
bleml della crisi economica 
e sociale che a Latina e pro¬ 
vincia si manifesta con circa 
10 mila operai sotto ca.ssa in¬ 
tegrazione, con oltre 12 mila 
disoccupati 

Agli elettori di Latina e del 
Lazio si presenta 1 immagine 
di una DC senza Idee e sen 
za programmi Infatti essa 
non ha ancora presentato il 
programma per la regione 
Tae comportamento non deve 
meravigliare Esso rappresen 
ta la continuità della DC che 
nel cinque anni della legisla¬ 
tura passata non ha brillato 
per spirito Innovativo e ca¬ 
pacità realizzatrici Siffatto 
comportamento serve soltanto 
a non rendere conto sul mal- 
govenx) instaurato anche alla 
regione Lazio, Impedendo co 
al l'avvio a soluzione del gra¬ 
vi problemi dello sviluppo 
economico e delle riforme so 
clan 

AUa regione si può cam 
blare a condizione che si 
esca dalla logica della formu¬ 
la di centro-sinistre che ha 
fatto completo fallimento, 
rafforzando lo schieramento 
di sinistra e In particolare 
n peso del comunisti II rag 
glunglmento di tale obbiettivo 
richiede 11 rldimenslonamen 
to del peso della DC rlchle 
de Infine di evitare 1 peri 
colo della dispersione del vo 
ti a sinistra 

L* Inlxlatlve odierne tono le ee* 
tuentli e PIANO, elio ore 9 co« 
mtzio con Maurizio Ferrera capo» 
Mata Ad ARTBNA. alle 10 30 ma- 


nltaitailona conladina con Stru* 
laidi « Bagnato, candidato A 
TOLFA alla ora 18 comizio con 
Enzo Modica A CASCHETTl alla 
17,30 comizio con Marroni. Nella 
mattinata la compagna Loda Colom* 
bini al incontrerà con le donne elei» 
trlcl a PALESTRINA A CAVI 
GNANO alle ora 18 comizio con 
Cacciolti, aindaco di Carpineto a 
candidato alla «lezioni regionali i 
A CAMPAGNANO ROMANO alle | 
ore 10. maniteitaziona al cinema i 
«ul voto delle donne e del giovani I 
con Tullio De Mauro, candidato in» 
dipendenta e Adornalo della aegre» 
tarla dalla FCCR a RIANO alla 
ore 21 comizio di Ranalll Ad 
ALLUMIERE cornino alle ore 21 di 
Enzo Modica A 5UB1ACO allo 
oro 10 comizio Ad ANTIBOLI , 
CORRADO comizio alle 19 30 con i 
Funghi del CD della Fedareilone 
Ad AFFILE comizio alle ore 21 
con Micucci •egretario della zona 
Tivoli A TORLUPARA alle ore 19 
comizio con Bernardini candidato 
■Ila Regione « Bacehelli, aagrata» 
rio dalla zona Civitavecchia 

Nel quadro delle Iniziative di 
oggi nella zona CaztalU, ricordiamo 
la manlleitazlone alla ore 18 a 
TOR SAN LORENZO con Inaugu 
razione della eezione del partltos 
interverranno i compagni Matfioletti 
• Montino, candidalo A ROCCA 
DI PAPA alla 20,30 comizio con 
F Velletri. candidato A POMCZIA 
«Ile ore 11 comìzio con Gino Ce 
•aroni. 

Comizio aMa 18,30 a DRAGONA 
con Natallnl, candidato, « Italo 
Maderchit comizio a FIUMICINO 
alle 9.30 con Signorini, a CASAL 
PALOCCO comizio alle 10,30 con 
Mario Mancini, della eegreterla del 
comitato ragionala A FINOCCHIO 
comizio alle 10 30 con Bulla con» 
zigliere comunale CASTELVERDE. 
ore 17 comizio con Marciali*, can» 
dldata CASALMORENA, ora 10, 
comizio con Bencini con»Igliare co» 
munala BORCHBTTO PRENBSTl» 
NOr comizio alla ora 10 con Ce» 
nudi a Morelli, candidati QUAR 
TICCIOLO alla ore 10 moatra enti» 
taaclsta e comizio con Adriano Se» 
roni, della commleilone culturale 
nazionale TRACLIATA alle ore 20 
manlfoctezlone dell agro romano 
organizzata dalla zona nord con Sa» 
gnato, candidato PRIMAVALLE 
alla ore 10 comizio al Lotto XV 
con Arata AURELIOi alle ore 9 30 
dibattito Incontro con I cattolici per 
il •ocIall»mo Interverrò Candiglio, 
candidato indipendente 

DOMANI — INPS ore 16 30 
alle direziona generale dell EUR 
con Petrosetlì e Di Marzio Pro» 
molta dalla cellula Banca d Ita 
Ma. Credito ENI, Finanziaria o 


Oltre 55 mila 
iscritti al PCI 


La forza organizzata del 
partito comunista ha rag 
giunto le 55 425 unità pari al 
100,09% rispetto al numero 
degli iscritti che avevamo 
alla fine del 1974 Nel corso 
di questi ultimi giorni aitre 
6 sezioni (N Magllana, Grot 
taferrata, Valmelaina, Ge 
nazzano, Cassia, STcFER o 

CITTA- 

Zona Centro 
Zona Est 
Zona Nord 
Zona Ovest 
Zona Sud 
Aziendali 


la cellula di Casal Burnoc 
chi) hanno superato il 100% 
Salgono cosi a 189 le se 
zloni che fino ad opgl han 
no superato il numero degli 
iscritti del 1974 
Diamo qui di seguito la 
situazione delle zone della 
città e della provincia alla 
data di Ieri 


Totale città 

Zona Tivoli 
Zone Castelli 
Zona Colteferro 
Zona Civitavecchia 


Totale provincia 
TOTALE GENERALE 


PROVINCIA 


2 475 
«U7 
4 743 

7 789 

8 314 
4 774 

36 262 

4 242 
7 879 

3 020 

4 022 

19 163 
55 425 


109,80“u 

103,11% 

102,06% 

100,41% 

97,22% 

96,62°o 

100 , 68 % 

106,98% 
98 IS-'o 
97,19®o 
94,41*0 

98,99% 

100,09% 


ISTAT, ore 17,30 el teatro Cen» 
trele, menifeetezlone sulla «rUI 
economica. Peggio « Parola. TruI» 
lo ore 19 comizio con Paolo 
Clofi, aegretarto regionale. Gac» 
ciano ore 19 comizio con Ra» 
parelli Poligrafico Panotl ore 13 SO 
incontri con M Rodano Teatro 
delle Muse ore 17 manit«staz]> 
ne con Leda Colombini 
NeMa regione sono In programma I 
seguontl «omizit 

OGGI »-* FROSINONEt Castro 
doi Volaci ore 21 (Spaxlani)t 
Pigilo ora 21 <MaziolÌ}, Bovll» 
la ore 17,30 (Compagnoni)» VI» 
co nel Lazio ore 21 (Mazzocchi» 
Clalone), Aniaseno ore 21 (A. 

Magni). Coccano (Colle Leo) ore 

20 (A De Santi*)] Alatri San 
Marino ore 18 (Clalone)] Toc» 
chiena oro 21 (Ceti) San Ciò» 
vanni Incarico ore IO 39 (Maz» 
zeli)] ViMa S Stefano ore 11, 

(Simiolo) Santa Francesca ore 

21 (Siimele)] Boviile ore 11 
(Spaziano» Veroll ore 10 (Spa» 
ziani) I Sant Elia ore 21 (Mo» 
gnoUnOi Pico ore 9 30 (Cittodl» 
ni)} Ponte Corvo ore 11 (CIt» 
ladini)] Broccoslella ore 21 (Cit» 
tadini)] San Vittore ore 22 (As» 
sante)} Pontemelza ore 20 (As« 
sanie Anionollis)} Perelll ore 9 
(Assente Vacca)} Pofl ore 11 
(Pietrobono) I ChÌsia»Marl ore 11 
(Compagnoni); StrangolagalM ore 
21 (Compagnoni)} Fiuggi ore 18 
(Mammucarl»Legglero)} Plclnlaco 
ore 9 30 (E. Mancini Antonellla) | 

Pignataro ore 11 (Magnollni)i 
Rocca D’Arca ore 9 (Bianchi • 
Gemma)} Santo Padre ore 11 
(BlanchUNotargiacomo)} Piedi» 
monte ore 22 (Bianchi MagnoM 
ni)} Villa Latina ore IO (CeMuc» 
cl) Gaillnaro ore 9 30 (Marro» 
no)} Catalattico ore 11 (Marro» 
no) Alolri ore 19 (Barlozzini)| 
VaMe Malo ora 9 30 (Proia), 

Sant Andrea ora 21,30 (Tombur- 
rlnl)} Sora ore 19,30 (Fapio • 
Mammone)} FR Scalo ore 11 (D. 
Napolitano » Angela TrWutzio)} 

San Biagio Saracinisco ore 11 (5 
Antonoflis); Sette Frati ore IO 
(Pellegrini); FR Giardino ore 21 
(Follsi) 

RILTI — Contigliono ore 19 
(Proietti)] Sete Ponti (RI) ore 

20 30 (Tomperanza) I Forano (Coc¬ 
cia) Magnano ore 10 (Angeletti), 
CorosQ Terra (Rinaldi) i Poggto Bu» 
stono oro 19 30 (Licia PoroMi), 

Cantalupo ore 19 (Angeletti); 
Santo Stefano ore 18 (Angeletti) i 
Tarano (Bocci); San Polo (Bocci); 
Torrlotta ore 19 (Collopiccolo}, 
Torrio (Giocondi) 

LATINA — Bassiano oro 11 
(Angola Vitelli) Cainpodiniele 
ore 20 (Bordiori)i Costellorto ora 

21 (Gaetano Porte) Gaeta ore 
21 (M Teresa Protea » Valonto» 

Di Rocco)] Minturno Centro ore 
12 (Crossucci} I Minturno Tufo ore 
10 30 (Grassucci) Marina di Min» 
turno ore 11 (Sparagna), Scauri 
ore 21 (Tredduzzi)] Norma ore 
18 (CriBsucci)] Ponza ore 21 
(Raco)] Sermonota oro 21 (To» 
massinl). Sozze ore 18 (Luborti); 
Sperlonga ore 22 30 (Luigi Ciò» 
ti)i Terraclna ore IO vBorti), 
Rocca Massima ore 12 (P Pi¬ 
velli) Spigno Saturno ore 11 e 
ore 20 comizi (Valente Vallone). 

VITERBO — Vetrolla ore 9 30 
(Ossicini Serafini) Grotte di 
Castro oro 11 (riorello) Ba¬ 
gnala oro 11 (Barbieri Moder- 
chi) Castel Sant Clio ore 21 (An- 
, gelo Clovagnoll) Boìieno Oro 18 
(Sarti)] Carbognano ore 18 (Mas 
solo)] Villa San Giovanni in Tu¬ 
scia oro 11 30 (Lo Bolla) Grot¬ 
to Santo Stelano ore 10 (Sarti)] 
Vitorchiano ore 11 30 (Sarti), 

VT Coslollo ore 19 30 (Masci- 
grandi) Marta oro 18 (Ossicini 
Polacchi) Vasanollo ore 20 (rio» 
riollo) Bomarzo oro 18 (Sposo! 
ti}l Gallese Scalo ore 17 (Tra- 
bacchini) 

DOMANI — RICTI] oro 13 | 
incontro con gli operai della SNIA | 
(Coccia), incontro con gli operai | 
della CISA SUD (Peroili Licia), ' 
Porta O Arce ore 20 (Coccia); i 
Collo di Torà oro 19 (Angeletti), I 
Castel di Torà ore 20 30 (Ange- 
tolti) I Costolnuovo oro 20 (Clan- 
I tlracusa) i 

' PROSINONE Villa Santo Sto» | 

I fano Macchione ore 21 (Compa» | 
I gnoni Simlele); Sora Incoronata | 
1 ore 17 30 (Tornei Blesi). | 

j VITCRBOi Soriano no) Cimino I 
I ore 10 30 (Mossolo) Montallo I 
I di Castro ore 19,30 (Sorti). j 


iTiocitc inUgialj lul tessuto eco 
itomico SOCI ilo e ambientile 
circoaUnti qu ili \ bano M » 
nno FuiHCTti sono di\ontite 
vere < proprie citta con tutti 
1 problemi che iccoinpagn ino 
una cicscita lapida e disordi 
rata 

Le ragioni di questo piocesso 
di rapida urbani//a/i<) 0 < sono 
di \ario tipo riducibili però a 
tu* fattori principili II primo 
è il fatto che i centri dei Ca 
stelJl sempre piu tendono a di 
venire vde residen/iale di un 
numero notevole di iwrsonc che 
stolgono la propria lUittia nel 
la capitale (un fenomeno non 
solo di petulolnriHino «dissi 
co* ma anche di vera e prò 
ppi i «fugi dilla citta») Il 
secondo ò ticortdutibik dii ere 
sciti negli UHI scoisi <|i un 
coisistenU polo di s\ilup,)o in 
(Insti 1 de miti /«ni d Ponu/ia 
e (il un litio m nou in 
to no ad \nccia TI Ur/o ò co 
si il Ulto diMa s|) Ul i/ione che 
hi prodotto I SUOI dinni sjwcnl 
nu nt< n« d» inni (k 1 boom * 
q i indo \ icko’og i dell i « secon 
(1 1 c isa » ancoi i trov i\ i bisc 
n.ile nelle jwHsib I ta economi 
che eli tanta g<*ntc 

Imitile diiv che di questi tie 
fittoli 1 unico che continua ad 
moie un orfetlo è il pnmo an 
COI i un nume 1*0 nk\ mie di c»i 
tadini la ciii sede di attiMta c 
Kum I pilo tiosarc eomemiente 
continuale ul ibitaie nei ccn 
III mag on dei C «stelli o]>pu 
re « iiUigiaivjsi » (ma giu oggi 
per un app ut imonlo di etue 
stiin/c ad Albano si possono 
pagare 7'> «iO mila lire al mo'«e 
Per quanto riguarda il secondo 
è nota la gravitù della crisi che 
ha jnvcHlito la niaggioran/a del 
le aziende* di Pomc/ia 
Il terzo fallois. monta inet. 
ex un d scoi so più compesso 


Domani al cinema 
Hollywood manifesta¬ 
zione sui trasporti 

Domani, alle ore 18,3d, al 
cinema Hollywood (via d«l 
Piflneto) $1 svolgerà una ma» 
nifeslaziona pubblica prò 
mossa dalle organizzazioni 
comuniste deM« FS, della 
Stefer, doll'Atac, dello Fiat, 
delle aulolinoe private per 
« un nuovo governo alla Re¬ 
gione per i trasporti e lo 
sviluppo economico v Inter 
verranno ail'inlzlativa I can¬ 
didati comunisti Maurizio 
Ferrara, capolista, Nicola 
Lombardi, Rolando Morelli, 
Franco Roparelli, Renato 
Tesel Presiederà il prof Tul 
Ilo De Mauro, candidato in 
dipendente nella lista dei 
PCI Lo manifestazione sa 
rà Introdotta dal compagno 
Giacomo D'Aversa, responso 
bile della sezione trasporti 
della Federazione 

Al circolo ARCI 
« Del Pavone » assem¬ 
blea con le elettrici 

Domani, alle ore 17,30, nei 
locali del circolo Arci « Del 
Pavone » (via Poiermo, 28), 
si svolgerà un incontro con 
le elettrici, organizzato dai 
partito comunista Alla dì 
scussione, che avrà per te 
ma a per una (lirczionc de¬ 
mocratica e onesta della Re 
gione, per nuove conquiste 
sul cammino detl'emoncipo 
zione femminile, per conio 
re di piu, le proposte del 
PCI », parteciperanno Giu 
seppina Marcialis e Umberto 
Santacroce (candidali del 
PCI) e Angola Vinsy (can 
didata Indipendente, direttri¬ 
ce della Biblioteca Alessan 
drina) 


IHVm Al COMfPOHTO 

LA CARNE 

PER QUAUTA’ E PREZZI. E’ UN PROBLEMA 

RISOLVETELO con _ 

GUSTAVO MARCOCCIA 

AL MINUTO 

Cinti* eccito macellate freache di ogni tipo 

VITELLONE; 1“ taglio da L 4.300 a L 3800 
2* taglio da L. 3.600 a L. 3.000 
3” taglio da L. 2.600 a L. 2400 

Punti di vendita - PROSINONE 

VIA CASILINA NORD n. 257 (Bivio di Brunella) 
VIA MARITTIMA n. 308 (campo sportivo) 
PIAZZALE DE MAHHAEIS n. 59 (Palazzo Trento) 

GUSTAVO MARCOCCIA 

ALL’INGROSSO 

■ CARNI SCELTE MACELLATE FRESCHE 

■ BOVINI VIVI (nazionali ed esteri) 

■ PRODOnO SOTTOVUOTO DI OGNI SPECIE 

■ CONGELATI-SURGELATI 

Per i prezzi di assoluta concorrenza è l'Ideale 
per macellerie, comunità, alberghi, ristoranti 
MAGAZZINO CARNI 

PROSINONE - Via Piave 53 - Tel. (0775) 21292 


SORDITÀ 

L ISTITUTO ALTA PER LA SORDITÀ 

Concessionaria delta LECTRON dì LONDRA 

espone ella FIERA DI ROMA Padigl on« 46 A 

il MODELLO 707 ELECTRET 

I ult mo ritrovato contro la SORDITÀ 
D 1Ì051 oz 01 gratula tutt gori onche nella SEDE ALTA di 
va Salandra 1 A (angolo vo XX Selle nbre) tei 4750173, ROMA 


Fra pochi anni, sa le cosa non cambiano, c'à il rischio cha I Castatli Romani si riducano 
a un'appandica suburbana di Roma Giù oggi, lungo la via consolari, un fluma di edmanto 
si arrampica varso la collina, sfumando 1 confini tra l'agglomarato dalla città a quallo di 

cenili qiMli Manno Frascati Giottaferrata La spinta all urbani44a/iont non vtcne soltanto 
dalla patu di Roma la popolarione complessiva della zona è passata dagli anni tra il 1951 
c il 1973 da 134 590 unitA a piu di lUC ODO C*-ntu una \oHa di piccole dimensioni e piena 


E vt»ro thè con 1 aggra\ irsi 
della crisi la «Hiconda casa* 
\v\ cessato di essere un obici 
Ino por tinti gente ò anclie 
\ero jKTò die la spinta alla 
six*cula/ionc ha continuato ad 
esercitarsi soprattutto per la 
pohtica condotte da tante am 
ministra/iom locali dirette dal 
la DC o dal cenlro*sinistTa le 
quali oltre a continuare nella 
pr itica di anteporre interessi 
particoianstici a quelli genera 
ben non tener conto in nessun 
modo delle esjgen/e dettate dal¬ 
la difesa dell ambiente sten 
lino .incoia oggi a comprende» 
Il (he un certo ti|» di s\iJuv 
IX) urb mistico non fn\orisce piu 
in nessun modo neppuie gii m 
U ressi |) u piilicobn c di corto 
|K I lodo Sono numerosi gli evein 
pi che SI policbix'ro citare » 
pioi>osilo (il (indio de comu 
nt (Il Semi che invece di nreoe 
cuparsi del usanimcnlo del la 
go <il quii* U cjttiri Tì clt*\e 
k suo forlunc Uinstiche ha 
pievislo per i ptossinu anu ut « 
sviluppo del volume cdifi s >i e 
del (500'’ a quel o di Rocca Può 
ri elle ha prcpirato un p mo 
di c*osiiu/ione di villette per 60 
mila pcisonc fino all ultimo 
scandito di un arci di 190 et 
lori nei pressi dr Monte Por/io 
che deMmiti a zona agricola 
sono stati tiasformati dalla spc 
eula/ioiK* in un i piccola citta 
dm I m*i siili ila nei tem 
Uni d<i Comuni di Roma Mon 
h Por/io e Monlecompstn era 
sfili ceduta nc*i 1900 dalli fi 
miglia dei principi Borghese il 
comune di Monte Por/io ron 

I obbligo di migliorie agricole 

II vincolo non ò stato man*e 
nulo e il Comune anziché de 
stinare l’area a verde pubbli 
co — come sarebbe stato au 
snebbile — ha pensato di fn 
/lonirs in lotti di 10 metri cjua 
di .iti che hi rivenduto poi a 

pit/zi silati 

Di fronte a tale silu i/i<xie le 
ainm nisf razioni rette dalle for 
/e di siruslra invece perseguo 
no una politica urb mistica c 
d< I ternlono che va decisamen 
tc in una direzione nuova 
Si vedano i piaiu regolatori 
approvali propno in questi gior 
ni ad Albino c Velletri Nel 
primo Io sviluppo massimo del 
i I poD«>l i/ione é slato fissilo 
j 1 ro mih «bitinti fnel PR prc 
pir ito dilli imministrazjone 
prt(< dente cs*ntio simstr.i — 

il « lello ei i fiss>*o } 06 mi 
li') ( il veifh pubi) KO e stato 
prev sto tu 1’I misiir'i di 16t 
etf i» I (2^ m(} IX r ibil mie) 
mil»r»(Io 1 < ppf*s 7 one strenua 
dell ì DC 'indicava tile rei 

stira «f((<ssi\ I » Nel s<K.ondo 
( pto\mti li salvnqnrda dePe 
pendici Iwschive del monte \rte 
misio zom che dovtebbe esse 
re compresi nel pirco niturile 
r 'lon ile proposto dal nostio 
pni li'o e sul! I (|inle grò nu 
m< rosi sp »l dori ivevnno 
messo gl oeclii 
T soli pi ini KL'ul itoli inc^e 
se* buon ix ro min b vsl mo Ri 
solvere i pioblemi urbanistici e 
nube ’Mli mi Ciste 111 ronnni é 
poss h l( soM nto con una poli 
tu I di inldveiito globile» roor 
limita e piom immiti d tutte 
k amniin str 1 /om ( gli enti 
cb( Il inno compe’enzn siii lei 
1 ‘oi o d II comuni din \I o 
m in ta mnif n (( u nncor» n>n 
sono siiti di le ut i notori) u 
conivi iseti dii pinvtncii dii 
i< ' one 

P< r q 1 * 1 t o ne L si » « s. >t 
fui ri< «to n II volt (ì d io lio 
)ut fo nc n nt 1 che s seno 

te ìuli nell ere si M n n» mi 

dvcis renf di Civtdì o c »« 
re nu pii iis id ip u vi 
veli nz I (on d conv do le »o 
n «le h X u « d d < e k / ori 
del 1'» giugno Con 1» (ostienzt 
cht tinto piu lotte sita li pre 
se nz I in osso d( i (otnunis i 
tinto piu verni sii\ li ix)ssi 
bdila di IV VI ire i soluz one »n 
che nei Cistelli romani i prò 
Wemi ciie la pobticv fm qv« se 
j I guiii hT fitto mscew e conti 
! I nu I id iggr i\ ire 


REGALI, REGALI, REGALI 
dal MONDO... da MILLE al MILIONE 

sconto propaganda 20 % 

BALDUCCI CADEAUX 


Rema via Chelinl, 25 



Vendita - Assistenza • Ricambi 
Carrozzeria - Diagnostica 

• Via MI* Metiiona, 224 » T«f S282391 5280700 | 

• Via Lablcaaa, 88 » Taf 7979440 

• CkvonvaUazion* Ostianaa, 128-128 • Tal 5139740 j 

• Via 6. Da ftuflooro 78-84 Tal 5403813 

• Via VelhiriM. 38-38 - T«l 4751809 


NEI NEGOZI ADERENTI ALLA 
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Ci. o'-'c- sempre a 2 passi da 






a CAPUANI RUGGERO 
Via Cicerone, 43 
Tel. 352.428 

a DE ANGELIS ARMANDO 
Viale Libia, 69 
Tel. 834.196 

a PIMPINELLI UMBERTO 
VIele Eritree, 82-84 
Tel 834.878 
a SERELETTRO S.r.l 
Via Catanzaro, 32 
Tel. 420 024 


a ERCOLANI NASONI 
Corso Gremacl, 51 
Ganzano (Rema) 

Tel. 93.96 371 

a ACUISTI ADA 
Via degli Equi, 15 
Tel. 49.53.760 
a ELETTRICA 
TERRADURA 
Vie Assisi, 154-a 
Tel. 72.43 2$ 


a ACUISTI SONIA 

Piazza Re di Rema, 68 
Tel. 754 050 

a TELETTRADIO PETROLLl 
Via F. Grimaldi, 123 
Tal. 550 302 

a maz 2 :arella bartolo 

Viale Medaglia d'ore, 108 
Tal. 386 508 
a DITTA KYNDES 
Via Aurella, 387 
Tal. 62 23 566 
a MILETO VINCENZO 
Via Pietro MaffI, 183 
Tel. 33.71 390 


a ORGANIZZAZIONE FASI 
Viale Medaglie 
d'Oro, 421-423 
Tel 340 649 

a SINTHESIS 2000 S r I 
Viale Paolo Orlando, 11 
Lido di Roma, Tel 6025765 
Via Isola Capoverde, 2 a 
• ACUISTI ORESTE S.r.l 
Via Alessandro Volta, 39 
Tel 57.45.044 

a SAVINI SAVINA 
Corso Gramsci, 21 
Genzane (Rome) 

Tel 93 96 655 


PROSEGUE LA VENDITA 
DEI PRODOTTI 

A PREZZI INCREDIBILMENTE BASSI 
ANCHE NEL PERIODO DELLA FIERA DI ROMA 


Paolo Soldini 


.RESIDEN 



ANAGNINA - VIA DI TORRE MORENA, 48 


Vendita di ampi appartamenti signorili e panoramici com 
posti da salone, due camere, bagno, cucina, armadi a muro, 
ripostiglio, grande terrazza di mq 36 video'cltofono e box 


30'’o in contanti 

40®o mutuo ventennale Interesse 6°o 
30'’o dilazioni pagamento a basso interesse 


Prezzi da L. 26.500.000 Cantiere aperto il sabato e domenica 9 12 
Per informazioni telefonare - Roma 655 323 - 655 362 - ore ufficio 


1619 





























I Unità / dorrwnica 8 giugno 1975 


«'AG. 13 / roma - regione 


Di fronte alla crisi latitanti la giunta regionale ed il governo 

: Cassa integrazione e licenziamenti 
I in decine di fabbriche del Frusinate 

I Uno sviluppo industriale segnato dal clientelismo e dallo spreco - Le promesse elettorali di Andreotti e delle grandi aziende • Una pioggia di 
I miliardi della Cassa del Mezzogiorno dati senza criterio - Le proposte dei comunisti per la ripresa economica e una diversa crescita della provincia 





• RIDOTTA A UN GROSSO CESTINO 

^ i»br« c barcaccia » rlaarva una brutta sorpresa. La fontana certamente una delle più belle della città, è Infatti piena di 
^ Immondizia di ogni tipo. Barattoii di bibite, giornali, cartacce, sacchetti di pta.stica e oggetti più disparati sono stati gettati 
j nell'acqua. Sembra quasi incredibile ma evidentemente qualcuno ha preso la «barcaccia» per una sorta di grosso cestino 
j di rifiuti e non esiste un servizio regolare per porre un rimedio alla cattiva educazione di chi la imbratta con immondizie. 
NELLA FOTO: la fontana di piazza di Spagna deturpata da! barattoli e dalle cartacce gettate nell'acqua 

1 Ancora introvabili quattro dei cinque detenuti evasi l’altra sera 

: Perquisite poco prima della fuga 
i le celle del carcere di Velletri 

ì ■ ■ 

In seguito ad una segnalazione anonima che avvertiva dello scoppio di una bomba il direttore ave- 
I va fatto perlustrare tutto il penitenziario — Nessuno, però, si era accorto che dietro un armadio 
c'era un buco nella parete, praticato con pazienza dai reclusi ed utilizzato poi per scappare 


Krano .state perquisite da 
poche ore le celle del car¬ 
cere di VoUctn da dove sono 
evasi raltra sera cinque de¬ 
tenuti, che .sono passati at¬ 
traverso un foro In un muro 
pazientemente praticato nel 
mcoi scorsi. Un f?rosso ar¬ 
madio che nascondeva 11 var¬ 
co nella parete. Infatti, a 
quanto pare non ù stato «do- 
stalo di un centimetro da chi 
ha effettuato l-eontrolU. e co¬ 
si lo .stesso giorno i cinque 
rcclu.sl hanno potuto mettere 
m alto II loro plano. Questo 
t quanto e emerso Insieme 
alla ricostruzione della dina¬ 
mica deirevaslone, mentre le 
ricerche di quattro del cin¬ 
que detenuti (Il quinto, com’è 
noto, è stato catturato qua¬ 
si subito) non hanno dato al¬ 
cun risultato. 

Per tutta la giornata di ieri 
polizia e carabinieri hanno 
compiuto vaste battute nei 
dintorni di Velletri, servendo¬ 
si anche di cani addestrati e 
di ■ elicotteri. In particolare 
è stata perlustrata la zona 
circostante via del Cinque Ar¬ 
chi, dove l'altra sera la « Fiat 
600» del fuggitivi è finita fuo¬ 
ri strada schiantandosi con¬ 
tro un muro. Le ricerche, 
tuttavia, non hanno permes¬ 
so di trovare neanche una 
pur minima traccia del quat- 
■ tro reclusi. A questo punto 
gli Investigatori ritengono 
probabile che dopo rinclden- 
te stradale gli evasi riusciti 
a sfuggire alla cattura abbia¬ 
no rubalo un'altra auto rag¬ 
giungendo la Capitale. 

L’evasione del cinque dal 
carcere di Velletri si è svol¬ 
ta In questo modo. Nel mesi 
scorsi, raschiando con ogget¬ 
ti di ferro. 1 reclusi aveva¬ 
no a poco a poco aperto un 
varco In una parete di una 
cella. Ogni vblta che gli agen¬ 
ti di custodia entravano, toro 
facevano trovare un armadio 
davanti al buco, riuscendo 
sempre a nasconderlo. E co¬ 
si è andata anche venerdì 
mattina, quando — in seguito 
alla telL'fonata di un anoni¬ 
mo che annunciava l’espio- 
alone di una bomba che 
avrebbe favorito una evasio¬ 
ne ~ Il direttore del peniten¬ 
ziario ha dato ordine di per¬ 
lustrare tutte le celle. Gli 
; agenti di custodia hanno por- 
; qulsito anche quella dotata 
f dell'uscita clandestina, ma a 
quanto pare non hanno nep¬ 
pure pensato a dare una oc- 
^ chlata dietro aH’armadlo. 

Poche ore più tardi, orano 
lo 21 circa, l cinque dete¬ 
nuti (Dante Anzi, 22 anni. 

' Giovanni D’Emilia. 23 anni. 
Stefano Latini, 21 anni. Mau¬ 
ro Romani. 27 anni, e Pa¬ 
squale Bianchini. 22 anni, tut- 
■. tl incarcerati per furti e ra- 
' pine) hanno dato U via al 
plano d'evasione. Dalla cella 
^ al oortUe, dal cortile aU’abi- 

* tazlonc del guardiano dello 
adiaccnlo Tribunale ichc o 
stalo immobilizzato) c da qui 

- alia strada, dove hanno ru 
baio la « 800 » per fugglic 

• A pochi chilometri da Velie- 
’ tri, perù, sono finiti fuori 

stl^a, c Mauro Romani é 
' stato catturato. 


Si é conclusa 
la tre giorni 
contro i falsi 
della RAI-TV 


Si ò conclusa Ieri sera a 
piazza Navona, dopo tre gior¬ 
ni di Iniziative, la manifesta¬ 
zione organizzata dal MID, U 
movimento per rinformnzione 
democratica, contro 1 Jalsl ed 
i .silenzi delift RAI-TV. Lti se¬ 
rata si è aperta con un dibat¬ 
tito sulla riforma della RAI- 
TV. al quale hanno parteci¬ 
pato. fra gli altri, don Gio¬ 
vanni Pranzoni; un operalo 
del consiglio di fabbrica della 
FATME; un rappresentante 
deH’FLM, c Alessandro Curzl, 
vicepresidente della Federa¬ 
zione delia stampa. 

Il problema della fazio.sltà 
deirinformazlone *- è stato 
affermato nel corso del dibat¬ 
tito — non è riferibile sola¬ 
mente al telegiornale: è l’In¬ 
sieme del programmi televi¬ 
sivi c radiofonici che è vi¬ 
zialo da una mancanza di 
obiettività. 

Al termine della manifesta¬ 
zione è .stata proiettata un’in¬ 
tervista regUstrata ad Achille 
LoUo 


I Affollata assemblea 
I della comunità 
cattolica 
di S. Egidio 

I I giovani 0 1 lavoratori del- 
I la comunità cattolica di 
! S. Egidio hanno dato vita 
I nel giorni scorsi ad un con- 
[ vegno sul problemi deWa clt- 
I tà. Il gruppo cattolico ha 
I operato in questi ultimi me¬ 
si soprattutto In borgate ro¬ 
mane (Tufello, Prlmavalle, 
Garbatella e Acllla) con una 
serie di iniziative; scuole se¬ 
rali c centri per anziani vi- 
* sto non come discorso pura- 
I mente assistenziale ma co¬ 
me riconoscimento di diritti 
che ancora vengono negati a 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone. 

Nel corso della riunione in | 
numerosi Interventi è stata 
sottolineata la necessità di ' 
un Impegno per una città più | 
I umana come già era stato I 
detto nel convegno dlocesa- , 
no sul mali di Roma — da ‘ 
raggiungere attraverso una | 
democrazia non formale ma 1 
di baso che promuove una , 
ge.stlone popolare del servizi | 
, urbani. 


Sorpresi e 
arrestati 
dalia polizia 
due banditi 


Ne cercavano uno. ne hanno 
trovati due, entrambi rapina¬ 
tori, autori di numerosi colpi 
tra cui quello da 200 milioni 
in oggetti d’oro compiuto In 
una fabbrica di Are/.zo. I due. 
Franco Glzzl. di 22 anni, e 
Roberto Celanl, di 28. colpiti 
da vari ordini di cattura per 
rapine a mano armata ed 
asaoclazione per delinquere, 
sono stati arrestati dalla po¬ 
lizia In un appartamento del¬ 
la zona di Morena, aU'estre- 
ma periferia sud. Il Celanl »l 
è arreso subito. Glzzl Invece 
tentato di fuggire attra¬ 
verso un appartamento vici¬ 
no, è stato Inseguito, e alla 
fine è stato acciuffato. 

Franco Glzzl. secondo le In¬ 
dagini svolte dalla .squadra 
mobile, avrebbe partecipato 
Alla rapina compiuta ad Arez¬ 
zo nel maggio dello scorso an¬ 
no. durante la quale i ban¬ 
diti si Impadronirono di pre¬ 
ziosi per 200 milioni di lire, 
nonché di altri due episodi 
criminosi 


Madre e figlia romane per ordine della magistratura dell'Aquila 

Prestavano la loro macchina 
a un rapinatore: arrestate 

Dalla targa dell'auto usata dai banditi si è risaliti alle due donne 


Madre c fiRlu sono finito in 
galera, jod, jxt proslato 

'la loro alilo ad un giovane ile- 
linquetue che '.i us.un por com¬ 
piere rapine. MasHimiliann Lo 
calcili, di 51 anni, c HossoUa 
.Slicci. di 19. entramlx- romane, 
sono state anche accusale d 
favoreggiamento per osserHi n 
fiutato di fornire ai giudici c'e- 
nienti che pi-rrnettosscro l’.den 
Uficazione del rapin.itoro. 

I r.itti ri-Nalgono ai primi di 
maggio qu.uido tre giovani en 
tnirono in un appartamento ne! 
quartiere Santa Barbara 
quila. In casa però si trovarono 
inaspetutainenle il proprieUrio 
che cercò di reagire. I rapina 
tori risposero a colpi di c.ic- 
ciavite feix-ndolo li derubato 
p<‘rò riuscì a metterli in fuga 
ugualmmte inst'guondoli wn una 
tnaniiiua e a leggere in parte 
la targa dell’.mio con cui i ire 
si dilogu.irotii). 

Ix' indagini degli inquirenti 
portarono, grazie anche ad al 
tre testimonianze, a ncostzuire 
l.i targa [ku- intero e è polii 
lo in uue^to inoflo ris.dire .il 
proprietario: Krininio M.eci ma 
rito e padre delle due arre 


stale. L'auto non risuUa\a ru 
' baia e gli inquirenti del capo- . 
I luogo til>ru/zeso interrogarono i 
! le duo donne. Secondo la loro ' 
j \orsionc la «128» era rimasta seni- 
[ pie in garage, La testlmonian- > 
j za ò stala invece smentita dal ( 
I due guardiani che avo\’ano no- | 
' t.do come proprio nel giorno 1 
! della r<ipina la macchina fu | 
preUnata cl.illa nmes.sa da un , 


gioN'ane che era stalo vJ.sto al¬ 
tre volte In compagnia delle pro¬ 
prietario. 

Le due donne hanno sempre 
continuato però a insistere nel¬ 
la loro prima versione e il giu¬ 
dice. dopo aver acquisito i nuo 
\i olemonti. ha spiccato nei lo¬ 
ro confronti Lordine di catHira 
(XT favoreggiamento c falsa to¬ 
sti monianz.a. 


il oartito- 


! A ALLE SEZIONI — Lo 

•caiivni dolio cllta sono invitato a 
I ritirare Mrouo l'uFtlcio alettorala 
I dello Federtiione lo nomina per I 
rappresentanti di lista, lo liste elet- 
I torali 0 l simboli. 

I ASSEMBLEE • Ogyl: BALDUINA, 
' ore 10,30. scrutatori • rappresan- 
lanti'di lista (Latronico>Simoncalli). 
j ARfCCIA. oro 10 (RapareMf}. Do- 
I mani: PORTONACCIO, ora 20,30, 
I scrutatori e rapprasentanti di lista, 
RORTUENSB, ora 20,30, attivo 
I aerutatori a rapprasantanti 41 Hata 


r (Fredda). ARANOVA, ore 19, ai- 
I tivo generale (Marini). APPIO 
[ NUOVO, oro 18, scrutatori m rap¬ 
presentanti di lista. CAVE, ora 20. 
con i reclutali (Sossi). BELLCCRA, 
j ore 20, attivo (Sartori). 

I CC.DD. — Oggi t CECCHINA, 
I ora 11 (Parina-Rucco). 

^ P.C.C.I, —> E' convocata per do- 
I mani, ella 9 In Federaxlone, una 
riunione dal responsabili d) circo- 
^ scrizione. O.d.g.: « Monitestaztona 

I dell'11 al Panthaon e corteo par 
I 1« manlfestazlona dal 13 tiu^noa. 


Dlclaissellemila operai In 
ca.ssA Integrazione, 700 mila 
ore non lavor.tle in quc.sti 
primi me.sl deiranno, piu di 
quindicimila potsono di.sorcu 
pale Iscritte nelle ILstc di col¬ 
locamento, 2 000 lavoratori ri- 
ma.sli senza ixxMo per la chiù- 
Mira degli .sub.Iimentl. Ime- 
vai, Maga. Mall.v. MTC. Mò. 
Snia, Permaflex. Te.sit. An¬ 
nunziata: di quc.sle cifre, di 
questi e di molti altr. nomi 
e fatta la calta geografica 
della cn.sl gravi.s.slmi che .sta 
vivendo tutta la provincia di 
Fro.3lnone. Ul■>.^ provinci'a clic 
« vanta » il reddito medio piu 
ba.s.so del Lazio e dove mag¬ 
giore e stata in tutti quesLi 
anni l’emorragia del giovani 
e del lavoratori vcr.->o le gran¬ 
di citta, in primo luogo Roma. 

Davanti a questa .situazione 
che ne.s.->uno e.sita p.u a defi¬ 
nire drammatica c addirit¬ 
tura esplosiva li Frusinate a.s- 
.sLste alla fuga, ad una vera 
c propria laiiianza. della giun¬ 
ta regionale, de! governo, di 
quel boss democrl.stlar>l che 
delia crl.s! portano le più pe- 
hantl responsabilità. Un e- 
.semplo Illuminante e vergo- 
gno.so Io hanno d«ilo proprio 
pochi giorni la. quando da¬ 
vanti « centinaia e centinaia 
di operai di molle importanti 
industrie, in lotta da mo.-*I 
per la dlfe?.a del po.'.lo di 
lavoro. .SI c croato un vero 
e proprio vuoto. 1 mlr>istrl 
democristiani, co.nl larghi di 
prome.s.se in quo.sta viglila 
elettorale, hanno rU.utato di 
Incontrar.si con l lavoratori, 
con le lorze polltlch'’ e con 
gli ammlnl.slr«torl locali de¬ 
mocratici. la Giunta regionale 
è arrivata persino a far.sl ne¬ 
gare in barba ad ogni Impe¬ 
gno pre.>o {x>chl giorni prlm.t. 

Il clientelismo, il malgo¬ 
verno, la mancanza di pro¬ 
grammazione. con cui la DC 
ha gestito lo sviluppo Indù- 
.striale del Fru.sinaie. sono le 
caratterl.stlche peculiari e gli 
elementi che sono all’origine 
di que.sta crl.s!. « gravl.s- 
.sima .situazione economica di 
questa provincia — dice il 
compagno Notarcola della Ca¬ 
mera del Lavoro del capo- 
iuo'go -- ha un .segno divengo 
dalla crl.^l che oggi colpl.sce 
tulio 11 paese. E’ il .sogno 
la.sciato da una certa ge.stlone 
del denaro pubbl.co e della 
C<»s.sa del Mezzogiorno che 
ha fatto cadere a pioggia de- 
cliy? e decine di mlllard) nelle 
lasche di molilSdime industrie 
senza, verificare In alcun mo¬ 
do quali fo.s'-cro 1 loro re.Ul 
plani. I! miliardo, per fare 
un esempio, dato alla MK 
che doveva creare ‘23(> ix).sli 
di lavoro nc ha prodotti in¬ 
vece 50. La provincia di Fro- 
.slnone o diventala cosi un 
pozzo .senza fondo, capace di 
a.ssorblrc una quantità incrc- 
dibllmenlo alla di invo.stlmei> 
tl dello Stato senza che d’al¬ 
tro canto vi sia alcun bene- 
lido i>er 1 .suo! abitanti». 

Oggi, infatti, malgrado 1 
miliardi del p:anl .straordinari 
!ì reddito medio é ancora di 
770 mila lire l’anno contro il 
milione e duecentomila di Ro¬ 
ma mentre l prezzi cre.scono 
alla vertiginosa media del 
24.2 i>er cento «piu che r>e*!a 
steasa capitale). 1 disoccu¬ 
pati aumentano e anche negli 
anni del boom la popolazione 
c andata diminuendo per Ih 
continua fuga dalle campa¬ 
gne alla ricerca di lavoro, 
con la conseguenza di un 
e.norme lmi>ovcrlmcnto della 
agricoltura. 

Dinanzi a questo quadro 
della .situazione appare chia¬ 
rissimo come le re.spoasabl- 
lllà della crisi vadano ricer¬ 
cate In coloro che da .sempre 
hanno amministrato li Frusi¬ 
nate, nella DC e in partico¬ 
lare nella corrente andreol- 
tlana che qui ha uno del 
Icudl più .saldi. In chi cioè 
ha amministralo avendo come 
unico punto di riferimento e 
obiettivo la creaz.ione di un 
apparato clientelare, di una 
macchina per raccogliere vo¬ 
ti. Ancora oggi, a pochi gior¬ 
ni dalla scadenzai elettorale, 
questo apparato h.i ripre.so 
a funzionare. ArKireottl, mi- 
n'.Htro del Bllanelo e d»*ll« 
Ca-sAft del Me/./.oglorno. men¬ 
tre rifiuta di incontrarsi con 
l lavoratori promette inve- 
.stlmentl per 100 miliardi <40 
solo per Sora U .sua citta 
nalalei. Le piu importanti 
aziende della zona, a comin¬ 
ciare dalla Snia che ha un 
grande .stablL'niento a Castel¬ 
lacelo, hanno ripre.so a pro¬ 
mettere po.sll di lavoro In 
cambio di voli alla DC. 

E’ una pollllca, quo.sta, e 
I lavoratori che vedono mi¬ 
nacciata la loro occupazione 
e il loro .siilarlo lo .sanno 
bene, che non può non por¬ 
tare ad un lna.sprlmcnto della 
crisi ad una conlroffcn.slva 
generalizzata del padronato, 
al perpetuarsi di uixt .situa¬ 
zione ormai jn.sostenlbile. 

Proprio nel .senso oppasto a 
questa politica .si muovono, 
Infatti, le indicazioni e le ri¬ 
chieste di tutto :l movimento 
del lavoratori e del nostro 
partito che .sono .state al cen¬ 
tro In quc.stc settimane di 
dure c difficili battaglie di 
.scioperi e manlfe.stazlonl di 
un vivace dibattito e con¬ 
fronto tra l comunisti. 1 cit¬ 
tadini e 1 lavoratori de! I«’ru- 
.sinatc. Izi richiesta piu pros- 
•sante è innanzitutto la fino 
del malgoverno e della gc- 
.stione clientelare ed eloiro- 
rallKtlcR della co.sa pubblica 
per avviare un nuovo .svi¬ 
luppo della provincia ba.suto 
sulla garanzia e Testenslone 
deiroccupazlone. sulla rlna- 
.sclta deiragrlcoitura, su una 
reale e democratica .selezione 
degli invc.stlmerktl che rlsoeltl 
il territorio, .su una ricon¬ 
versione c riorganizzazione 
produttiva capaci di .superare 
^tnJtturalmente l.i <rl.sl. 

Roberto Roscani 


a 


organizza 
i vostri tours 


APPROFITTATE! 

STREPITOSA VENDITA AL COSTO 
SOLO 1 SETTIMANA 

TELEVISORI 

da 5" a 27” a colori e bianco e nero 

Le marche piii presiii’iose: 

BRIONVEGA - CGE - GRUNDIG - MINERVA - PHI¬ 
LIPS ■ PHILCO ■ RADIOMARELLI - REX - SIEMENS 
WESTINGHOUSE - PHOENIX - SHARP, ecc., ecc. 

Qualche esempio : 


'TTrTTP 


IL/MESTIERE DI MAGGIAJ^E 


26” colore Pai Secam .... 

L. 

470.000 

Bianco > 
24” . . 

e aero: 

L. 

75.000 

9” corr. 

batt. 

» 

75.000 

Portai ile: 



12” corr. 

batt. 

L. 

67.000 

17” scher 

. nero . 

» 

99.900 

20” » 

» ...... 

» 

110.000 

12” » 

» corr. batt. Philips. 

» 

103.000 

12” >> 

» » » Grundig 

» 

108.000 

12” » 

» » » Philco . 

» 

103.000 

17” >. 

» » » Grundig 

» 

129.000 

DITTA 

PIRRO - Via Tasso, 39 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

a Via Beueghe Oxim 1-2 Rana 
# Tutti I libri e 1 dUcki iulianj ed «teri 


AVVISI SANITARI 


SlucliO 0 Cdbiiiclio Mcd.co pvr idj 
diognosi e cura delle < sole » dislun- I 
onj o <loì>ol(!2zo sessuali origino' | 
nervosa, psichico, endocrino. < I 

Dr. PIETRO MONACO!! 

Modico dedicalo ■ csctuslvomente > i { 
alla scssuologio (neurastema sesiuoli.l ' 
ctehc'cnto senilità cndocrmo, stornilo, | i 
rapiditò. emotivllfa, debeienze virile, | | 
impotenza) innesti «n loco. i 

ROMA • Via Viminale, 38 ' 

(Termini, di trenta Teatro dell’Oper») | i 
Consultozioni: o-c 8-13 e 14-19 1 ' 

Tel. 47,51.n0'47.56.980 I 
(Non si curono venereo, pelle ecc.) | 
Per informazioni grotuite soivcro i j 
A. Com. Roma 16012 • 22-11-1956Ì 


Automobili 

AF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


ALLA 

FIERA 

DEL 

FRIGORIFERO 

A PREZZI DI COSTO - IVA CONPRESA 

1 FRANCO NOSTRO M.4GAZZINO!!! 

Qualche esempio: 

140 It. Rex. 

. L. 59.000 

190 » Indesif. 

. » 69.000 

225 » doppia porta freezer . 

. » 95.000 

275 » doppia porta freezer . 

. » 105.000 

225 >. » 

» » 4 Steli 

e » 105.000 

225 » Teak 4 stelle . . . 

. » 115.000 

1 DITTA PIRRO - Via Tasso, 

39 - Int. 3 


Via Railaele Balestra. 48-50 , ' 
(quartiere Monlevcrdetiuovo) ! 

Teltleno 53.85.59 I j 


Via Ruyyere Settimo, 21 ' i 

Telolone 52.89.642 | | 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


à^KIESCE AD 
IMITARE 

K la voce umana, ma 
nessuno riesce ad 
Smltare ia 8u;>er>poWere 

” orasiv 

PA L*ABiruDme alla denticra 


VISITATE 

N FIERA »■ ROMA 

LO STAND N. 2104-bìs-2105-2106 al Padiglione N. 33 

della 

..affi 





sempre a a passi da 
voi 




DOVE TROVERETE ESPOSTA LA VASTA GAfAMA DI PRODOTTI 



A PREZZ' INvREDIBILMENTE BASSI 
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rUnità / domenica 8 giugno 1975 


MADAMA BUnERFLY 
E COPPELIA ALL'OPERA 

All* 17 ■ Teatro tiaurito in 
•bO all* diurna rapile* d « Ma 
dama Buttarfly » d Giacomo Puc 
Cini <rappr n 78) concertata 
* diretta dal maestro Ferruccio 
Scaglia Lo spettacolo verrà repli 
ceto mercoledì 11 all* or* 21 In 
abb all* terze (rappr n 80} 
Martedì 10 alle ore 21 fuori abb 
andrò in scena « Coppella a di De* 
tibes Ivanov Martinez Lauri (rappr 
n 79) maestro concertatore * di* 
rettore Maurizio Rinaldi seenogra 
fo Enrico d Assia Interpreti pr n 
c pali Diana Ferrara G anni Notar! 
e Altrado Ra nò 

CONCERTO DEGLI 
INTI ILLIMANI 
LUNEDI' AL BOITO 

Lunedi 9 alte or* 21 al cinema 
Boto (Via Leoncavallo 12) Con 
certo per la liberta degli Inti lUi 
mani Biglietti In vendita al c ne* 
ma L 1 200 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Hmminlm 113 Tel 300 17 52) 
Oomant alle 17 30 al T Ot m 
pico (Pazza Cenile da Fabna 
no) concerto della Scuola di Mu 
s ca delta F larmonica diretto de 
Paolo Colino In programma mu 
t che d Orlando Di Lasso Padre 
Mari n Laopold Mozart 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (ViaC Balli 72-T 317715) 
Oggi e doman alle ore 21 30 
V Rassegno d musica moderna 
a contemporanea concerto della 
soprano J Logue Musiche d 
Bussott Renosto Scelsi Curran 
Cage Joplin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Baailka S Cacllia - Tra* 

atavare) 

Allo ora 2115 V rglnia Plaa 
sants fortap ano Haydn Clemen 
t Mozart Informazioni telefo¬ 
no 656 84 41 

CHIESA AMERICANA DI SAN 
PAOLO (Via Nazionale 10) 

Alle ore 19 30 I Coro Uni 
versltano dell Un versifò Statale 
dell Idaho olfro una serata musi 
cale eseguendo brani di Josquin 
des Pres Schutz Purcell Bilhngs 
Pouitne Brigth Thompson Co 
ptand Ingresso libero Per Infor 
maiioni lECI tei 475 09 09 
486 926 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo dalla Torre 10 (Traatavare) 
Oggi c g ovedi alle 21 Concer¬ 
to musiche di Azzaioto Scan 
dallo Donati Encina Carton Las 
so Palastrina Janeduin 
VILLA BORGHESI (Valla del Ora* 
alano) 

Dalla 15 Paolo Pilla Tom Espo 
aito Perigeo i Danzatori scelsi 
Grande Jamsassion con Marco Pa 
ganl (P F M ) con Kaith Tltfet 
(ex King Knmson) Elton Dean 
(ex Soft Machine} 

VII PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Baailicé S Sabina) 
Morttài alle 21 15 I orchestre 
della Radiotelevisione Rumena 
Guelfo Naili corno Angelo Ste- 
fenato violino direttore Ema 
nuelc Elenuscu Inlormazioni te 
letono 679 03 60 

La Casflon# Autonoma dei Con 
certi dell Accademie Nazionale d 
Santa Cecilia comunica che C evadi 
12 giugno alle ore 18 all Auditorio 
di via della Conclliaz ono si terrò 
nel quadro dell attività promozio 
naie e di divulgazione della musi 
ca un concerto diretto dal M NI 
cola Samala con la partecipar o 
na del voloncell sta Giuseppe Sei 
mi Presso le circoscrizioni e gli 
uffici delle Gestione In vie Vitto 
ria 6 possono essere ritirati i bi 
glletti gratu ti 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURl • ENAL FITA (Via 
Plaaanta 1 • Tal 47S.S4 23) 

Alla ora 17 30 il C A 0 « Oual- 
li delle Lucerna » pras * Una fG< 
lata di vento] • novità asaoluta 
in 3 att di Tani Berarducci Ra¬ 
gia deli Autore 


Schermi e ribalte 


BELLI (Piazza S Apollonia 11 
Tel 5B9 48 75) 

All* or* 21 30 I Gruppo « Ra a 
tabla » del Venezuela pres « Me 
gnut e figli SA» R«g e di Car 
los C menoz 

BORGO S SPIRITO (Via del Pe- 
nltonzieri 11 Tel 843 26 74) 
Alle ore 17 le Co pagi a 
D Grigi e Palm pros « La Ma 
donna » comi ed a n 3 otti di 
Dar o N ccocfem 

CENTRALE (Via Celsa 4 * Tele¬ 
fono 687 270) 

Do non elle 21 la Compagnia 
« I 20 p u 1 » d retto da M mmo 
D Uff z pres « Come si rideva » 
pot pourr d Foideou t Coute 
1 ne Reg a d G Iberto Coiucci 

DELLE ARTI (Via SlclUe 59 • Te¬ 
lefono 478 598) 

Alle 1 7 30 n colloboraz ont con 

1 ETI I Cron Teatro pres m 'A 
morte dint o lielto e Don Felice » 
farsa fantost co con musica di 
Anfon o Pet to Regia di Certo 
Cocchi 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 • Tel 565 352) 

Alle ore 21 15 La San Car 

10 di Rome presenta Michael 
Aspinoil In * Rigolatto » satira m 

2 temp con la partecipazione di 
Gino Cogna F Wirne N Mar 
tinelli A Mugnaio G Bison al 
piano Riccardo Filippini 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Te¬ 
lefono 862 948) 

Alle oro 18 la Compagn a 
Teatrale irai ano pres « Plerrot 
De Sade » di M Macario Con 
T Sclarra P Fusero P Paoloni 
S Braschi D Forr Regia di 
Paolo Paoloni Scene e costumi 
di Carle Guidetti Serra 

GOLDONI (Vicolo del Soldati Te¬ 
lefono 361 156) 

Domani alle 21 recital « Oh 
Pepai <1 Papi da Piatro a Pao 
lo) > con Tom Lee Regio di Pa 
molo Bernard In lingua inglese 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta 18 Tel 656924) 

Alla ore 21 30 • Nonostante 

Cremaci » dal Collettivo La Mad 
dalena 

PARIGLI (Via C Bora! 20 - Te¬ 
lefono 803 523) 

Alle ore 17 I E T C presenta 
Croziono Giusti Ida Benedetto 
in a L'angelo azzurro * di Bru¬ 
no E LonghinI con A M Chio 
C Coloslmo G Giacomelli G 
Mori P Poiret F Romeo A 
Saltutti Reg a di Nico Gald e* 
ri Musiche di Roberto De SI 
mone Scenografia di Mauro Ca 
rosi 

PORTA PORTESfi (Vie N Batto- 
ni 7 • Tel SIO 03 42) 

Alle 21 Maria Teresa Albani 
con Alberto Crocco in a Le nuo¬ 
ve donne di Moravia » di Alber 
to Morav a Novitò assoluta 

RIPA CABARET (Via S Francesco 
a Ropa 13 Tei SB9 26 97) 
Alle or* 21 15 la Compagnia 
di Proso A2 di S Solida pres i 
* Si incoerenia » novitò assolu¬ 
ta di 0 Marami e R Reim Con 
M BroskI C Di Giorgio C Ro- 
manazii Regia di R Relm 

SANGENESIO (V Podgoro 1 To- 
lelono SIS 373} 

Alle oro 17 30 e alle 21 30 

11 Gruppo la L nea d Ombra 
pres • Sergni e contraddizioni 
delta vita e I opera di Casaro Pa- 
vose M di Angiola lonigro 

TEATRO CARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi • 
Colombo INAM Tel S13940S) 
Alte oro 18 lo compogila dal 
CoMott vo Aziona Teatroia pras 
a Amarikamera topografia di un 
diaeradato » d J Diaz Regia 
di Vittorio Melloni 

TEATRO ENNIO FLAIANO (Via 
S Stefano dal Cacce 16 < tele¬ 
fono 688 S69) 

Alle 17 45 Baldini Cappallml 
Merli Ou nterno In « Cote buo¬ 
ne dal mondo a d Novelli Ro- 
gia Bendinl Coop II Collettivo 
d Roma 


VERO SUCCESSO Al CINEMA 

ARLECCHINOMODERNO 

ASTORIA 

Dopo EMMANUELLE una nuova 
eccitante sensuale interpretazione di 

laCntmamgn/ka SagjHnligpw w nn_ _ 


SYLVIA KRISTEL 

in 

le Rossignol 
et l’Alouette 

(L USIGNOLO E L ALLODOLA) 

W TECHNICOLOR - 



RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


Grande successo ai cinema 

CAPITOL-GOLDEN 

GIOVANE, BELLA, SENSUALE ... 
disponibile tutti vorrebbero averla ! 


ÌABABI D lS TRgUZlONg 

ORNELLA 

MUTI-. 



PALASPORT (EUR) 

Al a ore 1C gl Marie 1 Glo 
betrotters contro New York 
nof onals 1 funamboli del ba 
sket Parata di variotò con 
attrazioni nternoz onol presan 
lata da Mar o D Gillo e 
Coppa Kr ter fra i campioni ita 
10 11 di T«nn s do tavolo Mili 
(or o rogozz prezzo ridotto 
TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tal C57 206) 

All* 1C 30 e 21 30 il Gr Tea 
tro incontro presenta « La 
bambina Pledod » d H Sa nz 
Coi Belliore Caldana D 
Conslgl o Ch gl a MeronI Oli 
vieri Regio di R Valentin! 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria 
ri 82 Tel 657 87 11 ) 

Alle oro 17 30 lo Cooporat va 
Alternativa pres « li paese oggi 
non demani n di Alberto Jaco 
matti Reg a d Giacomo R ccl 
ABACO (Lungotevere dei Meliini 
33 A • Tol 300 47 05} 

Alle or* 16 lo Comp del Me 
to V rtuai n « Il conte di Lau 


La eigte che appaiono accanto 
*1 titoli dal fflm corrispondono 
alla seguant* ciaMlNcaztona M 
genorU 

A m Awanturoaa 

C s Comico 
DA ta Disegno animata 
DO e> Documentario 
DR e> Drammattap 
C ai Giallo 
M sa Musicai* 

S B Sant mentali 
SA n Sat ricc 
SM n Storico-mitologica 
M nostro giudizio eui film vi*- 
n* aaprasao rial modo aeguantai 
m oeeazIonMa 
B Ottima 
### B buono 
#• B diaerato 
• B tnadiocr* 

y M 1B è vietato al minori 
m 18 orma 


CINEMA - TEATRI 


treamont rappresenta i canti di 1 AMBRA iOVINELLI 


Maldoror • d P d Marce 
con P M La Corto S Saltarelli 
Volantina N Vasil Scene D Pe¬ 
sca G Ross Ragia di P DÌ 
Marca (Ultima leplica) 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tal S60 781 
Riposo 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dal Fianaroli 30 b) 

All* 22 30 • Il riso fa buon 
sangue? » di Cuarnno Crivello e 
M chela Caruso dal corsivi di 
Fortobracclo 

ARCtTEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tele- 
fono 317 71S) 

Alle 22 30 II Teatro Stran amo¬ 
re pres • La morte di Danton ■ 
di G Brukner Regia di Simone 
Carallo 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL 
LE ARCI (Via Carpinato 27} 
All* 19 la Coop Taatraio del 
I Atto pras * Profilo di Anto¬ 
nio Gramsci » di Laonallo S«d 


Ouefla aporca ultima mela con 
B Reynolds OR ir» o R v sto 
di spogliarello 

VOLTURNO 

Adolescenza perverta con F Bc 
nuis (VM 18) OR * e Rvsla | MAESTOSO (Tel 786 086) 


FIAMMA (Te) 473 11 00) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA ««9 

FIAMMETTA (Tel 475 04 64) 

Le prima volta aulì erba con A 
Heywood (VM 14} OR 9 

GALLERIA (Tel 678 267) 

Operazione Rosebud con P O 

Toolo DR fo 

GARDEN (Tal 582 848) 

Peccati in famiglia con M Pia 
cido (VM 18) SA » 

GIARDINO (Tei 894 940) 

Yuppi Du con A Celentano S 9 
GIOICLLO GESSAI (T 8G4 149) 
Non toccare la donna bianca con 
M Maslrolann DR 99 

GOLDEN (Tol 755 002) 

Lo sagrelarla con O Muti S 9 
GREGORY (Via Gregorio VII 185 
Tol 638 06 00) 

Cagliostro con 8 Fehmin OR 9 
HOLtOAV (Largo Sanedatto Mar¬ 
cello • Tel 858 326) 

A piedi nudi nel parco con I 
Fondo S 9 

KING (Via Fogliano 3 • Telaro¬ 
no 831 95 51) 

Caglioslro con 3 Fehm n DR « 
INOUNO 

Combattenli della notte, con K 
Douglas A 99 

LE GINESTRE 

Senza un attimo di tregua con L 
Morvm (V M14) G 'e «r 

LUXOR 

Chiuso per restauro 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 32S1S1) 

Agente 007 misalone Goldllnger 
con S Connery A A 

AIRONE 

Un uomo chiamato cavallo con R 
Morris OR -1199 

ALFIERI (Tel 290 2S1) 

Un uomo chiamato cavallo con R 
Harris DR 

AMBASSAOE 

Frankstain Junior con G W Idar 
SA 9# 

AMERICA (Tel 581 Gl 66) 

Mimi metallurgico ferito nell ono 
ra con G Otann ni SA 99 


nio oramsci » oi uaonono oeo i ^ 
DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32) 


Alla 21 30 la C lo dal fiagaito 
pras « Play » di Samuel Beckett 
con A Barante F Blagione P 
Damsay Coati M Lupi Musi 
che di Mauro ecodonio Ragia di 
Fernando Balestra 
LA COMUNITÀ (Via Zanaiio 4 

- Tal 581 74 13) 

Alla 18 la Coop Toatrala Ar 
cipatago pras « Flamenco vita 
a morte » a cura di Sandro Paras 
META TEATRO (Via Sora 28 • Ta¬ 
lafono 380 6S 06) 

All* or* 18 « Anton Vau 

devili* Cacov • con Evangeli 
sta C Mancln A Vlllan M 
Vincent F V ncant F D An 
drea Regia di C Evangelisti 
POLITECNICO TEATRO (Via Tla- 
polo 13 A Tal 360 7S S9) 

Alla ora 21 30 « La partita ■ 
di Giorgio Pressburger Con Re¬ 
nato Cocchatto 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 

- Tal S85 107) 

All* ora 21 15 il Taotro Crup 
PO Odradak prasonta « Prepa 
retivi di aacuralona da una iat 
tara non spedita di Frani Kafka 
a tuo padre ■ Ragia di G Verat 
to Musiche di J Halnemonn 
TEATRO 4S AL TfiSTACCIO (Via 
Monta Tastacelo 4S • Talelono 
374 53 68) 

Alla 17 30 a 21 15 II Gr Tea 
t 0 de) Possibili pras « Noi 
turno di Pasquino » di M R Sa- 
rardi Ragia scena a costumi I 
Ourga Con O Brian C Mattioli 

CABARET ] 

ALCIAPASU GIARDINO (Piana 
RondaninI 36 Tal 659 861) 
Domani olla 21 30 «Cannibali | 
all* porta ■> tosti di Oraste 
Lionello con Solvoy 0 Assunta i 
M Onato M Margina Ra 
ga dall Autore Al pioto D Ce I 
stana Musiche di F Bocci Ter 
zo porta Franco Cramon ni 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dagli Auruncl 40) I 

All* ora 21 musica popolorc i 
della Calabria con un gruppo di | 
suonatori a music sti di Guardi 
valla _ f 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 13 I 
- Tal 589 23 74) i 

Domani olla 22 un ca serata con 1 
la nuova canzone di Antonello | 
VendMii ' 

KOALA (Via dal Salumi 36 - Ta- 
lafono S88 736) 

Doman all* 22 30 Isebaila nel 
suo recital con E Samaritano D 
Scollo al piano 20 minuti con 
Paolo Le Lata all organo 
IL CENTRO (Via dal Moro. 33 
Traatavare) 

All* 22 concerto di contry blues 
(Ultima rapi ca) 

IL PUFF (Via Zanozio 4 • Tele¬ 
fono S81 07 21 • 580 09 89) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dal Fiorenti 
ni 3 Tal 645 49 24) 

Da domani alla 21 30 Man 
droke Son Mandraka pres li 
suo nuovo gruppo di Jazz Bra 
s liano 

PIPER (Via Tagflamanto 2 Tala¬ 
fono 854 459) 

Alle 21 Orchestra Moderna Alla 
22 30 a 0 30 Giancarlo Bornigla 
pras { m Giochi proibiti » nuova 
rivista di L Griag 
THE FAMILY HAND THE POOR 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far¬ 
nesina 79 - Tal 394 698) 

Alla ore 16 il complesso 
musico teatrale anglo americano 
In ■ The onci* Deve s fish 
I camp » Rock and Roll Show 

CINE-CLUB 

I CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
' Magno 27 Tal 312 283) 

« La (orla in ciclo • d( L Dei 
Prò 

CIRCOLO DEL CINEMA 9 LO 
I RENZO (Via dal Vastlnl 8) 

« Uomo bianco vo col tuo Dio » 
di Sarohan 
I FILMSTUOIO 70 
I « A cavallo dalla tlgra » dt L 
Comencin con N Mani redi 
(1961) (Ore 19 21 23) 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA (Via 
I dal Mattonato) 

Sala A Una notte par morir* 

I (Ore 17 19 21 23) 

Sala 8 Gli occhi dalla notte (Ore 
19 21 23) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tit- 
polo 13 A Tal 300 56 06) 

Alla 19 21 23 «Non par aoldl 
ma par danaro • di 8 W Ider 
PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au 
gusto Tabald) 96) 
il giorno dalla civetta (Oro 16 
18 20 22) 

PICCOLO CLUB D ESSAI 

Oggt e doman r poso 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Alla ora 16 30 il Coilott vo C 
prosento « Dov a che abile o 
com è che vivo • 

FORO ITALICO (Viale dal Gladia 
tori) 

Alla 17 Stunt cars acrobati auto 
mobiltstic 

LUNEUR (Via dalle Tra Fontane 
EUR - Tal S91 06 08) 
Mefropotltana 9J 123 97 

Aperto tutti i Qiorni 
TEATRINO DEL CLOWN CEN 
TRO ARTISTICO (Via dai Pra 
tl Fiscali 236 Tal 812 40 37) 
Alle or* 16 «Cabaret de barn 
b n » con I Clown Tata di 
Ovada 

VILLA BORGHESE (Valla dei Ora 
siano) 

All* ore 10 Teatro delle Fa 
vole spettacolo per bambini 


Quo Vadlf? con R Taylor SM 9 
APPIO (Tel 779 638) 

Gruppo di famiglia in un interno 
con B Lancastor 

(VM 14) OR 

ARCHIMEDE O ESSAI (87S 567) 
Aguirro furore di Dio con l< 
Kmskl OR 99 

ARISTON (Tal 353 230) 

3 amici le mogli a aifeftuos* 
mante la altra con J Montond 
OR 99 

ARLECCHINO (Tel 360 35 46) 

La Rossignol al I Alouatte con S 
Krislol (VM 18) S 

ASTOR 

Solo rosso con C Bronson A 9 

ASTORIA 

Le Rossignol et I Alouatte con S 
Kr sfel (VM 18) S » 

ASTRA (Viale ionio 225 T le 
tono 886 209) 

Il conta di Montocrlsio con R 
Chonborlan A n 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Agama 007 Thuiidarball con S 
Connery A a * 

AUREO 

Soia rosso, con C Bronson A 9 
AUSONIA 

Grazie nonna con E Fenech 

(VM 18) C 9 
AVENTINO (Tal 572 137) 

Gruppo di famiglia in un interno 
con Q Uattcostar 

(VM 14) DR *9 
BALDUINA (Tel 347 592) 

Zorro cot A Deloi A -9 

BARBERINI (Tal 47S 17 07) 
Faniozzi con P V nagg o C 99 
SELSITO 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B Loncoster 

(VM 14) OR 9à 
BOLOGNA (Tal 420 700) 

Il poliziotto dolla brijata crlmt 
naie co t i P Qcimondo A n 
BRANCACCIO (Via Merulona) 
Peccati in famiglia coi M Pia 
cdo (VM 18) SA 9 

CAPITOL 

La segretaria coi O Mut S 9 
CAPRANICA (Tal 670 24 65) 

Who con J Bova OR 99 
CAPRANICHETTA (T C79 24 CS) 
La polirla accusa II servizio se 
greto uccide con L Morbido 
OR « 

COLA DI RiCNZO (Tol 360 584) 
Il conte di Montecrlslo con R 
Chainborla i A •* 

OCL VASCELLO 

Yuppi Du con A Colotano S K 

DIANA 

Yuppi Ou, con A Colentono S 9 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Yuppi Ou con A Celontono S 9 
EDEN (Tal 380 188) 

Quell* sporca ultime mela coi B 
Reynolds OR 9 9 

EMBASSY (Tel 870 245) 
Confessioni di un pulilora di fi¬ 
nestre con R Askw ih 

(VM 15) SA 9 
EMPIRE (Tal 8S7 719) 

Frankenstein Junior, con C 
Wilder SA 99 

ETOILfi (Tal 687 556) 

Scene do un matrimonio con L 
U'Imonn OR 

eURCINE (Piazza Italia 6 Telo 
fono S91 09 86) 

Primo pagina con J Lemmon 

SA 9à9 

EUROPA (Tel 865 736) 
Cagliostro con B Fehm n OR 


2" MESE DI 
ECCEZIONALE SUCCESSO 

al TIFFANY 

in esclusiva 



BOBOrr 8TOW00O praasnia tei fbn di KEN RUSSE 

[Immilli] 

I dslTHEWHO 


JNMiMrupeanàdlFOElOWiOp’ 

PER LA CORRENTE STAGIO 
NE IL FILM NON VERRÀ' 
PROIETTATO IN ALTRO CI 
NENIA 


con PHILIPPE 
LEROY 


EMNJO QUTIERREZ CABA‘ CURRO SUMMERS 
••••«.PACO LARA 

• CASA ^«.CASCALCS * CASTMANCOU)* 

UNA eSCLUSlVm intra rlms 


MA CHI CE L’HA SE LA TIENE 


1 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vi* Bacteghe Otevn 1-2 Rmu 

# Tuoi I Uhd • t'diidli «taluoi <d tsttri 


i 


Il poliziotte dalla brigate «rimi 
nel* con J P Balmondo A 9 
MAJCSTIC <T*t 679 49 08} 

PaccBio mortela con R Varlay 
(VM 18) DR 9 

MERCURY 

> Yuppi Du con A Calantano S 9 
I METRO ORtVe tN (T 609.02 43) 
Profondo rosso con D Hammmgi I 
(VM 14) C 9 ’ 
METROPOLtìAN (Tot 689 400) 
tl potiztotlo dalia brigata crimi 
nate con J P Beimondo A 9 
MIGNON D ESSAI (T 869 493) 
Arrivano I dottori con A Sordi 
C 9» 

MODERNETTA (Tel 460 289) 

Club Privò por coppia raflinata, 

! con P Caue (VM 18) C 9 
MODERNO (Tol 460 285) 

La Roaaignol et I Alouette con S 
Krstcl (VM 18) 5 9 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Il tomo dell odio con S Poitier 
A 99 

NUOVO STAR (VIo MIchaio Ama 
ri 18 Tal 789 242) 

I Mimi matalturgico larlto nell ono* 

I ro con G Ciann m SA 9 9 
OLIMPICO (Tal 395 03S) 

Grazio nonne con E Fenech 

(VM 18) C 9 
PALAZZO (Tel 495 66 31 ) 
Combattenti delle notte con K 
Douglas A 99 

' PARIS (Tel 7S4 368) 

{ Fantozii con P Vlliagg o C 99 
I PASQUINO (Tel 503 622) 
Juggernaut 
PRENESTE 

Peccati in famiglia con M Pia 
cdo (VM 18) SA 9 

QUATTRO FONTANE 
Mimi metallorgUo ferite netrono- 
{ re con C Ciann ni SA 99 
I QUIRINALE (Tol 462 6S3) 
t Un uomo chiamato cavetto con 
' R Herr s DR 999 

, QUIRINETTA (Tel 679 00 12) 

I La maiurka del barone della San- 
■ ta a del Ileo Fiorone con U To 

i «naizi (VM 14) SA 9 

RADIO CITY (Tal 464 234) 

Sola rosso con C Bronson A 9 
RCALE (Tri sai 02 14) 

Paolo Barca maestro olomontaro 
^ prattcamonie nudista con R Por 

zatto (VM 14) SA 9 

REX (Tal 884 165) 

Gruppo di famiglia In un Inforno, 

I con 8 Lancastei 

(VM 14) DR 99 
I RITZ (Tal 837 481) 

I II sema doli odio con S Polt ar 

, RIVOLI (Tal 460 883} 

Un orchidea rosso sangue con C 
' Rampting (VM 14) DR 99 
ROUGC ET NOtR (Tal 864 305) | 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco ' 
con G W Idcr SA a \ 

ROXV (Tei 870 504) 

I Tobia il cane piu grande che ci 
ala co ) J Dole C 9 , 

ROYAL (Tal 7S7 45 49) 

Giubba rossa coi P Testi DR A I 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Tobia H cane piu grande eh* ci 
sia co 1 J Dole C 9 

SISTINA 

Il piccolo grondo uomo, con D 
Hollmon A 9 99 

SMERALDO (Tal 351 581) 

Quo Vadis? con R Taylor SM 9 
SUPERCINEMA (Tol 485 498) 

* L uomo della atrada fa giustizia 
con H S iva (VM 1S) DR 9 
, TlPrANY (Via A Oepratla Tale- 
j (ono 463 390) 

Tommy con gli Who M • 

I TREVI (Tal 689 619) 

' Prolasslona raportar, con NI 

I cholson DR 999 

' TRIOMPKE Tei 838 00 03) 
j Peccato mortola con R Varlay 

( (VM 18) DR 9 

UNIVERSAL 

I Profondo rosso con D Hammlngs 
(VM 14) C 9 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 

I (I sema dai tamarindo con J 

Andrav s S 9 

VITTORIA 

' Il sema dall odio con $ Poitler 

A *99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN II Monco il giallo li 
nero con O Gemme A 

ACILIAt L amica di mia madre 
con B Bouchat 

(VM 18) SA sr 
ADAMt Emmanueila con S Krt 
stol (VM 18) SA * 

AFRICA] Travolti da un Inaoilto de 
atino nell azzurro maro d agosto 
con M Melato 

(VM 14) SA *> 
ALASKA] Zorro con A Dalon 

A 9 

ALBA] Juggernaut con R Horr s 

DR 9«r 

ALCE Emmanualle con $ Knstol 
(VM 18) SA 4 
ALCYONE] Una bellisalma estate 
COI 5 Beryer S 

AMBASCIATORI II aaprolita co t 
Al Cliver (VM 18) SA a 
AMBRA JOVINELLI Quella spor 
ca ultima meta con B Rcy 
•olds DR e * e R v sto 
ANIENE] Il aarganle Romplglloni 
diventa caporale con F Fran 
ch C 9 

APOLLO Chmalown con ) N 
cholson (VM 14) DR 
AQUILA Zorro con A Dalon A « 
ARALDO II aorgenla RompigDonl 
diventa caporale con F Frenelli 
C * 

ARIEL] 11 colpo dalla metropolita 
n* con W Mstlhou C * * a 
AUCUSTUS 11 colpo dalla metro 
politana con W Matthou 

C 4 ò 9 

AURORA] La pupa del gangster 
con S Loron SA 4 

AVORIO D ESSAI La classo diri 
gente con P O Toole OR * ♦ 
BOITO La perdizione con R Po 
woll DR 9* 

BRASILI Una strana ceppi* di sbir 
ri con A Ark n SA 9*‘ 

BRISTOL] Il lumacone con T 
Ferro SA 4 

BROADWAY II fidanzamento con 
L Guccoiza (VM 14) SA 9 
CALIFORNIA] Uno belUsslma està 
le con S Bergcr S 9 

CASSIO Zorro con A Delon A 4 

CLODIO Mio Dio come sono ca 
dula in basso con L Antoncll 
(VM 13) SA ^ 
COLORADO] La cittò gioca d oziar 
do con L Merendo DR 4- 
COLOSSEO II saprofita con Al 
Clver (VM 18) SA 9 * 

CORALLO] Zorro con A Oelon 
A 4 

CRISTALLO] 10 facondi par lug 
giro con C Bronson A 9 4* 
DELLE MIMOSE IO secondi per 
fuggire con C Bronion A 4 *• 
DELLE RONDINI] L eaorclccio con 
C I igross a C 9 

DIAMANTE: Mio DÌO come sono 
caduta in basso con L Antonolll 
(VM 14) SA 9 
DORIAr II colpo dolla metropoli 
tana con W Mattheu G 99 9 
EDELWEISS La pupa del gangster 
con S Loro i SA 4 

ELDORADO] L erede di Bruce Lee 
con K Ku^ (VM 14) A 4 
ESPERIA II fidanzamanto con L 
Buzzanca (VM 14) SA 9 

ESPERO Mio Dio coma sono «a 
duta in bMso con L Antonalil 
(VM 14) SA 9 


FARNESE D ESSAI 1 7 Iralatil 
Carvi con C M Voloniò 

DR » 4 9 

FARO Piu matti di trrlmo al §ar 
vizio della regina con J Cha 
pi n SA 4 

GIULIO CESARE: Sulle orme di 
Bruco Lee con l< Kouny 

(VM 18) A 9 
HARLCM] Mio Dio come sono co 
duta In basto co ] L Anto idi 
(VM 14) SA 4 
HOLLYWOOD Quo Vadis coi R 
Taylor SM ■** 

IMPERO II colpo della metropoli 
tana con W Matthau C 9 *'4 
JOLLY Dimmi dova il la male? 

con P Sellcrs SA 43 

LEBLON] La pupa dal gangster con 
S Loren SA 9 

MACRYS] La pupa del gangster 
coi 5 Loran SA 9 

MADISON] Chinalown con J Ni 
cholson (VM 14) DR 9999 
NEVAOA li colpo dalla matropo- 
JHana con W Matthau 

G 999 

NIACARA 10 secondi par fuggire 
con C Bronson A 9 43 

NUOVO: Una bellisalma aitata coi 
S Bergor S 9 

NUOVO FlDENEt II ritorno di Zan 
na Bianca con F Nero A 9 

NUOVO OLIMPIA] Sugarland Ex 
presa con G Hawn DR 9 9 
PALLADIUM II aarganto Rompi 
gllonl diventa caporale, con F 

Franchi C 9 

PLANETARIO] Il lantaatUe gioco 
con L Winn cka 5 9 9 

PRIMA PORTA] L oeorekeio con 
C Inyrass a C 9 

RENO: L saorckclo con C Ingres 
Sia C 9 

RIALTO: Cognome o nomo La- 
combe Lucian, con P Blalaa 

DR 99 

RUBINO D'ESSAIi Ceravamo tan¬ 
to amati con N Mantrad 

SA 999 

SALA UMBERTO] 10 facondi por 
iuggiro con C Bronson A 99 
SPLENDID] Porgi l'altra guancia, 
con B Spencer A 99 


AL CINEMA 

CAPRANICA 

Il più bel film di 
spionaggio dell’anno! 

WHO ’’ un film di elevata 

suspencB draniiiiatica 


ELLIOTT GOULD n 



nTREVOR HOWARD 

. JACK COLO • - . • JOHN COUL( 


I BARRY leviNSON p 
• MACir«N*C0 )0N N IHX* OH.L 
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AL PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 



OGGI UNICO ECCEZIONALE SPETTACOLO 

ORE 16 • a riduzione per mllllari e ragazzi (vedi In basto) 

domun luied ruoto 
ma fod e mcrcoied 10 e ?1 Ore 21 30 

ULTIMI BUE SPETTACOLI 

PREZZI pQlou 3 500 T buia Nuncroa 4 000 D st M 3 000 
Gol cr a 1 300 

SPETTACOLI POMERIDIANI ii I ter a rogazz (Ilo 15 aii) 
TRIB NUM 3 000 D si nr 2 000 Csljar a 1000 
Du dia dello spetlocolo 2 ore c 15 mn 

PREVENDITA BIGLIETTI 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) Conco o S tei 59 52 05 
ninlerrolto TienU dalle ore 10 allo 19 tosi v 10 13 30 
DRBIS P azza C qu l no a7 lol 48 777fa 475 14 03 oro 9 30 1 3 
<-18 19 pLb» V 9 30 13 

TEATRO PAKIOLI Vo C osuc Boi& 20 lei 80 3523 o or o 
10 18 L 1 j jO 13 30 II vo io 13 
boli dt- P a ro <1 o Suo 1 a io de o S.3cl co o 


TRIANON Zorro co 1 A Do o 

A • 

VERSANO Emmanuellc co b 
Krisfel (VM 18) SA * 

VOLTURNO Adolescenza perver 
sa con F Bc iuss (VM ) u 
DR 9 • R V sta 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippo Plulo e Pape 
rlno supershow DA *• * 

NOVOCINEt Porgi I altra guoncio 
con B Spencer A 4 « 

ODEON L erotomane coi C Mo 
ichin (VM 18) SA 4 


CHIARASTELLA Dudu 11 magytoll 
lino a tutto gas co 1 R Mo 
C 4 

ACILIA 

DEL MARE Amico mio frega tu | 
che frego anch lo | 

FIUMICINO 

TRAJANO: Finché c è guerra c ò 
aparanzB con A Sordi SA 9 4 

OSTIA 

CUCCIOLO La polizia aatolva II < 
sarvlzlo aegreto uccida 

(VM 18) DR 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: 1 due atei dal guai: 

tona con Pra:ich Ingrossa C 4 
AVfLAt Harold a Maude, coi 8 

Cort S 99 

BELLARMINO] La vandatta del 
Thugs DR 9 

BELLE ARTI: Le meravigliose av 
ventura di Simbad A 9 

CASALETTOi Vera Cruz, con C 
Cooper A 99 

CfNEFiORELLf Par qualche della 
ro in plb, con C Eastwood 

A 99 

CINE SAVIO Tarzan a fa pantera 

nera 

CINE SORGENTE: 5 matti alla cor 
rida, con i Charlots SA 9 

COLOMBOt II ritorno di Zanna 

Bianca con P Naro A '9 

COLUMBUSi L'aibaro dall* foglia 
roM con R Caitlè S 4 

CRISOGONOt Tot6 medico dal 
pazzi C '9 ‘9 

DEGLI SCIPIONIi II ladro di Pari- 
gl con J P Balmondo DR 99 9 
DELI E PROVINCE] Dudù tl mag 
glollno acatanato, con R Mark 
C 9 

DON BOSCO: UFO annientare Sha 
do atop ucciderà Straker, con E 
Bishop A 9 

DUE MACELLI La gang dal dobar- 
man, con B Maba 

(VM 14) A 9 
ERITREA: Dua contro la cittò con 
A Dalon DR 9 

EUCLIDE] A muto duro, con C 
Bronson DR 9 

FARNESINA] Il figlio di Zorro 
CiOV TRASTEVERE] L'albero dal¬ 
ia foglia rosa con R CesMò 
GUADALUPE] Anche gli angeli 
mangiano fagioli con B Spencer 
SA 9 

LIBIA: Franco a Ckclo auparstar 
con Franchi Ingross)* C 9 

MONTFORTi Operazione 3 gatti 
gialli con T Kandall A 9 
MONTE OPPIO L organizzazione 
ringrazia firmato il Santo con 
R Moore A 9 

MONTE ZEBIO Anaatasla mie Ira 
tallo con A Sord SA 9 

NOMENTANO: Questa volta ti (ac 
ciò ricco con A Soboto C 9 

N DONNA OLIMPIA UFO pren 
datali vivi coi E B shop 
ORIONE: Il cucciolo con G Pcck 
5 9 

PANFILO: Whiskey s fantasmi con 
T Scott SA 9 

REDENTORE DI Trasatta ce n ò 
uno tutti gli altri eon nessuno 
con C HIMon A * 

SACRO CUORE] Fratello sole sorel 
la luna con C Faulkner DR 9 

SALA CLEMSON: Family Llie coi 
5 Ratei fi DR 9* 9* 

SALA S SATURNINO] Coma ara 
vamo con B Sire sand DR * 4 *< 
SALA VICNOLIt Notte aulla citta 
con A Delon DR 9 9 

SeSSORIANA: Il colonnello Butti 
gliene diventa ganarala con J 
Dui Iho SA 9 

TIBUR] Ouasta volta tl laccio rk 
ce con A Sabato C * 

TIZIANO Le chlomavano Trasctio 
giocava sempre col morto co i 
G H Iton A 9 

TRASPONTINA: Piu matti di pri 
ma al servizio dell* regine con 
J ChapI n SA 9 

TRASTEVERE Franco a Ckclo su 
peralar con Franchi Ingrasslo 

C 9 

TRIONFALE: Dudu II maggiolino 
scatenalo con R Mark C * 
VIRTUS] Un esercito di 5 uomini 
con N Cist*lnuovo A « 


fappunti' 


FORO ITALICO 
(Bar del Tennis) 
Tel 39 46 89 


STUNT CARS 

TUTTI I GIORNI ORE 21,30 

GIOVEDÌ', SABATO, DOMENICA ore 17 - ore 21,30 
proroghiamo fino a DOMENICA 15 GIUGNO 

OGGI ORE 17 - ORE 21,30 


co p Mo 3 P D Sobbd de a 
iC7 o C ICC 1 a c Roberto Geii 
d la ccl j a comu s a de o SIP 
Lo cc non t a a uojo n Com? 
doj j e a a co ob D a do co npo 
j o C LI a 0 P aico A ca co ii 
oaj ij auqu alle uoi do o co 
u a 5 P d 0 snz 0 c C iec a e 


ATAC Trionfale 


Md icd avo alo de 1 auto ' 
nossd ATAC d T o lo «. lestegg*- 
rsnno o o co egh pross m al I 
pene ona no Ito L nza va g unta 
a a sua 19 ed z one avra come 
progranms una g ta e pranzo a 
Co Nel corso della g ornata un 
grupoo d fronv « olfr rò a fufur 
pcnsoia U 10 spot acolo d var età 
da lo o s css d elio e nterpretato 

Sagra delle fragole 

Ogj s jvo ge a Nam io sagra 
dalle (rogo e • de gladtol Du 
ronte lo manleslozon* saranno d! 
str bu tl a tutr ] presenti cest ni d 
fragole • d I or La serata si con 
eluderò con uno speMacoIo pr^ 
tecn co sulle acque d«t lago 

Giornata dell’arte 

Ogg a le ore 18 30 nel salone 
de-) pa azzo de convegni all ntarno 
del a F «ro d Roma si terrò un 
ncontro con gl art sti scr ttor a 
personal tò del mondo della cul¬ 
tura L iniz Bt va è organ zzata dal 
Centro tal ano per la d fhjslone 
dell arte e della cultura Le g or¬ 
lata si concluderò r cordando la 
f gure e e opere di Carlo Lavi a 
G ovanni Om cc ol 

Fiera di Roma 

ter nella g ornata dedicete el 
I art g enato nel Laz o si ò svolto 
un convegno sut tema cProspatlv* 
d sv luppo dell artJg aneto nal) am- 
b to d una poi t ca regionale par 
gl Insed ament* » 


Concorso 

La d rez ona provine ale delle 
PP TT ha indetto un concorso 
pubbi co per esami par n 2 po 
sti di cons gl era della camera di 
rottiva tecn ca de trasporti II 
term ne per la presentoz one della 
domande d am-nisslona scade I 
g orno 20 g ugno I) bando di con 
cor o e r portato sulla Gazzetta 
UlicDio n 132 del 21 magg o 


Diffide 


Lo compagna Marina Benvenuti 
della sez ono Ost a Ant ca ha smar 
ri1o lo tessera del PCI n 1825576 
Lo prsscnta vale anche com* dif 
t do 

« « * 

Il compogno Leandro Polest ni 
della sez ona Unlvers ter e ha smar 
rio la tessera del PCI n 0882074 
La pese Ite vole anche come dii 
f da 

Urge sangue 

Il compagno Maro Patrim reo 
varalo al Poi cl n co al reparto di 
patolog a ned co (letto 42) ha 
urgente b ogno di sangue del grup 
PO B RH ncjotivo oppure 0 RH 
ncjelivo 

Farmacie 

• Aeillò Cai % via d^lie 'M 
,-)H 9 

• Ardeatlno Pilinti V a 
Loìtn/o SomiioniTi 22 Dine 
k \ j Fonttbuoio 45 

• Bocca* K icjid vm Boc 
te ) IIW P ili 1 A Accurs o 
() D<l1i li)tiri \ a BaUlo dt» 
Li II) lidi ]2A 

• Borgo Aurelio Stranjiol) 

I ilkSucrj “ Buiisj Ma 

( rtxoi o \ II 154 

• Cosalbertone HoiFTo via 
Pilci''''eri 1"C 

• Cello S Ciiov mn Dr t ÌjO 
II) \ a S CiON mnt in L lU 
1 mo 112 

• Ccntocelle Prenestino alto 

Sorbii! Mft cki Castoni IfR 
( mj4 P a?/1 del GtrHnjì Se 
)t.nissmt V T Prono'-lmi %) 
Duta Luiiio Irpinn 40 Ptla 
>:ulli s n dei Pioppi 5 c Teo 
frislo \ \ Fed< rito Delpi 
no 70" 74 Dodolrf Ma del 
Grano 69 b c 

• CoMolino Frtttorj Ma Tr 
\inlo 12 

• Della Vittoria F<t ìrti>pii 
V i PuiluLCi dt Cillx)!) 10 
Piro\idoln \ : Tr onfdlt 
UH Ttiihdi Pio Codio 2 

• Esquillno De Luci v a 
C ]\oiir 2 Ciitll pi i/ra \ l 
loro hmmmk 47 MtruJam 
MI Mtruhnt 185 IR" DanU 

\ : Postolo 2 StrampeUi via 
S Ciuo m (i( ruvilemmt, 22 
hiij u(i li ìllerM di testa 
Si 1 /oix Ttrmini 

• EUR e Cecchignola Cor 
s(i»j \ u dt.ll \ironaulica IH 

• Fiumicino G-idola via Tor 
K Ckmtnlnt 122 

• Flaminio Ct^squ Ma Fla 

m n \ " 71ìM(\ ) mh Ptn 

n (I i" 

• Glanicoiense Cardinale 

Pj/ri S Gidv imi di Dio 14 
s y I ituisto i n \ diollina 
^14 Cisttlklt I i! mn v ^ \ba 
Ir l Lont 2,7 Pit io Toroll 

\ ] C S<riJ n 28 Buono \)n 
Jillrt Pis in I ^‘M’ ^mon Bo 
nipisii MI pKtro Mciolli IR 
19 ,0 

• Magliana Trullo Torcili 
MI del Titillo 2HI 

• Medaglia d'Oro Trionf tic 

p<i/7tk Midtglc d Oro "I 

C : t 1 \ 1 C M t/7 tu SI 46 

iPlc* d<llt Btldtin ) lomnlo 
Mirn \ 1 H R Pouin 217 
\ B 

• Monte Mario Mnotohi 

\ 1 j onf le Hi>“R 


• Monte Sacro Ul vi 

Isu « C u) /o H H 1 Moni c 

\ 1 \ il tll ( OL C 4 O 1 T 

\ N iiKtìi m I >(4 R n<. 1 

X d p //a \it neo S OS ; 

4R M kIioi m Ri a \ 

M I J i 11 ] I ' \ \ no \ c 

T J c no _4 i 24d -4" 

• Monte Sacro alto V r c : 

LI 1 1 t ) i Ro 1 i J 

• Monte Verde Vecchio 

J m \ I tì iiTnlj 7 

• Monti l-'ji m : \ 1 / 

/ : c 2«li Sdì njnon \ la de 

S<]j)c*nt 1-" 

• Nomentano S Cario \ a 
k ProMntK* 66 Angclinj 
p//a Missa Carran 10 Bri 
mtta Mrì cHtnpj FleRro li 
Palmeno \ je A Toriociia 1B 

• Ostia Lido Cav < i a 

Piero Rovi 42 Adliid Pa 
squdlc Md Nasco dt Ottna 
42 S<inna Gigliola \n Sella 
Polari 41 Palladino \ a Per 
dinando Acton 27 29 

• Oatiense Catti v ja Rosa 
Rdimondi Garibaldi 87 Fai» 
sca Md Salvatore PinchwJe 
2B F< rrHZ/d Circonv Ostien 
se 209 Ostiense via Ostien 
se 85 87 

• Ottavia La Ciustinfana • 
Itola Farnete La Storta 

Angeletti via Canal di Marmo 
122 d lurto \i« dell Isola Far 
ni st 4 d 

• ParloH b Roberto i lale 
Rossini 70 72 Sanna Ma 
Gramsci 1 

• Ponte Miivio Spada^/i Pii 
Ponte MiK io 19 

• Portonaccio Boninsogna 
Mi dei Cluniacensi) 29 Mo- 
lijionj via dei Durantini 273 a 

• Porfuenoa Ferranti via 
G Ckrdano 62 Romuald: Ma 
1* \rese 6 (3 a Inglese Ma 
Einstein 20 Gma Mocelli via 
S Pantaleo Campano 28 D 

• Prati Triontaie luctt 

piazza Risorgine nto 44 Leone 
IV Md Leone IV 34 Ontra 
k Ma Cola di Rien/o 124 
Fab o Massimo \ la Sopioni 
204 206 (ang Ma Fabio Mav-i 
mo 74 76 ) Poma v m Fe(iej 
co Lesi 1 'Mc'dacU ri Oro 

hrgo G Montezemolo 6 Glau 
to Ptìs az/i Ma Angolo Emo 11. 

• Prenestlno Labtcano lor 

pignattara Checconi p d/7’\ 

Roljcrto NI tintesia >8 Sanai 

Mi Torpignattara 47 Gilh 

via del P gneto 108 Fa? o \ *i 
R Petta/7onj 2-1 Galloni Ma 
Prcnestina 204 Mori \ a Sa 
baud d 71 Amadci Ma Acqua 
Bull tmti 70 

• Primavaiie Lorolo pur/a 
C i;x c< IdlJo " Ch il clieit 
\H Monti d P’^matilo 187 
Nnlonm Ma Fmm i Carelli 4 
Spagnoli N 1 G Girolami 6 

• Quadrare Onacittà Mti 
chtUi MI Mtrto Pipo 35 
Da\ m/o P Com nio 20 Ap¬ 
pio Claudio del Dr Ginixichet 

Filo V 11 App 0 Chud o IF 
Barai Tl Lturclta pS C »)0 
t mni Bosco 940 41 42 

• Quarttcciola R isso vìa 
L gcnto 44 

• Regata Campiteilt Caten 

na Mattrì//o s ^ Banchi 
Nocchi 24 Spinoci \ a Ainmi 
) 1 73 J ilJpp p azza Ctnipo 

d( 1-iP 1 44 AroLoeli n a Msr 
li in t 4 

• Salarla Gaieso s t Vo 
mentina b" Bonsignori sn 
T igl tmenlo 58 Dim an \ a 
Po r 

• Salluòtlana Catiro Pra 
tarla - Ludavlsl Pr'i.-ìpme 

Snl\ itero N a Qum no Vl’h 
28 Barlx*i ni pi izza B^rlyor 
ni 10 S Rrtlf-iclo s 3 N N 
kt /Hi 20 20 i Nolturno \m 
Nolturno "u 

• S Basilio Ponte Mamme 

lo Di D Ber 11 d ) s G n 
\ mn \ 1 R ) Tc ’ 0 

Ca//olT PleR^cant 48 4f 

• S Eustacchlo Su ìjin 
1 iimni. 1 d <mi Corso H na 
sHniento >0 

• Testacelo S Saba Ca 

uiso \n MìimorUd 133 

• Tlburtlno Tissitmo D Fr 
mo piiz/'ì dei Crimpini 11 1- 
«ng \n dei Missapi 24 6 R 

• Tomba di Nerone La Star 
ta Crfnn<.lU \ a Ciprarola 10 

• Tor di Quinto Vigna Cta 
ra Hisslfchir N cna Clara 
Md Vigni Slelluti W Pugna 
Ioni Md Fldmmia "19 e 

• Torre Spaccala e Torre 
Caia Sansoni» \ a Tonv Gat* 

5 D \ns<lmi \ a degb Alba 
tr 1 M nore \ a Jacopo Ma 
gnol no 1 

• Borgata Tor Sapienza « La 

I Rustica Bernal din Ma degli 
! Nrmtnl) 37 c 

• Trastevere Salus Mae Tra 
stei ere 229 S Mar a della 
Scala Ma della Scala 23 

• Trevi Campo Marzie Ce- 

ionna Del Centro Mt Due 
Mdctll 104 Mealli Mdiuona 
Ma di Pietra 91 Internanonale 
Lepctit 1 la del Corso 418 In 
tcmizionik Omeopatica via 
MirgutLa 91 \ ^ 

• Trieste NNall corso Tne 
sto 167 Clara Ma Roccanti 
cu 2 4 ang Male Libia TSU 
227 Mancini Ma Nemoren^ 
n 1H2 Tdgl aMni Ma Pmdl 

• Tuscotano • Appio Latino - 

t aplasia piazza Fin Aprile 
n 13 Fabiani ^ la Appia Vuo 
\a 53 Gdleppi via Acaid 47 
B ironio \ la Adolfo Omodeo 
nn 66-68 Aivgelom Ma Tvt 
Siv/ 1 96 08 /amparelh Zelli 

^ d Fma 28 Fabn/i mh I 
nu\ o 911 Franchi Idfgo Sa 
1 /70 2 3 Rosa Giuseppe \ in 
Tomnnso da Celano 122 124 
Mdckdonio \ a Gibi 18 20 C 
1)1 ICC \n Ftrurid 38 


fin breve- 


I CAMPIONI D'ITALIA DI TENNIS TAVOLO NELLA 

n COPPA KRITER 


FIERA Dt GROTTAROSSA — 
Organizzata dai consiglio di inter 
clasfic dolio scuola a tempo piane 
di Crollarosso si terra oggi la 
trad zio iato t era alicst ta dagli sco 
lari L Bpi>uiitaiTie Ilo alla manllailo 
zione o fissata olle ore 1C in via 
Valle del Vescovio I i program 
ma uno spettacolo di bambini un 
coro la lotteria o p*r Unire una 
jrande spaghettata 

COLLETTIVO C — Oggi alle 
ore 10 in piazza Orinea si svot 
gora uno gara di disegno e giochi 
per bambini Alle oro 17 il grup 
PO « Collettivo C » presenterà lo 
spettacolo teatrale ■ Ho fognalo 
una strano mondo ■ 

INTI ILLIMANI — Domani alle 
ore 21 al cinema Bollosi terra un 
concerto con il complesso c tono 
Int immani L iniziativa è orgoniz 
zeta dai g ovaiii del quarllsre Ve- 
scovio In eollaboraziono con I ARCI 
UiSP 

CAMPECCIO PER RAGAZZI E 
RAGAZZE — Dal 15 al 30 luglio 
I CARI d Bologna (un organizza 
zione democratica c >n olire quin 


, dici anni di aaparlanza noi campo 
I dalla vacanza dei bambini) orge 
I nizz* un campeggio in montagna 
nel Parco dallo Martina nel co- 
I mune di Monghidoro in provine a 
I di Bologna a 900 mat'l di altezza 
Posoono partecipare ragazzi a re- 
I gazze dal 9 ai 16 anni Si avelga- 
ronne oltività ricreative culturali * 

I sportive sotto la guido di aosistontl 
esperti e capaci II prezzo par vitto 
I alloggio aosistanza e «Haggio da Bo- 
I iogna andata e ritorno b di 81 000 
I lire La prenotazioni vanno fatta 
entro la protsima oattimona Indi¬ 
rizzando ai CARI — Via San 
lice 26 Bologna ~ o ieiafonando 
^051 227049) 

OSTIENSE — Marcolodi olle 17 
I pretso la Cooparitlva San Paolo 
' (marcati gonarali) in Via Oslianoe 
n 15 SI t*rra un Incoolro-dibatlito 
sul temo « Assistenza agli hand cap¬ 
pati a ruolo dello Ragione n que¬ 
sto settore» L nizlaliva atla quii* 
parteciperà la compagna Ledo Co¬ 
lombini candidato nella I sta dal 
PCI alt# elezioni ragionali è orga¬ 
nizzate dalla coliule AIAS # dallo 
seziona dal PCI di Trionfalo. 
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SULLO STELVIO VINCE GALDOS MA LA MAGLIA ROSA E’ ALLA SUA RUOTA 


Trionfo di Bertoglio al «Giro» 

Emozionante duello 
tra una muraglia 
di neve e di folla 

Sui tornanti deilo Stelvio lo spagnolo ha tentato invano di strappare ai 
l’italiano i 41” di vantaggio: Bertoglio non lo ha mollato di un solo metro 


A Mosca dopo la squallida esibizione contro la Finlandia (differita TV, ore 19.15) 


Oggi con l'URSS: basta qualche 
novità per far meglio di Helsinki? 


Bernardini modifica ia sua nazionale: rispetto alla squadra di 
Helsinki confermati Zoff, Rocca, OrlandinI, Facchetti, Antognoni, 
Chinaglia e Capello • Dopo 12 anni gli azzurri tornano a Mosca 


Dal mitro inviato 

MOSCA, T 

Orni ricevimento aU’Ambe- 
•elaU. lei nailooale anurra 
dopo 13 ami toma a Mosca, 
a al A voluto onorare 11 latto 
oon una cerimonia Intima 
ma ulllolale. Adesso al tratte¬ 
rà di onorarlo anche sul cam¬ 
po, oon una partita che, al 
di là del rlsttltido, In fetido 
soltanto accademico, trattan¬ 
dosi di un’t amichevole », pos¬ 
sa In qualche modo sollevare 

10 scosso prestigio del nostro 
caldo, aceattlTarsl nuove sim¬ 
patie, consentimi sotto certi 
aspetti di guardare con fidu¬ 
cia al dono. 

La squadra che Bemaidlnl 
ha per Toceaslone allestito è 
un'satra volta raccogliticcia, 
renneslma espressione, natu¬ 
ralmente Inedita, di quel ohe 
di volta In volta passa per 
U cervello del « dottore ». Non 
è cioè mlnlmsunentc legata 
a Eelstnld, e tantomeno a 
noma, non A un ritorno a 
Rotterdam e non vuole es¬ 
sere neppure un omaggio po- 
atumo alle indlcarionl del 
campionato, A aempUeemaate 

11 pùto piq recente della men¬ 
ta a della fantasia perenne- 
mente in travaglio di Ber- 
nardlnL 

A questo punto, conoaoluto 
l’uomo e visti 1 precedenti, 
non si tratta nemmeno pia 
di discuterla, di approvarla, 
0 di contestarla: A quella e 
va aocettata com'A, auguran¬ 
dosi al caso solo che non sia 
paggio delle altre. Si può al 
piu tirare a indoviture le con- 
slderaslonl ohe hanno Ispira- 
to 11 ersostro», gli intendimen¬ 
ti ohe lo animano. Noo cl 
dovrebha cassie dubbio, per 


esemplo, che messo a priori 
In soggezione dalla oonslsten- 
la atletica degli avversari, 
dalla loro perfetta prepara¬ 
zione, dalla Interpretazione 
senza falsetti che In chiave 
agonistica, verosimilmente da¬ 
ranno al match, abbia Inte¬ 
so opporre a questi e terribi¬ 
li» sovietici luu formazione 
quanto più possibile di ner¬ 
bo, In grado ousnto meno di 

g iovare a regger* 11 contron- 
>, capace di oorme, di lot¬ 
tare e all'oooorrenza di sof¬ 
frire. 

Questo su per giù 11 pen- 

URSSItaila: 
diretta alia radio 
differita In TV 

nrà trMmMM 
In lievita dalla radia alla ara 
17» aul nacondo programma a 
In dlffarlta dalla TV aul pr> 
graniiiM omlonala allo ora 
19.1 Se 

Coppa Italia Primavera: 
Roma-Fiorentina 2-0 

(S.M.) — Con due reti di 
DI Bsrtolofflel la Roma «prima¬ 
vera» ha battuto, ieri aera al- 
rOlhnpico. la Fiorentina m una 
putita valida per le finali della 
Ceppa ItaUa «primavera». 

fa giovane mezz’ala romanl- 
ata ha segnato al 24* e al 30’ 
della ripresa confermando le 
sue daU di giocatore di clssie. 
La bravura del porUete fioren¬ 
tino Lucetti ha Impedito olla 
’ Roma di dare maggiore oonzi- 
etenza al punteggio in suo fa- 


SERVIZI NEHEZZA URBANA • FIRENZE 
AZIENDA MUNICIPAUZZATA 
A.S.N.U. 

L'Azienda Municipallzrata Servizi Nettezza 
Urbana del Comune di Firenze (ASNU) ha In¬ 
detto la seguente gara, da tenersi mediante lici¬ 
tazione privata con il metodo di cui alla lette¬ 
ra d) delt'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 
— custodia e vigilanza dello stabilimento di via 
Baccio da Montelupo 50, scorta armata del 
cassiere per il pagamento delle retribuzioni, 
trasporto valori con carro blindato; ed even¬ 
tuali altri servizi da valutarsi ad orario. 
L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di 
Firenze. 

La domanda di partecipazione alla licitazione 
privata dovrà pervenire alla Direzione del- 
rA.S.N.U, (Firenze, via Baccio da Montelupo 50, 
c.a.p. 50142) entro le ore 12 del dodicesimo 
giorno dalla pubblicazione del presente avviso. 
Firenze, 8 giugno 1975 

IL DIREnORE 
(Or. Ing. Emilio Cremona) 


AZIENDA MUNICIPAUZZATA 
SERVIZI NEHEZZA URBANA - FIRENZE 
A.S.N.U. 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza 
Urbana del Comune di Firenze (ASNU) ha in¬ 
detto le seguenti gare, da tenersi mediante lici¬ 
tazione privata con il metodo di cui alla lette¬ 
ra d) dell'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 

— acquisto di 17 milioni di sacchi di polietile¬ 
ne la It. 25; 

— acquisto di 5 milioni di sacchi di polietile¬ 
ne da It. 60; 

— fornitura annuale di gasolio per trazione e 
benzina super; 

-— fornitura annuale di gasolio per riscaldamen¬ 
to e olio combustibile. 

L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di 
Firenze. 

Le domande di partecipazione alle licitazioni 
private dovranno pervenire alla Direzione del- 
l'A.S.N.U. (Firenze, via Baccio da Montelupo 50, 
c.a.p. 50142) entro le ore 12 del dodicesimo 
giorno dalla pubblicazione del presente avviso. 
Firenze, 8 giugno 1975 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Emilio Cremona) 


siero dei «dottore» che, st»- 
folta, neanche al preoocuipà 
di oeltxe distro 11 paiavento 
delle dtplomatlohe frasi fatta. 
Indubbiamente 11 brsvMomo 
as di essere ormai arrivato al 
dunque e non al sforza di co¬ 
prire le carte: questa A la na¬ 
zionale, se va va. In caso con¬ 
trarlo amici come prima. 

La squadra, al è detto, A del 
tutto nuova e oome tutte le 
ooae nuove offre le mille e 
mille Incognite del caso. L’af¬ 
fiatamento, rintesa, l’abitudi¬ 
ne al gioco collettivo sono tut¬ 
te coee la cui Importanza non 
al scopre certamente adeaao, 
e sono tutte oooe. purtroopo, 
ohe per queata compare 
ouoneranno arabo. E’ una 
aquadra Inaomma che può al 
più aperare di contenere oon 
suoeeaso la prevista superiori¬ 
tà degù avversari, ohe può ar¬ 
rivare a contenerne gli slan¬ 
ci e a UnbrlgUame magari 11 
gioco, ma quanto a creare e 
fmpoiTe qualcosa di suo nes¬ 
suno certo si sente di garan¬ 
tirne. 

Sarà quindi, appare scon¬ 
tato, urui squadra, oome Ut 
gergo si dice, « femmina » de¬ 
stinata a subire l’Iniziativa 
avversarla e a glocars di ri¬ 
messa, per bene che le va¬ 
da, la carta della sopresa con 
Chmaglla o, soprattutto, con 
Savoldi. Queste saranno in¬ 
fatti le due «punte» azzur¬ 
re e polchA si primo saranno 
devoluta anche mansioni di 
raccordo al centrocampo, toc¬ 
cherà in pratica al txiiognese 
11 compito, sicuramente non 
facile, Isolato oome verrà a 
trovarsi, dtlbt spina nel flsa- 
00 della difesa sovietica. 

m centrocampo, sacrtfloato 
Bottega, colpevole di aver tra- 
dito tra l'altro le speranze 
del «dottore» la terra fin¬ 
landese, sull'altare del peso, 
della vitalità, delle energie dà 
spendete, faranno quadrilate¬ 
ro, oon lo scopo dlchlaisto di 
oontrollais, oontensrs s In¬ 
vischiale 11 gran movimento 
dal oollsttlvo sovletlaa, Ca- 

S iilo, Benettl, Antognonl e 
lor^o Merini. Capsilo owla- 
menta la menta, Benettl e Mo¬ 
rtili 11 braccio. Ad Antognonl 
Invece (e Bernardini ns A 
innamorato a tal punto di ri¬ 
mangiarsi qui s Mosca 1 pro¬ 
positi di «dspeimamento» biu- 
talmente espressi, a caldo, so¬ 
lo pochi giorni fa ad Hel¬ 
sinki), saranno eventualmsn. 
te concesse divagazioni In 
proprio, senza cloA rigorosi 
compiti prestabiliti, oon l'In¬ 
tento recondito di portar fuo¬ 
ri schema rawersarlo. 

Per quanto riguarda la di- 
fesa Infine, confermato oiml- 
tan Facohettl al quale toeohe- 
rà la tua 80 . maglia azzurra 
e, come premio anticipato a 
atamone, un magnifico sa¬ 
movar dell'Ambasciata, entra 
Merini Io juventino a rileva¬ 
re Bellufl (l'uno vale l’altro, 
In tondo): Incarico unico e 
specifico, quello di annullare 
quell'Onlscenko che segnò un 
palo di magnifici gol al Fe- 
rencvaios nella finale di Cop¬ 
pa dello Coppe a Basilea. 

A proposito di Onlscenko, 
però, le ultime notizie dal ri¬ 
tiro sovietico (una apparta¬ 
tissima « Ooveiclano » a 80 
ohllometrl da qui) lo danno 
però seriamente contuso ad 
un ginocchio dopo la reoen- 
ts partita di campionato del¬ 
la Dynamo di Kiev, ohe ò poi 
oome è noto la nazionale, 
contro 11 Lokomotlv di Moeca. 
Se gioca o non gioca ancora 
non si ss. 

Per il resto, Orlandlnl. in¬ 
vece di dentile, farà coppia 
con Rocca. Dice che A per 11 
fatto che l’uomo da control¬ 
lare è Muntjan, un centro- 
camptata, e che quindi meglio 
al adatta al mezzi del napo¬ 
letano, abile, almeno si spe¬ 
ra, nei doppio ruolo di Inter¬ 
dizione e di Impostazione. 
Quanto a Rocca, per castigar¬ 
lo del suol recenti, aballatl 
«sganciamenti», per discipli¬ 
narlo tnsomma, si A creduto 
bene di affidargli Blokln, il 
Riva sovietico, l’avversario 
dunque senza dubbio più pe¬ 
ricoloso. Si può solo augu¬ 
rargli, a questo punto, che gli 
vada bene. Bene a lui, dicia¬ 
mo, e bene alla squadra, que¬ 
sta nuova, « strana » naziona¬ 
le che, prima che fiducia, 
merita non c’è dubbio simpa¬ 
tia. L’essenziale è che non la 
tradisca. Che se poi anche 
perde, non crolla certo 11 
mondo. 

Bruno Paniera 
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Terzo è giunto Perfetto, quarto Conti, quinto Panizza e sesto Gimondi 


ARBITRO: Mllos Cayle (Jugoatavla). 

A DISPOSIZIONE: Pllguj, Federov, Prokorev, Sviasinloy, 
Gelubev per l'URSS; Caslellhil (12), Gentile (13), Bellugl 
(14), Seirea (15), EspesHo (16), Bettega (16), Oraziani 
(16), Cordova (20) par l'Ilitls. 


Cosi all' arrivo sullo Slolvio: 
Caldot 0 Borlogllo. Lo spogno- 
lo si A mostrato dogniiilmo 
sniagonists delta maglia rosa 
o un arrampleitoro di classo 


Il campionato cadetto probabilmente olio svolta decisivo 

Il Perugia a Verona 
Il Palermo ad Arezzo 

Sambenedottese-Como e Catanzaro-Genoa compfetano il « poker» di par¬ 
tite che potrebbero decidere la lotta per la promozione in serie «A» 


L’attemdoos del terzultimo 
tun» di <B» è polarizzato da 
Voiona-Psrugla, un match la- 
oerttssimo, essendo U Verona 
giù di forma, e 11 Perugia re¬ 
duce da una sconfitta interna 
(000 la Samb.) ctw potrebbe 
anche aver messo In crisi Io 
ambiente umbro, n Verona pun¬ 
ta alla vittoria per tornare in 
vetta ella clossltioa. meatre al 
Perugia potrebbe far comodo 
anche un pari per aUentanare 
Is miiModa che gli viene dalle 
insegultrid e soprattutto dal 
Palermo che però gioca ad A- 
rezzo che. partito per pun¬ 
tare alla protnozione, adesso sta 
lottando per una Improbabile 
salvezza. 

Ma c'è un'altra partita di 
grande Intereeae s Importanza 
per ta olaaalflea: Sombenedetto- 
ae4cmo. La Sombeoedettase, Io 
abbiamo detto, le ha auonato 
anche ai Perugia, ha raggiunto 
la salvezza, ha già ri c onfermato 
l’allmtare Bergamasco. Il Co¬ 
nio è It squadra più In forma 
attualmente ed ha necessità eh 
punti per continuare a lottare 
nell'area prcmoidone, ma a San 
Benedetto avrà vita dura 

Tutto sommato, dunque. Il tur¬ 
no sembra favorire il Catan¬ 
zaro che gioca In casa col Ge¬ 
noa: ecco, ae agli uomini di Di 
Marzio dovesse sfuggire la vit¬ 
toria contro 1 rossoblu, proba- 
bOmento II discorso promorio- 
ne potrebbe essere deflnltiva- 
meote chiuso. 

Detto questo ai passa Imme¬ 
diatamente ad un discorso più 
malinconica; quello della retro- 
oessioae. Di partite tranquille, 
(U fatti, oe ne sono solo due: 
Brasda-Poggia e Atalanta-Spal. 
Bene attestato a centro classi¬ 
fica si battono sdojieT ndgUo- 
taula. niente altro. G allora In¬ 
cappiamo subito In un derbv, 
RaMtana-Parma. ohe. perato. 
sembra aver perduto mdto del¬ 
la sua drammatldtà In seguito 
alla penalizzazlens di tre punti 
inflitta al parmensi e che pta- 
tlcamento U ooatilnge alla re¬ 
trocessione 

La Reggiana per salvarsi do¬ 
vrebbe compierò un autentico 
«exploit»: guadagnare S punti 
in tre partita. E pdché l’Areiio 
non sta certamente meglio, le 
altre adesso sperano con mag¬ 
giore convinzione anche perché 
l’Alessandria A convinta che al¬ 
meno un punto contro il Pescara 
(CSampoli squalificato) può ri¬ 
mediarlo, anche se non tutti c 
due: l'Avellino, rinfrancato, spe¬ 
ra di mettere sotto il Nova- 
raj 11 Taranto almeno di divi- 
deisl la posta od Brindisi. 

Michela Muro 


Oggi il Gran Premio di Svezia (TV ore 14,15) 

Prove a sorpresa: 
più Yoloio Brambilla 

Noàtro lerrizio 

ANDERSTORP, 7 

GII uomini della Ferrari appaiono piuttosto cauti olla 
viglila di qinsto Oran Premio di Svoila, sottima provo dol 
complonoto mondloto di formula uno, cho si corrork do¬ 
mani. L-aw. Luca di Montozomolo, cho guida II taam dol 
«Cavallino», dico cho II circuito di Andorslorp non A lì 
più adatto por osaltate la doti dalla 112 T, In quanto con- 
•onta un po’ o tutti di ondare relativamente forte. 

In effetti non è elio sul circuito svodoto lo macchino 
di Maranollo al trovino a disagia porche, coma sostongono 
taluni. Il tracciato sto partlcotarm»nt» voloc» o quindi, 
sompro ioconda costoro, poco favorovolo ad o»»o (loerlo, 
questo, cho rosta do dimostrare). Lo pitto di Andorstorp 
non A nk troppo voloca né troppo «Ionia»; Il motivo por cui 
si ho un corte llvoltomorrte k dovuto oll'oitonu di curvo cho 
riehiadono uno partlcoloro lanuto di strada o uno partlcolo- 
ro occoloroslon^ doli cho potsiodo appunto In modo spic¬ 
calo la nuova 312 T. In conclusleno so Laudo o Ragazzoni 
non sono svontogglatl non sono neppure ovvontoggiall. 

A renderò pnidanll I piloti o I tecnici forrorlsll vi so¬ 
no poi motivi di ordino psicologico. Ancor bniclonle k II ri¬ 
cordo dolio disovvonturo dall’anno scorto, allorché onlram- 
bo lo macchino rosso furono cosIrsHo al ritiro, ma so¬ 
prattutto vi k II timore dio la sforluno possa voltar loro 
lo spallo: Ira Vittorio consecutivo In campionato (più qual- 
to di SllvorsleiM) palone davvero «troppa grazio» a gonio 
cho ostai di rado ho goduto dol tovori dolio cdoo bondoto». 

Un po' por motivi reali, un po' por tcaramanilo, ossi 
dicono quindi di accontentarsi di buoni ploxzamonll, cho 
pormollono di « minlonoie lo posizioni s, coso lull'ollie cho 
dIspiezzoWio, tornito conto dolio ocorso possibllllk di Emer¬ 
son PIttlpaidI (almeno sullo corta) di lottare por II succo». 
so. 

Sulla baso di qutsio promossa to corsa svodoso non of¬ 
fro molto possibllltk di faro pronastici. TulFal più si può 
compilare una rosa di favoriti comprendanto la Ferrari, lo 
Tyrroll di Schocktor # Dtpolllor (cho l'anno scorso l'hon 
tatto da padroni), lo Brabham di Poco o Routamann, lo 
Shodow di darlor o Prieo, o to Morch-Boto di Vittorio 
Brambilli, viste che nello provo si k guodognsto la mi¬ 
glioro posiziono di pnrtonia col lampo di T24"M (madia 
kmh 170,Ng) davanti a Dopalllor, J. P. Jtrior n gli al¬ 
tri. Dopo quanta ha tolte vodoro Zoldor a adesso nello 
prove di quatto Gran Premio, Il piloto monzoso va ormoi 
Inserito «Fobbligo noi rUtrotIo gruppo dol più forti o non 
torabbo più una gran sorpresa sa agli dovatso coglierà 
uno prostlgloso aftormizlono. 

Al Gran Premio di Svezia non prondark porto Arturo 
Morzarlo, rimasto opplodalo dopo lo rottura con Frank 
Williams, Il quale tl è affrottoto a dare to voltura dol co¬ 
masco al frotollo mimro di JodI Schocktor. Sarò Invoca 
slcuromontó al via Lolla Lombardi, cho grazio olle rinun¬ 
ce di alcuni Iscritti non corro rischi di ellminaziono. La 
gara di Andorstorp sarò Irasmossa In dirotta dalla 
TV Italiana (secondo connia) o da quello svizzera 
con inizio alto 14,15. 

Jean Louis Farina 


Dal BOitro inviato 

PASSO DEIXO STELVIO, 7 
B cinquantotteslmo Olro d’ 
Italia A di Fausto Bertoglio 
per 41" su Franclaco Oaldos. 

La differenza di Ieri aera 
zuin A mutata, qui, al Passo 
dello Stelvio, lo spagnolo Oal¬ 
dos e U bresciano Bertogbo 
termlnaiKi la loro fatica appa¬ 
iati, risi>ettilvamente al pri¬ 
mo s al secondo posto dell’ul¬ 
tima tappa. Invano Oaldos 
hs cercato di staccare l'av- 
veraarlo sul tornanti del pas¬ 
so più alto d’Europa, fra due 
pareti bianche che restringe¬ 
vano li passaggio delle vettu¬ 
re e ohe gli addetti alla si¬ 
curezza del traffico livella¬ 
vano con pale allo scopo di 
evitare valanghe. Ma Cera 
bel tempo, la buona sorte ha 

S rotetto Torrianl, tutto A fi¬ 
tto liscio, e in quel varco, il 
aole brillava nello sguardo di 
Bertoglio che rimasto solo 
con Oaldos s’A comportato 
con la calma del tcrtl. 

Alla partenza da Milano, 11 
ventlselenne Fausto Berto- 
gito era un gregario, una spal¬ 
la di Battaglln, e oggi 11 Ol¬ 
ro lo decreta campione. E' 
una grossa sorpresa, si ca¬ 
pisce, è la crescita fisiologica 
e psicologica di un corridore 
al terzo anno di professioni¬ 
smo che in alcune occasioni 
aveva lasciato Intrawedere 
notevoli possibilità. I suol prs- 
cedentl successi sono pochi: 
le cronoecalate di Monte Cam¬ 
pione e di Varese-Campo del 
Plori, una frazione della cro- 
nostaffetta degli Abruzzi da¬ 
vanti a Qlmondi, poi 11 cam¬ 
bio di squadra, concordato 
con Crlblori, consapevole di 
non poter sacrificare il pro¬ 
mettente ragazzo al bizzarro 
De Vlaemlnck e In questo CH¬ 
IC, Tesplcstone, 11 trionfo, l’a¬ 
poteosi dello Stelvio. 

Bertoglio hs 28 anni, U suo 
paese A Viglilo di Conccsto, la 
sua famiglia A nuroeiosa (cin¬ 
que sorelle e tre fratelli), 11 
padre pensionato è un ex fon¬ 
ditore di uno stabilimento di 
Ctovardo, e a proposito della 
sua meritata, merltatlaalma 
conquista, lasciateci ricorda¬ 
re 11 pronastico di Enrico 
Ousdrlnl che ancora prima 
del Ciocco (quando Bertoglio 
ha Indossato la maglia rosa) 
Invitò 11 sottoecTltto a scrive¬ 
re per l’Unità che 11 Olio l’s- 
vreobe vinto Fausto. 

Cala il sipario. Il giro smobi¬ 
lita. il giornale ha fretta per la 
grande tiratura domenicale, Mi¬ 
lano e Roma chiamano il pas¬ 
so dello Stelvio e dobbiamo rin¬ 
viare discorsi e dlscorMttl su 
vari argomenti. Avremo comun¬ 
que modo, di puntualizzare su 
questa manifestazione piena di 
difetti, di storture, di grati de¬ 
ficienze che Bottolineano il di¬ 
sordine, l'IpocriBia, rirrespoDsa- 
biUtà di determinati ambienti, 
di un ciclismo ebe abbisogna 
della ramazza, per noo dire 
del Ustori. 

Strada tacendo, noi abbiamo 
doverosamente denunciato nello 
spirito di una critica costrutti¬ 
va, molti (1 più) hanno taciu¬ 
to legando U corro dova vole¬ 
vano 1 padroni. Torrianl, ogni 
mattina, aveva Tuomo che gli 
portava l'Unità. Un glomo, l’or- 
ganJzzatore ha detto al sotto¬ 
scritto; < MI vuol ammanaraT s 
< No, vnrel semplicemente che 
tu noo fossi un protetto; vorrei 
correggeiti ed elogiarti invece di 
continuare a rimarcare le tue 
colpe, non punite s, ho risposto. 

Domani oe riparleremo, e per 
concluderà eccovi 1 dettagli 
deirolUma corsa che lascia m- 
leghe in un mattino dal toni 
vivad e affronta subito il pas¬ 
so S. Pellegrino con una sorti¬ 
ta di Oliva. Lanzafame, Van- 
nucchl e Osler 1 quali transita¬ 
no nell'ordine a quota 1918: il 
vantaggio (22") A breve, e ba¬ 
sta un pesetto di discesa per 
riunire la fila. Poi, U Costa- 
lunga, e anche la seconda sca¬ 
lata A tranquilla. Identica olla 
prima. Ancora Oliva in testa 
per difendere il suo primato 
nella graduatoria del « grim- 
peur», e nella scia dello spa¬ 
gnolo Santoni, Guadrlnl e Ro- 
della. D gruppo spegna imme¬ 
diatamente il fuochereilo, giù 
verso Bolzano, e dopo la lunga 
picchiata, un bel tratto di pia¬ 
nura In cui l’unico spunto è 
quello di Favaro, Calvi e Le¬ 
sa ver 11 traguardo regionale 
di Merano, una breve evasio¬ 
ne. un breve permesso. 

E’ una giornata luminosa, lim¬ 
pidissima, in lontananza la ne¬ 
ve sembra polvere di stelle, e 
l’arrampicata dello Stelvio (una 
quindicina di chilometri con 
pendenze variabili dal nove al 
diciatto per cento) è prossima. 
La gente sosta in attesa del- 
remozlonante epilogo, carova¬ 
ne di appassionati sono giunte 
da lontaiw per l’Importante 
week-end ciclistico, centioaia e 
centinaia di cartelli incitano 
Bertoglio e Glmcndt, ed eccoci 



BERTOGLIO poetato In trionfo a concluslona dal « Ciro > 


al segnale, allo squillo di trom¬ 
ba dello Stelvio. al gran finale 

La stradlru s Inerpica, i primi 
movimenti sono di Perurena 
(bloccato da Battati) e di 
Poto che guadagna una tren¬ 
tina di secondi su Giuliani, Con¬ 
ti. De Vlaeminck. Bellini. Pa- 
nlzza, Gimondi, Bergamo. Ber- , 
toglio, Galdos. Perletto, Batta- 

glin. Fabbri, Lasa, Rieoomi, Lo¬ 
pez Carril e Houbrechts. E Ba- 
roDcltoll;? Baronchelli perde via 
via terreno e affonderk. 

E attenzione; scatta Galdos, 
rispondono Bertoglio, PaiUzza e 
Bergamo i quali acciuffano Po 
zo. Molla Bergamo dopo aver 
lavorato parecchio per Berto- 

glio, molla Poto, quando man¬ 
cano dieci chilomc^i salta la 
catena a Panizza, mentre si fa 


Europei di basket: 
Italia-Turchia 83-65 

SPALATO, 7 

Nella prima partita del grup¬ 
po A per le eliminatorie del 
campionato europeo di basket 
l’Italia ha battuto la Turchia 
per 83 a 65 (nel prlaio tem¬ 
po 36-39). 

A Fiume dove giocano le 
squadre del gruppo C la Ro- 
n»nia ha battuto la Grecia 
71 a 61 (39-27). 


sotto Conti. E avanti con Ber 
toglio e Galdos che si guarda 
no, che si studiano, che stacca 
no Perletto Ed é una lotta, un 
duello serrato tra 1 iberico e 
d bresciano. D bresciano deve 
senbre le voci che vengono da 
cuna Coppi, il bresciano è ap¬ 
piccicato alla ruota del rivale. 

Gianni Motta ctae ha scgutto 
le fasi culounanti. scende di 
macchina e assicura: «Ca la 
fa, ha l'occhio ballo, la podo- 
lolo sciolta B. Al telone dell’ul 
timo chilometro. Galdos ha per¬ 
so la partita Galdos vince a 
quota 2757, Bertoglio vince il 
Giro. I due concludono incolla 
ti. o quasi. Perletto è buon ter 
to a ri7’’. Conti quarto a 2’25’' 
Panizza quinto a 2’40’’ quindi 
Gimondi a 3 08", De Vlaeminck 
a 3’55 ’ seguito da Bellini. Rie 
comi e Bergamo. Per Baron 
cheli! è li crollo, un crollo ri 
marcato da un ritardo di circ.-i 
dieci minud. B ragazzo k di 
strutto; sperava di rifarsi e .n 
vece è precipitato. 

Fausto Bertoglio ride e pian 
ge, come Franceschml e Fon 
tana, oome l’intero « clan s de! 
la JoUyceramlea. E’ un momen 
to di felicità e di commozione 
è un sabato, è una data che 
Bertoglio scriverà a caratteri 
cubitali nel suo calendario di 
aclista. 

Gino Sala 



L'ordine d'errivo 

1) Francisco GALDOS (KAS) 
eh* coprt i 1M km. d«l pcrcor* 
BO in éh Wir'v allo madia di 
kmh 27gS34; 2) Fausto Bortogtio 
(Joltycoramlca)» t«t.; 3) Giu- 
tappo Pariatfo (MapnlFIax)» a 
ri7"; 4) Conti, a riS''; 5) Pa- 
nizza, a 2^40"; 4) Gimondi, a 
rOT'; 7} Do Vlaominck, a rSS; 
•) Bollini, s.t.; 9) RIccomI, t.t.; 
10) Borpamo, a 4*10"; 11) Fab¬ 
bri, a 5'23''; 12) Lopoz-Carrlll, 
a 5'39"; 13) Polidort, a VW*; 
14) Guadrini, t.t.; 15) Pozo, a 
rio"; 14) Giuliani, a 7'17"; 
17) Pfonningor, a 7'2S"; 19) La¬ 
sa, a 7'53"; 19) Houbrachts, a 
ri2"; 20) Fraccaro, s.t.; 21} 
Solfava, a F30"; 22) Santoni, a 
r34"; 23) Oliva, s.t.; 24) Ura, 
a ri8"; 251 BnHoolln a 9"“»"; 
Soguono: 31) Bltossl, a 11,05"; 
32) G.B. Baroncholll, a IVOT'; 
47) Zìiloll, a 14'01" 

Le classifica finale 

1) Fausto BERTOGLIO, 111 ors 
31'14"; 2) Galdos ■ 41"; 3) CI- 
mondi, a 4'1F'; 4) Dt Vlae¬ 

mlnck, a 7'39"; 5) P«rl«lto, a 
F; 4} Panizza, a Flg"; 7) Rlc- 
coml, a lO'TZ"; 3) Conti, a 

irto"; ») Usa, a 14'4r'; 10) 
Baronchslll G.B., s.t.; 11) Bol- 
fsva a 12) Fabbri a 

21'ir'; 13) Salm t31'05"; 14) 


Oliva a Sl'04"; 15) Santambro¬ 
gio, a 35'4r'; 16) Cavalcanti, 
a srsi"; 17) Bellini, a Sk'ST'; 
18) Battaglln, a 37'sr'; 19) 
Pfenningar, a 44'3r'; 29) Ber¬ 
gamo, a 47'45"; 21) Conati, a 
48'07"; 22) Lopn Carril, e 5V e 
11"; 23) Borgognoni, a 50-13"; 
24) Polo, a Snr’; 2$) Hou¬ 
brechts, a SS’24"; 26) Bltossl, 
a 5r47"; 27) Giuliani, a STSf"; 
28) Mori, a Ih 7'ir'; 29) Chl- 
nettl, a Ih 13'40"; 30) Fella, 
m Ih 18'46". Seguono 36 Ponde¬ 
ri, a Ih 27',- 39) ZUMI, a Ih 
31'55''; 42) Knudsen, a Ih 39'05",- 
41) Paollnl, s 1h 44*34"; 67) 
Sercu, a 3h r52. 

CLASSIFICA FINALE 
DEL G.P. DELLA MONTAGNA 
1) Oliva e Galdos (Kas) 309 
punti (Oliva per regolemento è 
dichiarale vincitore), 3) Berto¬ 
glio (Jollicersmics) 240. 

CLASSIFICA FINALE 
DEL CAMPIONATO 
DELLE REGIONI 
1) Osler Mircello (Broekiyn) 
43 pun'l, 2) Santambrogio (Bian¬ 
chi Campagnolo) 31, 3] Fatta 
(Zonca Santini) 25, 
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DALLA PRIMA 


I commercianti 
contro i gravi 
piani della DC 


Malgrado 1 fatui ottimismi 
preelettorali dei ministro Co¬ 
lombo la situazione econonit- 
ca 6 molto pesante e. dopo 
aver colpito 1 lavoratori, in¬ 
veste e coipbce anche 1 ceti 
medi e in particolare gli eser¬ 
centi attività commerciali e 
gli operatori turistici. 

Il 1974 e stato un anno ne¬ 
gativo per le piccole e medie 
aziende commerciali. L’au¬ 
mento del prezzi, la diminu¬ 
zione delle vendite, lo rldu- 
alone dei margini di utile 
aziendale per effetto anehe 
di un aumento dei prezzi al- 
l'ingroaso notevolmente supe¬ 
riore di quello registratosi al 
dettaglio, l'espansione della 
grande distribuzione capitali¬ 
stica al di fuori di ogni pro¬ 
grammazione settoriale e la 
assenza di una politica orga¬ 
nica nei confronti della di¬ 
stribuzione da parte del go¬ 
verno e <il una parte delle 
Regioni e degli enti locali, 
sono 1 motivi principali che 
hanno contribuito a espellere 
dal commercio oltre 50.000 
aziende nel corso del 1974. n 
1975 vede peggiorata ulterior- , 
mente la situazione. Senza 
•edere a previsioni catastrofl- 
ebe. si può ipotizzare che al¬ 
tra decine di migliala di eser¬ 
centi verranno espulsi o 
•marginati. 

Tutti constatano che la di¬ 
stribuzione è polverizzata e 
che gli esercentil sor>o molti 
(circa 1.800.000 compresi i 
settori del turismo e del pub- 
bllol esercizi). SI sa anche 
però che 11 fenomeno ha ori¬ 
gini socio-economiche parti¬ 
colari per ili nostro Paese ed 
•sterne al commercio, il qua¬ 
le. suo malgrado, è divenuto 
11 lettore rifugio degli espul¬ 
si dalle campagne e anche 
dalle industrie. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne il senatore Fanfanl ha più 
volte sostenuto che bisogna 
•spelleie dalla distribuzione 
elzea i due terzi degli eser¬ 
centi e dare via libera al 
«•pitale finanziarlo e alle 
multinazionali per aprire ve¬ 
ra catene di ipermercati e 
di supermercati. 

Tesi aberrante 

Nel mondo del commercio 
tale aberrante ipotesi è stata 
accolta come una vera e pro¬ 
pria provocazione. Constata¬ 
to il sensibile calo di credi¬ 
bilità del suo partito fra que¬ 
sti strati, li segretario del¬ 
la DC non ha più ripetuto il 
suo proposito, pur non aven¬ 
do abbandonato 1 suol obiet¬ 
tivi. Ha detto anzi che in Ita¬ 
lia abbiamo più commercian¬ 
ti che operai metallurgici e 
ciò per sottolineare l’Impor¬ 
tanza del problema. Ha accu¬ 
sato Inoltre li PCI di voler 
conquistare queste masse, In¬ 
caricando quel tal prof. Lom¬ 
bardo, reduce dalle esperien¬ 
ze di « Ordine nuovo », dii In¬ 
ventare strategie e strumen¬ 
ti nuovi per riuscire a Im¬ 
porre al ceti medi la linea 
del grande capitale finanzia¬ 
rlo e per evitare che « de¬ 
bordino » a sinistra in un rap¬ 
porto nuovo con la classe 
operaia e le sue organizza¬ 
zioni. 

Il gioco perù non ha pro¬ 
spettive. Dna dimostrazione 
sintomatica dei fatto che fra 
1 ceti Intermedi vi i molto 
di nuovo è data dal successo 
che hanno ottenuto le manife¬ 
stazioni di commercianti or¬ 
ganizzate dalla Confesercen- 
tl nel corso di queste setti¬ 
mane. A Bologna, a Oeno- 
va, a Napoli, a Livorno, a 
Brescia e in altre località, 
con grandi manifestazioni re¬ 
gionali e assemblee locali, 
centinaia e migllaila di eser- 
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centi hanno denunciato il fal¬ 
limento della politica econo¬ 
mica seguita finora, hanno 
manifestato .sfiducia e delu¬ 
sione nel confronti della 
Confcommerclo quale stru¬ 
mento corporativo con cui le 
forze moderate tentano di 
conservare 11 consenso del 
commercianti. 

In quelle manifestazioni 
prevaleva la fiducia verso 
programmi di sviluppo, la di¬ 
sponibilità per una politica di 
riforme. la ferma richiesta di 
una nuova politica organica 
da parte del governo, delle 
Regioni e degli enti locali a 
favore di una riforma demo¬ 
cratica della distribuzione la 
quale non può non essere fat¬ 
ta se non con gli esercenti. 

Non subalterni , 

A questo scopo la Confeser- 
centl ha chiesto al governo 
di organizzare al più presto 
una conferenza nazionale sul¬ 
la distribuzione, non tanto per 
effettuare una ricognizione sul 
settore, quanto per delinca¬ 
re una programmazione de¬ 
mocratica della distribuzione 
stessa la quale collochi gli 
esercenti In posizione non su¬ 
balterna ma autonoma e pro¬ 
tagonista. Ciò non vuol dira 
« monopolizzare » la' distribu¬ 
zione. Se è vero che le sole 
forze informatrici (e non solo 
lazlonallzzatricl) della distri¬ 
buzione sono gli esercenti as¬ 
sociati e singoli e la coopc¬ 
razione di consumo, bisogna 
operare allora scelte precise 
In questa direzione sia In se¬ 
de di programmazione nazio¬ 
nale che regionale e locale, 
scelte che consentano a no¬ 
tevoli masse di operatori 
commerciali di svolgere una 
funzione più incisiva nel pro¬ 
cesso di rinnovamento di que¬ 
sto settore, per crescere sui 
piano sociale e per estende¬ 
re la loro partecipazione. 

Il riscatto dallo stato di 
subalternità In cui questi stra¬ 
ti sono stati sempre tenuti 
dalle classi dirigenti è una 
delle condizioni per rafforza¬ 
re la democrazia e per agglo¬ 
merare nuove forze nella lot¬ 
ta per le riforme e per una 
alternativa democratica al po¬ 
tere attuale. 

La politica condotta in que¬ 
sto campo dalle Regioni Emi¬ 
lia-Romagna, Toscana e Um¬ 
bria, 1 plani comunali per 
l’adeguamento e lo sviluppo 
della distribuzione approvati 
dai comuni emiliani e da al¬ 
cuni altri sono esempi con¬ 
creti che si muovono nella 
direzione giusta. 

Pur avendo sempre presen¬ 
ti gli interessi del consuma¬ 
tori in queste Regioni, con 
accentuazioni diverse, si è va¬ 
lidamente contrastata la pe¬ 
netrazione del capitale finan¬ 
ziarlo nella distribuzione, si 
sono Incoraggiati con misu¬ 
re di finanziamento e con 
una politica di Incentivi l’as¬ 
sociazionismo fra gli esercen¬ 
ti e la coopcrazione, contri¬ 
buendo in tal modo a delinca¬ 
re un’Ipotesi realistica di ri¬ 
forma democratica della di¬ 
stribuzione. 

A noi pare che da questi 
primi esempi vengono utili 
Indicazioni sla per le Regioni 
e I comuni, di cui cl appre¬ 
stiamo a rinnovare i consigli, 
sia per tutti 1 commercianti, 
1 quali In questa occasione 
hanno la possibilità di contri¬ 
buire alla formazione di am¬ 
ministrazioni democratiche 
più sensibili al problemi del 
settore e alle rivendicazioni 
dei suol operatori. 

Ezio Bompani 

Sentano gen.ie Confesercenti 


Proposta PCI 

la Direzione, ha piarlato ad 
Ascoll Piceno, replicando al 
ministro Colombo che nella 
stessa città aveva parlato 
presso la Camera di commer¬ 
cio. 

Dopo aver rilevato come il 
ministro Colombo, malgrado 
la solenne pubblica parola 
data agli ascolani, non abbia 
tenuto In mnsuna considera¬ 
zione le richieste presentate¬ 
gli dalla città, tanto è vero 
che con la consueta discre¬ 
zionalità e arbitrarietà ohe 
contraddistingue l’operato 
della DC In ogni campo, i 
provvedimenti per 1 terremo¬ 
tati adottati dai Consiglio dei 
ministri per Ancona non sono 
stati estesi, a parità di con¬ 
dizione. alle province di 
Ascoli e Macerata, Barca ha 
dentmclato ririesponsabllltà 
del tentativo del ministro del 
Tesoro di presentare la si¬ 
tuazione economica Italiana 
come oramai volta ad un 
tranquillo superamento della 
crisi. 

La verità è che gli italiani 
hanno pagato nel 1974 un co¬ 
sto altissimo tra tasse, tarif¬ 
fe, oneri previdenzlaill (7650 
min,ardi più che nel 1973), 
senza che a ciò sia corrlspo- 
sposto un solo atto volto a 
predisporre Indirizzi nuovi, 
sbocchi nuovi, senza che al¬ 
cuna adeguata quota di que¬ 
sto gigantesco prelievo sia 
servita a creare condizioni 
più favorevoli per l’occupa¬ 
zione, la produzione, gli In¬ 
vestimenti, 11 graduale svilup¬ 
po di consumi e servizi so¬ 
ciali. La quota maggiore del 
salasso cui lavoratori e ceti 
medi sono stati sottoposti è 
andata in tutt’altra direzione. 
Montedlson. Egam, leggi pe¬ 
trolìfere, ENL Marzolle, Sln- 
dona, rendita bancaria: sono 
tutte etichette che segnano la 
localizzazione di pozzi senza 
fondo dove sono finiti gran 
parte dei soldi prelevati con 
regoiore percentuale riscossa 
ogni volta dalla DC, dagli al¬ 
tri partiti di governo e dalle 
destre. 

Ancora più IrresponsabUe, 
tuttavia, della faJslflcazlone 
della situazione economica, è 
i’irrlslone che Colombo va fa¬ 
cendo, sulla scia di Fanfanl, 
delia politica di unità che U 
Partito comunista persegue. 
Se l'Italia ancora tiene, se la 
ctiai non ha portato a scon¬ 
volgimenti ancora più dram¬ 
matici. ciò è soltanto dovuto 
alla poMtica di unità, di soli¬ 
darietà nazionale di cui certo 
li PCI è stato in ogni campo 
il principale protagonista e di 
cui la segreteria democristia¬ 
na è Inveoe uno del prtnolpall 
nemici. 

A proposito del valore del¬ 
l’unità, Barca ha messo a con¬ 
fronto le proposte delle confe¬ 
derazioni sindacali unitarie. le¬ 
gate ad una visione oomples- 
elva e organica del problemi 
detl’i'ntero Paese, e le rivendi¬ 
cazioni di piccoli gruppi già 
privilegiati ohe cercano di im¬ 
pone interessrt particolaristici. 
E' proprio un caso che dietro 
questi gruppi — si guardi agli 
«Iti funzionari finanziari, ehe 
al propongono di paralizzare 
il fisco con U risultato di od- 
doiisare l'intero carico fiscale 
su coloro che pagano attraver¬ 
so la ritervuta d'acconto e cioè 
euII’8S% degli italiani — si 
trovino del demoorlstlanl o 
pl-ù esattamente degli amici 
diretti dell'on. Fanfanl? Non 
è un caso, è una delle tante 
manifestazioni delle due linee 
che oggi si contrappongono. 
Da una parte la via fanfanla- 
na del « tutti contro tutti » 
dello scatenamento di tutti 1 
corporativismi: dail’oatra la 
via proposta dal PCI di una 
nuova unità democratica e 
cioè la via della costruzione 
di comuni, provlrnole e re¬ 
gioni, come sedi di oiggrega- 
zlone sociale e politica degli 
italiani attorno a scelte capaci 
di realizzare il massimo del 
consenso e capaci per questo 
di prevalere su ogni cixrpora- 
tlvismo, su ogni spinta disgre¬ 
gatrice. 

Non è dubbio — ha concluso 
Barca — che la prima di que¬ 
ste vie può portare solo al- 


raggrsvamento della orisi mo¬ 
rale e economica del Paese. 
Dovere dell'elettorato è di 
sbarrarla togliendo voti e po¬ 
tere alla Democrazia Cristiana. 


Luigi Petroselll, delia Dire¬ 
zione, ha parlato nel corso 
di una manifestazione a Ro¬ 
ma - Cinecittà. 

Oggi si può toccare con ma- 
no — ha detto — come la linea 
arrogante e faziosa Imposta 
daila segreteria democristiana 
aggravi la crisi e la tensione 
In ogni campo, e in primo luo¬ 
go dentro lo Stato. Ciò è di¬ 
mostrato non solo dalle vi¬ 
cende e dalle polemiche ohe 
hanno contrassegnato U mu¬ 
tamento al vertici della po¬ 
lizia, ma dal nuovi interroga¬ 
tivi Inquietanti che sorgono 
di frante a fatti drammatici 
come quello di Acqui. 

Anziché rispondere in pri¬ 
ma persona del sempre più ge¬ 
nerale e profondo disordine 
ed esigere dal governo orien¬ 
tamenti e atti responsabUl e 
chiari In senso democratico e 
antifascista, la DC di Fanfanl 
sceglie la via opposta, ed osa 
spingersi fino alla provocazio¬ 
ne contro il movimento ope¬ 
ralo e democratico. E’ com¬ 
pito di tutti 1 democratici 
battere questa linea la quale 
è In primo luogo un atto di 
Irresponsabilità verso il Pae¬ 
se 11 quale respinge le cro¬ 
ciate ed esige invece un con¬ 
fronta costruttivo ed Intese 
democratiche attorno ad 
obiettivi di risanamento e di 
rinnovamento delle Istituzio¬ 
ni e della società. E’ in rap¬ 
porto allo stalo e alle prospeL 
Uve del Paese che U confron¬ 
to sul dopo-eiezlom tn cono 
tra 1 partiti della maggioran¬ 
za risulta confuso e soprat¬ 
tutto Inadeguato. Occorre 
prendere etto con coraggio 
ohe ogni altra via diversa da 
quella delineata dalla nostra 
proposta unitaria si è già di¬ 
mostrata, oltre che dannosa. 
Impraticabile. 

Se si vuole impedire a Fan¬ 
fanl di giocare su due tavoli 

— quello della «centralità» 
e quello del centro-sinistra 
in tutte le sue varianti non 
esclusa quella dello « asse 
preferenziale» tra DC e PSI 

— utilizzando 11 potenziale di 
ricatto della destra e del so¬ 
cialdemocratici alla Tanassi, 
11 nodo decisivo resta la rot¬ 
tura della gabbia della di¬ 
scriminazione a sinistra. E’ 
questa gabbia che porta al lo- 
goramento e alla paralisi del¬ 
le istituzioni democratiche e 
che mortifica 11 PSI e altre 
forze democratiche laiche e 
cattoliche. Se si vuole che 
l’arroganza fanfanlana ala 
sconfitta e che la volontà di 
cambiamento che anima i la¬ 
voratori e lo giovani genera¬ 
zioni non sla elusa da sboc¬ 
chi velleitari o da sbocchi Il¬ 
lusori di nuove lottizzazioni 
del potere la principale ga¬ 
ranzia sta nel fatto che uno 
spostamento generale a Mnl- 
stra sla caratterizzato da una 
avanzata del PCI. E’ di gran- 
de significato e non casuale 
che l’appello per 11 voto al 
PCI di grande parte degli In¬ 
tellettuali Italiani abbia rifles¬ 
so ed Interpretato quello che è 
ormai un dato della coscienza 
nazionale: non solo la difesa 
della libertà e della democra¬ 
zia ma la possibilità stessa di 
un governo onesto e pulito, a 
cominciare dai Comuni, dalle 
Province e dalle Regioni, è 
affidata alla fine di ogni pre¬ 
giudiziale a sinistra, ad un 
nuovo rapporto con le Idee, 
le proposte costruttive, la for¬ 
za del comunisti. 

Intellettuali 

Francesco Trincia: Guido Ve- 
ruccl. 

Un’iniziativa ohe sottolinea 
li valore deU’appello e del 
temi che esso solleva a so¬ 
stegno della linea del PCI. 
avrà luogo a Roma domani 
sera. All’Istituto Gramsci (o- 
re 21) si terrà infatti un In¬ 
contro-dibattito tra 1 compa¬ 
gni Aldo Tcrtorella, Luigi Pe- 
troselll e Gabriele Glannan- 
tonl con gU Intellettuali fir¬ 
matari del documento. 

In tutta Italia Intanto ana¬ 
loghi documenti continuano 
a ricevere l’adesione di espo¬ 
nenti del mondo culturale. 

A Modena, oltre 140 rap¬ 
presentanti del mondo cul- 
turale e scientifico hanno 
sottoscritto un altro appello 
per Invitare a esprimere un 
voto ohe rafforzi ed estenda 
la gestione popolare ed uni¬ 
taria del governo locale, per 
maggioranze di sinistra alla 
Regione, nel Comuni e alla 
Provincia. AU’lnvlto, che si 
rivolge al cittadini, ai giovani 
e al lavoratori, hanno aderito 
numerosi docenti e ricerca¬ 
tori universitari della facoltà 
di Medicina, tra 1 quali 1 pro- 
feasorl Mario Coppo, direttore 
della Cllnica medica. Paolo 
Buffa, direttore dell’Istituto 
di patologia generale, Carlo 
Oennamo, titolare della catte¬ 
dra di Chimica biologica, Ni¬ 
cola Cortesi. Incaricato di 
Chirurgia d’urgenza. Paolo 
Marrama, Incaricato di En¬ 
docrinologia, e decine di altri 
medici. 

Tra 1 sottoscrittori, vi sono 
anche 1 professori Paolo MI- 
rone, preside della facoltà di 
Scienze, Gianfranco Fabbri, 
di Chimica fisica. Marco O- 
nado, preside della facoltà 
di Economia, Salvatore Bla- 
SCO, docente di economia In¬ 
ternazionale e Sebastiano 
Brusco, docente di economia 
politica. 


Assegnati 
i premi 
« Campiello » 

La giuria de) premio let¬ 
terario «Il Campiello», riu¬ 
nita per l’ultima selezione In 
Castelvecchlo a Verona, ha 
designato vincitori del pre¬ 
mio 1 seguenti libri di nar¬ 
rativa: «Un matrimonio per¬ 
fetto» di Carla Cerati, edito¬ 
re Marsilio; «Il figlio» di 
Gino Montesanto, Rusconi: 
« II prato in fondo al mare » 
di Stanislao Nievo, Mondado¬ 
ri: «Memorie di un miliar¬ 
dario» di Giorgio Soavi, Rlz- 
■oU; «U grembiule rosso» di 
Alberto V^Nfonl, Mondadori, 
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MISANO MARE • PBNJlONB 
ARIANNA > Tel. 0541/615.367. 
Vicino mere, cem^ servizi, gler^ 
dino, psrehegglo, tamlUere. cucine 
romegnole pertlcolarmente curate. 
Pensione compietti giugnO'Settem- 
bre e 24-31/8 L. 3.500. luglio 
L. 4.300 tutto compreso. Sconti 
bambini. (13) 


GATTBO MARB (PO) • NOTBL 
RIVIIRA • Tel. 0547/86.391 dal 
1» giugno In poi (0547/86 078 
aprli^meggio). Vicino mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucine ro¬ 
magnole, pareheggio. Bassa sta¬ 
giona L. 3.900. madia L. 4.500, 
alta L. 5.000 tutto compreso. (3) 


MISANO MARB • PENSIONE 
DERBY - Vie Bernini - Tel. 0541/ 
615.222. Vicino mare, tranquilla, 
lomillare, parcheggio, cucine cu¬ 
rata dal proprietario, camere ser¬ 
vizi privati. Maggio L. 3.200, giu¬ 
gno e 23-31/fi L. 3.400. luglio 
L. 4.100, 1-23/8 L. 5.000 com- 
pitsalva. ( 11 ) 


! GATTIO MAR8 - MOTflL BOSCO 

VERDE ■ V1.I. Mattaonl, 9 ■ 
T.I. 0547/86.434, dal 20 mag- 
gio 66.325. lOO m. mare, camere 
cen/senze doccia, WC. balconi, 
molto tranquillo, giardino, par¬ 
cheggio privato. Pensiori# com¬ 
pleta: maggio-giugno e aettembre 
L. 3.600-3.900, luglio L. 4.600- 
4.900, 1-2S agosto L. 8.000- 
5.300. DIresloM Ctno o Anita 
Pari. (5) 



47041 BBUARIA (Po) - VIL¬ 
LA ALMA Vie Busento 9 
vasto parco con giardino • cu¬ 
cina casalinga romagnola • ca¬ 
bine • mere • camere con/senza 
bagno, balconi • Bassa 3 400- 
3.600 • Luglio 4.400-4 600 - 
tutto comproso - Agosto intar- 
penateci - Tel. 0541/49754 ge¬ 
stione proprie. (37) 


RIMINI • HOTEL CUARANY - 
Pochi passi mare • Tei. 0541/ 
24114 - V.lo Misurate 12 - Tran- 
qullio • Parcheggio - Cucina ca¬ 
salinga - Cernere con/senza servi¬ 
zi • Saie TV - Cabine mare - Bas¬ 
sa 3.200-3.600 - Atta modici - 
Sconti bambini • Prenotatavi di- 
verremo amiclltil (72) 


L'HOTEL MILANO 4 HELVB- 
TIA - RICCIONE - Tel. 0541 / 
41109 propone anche par te 
stegiene *75 II orezzo più giu¬ 
sto: TUTTO COMPRESOi Mag¬ 
gio L. 4.000 • Giugno e del 
25-8 e Sett 4 100-4 600 - tu 
glio 5.000-5.990 • 1-25/8 6.000 
6 900 - L'Hotel è dotato di 
ascensore - tutte camere bagno, 
balcone vista mere - parco pri¬ 
vato 100 vetture - parco giochi 
cablno private spiegala. 81 


MISANO ADRIATICO - HOTEL 
PENSIONE ITALY - Tal. 0541/ 
615603 « 30 m. mare - Moder¬ 
no - conlortevoie • cernere ser¬ 
vizi. balcone - cucino genuino - 
Bassa 3.700-4.000 • Medie 4.500- 
4.800 - Alte Interpellateci. (83) 


RIMINI/RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE HANNOVER - Tel. 0541/ 
33079 - Vicino mare • cucina 
tamlllere - cantere con e senza 
servizi <• Basso L. 3600 - Luglio 
L. 4000 • Agosto t. 5000 - dal 
18 el 31/8 L. 4000 tutto com¬ 
preso. Direzione proprie (101) 


9ANGIULIANO MARE (RIMINI) 
PENSIONE EROS - Tel. 0541/ 
22.700. SO m. mere, camere 
con/senxe servizi privati, ottimo 
trettemento. Pensione completa; 
giugno L. 3.100, luglio L. 3.800. 

( 111 ) 


BELLARIA aui mare - HOTEL 
PESARESI - Via Eilos Mauro, 
13 •- Tei. 49.338. Moderno, ca¬ 
mere servizi, balconi, parcheggio 
coperto. Basse stagione L. 4.000. 
luglio L. 4.800, agosto U 5.800 
IVA Inclusa. (119) 


MIRAMARB DI RIMINI. HOTEL 
PENSIONE NADIA - Tei. 0541/ 
32.162. 50 m. mare, cernere con/ 
senza servìzi, balconi visto mare. 
Giugno L. 3.500-4.000, luglio 
L. 4.300-4.800, agosto Intarpel- 
latecl. Parcheggio, cabina mare. 

(107) 


VACANZE LIETE 


BELLARIA - PENSIONE SAL- 
VINA ■ Via Ragusa, 9 • Tele- 
fono 0541/44.691. 20 m. mare, 
tranquille, familiare, camere con/ 
senza servizi. Basse stagiono ti¬ 
re 3.500-4.000, luglio L. 4.000- 
4.500. Diraz. proprietario. (104) 


RIVAZZURRA • RIMINI • PEN¬ 
SIONE BOHEME - Via Biella 29 
: - Tel. 32.528. abit. 30.003 • Vi- 
i cina mara • Zona tranquilla - Ca¬ 
mere con/senzB doccia, WC • Otti¬ 
ma cucina - Maggio, giugno e 
settembre L. 3.300-3.600 • Lu¬ 
glio 3.900-4 200 - 24-31 ago¬ 
sto 3.300-3.600. (94) 


VlfBRBA DI RIMINI • PBNflO- 
N8 LA CARROZZELLA • Via To- 
ecanelii 130 > Tel. 738081 (Abit. 
734339) sul mare - zona tran¬ 
quilla • camere con/senza servizi, 
balconi - cucina casalinga curata 
dalla proprietaria • Bassa stagione 
3.500-4,000 • Luglio 4.300-4.800 
• Agosto 5.000-5.500 compreso 
IVA. . . (74) 


MISANO MARE (RICCIONE) - 
PENSIONE STEPANIA - Via Pa- 
cinottl. 4 - Tel. 0541/615.396. 
; Nuova vicino mare, camere doc¬ 
cia, WC. balcone, parcheggio, ec* 
I cenante cucina, straordinaria oK 
(erta. Panalone compieta; glugn> 
sattambre L. 3 700 - luglio • 
' 21-31/8 L. 4500 • 1-20/8 Li¬ 
re 5.200 tutto compreso. Sconti 
bambini. Direziona propria. (12) 


RIMINI (MIRAMARE) - PEN¬ 
SIONE VILLA MASSARINI • Via 
Tirrenla, 21 • Tel. 0541/32.458. 
Centrate vicinissima maro, tratta¬ 
mento casalingo, familiare, cabine 
mare. Bassa stagione L. 3.000- 
3.200, luglio 4.000-4.200, ago¬ 
sto L. 5 000-5 200 tutto com¬ 
preso anche IVA. Direzione pro¬ 
prietario. (22) 


VISERBELLA DI RIMIMI • PEN¬ 
SIONE PLORA • Tel. 738 278. 
Sulla spiaggia, familiare, cucina 
abbondante, parcheggio privato, 
camere con beicene sul mare. 
Basse stagione L. 4.200, luglio 
L. 4 800, agosto L. 5.500 tutto 
compreso. (24) 


HOTEL LIDO • CATTOLICA - Vie 
Dante Teletono 0541/961 273 
Propr e dir Fam Binda. Nuo¬ 
vissimo con piscina, zona tran¬ 
quilla, Vicino mare, parcheggio, 
cabina al mara, menù a scelta. 
Prezzi tutto compreso} maggio 
L. 5.000, giugno-settembre e 
23/8-31/6 L. S.700, luglio Li¬ 
re 7.100, 1-22/6 L. 7.600. Sconto 
per famiglie numerose. (112) 


Pensione CECILIA > Vie Adriatica. 
3 • Tel. 0541/615.323. Nuova, 
gestita proprietari, camere ser¬ 
vizi, cucina romagnola, grande par¬ 
cheggio. garage, vicina mare, fami¬ 
liare, Cabine mare Giugno-settem¬ 
bre L. 3 700, 1-15/7 e 24-31/8 
L. 4.500. 16/7-23/6 L. 5 200 
tutto comprese (14) 



VISERBA CRIMINI - PENSIONE 
ARGENTINA • Via Clmarosa, 11 • 




CATTOLICA • HOTEL LUCANO 


Tal. 738,320, Vicina mara, ca- 


- Tal. 0541/961695 - Abit. 


mera con a senza servizi, balconi. 


961113 - sul mara > eamara sor- 


cucina romagnola. Basaa stagiona 


vizi - spaclaia Waek-End fina 

. 

L. 3.500-4.000, luglio L. 4.200- 


Maggio 5 tfomi L. 21.000 tuf- 


4.700 compreso IVA. Direziona 


to comprato - Intarpallatacl par 

* 

propriatarlo. ( 21 ) 


la Vostra vacanza ai mare, Prez¬ 
zi speciali. (96) 


RIMIMI (MARBBBLLO) - AL- 
'' REROO RAPALLO - Viale R. Mar¬ 
gherita, 77 • Tel. 32.531-992.616. 
' Sul mare, posizione centrale, tutte 
camere servizi privati, cucina cu- 
^ rata. Prezzi speciali par nuova ga- 
. stlona proprlafarlot bassa stagiona 
L. 4,000. madia L. 4.500, alta 
* L. 5.000. Porti aconti bambini. 

(27) 


PUNTA MARINA • Ravanna - 

HOTEL ELITE • Tel. 0544/ 
437309 • nelle pinete - diret¬ 
tamente mare - camere servizi • 
AKinsore - Bassa 4.500 - Al¬ 
ta 5.500 complasslva - Dira- 
slene Caldino. (34) 


HOTEL CAVOUR • VALVBRDB 
(CESENATICO) • Tal. 0547/ 
86 290. fino ore 19. Modernissi¬ 
ma costruzione sul mare, camere 
con servizi, balcone vlstemare, 
terrazze penortmica, zone tran¬ 
quille. ascensore, ber. parcheggio, 
menù e scelte. Bassa stagione 
L. 3.900-4.500. alte L. 5.500- 
6.500. Sconti spectall per feml- 
glfe. (38) 


RIMIMI (VlfBRBA) • PENSIONE 
MARUSKA - Tel, 0541/738.274. 
Vicinissime mere, cernere con/aen- 
za sarvizl. balconi, ambianla fami¬ 
liare, giardino, bar. Bassa stagiona 
L. 3.500, luglio L. 4.200, iuppla- 
manto bagno L. 300, (50) 


RICCIONE - HOTEL LUCIA - Via 
Msnotti - Tt). 0541/41.225. Vi¬ 
cino mare, zone tranquilia. ogni 
confort, parcheggio, cucine cura¬ 
tissime. Pensione completa; giu- 
gno-settambra L. 4,000,’ luglio 
L. 4.800. (106) 


RIVAZZURRA (RIMIMI) - PEN¬ 
SIONE IOLE - Via Biella, 22 - 
Tel, 0541/32.506. Vicino mare, 
tranquilla, eamara con/senza ear- 
vizi, parcheggio, cucine femiiiere, 
TV, bar. sale soggiorno. Bassa sta¬ 
gione L. 3.500-3.700, luglio 
L. 4.200-4.400. egofto Interpella- 
taci. Gestione proprietario. (54) 


RICCIONE • PENSIONE GIAVO- 
LUCCI • Viale Ferreria, 1 • Tele¬ 
fono 0541/43.034. Camere con/ 
ftftze servizi. Clugno-eettembre 
L. 3.200-3.700, luglio L. 3.800- 
4.300, 1-20/8 L. 5.000-5.500. 
21-31/8 L. 3.800-4.300 tutto 
compreso anche IVA. Gestione 
proprie, (58) 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Via Righi, 33 • Tal#- 
fono 0541/42.734. Vicina mare, 
moderna, tutti conforta, cucine ge¬ 
nuina, Bassa stagiona L. 3.000. 
madie L. 4.000, alte L, 5.000. 
Ambiente familiare, acqua calda, 
intarpallatacl, (49) 


RIMINI • PENSIONE IMPERIA 
• Tal. 24222 • Sui mare - fami¬ 
liare • Giugno 3.200-3.500 - Lu¬ 
glio 4.000-4.600 complessive. Di¬ 
rezione propria, (70) 


RICCIONE • PENSIONE COM¬ 
FORT - Viale T. Trieste, 84 > Te- 
letono 0541/41940, vicinissime 
mare • tutte camere servici - bal¬ 
coni - cucine romagnole • cabine 
spiaggia - Maggio-Ciugno-Settem- 
bre 3.500-4.000 • 1-20/7 • 20- 
31/8 4.000-4.500 - Dal 20/7 
et 20/8 5.000-5 500 compreso 
IVA Gestione proprietario (78) 


• • 


PUNTA MARINA (RAVENNA) - 
PENSIONE AMBRA - Tel. 0544/ 
437.108. Moderna, tranquilla, vi¬ 
cina mara, camere tervlzl, parco 
privato, cucina tipica romagnola. 
Bassa stagiona L. 4.250. Alta In- 
tarpellateci, (103) 


RIMIMI • SAN GIULIANO MARE 
PENSIONE VANDA - Ttl. 0541/ 
24.824. Sul mare, cucina casa¬ 
linga, cabina spiaggia. Maggio- 
giugno-settembra L. 3.500, luglio 
L. 4.200. agosto L. 4.800. ( 125) 


CATTOLICA • PENSIONE COR¬ 
DIALE - Tel. 0541/961.556. Ec¬ 
covi una graziosa pensiona fami¬ 
liare ove traacorrtre un piacevole 
soggiorno. Cestite dai proprietari, 
cucina ottima a abbondante, ca¬ 
mere spaziose servìzi, vicino mere. 
Giugno-settembre L. 4.000, 1/7- 
10/7 e 21/8-31/8 L. 4.700. 
11/7-31/7 L. 5.200 compreso 


RIMINI CENTRO - HOTEL LI- 
STON - Tel. 0541/24.323. Posi¬ 
zione centrale, 30 metri mare, ca¬ 
mera eon/sanza strvizt, ascensore, 
sala logglorno, bar. Pensione com¬ 
pleta? bassa stagiona L. 2.900- 
3.200, luglio L. 4.200. 1-20/8 
L. 9.500, camere servizi L. 500 
Bupplemenlo, (52) 


IGEA MARINA (PO) • HOTEL 
TIRSUS • Viale Virgilio. 114 • 
Tel. 0541/630.096. Vicino mara, 
camere con bagno e balcone, am¬ 
pio pareheggio, cucina familiare. 
Bassa stagiona L. 3.300-3.700. 
luglio L. 3.800-4.200 tassa com- 
prna. Sconto bambini. Nuova ge- 
stlona propriatarlo. (18) 


MIRAMARB (RIMIMI) - PEN¬ 
SIONE VILLA MARIA - Viale 

Olivati. 84 • Tel. 0541/32.163 
Conduzione femlllare, cabine ma¬ 
re, sita a 50 metri mere, vitto 
Bccureto, cesellngo. Bassa stagione 
L. 3.500, ette L. 4.500. (31) 


RIMINI (VISBRSA) • HOTEL 
COSTA AZZURRA - Vie Tosca- 
nelll. 198 > Tel. 0541/734.553. 
Direttamente spiegale, camere doc¬ 
cia, WC privati, balconi vista- 
mare, percheggio coperto, ambien¬ 
te familiare. Bassa stagione Li¬ 
re 4.600, luglio L. 5.300 tutto 
compreso. (53) 


RIVAZZURRA (RIMIMI) - HO¬ 
TEL BLANE9 - Tel. 0541/33.221 
(abit. 900.516) - Bus stop 26. 
Pochi passi mare, rutta camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalle proprietarie, cabina mere, 
pareheggio. Bassa stagione Li¬ 
re 4.000-4.200 tutto compreso, 
sconto bambini, alte modici. (46) 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale 5. Martino, 66 
Tal. 414.949. abit. 40.606. Vici 
nlsslme spiaggia, cc»ntorTt, ottima 
cucina, camere con/aenza doccia, 
WC. balconi. Bassa steglone Li¬ 
re 4.000-4.500, media L. 4.500- 
5.000, alte L. 6.000-6.500 tutto 
compreso, anche cabine. Interpel¬ 
lateci. Direzione propria. (59) 


MISANO MARB • Locatiti Bra¬ 
sile • Pajwleae ESEDRA - Tel. 
0541/615196 • Via Alberello 
34 > Vicina mara » camere con/ 
senza servizi • Balconi • Cuci¬ 
na romegnola • CÌugn>Setr. 
3600/3800 • Luglio 4300/4500 
• 1-20-8 5300/5500 • 21-31-8 
3600/3800 tutto compreso an¬ 
che IVA > Gestione proprie¬ 
tario, (45) 


uomini 

consumatori? 


E' UN UBRO DI NINO OPRO 


DNA DOMANDA 
CHE RISPONDE 

Che ooa'è U consumiamo in xo- 
nenie « che cos'b 11 « consumi¬ 
smo all'iuilana »7 Conte al b for¬ 
mato e dove d ata portando? Co¬ 
me si catturano le scelte e come 
si sfruttano i consumatori? 
Perchb rmn funziona la concor¬ 
renza? Perche tutti 1 euastl del- 


ALCUNI CAPITOLI 
CONSUMI, CONSUMISMO. CON- 
KUMATORi: UtUissiml rasginaso 
li potere In blue-jeans • Z limiti 
dello sviluppo e U limite del 
progresso. 

ECONOMIA DI MERCATO E 
CONSUMATORI: L'arte militare 
per conquistare 1 mercati - Guer¬ 
re di mercato a spese del con¬ 
sumatori • MicUala di aziende 


{'economia si scaricano sui con¬ 
sumi? L’olio di colza a im'ecce- 
rione o una regola? Che cosa 
sono il marketing e la pubblici 
tà in tempi di monopolio, oligo¬ 
polio e multinazionali? 

Lo sviluppo macroscopico e di¬ 
storto invade 1 mercati, distrug¬ 
ge strutture locali, produce gua¬ 
sti ecologici, crea emigranti, stan¬ 
dardizza I consumi modificando 
delicati equilibri culturali e so- 
eisll. quale è 11 compito delle 
Regioni e cosa pub lare la par¬ 
tecipazione dei oonsumatori? Co¬ 
sa al è fatto nsgU altri Faasi? 


per produrre superfluo • Bisogni 
veri e prodotti immaginari • Que- 
at'albero 0 mio cugino - Un’eco¬ 
nomia del poeti. Regalate llbril 
PUBBLICITÀ*. MARKETING, CI¬ 
VILTÀ' DEI CONSUMI E CON¬ 
SUMISMO: Ricerche scientifiche 
per creare bisogni - Coca Cola e 
Pentagono • Pubblicità contro lo 
uomo • Consumismo potere em- 
blguo. Un Gesù del consumi per ^ 
lo suore Paollne s Superstart s • 
Consumi drogati e orlminelità ) 
moderna - Dialogo di un uomo 
ooD un oonsumatore - Le Regio- ^ 
ni e il nuovo sviluppo. 


RIMINI (MAREBBLLO) - PEN¬ 
SIONE PERUGINI • Tei. 32.713. 
Al mera, moderne, conforta, ce¬ 
rnere con/senze servizi privar!. 
Seste sregione L. 3.400-3.700. 
luglio e dal 21 al 31 agosro 
I L. 4.000-4.400. Giardino, par- 
I chegaio. Direzione propria. (65) 

CATTOLICA • ALBERGO ANITA 

• Via G. Marconi 41 • Telefo¬ 
no 0541/911154 • 80 m. mare, 
varamenre tranquille • Interpella- 
taci • ne rimarrete soddisfatti - 
Prop. e Direzione Frontini (91) 


HOTEL LA MODERNA • GATTEO 
MARE • Tel. 0541/86078 - 30 
metri dal mare, camera con/senze 
doccia e WC. balcone, ogni con- 
tort, cucina curata, parcheggio 
coperto. Pensione completa: bas¬ 
sa steglone L. 3.600*3.900. me¬ 
dia L. 4.200-4 500, alte 4 700- 
5.000 tutto comprato. (15) 


RIMINI • HOTEL EMBASSY - 
Vis Perlsano, 13-15 - Tel. 0541/ 
24.344. Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con/sen¬ 
ze doccia WC, balcone, sala TV. 
cucine romagnola. Gestione Erco- 
lani Armando. Maggio-giugno-tet- 
tembre L. 3.200-3.500, media 
L. 3.800, aita modici. Interpel¬ 
lateci. (56) 


SAN MAURO MARE (RIMINI) - 
PENifONB PATRIZIA - Tatefo- 
no 0541/49.153. Nuova vicino 
mare, tranquille, ambiente famU 
tlere, cucina sane a abbondante, 
camere con/senze servizi, percheg¬ 
gio. Basse steglone L. 3.600- 
4.000. luglio L. 4.100>4.300 IVA 
compresa. Dir propr. (128) 
Sconto bembinl. 


840 pagine per rispondere alte domanda « CHS COS’E' IL CON¬ 
SUMISMO» net SUOI oepem economici, socteil e morali, 
n libro cotta L. 5,800, al trova nelle migliori librerie e può 
essere ordinato aubUo contro ossegno a: 

IglitQto EdltorlBlB par l« lUfloiil 
Tifi Boocficdo, a • M123 MILANO 
M ricHiedenti ff libro entro fi $t luoUo iO^ 4t eeonto. 


MISANO MARE - HOTEL BAL- 
TIC • Tel. 0541/615.358. Costru¬ 
zione 1974, 30 metri maro, mo¬ 
derni conforti, tutte camere doc- 
cia/WC/boIconi, bar, autoparco co¬ 
perto, ottimo frottsmento. Sconti 
particolari bambini e famiglie. Dir 
propr. Fam. Bernardi (130) 


CATTOLICA • PENSIONE CAPI¬ 
NERA - Viale Perugia, 20 • Tele¬ 
fono 0541/962 257 Vicina mare, 
camere con/senza servizi, cucine 
romagnola. Giugno-settembre Li¬ 
re 3 700-4 000 (131 ) 


IGEA MARINA - HOTEL NET¬ 
TUNO - Tel, 0541/630 015 Sul 
mare, cucina casalinga, trettamen 
to fomillaro. ogni confort, par¬ 
cheggio. Olferta speciale giugno 
L 4 000, luglio L. 5 000 IVA 
compresa. (132) 


VALVERDB DI CESENATICO - 
HOTEL • JOLI » • Via Caravag¬ 
gio - Tel. 86.113. 90 metri mare, 
rutta camera doccia, WC. balcone. 
Bassa stagione L. 4,000. luglio 
L. 4 800. agosto L. 5.700 tutto 
compreso Parcheggio, cucine ro¬ 
magnola. Dir. Pan Vittorio. (9) 


BELLARIA - HOTEL GINEVRA - 
Tal. 0541/44 286. Al maro, tutte 
camere servizi ^ privati, balcone, 
eeeensore, bar. autoparco, aole- 
rium, ping-pong. Bassa stagione 
L. 3 900, luglio L. 4.900, ago¬ 
sto L. 5 400 tutto compreso an¬ 
che IVA. (60) 


VISERBA (RIMIMI) - PENSIO¬ 
NE GIARDINO Via Cividale, 6 - 
Tel 748 336-734 482. 30 metri 
mare, tranquilla, familiare, camere 
con/senza servizi Bassa stagione 
da L. 3 200 a 3 700, lugho 
L. 4.200-4.500 IVA compr. (76) 


GATTEO MARE • HOTEL 5TE- 
PAN - Via Matteotti, 54 - Tele- 
fono 0547/86103 • Nuova co¬ 
struzione vicino al mare - Camere 
sarvizl - balconi - soggiorno - Sa¬ 
la TV - Bar - Maggio 3.500- 
3.800 - Clugno-Sett. 4.200-4.500 
• Luglio 4.700-9.000 • Direzione 
proprietario. (68) 


PENSIONE CIANCARLA • SAN- 
CIULIANO MARE (RIMINI) - 
Tel. abit. 0541/751.032-26.960. 
100 metri mare, tranquilla, trat¬ 
tamento eccellente, fomillere, ca¬ 
bina mara. Magglo-giugno-settem- 
bra L. 3.600, 1-20/7 L. 4.100. 
27/7-70/S L. 5.100, 21-31/8 

L. 4,100 IVA compresa. (48) 


SAN MAURO MARB (RIMINO 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pinate, 14 Tel. 0541/ 
44.096 Vicina mare, in mezzo al 
verda, zone veramente tranquilla, 
camera con/senza servizi, cucina 
romagnola, parcheggio recintato. 
Bassa stagione L. 4.200-4.400, 
luglio L. 4 800-5.000 tutto com¬ 
preso. Sconto bambini. Direziona 
propria. (66) 


RIMINI/RIVAZZURRA • HOTEL 
PENSIONE TULtPE > Direzione 
MordinI Giuseppina - Tal. 32756 
• Via Bitlla, 20 - Tranquilla - 
vicinissima mare - Camera con/ 
senza servizi • Balconi • Ascen¬ 
sore • pierdlno rKintatb - Glu- 
gno-eettembre e 22-31/8 3.600/ 
3800 • Luglio 4300-4500 - 1-22/8 
modici. Cucina con girarrosto, pa¬ 
sta fatta in casa e vini propri. 

( 102 ) 


HOTEL HAWAV - Vi» Venezia 
2 • 47033 CATTOLICA • Tel. 
0541/961462 • Nuovo * ylelno 
mere • Ber Tavernerra • TV 
cucina casalinga • Parcheggio ■ 
Cestito dai proprietario • Maggio 
Giugno 21-31/8 - Settembre 4100 
1-31/7 5600 • 1-20/5 650D 
tutto compreso > sconti famiglie. 

(98) 


MIRAMARE DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE CA* VANNI Tel. 0541/ 
32171 • Vie Mentovai angolo 

via Gubbio - Fermata 8us n, 29 • 
Vicina mare • Tutte camere con 
servizi privati - Ascensore • Sale 
TV - Parcheggio • cabine mare > 
cucina romagnola • Maggio Giu¬ 
gno Settembre L. 4000 - Luglio 
L. 5000 - Agosto L. 6000 (100) 


MISANO MARE - HOTEL ALBA 
SERENA - Tei. 0541/615.576. 
Sul mare. 

MON HOTEL. Vicino mare. 
Stessa gestione. Cimere con/senzs 
servizi, beieoni, ottimo trattamen¬ 
to, sscenaore, parcheggio, bar. 
Bassa stagione L. 3.300-3.600, 
alla modici. Sconti famiglie e bam¬ 
bini. Interpellateci. Prop. e Dir 
A. Glavoluccl. (61) 


SPJACCIA, SOLE. MARE E 
CUCINA ABBONDANTE? RICCIO¬ 
NE - HOTEL RECEN - Vie Mar¬ 
sala, 9 - Tal. 0541/615.410. 

Vicino mare, tranquillo, parcheg¬ 
gio, camere doccI^WC, telefono. 
Maggio^iugno-sett. L. 4.200, lu¬ 
glio L. 5.200, agosto L. 6 500 
tutto eompreio anche IVA • ca- 
bine mare. DIrtz. prop. (63) 


RIMIMI - HOTEL CENISIO - Via¬ 
le VIilanI • Tei. 0541/80411. 
Camere con/senza servizi • vici¬ 
nissimo mere • otlmo trettemen¬ 
to - parcheggio • Betta tino 20/6 
3.100-3.400 • Osi 21/6 e Lu¬ 
glio 3.800-4.100 complaseive - 
Scriveteci o telefonatoci. (84) 


CERVIA • PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE • Vie Piemonte - Tele¬ 
fono 0544/77 257. Direttamente 
mare con pinata, tutte te came-a 
con lervlzi, balcone, bar, par- 
cheng.o 1 5/5-20/6 L. 4 500. 21/6 
01 25 8 L 6 600-6 800. dal 26/8 
e settembre L 4 500 tutto com¬ 
preso (19) 


CATTOLICA • HOTEL LA PLACC 

VIq Dome - Tc, 0541/962.170. 
50 ni mare, camere con/senza 
servizi, cucina speciale abbon¬ 
dante Scnsar ©nolo giugno • set- 
•cmb-e L ÌB00 4 100, luglio 
L 4 500 4 800. ogos’o interpel- 
• aieci. (133) 


MISANO ADRIATICO - PEN- 
SIONE BELFIORE - Te) 0541/ 
615 340 Moderna, vicina mare, 
tultc camere con servizi, cucina 
casalingo laminare, parcheggio. 
Bassa slaejione L. J 800 IVA com- 
D'cse, alla modici Gestione pro¬ 
pria. Interpetlitecl. (120) | 

47033 C^TOLICA - ^OTBL 1 
SUISSE - Viale BoviO 67 - Teloio- 
110 0541/961 175, abt OSI 282 > 
Posizione conlrclc, 00 m more, 
ompie comore con :.erv(Zi, cucino 
casalingo porticolormcnto curota, 
vasto giardino con porcheggio. ca¬ 
bine mare. Giugno-settembre Li¬ 
re 4.600, 1-15/7 e 21-31/8 

L. 5.500. 15-3V7 L. 6.200, 

1-20/8 L. 6 800 tutto compreso 
anche IVA (124) 


RIVAZZURRA RIMINI - PEN¬ 
SIONE SWINCER - Tel. 0541/ 
33123 • Vicinissima more - Iren- 
quills • pBrcheg<no - cucina ro¬ 
magnola - Comare ([bere - Ciugno- 
Scttcnibre 3500 - Luglio 4000 - 
Prenotale! (134) 


RIVAZZURRA RIMINI PEN¬ 

SIONE RADIOSA - Via Berga¬ 
mo 19 - Tel. 0541/32378 • Vi¬ 
cinissima more • camere con bcnxe 
doccia, WC. balconi • cucina ca¬ 
salinga famiitare * Parcheggio - 
Giugno o Settembre 3400/3700 - 
Luglio e 21-31'8 4000/4300 - 
1-20 5000/5300 tutto comprese 
onche IVA. (136) 


V1SER6ELLA/RIMIN1 - VILLA 
LAURA - Via Porto Palos 52 - 
Tel. 0541/734281 - sul mare - 
tranquilla - conforta - parcheggie 
verranno servite speciDlità - cuci¬ 
na romagnola • Giugno-Settembre 
3800 • Luglio 4800 • Agosto 
5400 - compreso IVA e cabine 
more. (1371 


RIMINI/MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Tc! 0541/32476 - 
abit. 56127 moderno, vicinissitno 
mare • coinere doccio, Vk/.c , bal¬ 
cone • ottimo trottnmento • cuci¬ 
na romagnola • Pareheggio • Of¬ 
ferto speciale Giugno-Settembre 
L. 4000 - Luglio 4600 - 1-20/6 
L. 6000 ♦ 21-31/8 L. 4700 tutto 
compreso onche IVA. (139) 


RICCIONE - PENSIONE FLORIA- 
NA • Viole Monti 61 - Tel. 0541/ 
42561 • Vicino more - Tronquilla 
• Famtlioro • Giardino - Percheg¬ 
gio - Ciugno-Sottcmbro 3500 • 
Luglio 4500 compreso iva - Ago¬ 
sto intcroellatecl (140) 


RIMINl/VISERBA - PENSIONE 
ESTER-RINA - Tel. 0541/734651 
Vicinissimo mare • ambiente di¬ 
stinto, familiere - Glardlrto • 
mere cen/senzs servizio, balcone • 
Giugno 3800/4000 • Luglio 4800/ 
5000 • tutto compreso, sconti 
bambini. (141) 


ANNUNCI ECONOMICI 


13) VILLEGGIATURE L. 50 


CAP19AIAÌSOLA (Livorao) nel mc- 
di giugno, periodo i()oalc per il 
clima ed il relax Prezzi modici. 
Vitto familiare. Per pronoiazjoni 
telefonare al 0586 950J8 - 0586-30571 


MISANO ADRIATICO - Pena. S. 
Giorgio - Albergo Blumen a 150 m. 
dal mare - con terra/.za e serv’iz! • 
Prezzi modici • Posi; liberi dal IS¬ 
SO'? e 15/8 in poi. Telefonare 615452 
.Mb. Blumen • via Piemonte 25 • Mi 
sano Adriatico (FO). 


27) OFFERTE DI LAVORO L. 50 


Comunità familiare di ragazzi 
handicappati cerca coppie coniugi 
o singole persone provale doti di 
di'iponibilita e umanità, età 30-J5 
anni. Assicurasi alloggio gratuito 
c adegualo stipendio. Rivolgersi 
\ N F.Fa.S via Bolognese 232 • 
Firenze • Tel. 400 151. 


3) ASTE E CONCORSI L- SO 


LA COOPERATIVA EDILIZIA 
TUSCOLANA CAMPITELLI S.r.l. 

con sede in Fra.scau (Roma) 
Via C. Lucidi. 10 
PREAVVISA 

che. a norma dcirari. 7 della leg¬ 
ge 2 3 7.i n. 14. saranno indette 
due liciLa/iom privale per Im co- 
strurione in Fra-^chti di: 
aj n Id alloggi per vani 84 - im¬ 
porto deista L. 285 768.000 
b) n 13 alloggi per \ani 80 - im¬ 
porle d*asLa L 292 572 000 
come da modaLtà pubblicata sul 
B U.R. n. 15 parte terza del 30 
5-75. 



Per una vacanza tutta vocsnza una scelta sicura! 
RICCIONE - HOTEL LOS ANGELES - Tel. 0541/ 
42.595. Gestito da! proprleton Oirettomente sul 
mar», ogni moderno coniort, parcheggio coporte, 
ombitnfe distinto e fomiliore Moggio L. 4.600, 
aiugno-settembrc L 5 200 tu'to compreso, luglio 
agosto interpellateci Vi attendiamo. (2B) 


CATTOLICA 

hotel 

VENDOME • 2a cat 

• Tel. 

0541/963410 

Ecctzlonalo offerta: Tre 

persone stessa camera 

pagheranno solo par 

due (escluso 

1-24/8) 

Pensiona compieta compreso 

IVA] Giugno- 

Sett. 6000 - 

Luglio a 

25-31/8 7000 - 1-24/8 L. 

7500 camera 

servizi privati 

• Balconi 

• Ascensore • Menù a 

scelta 

(99) 


HOTEL PARIGI / PINARELLA di CERVIA a 50 m. 
dal mare e dalla pineta. Giugno L. 5000/5500 
tutto compreso. Ambiente familiare (vacanze 
garantite). Tel. 0544/77413. 


MOTEL ADRIATICO • BELLARIA • Fadatth off appuntamento m 
« Viver» nel verde • • c La tradizion» nei piatto • Interpeiioteci 1 
Tal. 0541/44129 • Vlaia Adrlafleo 38. (59) 


CATTOLICA - CLUB HOTEL 

Nuovissimo • Tal. 0541/960.560 - Bambini sino 10 anni sconto 50H. 
Manii a scatta, eamara sarvizl, balcona, porchagglo, amarlcan bar. 
TV, cabina. Giugno alno 9 luglio a sattambre L, 5.000, 6-31/7 a 
21-31 agosto L. 6.000, 1-20 agosto L. 7.000 comproto IVA- (1JB) 
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SETTIMANA NEL MONDO 


Rabin da Ford 


' Sii 
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Dopo aver Incontrato a 
Salisburgo, ai pruni del me¬ 
se, il presidente egiziano 
Sadat, Ford riceverà mer¬ 
coledì a Washington n pri¬ 
mo ministro israeliano, Ra¬ 
bin Con queste due ^se 
di contatto al massimo livel¬ 
lo, che completano quelle 
avvenute in precedenza al 
livello ministeriale, gli Sta¬ 
ti Uniti avranno pratica- 
mente portato a termine la 
« nuova valutazione » della 
politica medio-orientale che 
la Casa Bianca aveva prean¬ 
nunciato dopo il fallimento 
dell’ultima missione Kissìn- 
ger, nello scorso marzo, c 
avranno preparato il terre¬ 
no por un rilancio dello ini¬ 
ziative diplomatiche 

Se e in quale misura il 
governo di Washington par¬ 
tirà, in questo rilancio, da 
una valutazione effettiva¬ 
mente nuova, non è ancora 
possibile dire II solo tratto 
Inedito che gli osservatori 
ritengono di poter segnala¬ 
re, sul versante americano, 
è la decisione, attribuita a 
Ford, di « prendere neile 
proprie mani — come scri¬ 
ve l’editorialista del Flnqn- 
eìal Times — la responsa¬ 
bilità della diplomazia me¬ 
dio-orientale >, finora affi¬ 
data a Kissinger; decisione 
che il giornalista britanni¬ 
co giudica «forse più sim¬ 
bolica che reale» e tutta¬ 
via suseeMbile di diventa¬ 
re « uno del più importan¬ 
ti singoli fattori nella ri¬ 
cerca di una soluzione », 
perché Ford è il presidente, 
« forse più intonato del se¬ 
gretario di Stato agli umo¬ 
ri e al modi del Congresso» 
e percJié. essendo impegna¬ 
to per la rielezione, «sta 
legando- la sua reputazione 
e il suo futuro alle chanets 
di una situazione medio¬ 
orientale > 

Vi sarebbe dunque, da 
parte americana, un impe¬ 
gno maggiore che per il 
passato in direzione del 
successo, e pertanto una 
maggior inclinazione verso 
l’Egitto, che ha già ampia¬ 
mente dimostrato la sua vo¬ 
lontà di arrivare all’aeeor- 
do, • un maggior distacco 
da Israele, la cui intransl- 
genas ha fatto naufragare 
gli afoni di Kissinger, I due 
dati ai rifletterebbero nella 



SADAT — Rilancio del- 

l'ottimismo 

cordialità che ha caratteriz¬ 
zato rincontro con Sadat e 
negli eiogi all’Egitto per la 
riapertura del Canale di 
Suez, da una parte; nel bloc¬ 
co posto sulle forniture di 
armamenti ai dirigenti di 
Tel Aviv, dall’altra. Da qui 
l’ottimismo con cui Sadat 
guarda alla nuova tappa del 
negoziato. 

Nulla sembra mutato, in¬ 
vece, per quanto riguarda 
l’approccio americano. Ford, 
al pari di Kissinger, punta 
a una soluzione « passo 
per passo », lasciando da 
parte i ncril politici del 
conflitto per perseguire 
un semplice « disimpegno » 
israelo-rifizlano; e, a questo 
fine, cerca di riprendere il 
filo della discussione al 
punto in cui l’intransigen¬ 
za israeilana lo aveva spez¬ 
zato in marzo, per rian¬ 
nodarlo attraverso nuove 
« concessioni > dell’una al¬ 
l’altra parte. L’Impegno di 
« non belligeranza » che Ra¬ 
bin esigeva da Sadat non è 
concepibile nella situazione 
attuale, ma le dichiarazioni 
che hanno accompagnato, da 
parte eg^ana, la riapertu- 



RABIN - 
Immsoliie 


Una nuova 


ra del Canale, rappresen¬ 
tano passi importanti nella 
stessa direzione Un rinno¬ 
vo per altri tre anni del 
mandato per la presenza 
dello forze doll’ONU nel Si¬ 
nai potrebbe essere un al¬ 
tro passo II discorso è 
aperto sulla • controparti¬ 
ta » israeliana 
Rabin, scrive Vicyor Cy- 
glelman in un dispaccio da 
Tel Aviv al Nouvel Obser- 
vateur, « dovrà dire chiara¬ 
mente a questo punto se 
accetta o meno le proposte 
egiziane Ed è questa la più 
grande incognita Mai Ra¬ 
bin si è mostrato cosi duro 
come in queste ultime set¬ 
timane Perché Rabin, ex 
"colomba”, inclina verso U 
campo di Dayan’’ Forse per¬ 
ché 11 primo scacco della 
missione Kissinger non ha 
avuto per Israele le conse¬ 
guenze catastrofiche che U 
segretario di Stato aveva 
predetto ». B Cygielam fa 
notare che settantasette se¬ 
natori americani (i tre 
quarti del Senato) hanno 
chiesto a Ford di ristabili¬ 
re al più presto l’aiuto a 
Israele: come dire che la 
sensibilità del presidente 
agli «umori» del Congres¬ 
so e la prospettiva delle 
presidenziali sono strumen¬ 
ti a doppio taglio 
A giudizio concorde degli 
osservatori, Rabin andrà al¬ 
la Casa Bianca forte di con¬ 
sensi più ampi, acquisiti, 
appunto con la < resisten- 
za > a Kissinger, nello scar¬ 
so febbraio, e con la de¬ 
cisione di scegliere come 
consigliere politico il più 
duro del suoi critici di ieri; 
il generale Sharon. idolo 
della destra. Le ultime di¬ 
chiarazioni israeliane pro¬ 
mettono « elasticità » sul 
piano tattico ma restano in¬ 
transigenti sulla sostanza 
dei problemi il destino di 
tutto il Slnai. quello del Go- 
lan, la questione palestine¬ 
se. n calcolo, osserva il già 
citato Financial Ttmes. sem¬ 
bra lo stesso, temporeggia¬ 
re fino a quando l’occiden¬ 
te non si sarà affrancato dal 
condizionamento arabo e, 
nel frattempo. Intensificare 
la ricerca della « indipen¬ 
denza economica ». 

Ennio Polito 


Dopa i rìpetuti attentati contro esuli spagnoli 

Allarme per i crimini 
dei franchisti in Francia 


Dal BoatTO corrUpondeate 

PARIGI, 7 

I « guerrlgUeiri di Cristo 
Re», gruppi di assassini sguln- 
aagUaU dalla polizia fianchi- 
ala In teiTitoio francese per 
uccidere 1 patrioti baschi che 
vi Inumo chiesto asilo, opera¬ 
no indlsturbatomente, anche 
ae U ministro deU’Intemo Po- 
ndatowskl ha esatcuraito ohe 
non permetterà aigll agenti di 
Franco di condursi come a 
cesa propria. In effetti, due 
glomi dopo la dichiarazione 
del mintsitro francese, due at- 
teotaU alla dinamite, uno a 
Parigi e Taltro a Blarrltz. han¬ 
no dimostrato ohe 1 « klUers » 
di Franco possono tranquil¬ 
lamente entrare In Francia 
con eaploslvi pistole e mitra 
senza essere bloccati dalla po¬ 
lizia francese di frontiera. 

L’attentato che ha avuto 
luogo Ieri a Parigi è stato 
commesso contro 11 Comitato 
di informazione e di solida¬ 
rietà con la Spagna (CISE) 
Non vi sono state vittime ma 
danni ingenti Quasi contem¬ 
poraneamente una carica al 
plastico esplodeva In una via 
centrale di Blarrltz, davanti 
alla casa di due rifugiati ba¬ 
schi Josu Urrutlkoeìtohea e 
Miguel Mugulro Stavolta però 
le cose sono andate male per 
gli assassini franchisti. I due 
peni di tritolo di un chilo¬ 
grammo sono esplosi nelle ma¬ 
ni di colui che II stava depo¬ 
sitando nella automobile dei 
due baachd. Bilancio uno de¬ 
gli attentatori è morto, un se- 
eondo, gravemente ferito, è 
stato arrestato, un terzo, an- 
oh'esso ferito, è riuscito tutta¬ 
via a fuggire. 

L'inchteata ha appurato 1 no¬ 
mi (probaUlmente falsi, se¬ 
condo la poUzla francese) di 
due del tre attentatori Olau- 
dto Pelagatti — un nome Ita¬ 
liano che potrebbe anche es¬ 
sere vero — di 24 anni e Wil¬ 
liams Edwaids, australiano, 
della stessa età. 

Come operano questi «com- 
mondo» di uccisori al soldo 
delta poàlzla franchista? Un 
optaodio precedente ha per¬ 
messo di capirne U meocartl- 


smo. Oli agenti della polizia 
spagnola entrano 11 Francia 
indisturbati, conducono una 
inchiesto, trovano 11 domici¬ 
lio del patrioti boschi rifugiati 
in terTltcro francese, scattano 
fotografie e rientrano in pò. 
trla. Qualche tempo dopo tor¬ 
nano olla testa di un « com¬ 
mando » al quale indicano no¬ 
mi, indirizzi, abitudini di co¬ 
loro che debbono essere assas¬ 
sinati. 

E’ cosi che 1116 maggio scor¬ 
so un certo Vincente Marti- 
nez, antiquario a Barcellona 
(In realtà si chiama Sebastlan 
Pallego ed è noto come uno 
del più feroci Ispettori della 
« brigata poUtlcoeoclale » di 
Bilbao), entra In Francia ac 
compagnato da un killer 
Condannato a 30 anni di re 
cluslone per delitti comuni 
quest’uomo ha avuto la prò 
messa di una completa amnl 


stia se assassinerà quattro ba¬ 
schi che hanno trovato rifu¬ 
gio e Saint Jean De Luz Ma 
l'assassino non si decide ad 
eseguire gli ordini del com¬ 
missario. Ha capito che, una 
volta rientrato In Spagna sa¬ 
rà eliminato dadla polizia fran¬ 
chista Allora prende contatto 
col patrioti baschi e Indica lo¬ 
ro Sebastlan Pallego. 

La cattura e la sua conse¬ 
gna alla polizia falliscono per¬ 
ché Il commissario franchista 
si difende e riesce a fuggire 
anche se ferito ad una gamba 
Alla frontiera passa tranquil¬ 
lamente In Spagna nonostan¬ 
te le segnalazioni del patrioti 
baschi e soltanto II giorno do¬ 
po la polizia francese perqui¬ 
sisce la sua automobile rima¬ 
sta In Francia e vi scopre quat¬ 
tro mitra. 

Augusto Pancaldi 


Dopo la netta vittoria dei sì, gli anti-MEC voltano pagina 

Londra: cooperazione critica 
delle sinistre nella CEE 

Anche ì sindacati si preparano alla battaglia per la riforma democratica delle 
istituzioni comunitarie — 1 problemi aperti dopo la confermata adesione del- 
r Inghilterra — Il premier Wilson preparerebbe un rimpasto del governo 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 7 

E' finita l'Incertezza, ed é 
stato posto termine anche al¬ 
la logorante altalena del al 
e del no che, nella sua rigi¬ 
dità formale, poteva solo 
confondere e ritardare 1 pro¬ 
blemi effettivi che stanno di 
fronte al paese 

La conclusione del referen¬ 
dum con l'accettazione del¬ 
l’Europa — scrive oggi la 
stampa — è un punto fermo 
In calce ad un capitolo fin 
troppo lungo Da questo pun¬ 
to di vista, si è trattato di 
un voto del « buonsenso », 
dettato magari da consldera- 
z'onl pratiche per 11 sempli¬ 
ce fatto ohe la Gran Breta¬ 
gna fa porte della Comunità 
dal primo rannalo 1973 e 11 
« tornare alT'Indletro » non è 
mal stato realistico o credi¬ 
bile Per questo. 11 si ha 
« vinto » col 67 2'k' e 11 no è 
rimasto distanziato al 32,644. 
L’afrermaztone è netta e non 
vi sono recriminazioni. Gli 
antl-Meo sono stati 1 primi 
a prendere atto del risultato. 
Da oggi dunque si avrà una 
pagina nuova. Su questa do¬ 
vrà soprattutto iscriversi la 
azione di quelle forze laburi¬ 
ste e sindacali che, nella 
strettola del referendum, ave¬ 
vano convogliato un più va¬ 
sto arco di Istanze sociali e 
democratiche. 

L'articolazione degli obiet¬ 
tivi fondamentali per il la¬ 
voro e le riforme si proietta 
quindi al di là del risultàto, 
sul comune tsiieno europeo. 
Gli organismi comunitari ri¬ 
ceveranno ora la partecipa¬ 
zione del rappresentanti la¬ 
buristi. le commissioni per¬ 
manenti (come ad esemplo 
quella economloo-soclale) at¬ 
tendono 11 contributo degli 
esponenti sindacali britannici 

Il segretario del TUC. Len 
Murray, ha chiaramente raes 
so da parte ogni polemica 
del passato anticipando la 
piena coopcrazione critica del 
sindacati. Anche 11 capo del 
sindacato del trasporti Jack 
Jones ha tagliato corto con 
le argomentazioni di Ieri ed 
ha prospettato li rilancio del¬ 
la battaglia per le riforme de¬ 
mocratiche delle Istituzioni 
europee « dall'interno della 
Oomunltà». Questo Impegno 
è tanto più necessario di 
fronte alle manovre che 1 
gruppi oonservatcrl e 1 gran¬ 
di centri di potere economi¬ 
co vorrebbero Iraieatare ades¬ 
so sul «si «UDUTopa» tra¬ 
sformandolo meocanteamen- 
te In un Indebito «oonaenso» 
per la politica del monopoli 

Wilson ha già fatto capire 
Ohe procederà ad un rimpa¬ 
sto ministeriale e la posizio¬ 
ne più pericolante appare 
quella del titolare dellindu- 
stria Tony Bonn. La sinistra 
ha già messo In guardia li 
leader contro qualunque de¬ 
cisione affrettata ohe avrebbe 
il sapore di una ritorsione 
nel riguardi deU’uomo ohe si 
era prestato a tate da porta¬ 
bandiera alla campagna de¬ 
gli antl Meo. 

Alcuni credono di prevede¬ 
re uno spostamento di respon¬ 
sabilità che darebbe la pre¬ 
sidenza della Camera del de¬ 
putati a Michael Foot (capo 
del gruppo « Tribune ») e a 
Bonn il ministero del lavoro. 

Frattanto li canoelUeie d^- 

10 scacchiere Healey ha dato 

11 primo segnale dt una con¬ 
troffensiva anOnflaztonlstlca 
che metterà a dura prova la 
capacità di resistenza del sin 
dacatl nel difendere 1 livelli 
di salario e le condizioni di 
lavoro delle masse po.Mlarl 
britanniche 

La pagina nuova che sta 
aprendosi non sarà facile e 
costituirà, a distanza ra'zvlcl- 
nata un aspro terreno d col 
laudo della « Intesa » fra go¬ 
verno laburista e sindacati 
che, con fasi alterne, è so 
pravlssuta per quindici mesi 


fin dal ritorno di Wilson al 
n. 10 di Ooivnlng Street nel 
marzo del 1974. 

L'esultanza del giornali di 
Informazione per l'esito del 
referendum nasconde una no¬ 
tevole preoccupazione anche 
da parte degli esponenti go¬ 
vernativi. Si va Incontro ad 
un periodo di accentuate dif¬ 
ficoltà- un percorso di adat¬ 
tamento, dentro l'Europa, 
che non sarà nè breve nè age¬ 
vole. SI prevede già la richie¬ 
sta di altre « eccezioni » per 
sopperire alle esigenze bri¬ 
tanniche Fra queste vi po¬ 
trebbe essere l’adozione di 
uno schema di controllo sul¬ 
le Importazioni slmile a quel¬ 
lo adottato dallTtolla l’anno 
scorso La particolare con¬ 
giuntura richiede perciò l'in- 
tcnslficazlone dell ' impegno 
della sinistra in una campa¬ 
gna democratica ohe deve e- 
stendersl e trovate 1 suoi 


punti d! collegamento politi¬ 
co al di là del canale della 
Manica potenziandosi quindi 
nel quadro dell'unità della si¬ 
nistra europea 
Una dichiarazione del PCB 
afferma: « Ool voto di mag¬ 
gioranza per 11 si nel refe 
rendum sul Mercato Comune, 
si apre una nuova fase nella 
battaglia per difendere e far 
progredire 1 diritti democra¬ 
tici e i livelli di vita del po¬ 
polo britannico Nessuno del 
gravi problemi che stanno di 
fronte alla Gran Bretagna è 
stato risolto dal voto del re 
ferendum. Al contrarlo, co¬ 
me ha giueUunente sottoli¬ 
neato chi si è battuto per 11 
no, la continuata appartenen¬ 
za al Mercato Comune non 
potrà che inaaprlrll » 

Il PCB chiama a raccolta 
la sinistra attorno a questi 
obiettivi- difesa del salari, 
lotta contro la disoccupazio¬ 


ne e p»r lo sviluppo econo¬ 
mico campagna contro l'au- 
mento dei prezzi e contro la 
fura del capitali; estensione 
del commercio ool paesi ao- 
clallsti e del Terzo Mondo; 
riduzione delle spese militari 
e creazione di un sistema di 
sicurezza europeo. 

Antonie Branda 


La Tass oontmentando Tesi' 
to de] referendum Inglese af 
ferma stamane che « gli os 
servatorl politici a Londra ri> 
conoscono come contro gli av> 
versar! dei MSC abbia agito 
un potente apparato propa 
gandistico che ha utilizzato tut 
ti 1 mezzi » e rileva che « Tesi 
to del referendum non risol¬ 
ve affatto 1 gvavl problemi 
economici e fìnanziarl con 
cui 8i scontra oggi ringhil- 
terra » 


In uno spirito dì moderazione e di concordia nozionolo 


Passo del GRP per eliminare 
tensioni sorte tra i cattolici 

Allontanato il delegato apostolico, monsignor Lemaìtre, il cui comporta¬ 
mento perpetuava una politica nefasta e pericolosa - Precisazioni ufficiali 


Dal nostro inviato 

SAIGON, 7 

Il delegato apostolico, Henri 
Lemaitre, ha laaotato Sai¬ 
gon su Invito del GRP. 
Non si tratta dt una misura 
di espulsione, ma sempHee- 
mente di una richiesta fatta 
In termini cortesi 

I motivi della decisione del¬ 
le autorità rivoluzionarle sono 
due La prima ragione è ebe 
la presenza e la politloa di 
lùemaltre a Saigon hanno cau¬ 
sato nella comunità cattolica 
divisione e disagio Dal giorno 
15 In poi. cattolici patrioti, 
tra cui numerosi preti, hanno 
dimostrato di fronte alla re¬ 
sidenza del delegato aposto¬ 
lico, accusandolo di aver se¬ 
guito sempre e di continuare 
a seguire una politica prò- 
americana L'ultima manife¬ 
stazione si è svolta nella se¬ 
rata d:I 3 giugno, quando 
duecento cattolici hanno co¬ 
stretto Lemaltre a scendere 
nel giardino della sua resi¬ 
denza per rispondere alle loro 
richieste In questa, come In 
altre occasioni, le forze di 
sicurezza del GRP sono In¬ 
tervenute per garantire la si¬ 
curezza e l’Integrità di mon¬ 
signor Lemaitre. Il 3 giugno 
cattolici di estrema destra 
hanno organizzato una con- 
tromanlfestozlone Nella par¬ 
rocchia dt Truong Mlnh Giang 
U prete Vo Blnh Dlnh, origi¬ 
narlo del nord, ha fatto suo¬ 
nare verso le ore dieci di 
sera le campane a stormo. 
Invitando poi I fedeli a ma¬ 
nifestare appoggio a Lemal 
tre contro gli altri cattolici. 
SI è formato un corteo di di¬ 
mostranti armati di sbarre e 
coltelli che al è scontrato con 
le forze di liberazione In ser¬ 
vizio d'ordine Un ufficiale è 
stato pugnalato e un dimo 
strante è stato ferito 

II GRP considera tali fatti 
come dispute Interne alla co 
munltà cattolica ed e sempre 
Intervenuto per proteggere la 


Incolumità di monsignor Le- 
maltre Tuttavia, di fronte al 
deteriorarsi della situazione, 
ha deciso di chiedere al pre¬ 
lato di lasciare U paese al 
più presto, onde ristabilire la 
pace nella comunità cattolica 
vietnamita e perchè, vista la 
situazione, non era In grado 
se non ricorrendo a misure 
ooerottive di garantire la sua 
Incolumità. 

La seconda ragione è che 11 
GRP non accetta Lemaltre 
come rappreoentante diploma¬ 
tico del Vaticano, In quanto 
accreditato presso 11 vecchio 
regime. E' da notare che gli 
Stati 1 cui ambasciatori sono 
restati a Saigon dopo la libera¬ 
zione hanno provveduto con U 
riconoscimento del nuovo go¬ 
verno a nominare nuovi rap- 
preeentantl, come per esem¬ 
plo nel coso della Francia 
Solo 11 Vaticano nc' si era 
conformato a questa che è 
normale pratica diplomatica 
Questa è la ncstzlone espres 
sa ufficialmente, che sottoli¬ 
nea con forza non trattarsi 
In ogni caso di espulsione 

Già da tempo gli ambienti 
cattolici progressisti avevano 
espresso preoccupazione per 
la politica seguita da Lemal 
tre. di cui contestavano l'an- 
tlcomunlsmo oltranzista e. per 
U passato, una « politica di 
collusione con gli americani 
e Thieu che ha causato di¬ 
sgrazie e morte a nostri com¬ 
patrioti ». n 2 aprile scorso, 
studenti cattolici avevano In¬ 
dirizzato a Paolo VI una Ict 
tera nella quale chiedevano 
la sostituzione di Lemaltre 
con «una personalità capace 
di comprendere le aspirazioni 
del popoli oppressi e sfrutta¬ 
ti » H 14 maggio scorso, una 
lettera di cattolici progressi¬ 
sti chiedeva ancora a Lemal 
tre di abbandonare Balgon. 
denunciando la nomina, avve¬ 
nuta In tutta fretta U 12 mag¬ 
gio, di monsignor Nguyen Van 
Thuan come arcivescovo eoa 
diutore di Saigon Nguyen Van 


Veto onglo-franco-americano contro i diritti dello Namibia 

ONU: gli atlantici sostengono Pretoria 

Respinta una risoluzione dei non-allineati per l'embargo di armi al Sud-Africa - Inammissibile astensione dell'Italia 


NEW YORK, 7 

La richiesta del Paesi non 
allineati di vietare ogni for¬ 
nitura di armi e muntzlo* 
ni a] Sud-Africa al fine di 
Indurlo a porre termine al¬ 
la illegale occupazione del 
territorio della Namibia (A 
frlca del SudOve^t) è sta 
ta respinta al Consiglio di 
sicurezza dell ONU. dal veto 
opposto dai tre membri per¬ 
manenti occidentali’ Stati U- 
nltl, Gran Bretagna e FYan- 
eia 

H progetto di risoluzione 
era stato presentato del Ca 
merun, dalla Quyana, dal- 
rirak. dalla Mauritania e dal¬ 
la Tanzania Esso chiedeva 
al Consiglio di sicurezza di 


proclamare Tembargo sulle 
forniture di armi al regime 
razzista di Vorstei (rilevan¬ 
do che il rifiuto di ritirarsi 
dalla Namibia costituisce una 
minaccia per la pace e la si 
curezza internazionali) e .sot 
tollneava la necessità di eie 
zioni Ubere in Namibia sot 
to la supervisione deil'ONU, 
non appena possibile e in 
ogni caso non oltre 11 1 lu 
gllo dell anno prossimo 
Hanno votato a favore del 
documento i rappresentanti 
del Camerun, Mauritania. Tan 
zanla , Ouyana Irak Blelorus 
sla, Svezia Costarica URSS 
e Cina, hanno votato con¬ 
tro — come si è detto — Sta 
tl Uniti. Gran Bretagna e 


Francia, si sono astenuti Ita¬ 
lia e Giappone Un triplice 
veto ha, nella storia del Con 
gllo di sicurezza, un solo 
precedente quello del 30 ot¬ 
tobre scorso, quando le stes¬ 
se tre potenze occidentali bloc 
careno la richiesta di espui 
sione del Sud AfriCa dall ONU 
A questo proposito è 11 
caso di ricordare che al re 
cente vertice atlantico di Bru¬ 
xelles gii Stati Uniti hanno 
sollevato — oltre a quella 
spagnola ~ anche la questio¬ 
ne di un collegamento diret¬ 
to fra il Sud Africa e la N^TO 
o quanto meno della instal¬ 
lazione dii una base atlantica 
a Slmonstowa sulla costa 
sud-africana; e ciò spiega evi¬ 


dentemente perchè 1 tre rap¬ 
presentanti occidentali in 
Consiglio di sicurezza abbia¬ 
no voluto, con il loro veto, 
rendere un servizio al razzi¬ 
sti di Pretoria 
Anche la a.stensÌone Italia¬ 
na può essere spiegata sol¬ 
tanto con un Inammissibile 
cedimento a pressioni ameri¬ 
cane tl delegato Italiano Ca 
vaglieli. Infatti Intervenendo 
mercoledì nel dibattito ave 
va preso apertamente posizio¬ 
ne a favore della Namib'a, 
in evidente contrasto con quel¬ 
lo che poi è stato 11 suo at- 
teggiam<*nto nel voto In par¬ 
ticolare. Cavagllerl aveva af¬ 
fermato tra Taltro che l’oc 
cupazlone della Namibia co¬ 


stituisce ormai un anacroni 
smo, nella nuova realtà del 
l’Africa australe, aveva ricor¬ 
dato 11 voto favorevole del- 
ritalla a precedenti risola 
aloni delTONU sull’argomen 
to. aveva sottolineato che 
l'Italia non ha attività com 
merciali. Industriali o finan 
ziarie In Namibia, aveva In¬ 
fine espresso la simpatia del- 
TltaJla al popolo della Na 
mlbia. augurandosi un suo 
sollecito ingresso nella comu 
nltà internazionale degli Sta 
tl indif^ndentl Al momento 
del voto, tuttavia 11 rappre 
sentante italiano ha fatto mar 
eia Indietro negando alla ri¬ 
soluzione quei voto favorevo 
It che era nella logica dei fat¬ 
ti e nelle attese 


Thuan è nipote di Ngc Dlnh 
Diem. U dittatore imposto da¬ 
gli americani nel ’54. e ha 
sempre rappresentato la pun¬ 
ta oltranzista nella politica 
pro-americana e anticomuni¬ 
sta: « un uomo che ha aiutato 
in modo efficace la politica 
americana — diceva la let¬ 
tera attraverso 1 cosiddetti 
programmi di aiuto al rifu¬ 
giati e di relnstallazlone, che 
in pratica miravano a trat¬ 
tenere e controllare la popo¬ 
lazione nelle zone controllate 
dal governo di Saigon» Ma 
già prima della nomina grup¬ 
pi di preti si erano recati 
presso rarcivescovo Nrayen 
Van Blnh per esporgli gU 
svantaggi di tale nomina, che 
avrebbe significato per la 
chiesa cattolica ribadire le 
posizioni passate e la volontà 
di opporsi al governo rivolu¬ 
zionarlo Malgrado questo, 
monsignor Lemaitre ha deci¬ 
so per la nomina di Thuan. 

Va detto che Tattuale ar¬ 
civescovo di Saigon, Nguyen 
Van Blnh, ohe neU'ultfmo pe¬ 
riodo aveva preso posizioni 
prudenti rispetto al regime 
di Thieu (partlooiannente 
chiedendo ai cattolici di re¬ 
stare nei loro luoghi di origine 
e non seguire Tevacuazlone) 
e uomo Influenzabile e In età 
avanzata e che Thuan ha di¬ 
ritto alla successione. 81 dice 
anche che ^maitre avrebbe 
approfittato delTinterruzione 
delie comunicazioni per eser¬ 
citare i poteri speciali che 
In questi oasi sono confidati 
al delegati apostolici e per 
operare la nomina senza con¬ 
sultare il Vaticano. Sta di 
fatto che la nomina di Thuan 
era stata generalmente Inter¬ 
pretata negli ambienti catto¬ 
lici di Saigon come un gesto 
contrario alla colitica di con¬ 
cordia del ORP e tale da 
nuocere alla posizione della 
chiesa cattolica nel Sud Viet¬ 
nam 

I cattolici vietnamiti sono 
stati in passato strumenta 
Uzzati a fini antipatriottici e 
anticomunisti 2) ORP ha ap¬ 
plicato nel loro confronti una 
politica di larga tolleranza e 
clemenza Certi elementi ol 
tranzlsti, passati 1 primi glor 
ni di stupore perche le pre 
visioni della loro propaganda 
sul « bagno di sangue » non 
si erano avverate, hanno ap 
profittato della liberalità del 
GRP per organizzare la resi¬ 
stenza contro 11 governo. Se¬ 
condo fonti degne di fede, tali 
trame risalirebbero fino elio 
stesso monsignor Lemaitre 

La politica de) GRP resta 
Ispirata alia concordia fra tut 
ti i vietnamiti. Indipendente¬ 
mente dEdla loro religione 
« Noi rispettiamo Teserclzio 
della fede religiosa. Credere 
in Dio non è certo un osta 
colo alla costruzione di una 
nuova società ». ci dichiarava 
un altissima personalità del 
FNL Qualche giorno fa 

La partenza di Lemaitre. In 
questo quadro, potrebbe es¬ 
sere un elemento positivo per 
stabilire tra i cattolici viet¬ 
namiti lo spirito di collabora¬ 
zione con 11 GRP e far supe¬ 
rare loro il complesso per 
le colpe del passato, che del 
resto ne'*suno rimprovera. 

Massimo Locho 


Dopo la decisione del MFA 

Lisbona: soddisfatti 
i socialisti 
per la ripresa 
di «Republica» 

Si acuisce la vertenza per )a radio cattolica «Renas- 
senga» • Conclusa la visita dì Costa Comes a Parigi 


LISBONA 7 

11 quotidiano di ispirazione so¬ 
cialista. « Repubiica » do\ rebbe 
riprendere le sue pubblica/ioni 
ai piu presto dopo che i! Con¬ 
siglio delia rjvolu/jone ha rico¬ 
nosciuto che la vigente legista 
zjone sulla stampa da ragione 
alla direzione e ai redattori e 
€ non prevede azioni da parte 
dei dipendenti al fine di muta 
re la politica editoriale di un 
giornale » Il Consiglio della ri¬ 
voluzione d’altro canto afferma 
di ritenere questa legge c inade¬ 
guata nel reale contesto della 
presente fase della rivoluzione 
portoghese» e ha incaricato il 
governo di € dare immediato av 
vjo ad un processo di revisione 
della legge sulla stampa » Un 
portavoce de] partilo soclailsta 
ha detto comunque c^ l'annun- 
cjo del Consiglio della rivoluzlo- 
oe sulla possibilità di riaprire 
c Repubiica > costituisce una 
vittoria provvisoria della tesi 
socialista e che 11 partito si 
batterà per mantenere immuta¬ 
ta la leffle attuale sulla stampa. 

Resta da vedere, comun¬ 
que. come al dellneerà ora H 
rapporto tra direzione e lavo¬ 
ratori. Mentre proseguivano i 
negoziati con TMFA un porta¬ 
voce socialista aveva detto che 
il partito chiedevo H Uoenzia- 
mento dei responsabili drila 
azione che avevo Impedito la 
uscita di € Repubiica» e che 
non avrebbe accettato un dele¬ 
gato nkUitar» in redazione. I 
lavoratori, che in una dichiara- 
xtooe avevano negato di essere 
oomuBistJ. affermamno di vo¬ 
lere una € diretta e autentica 
partecipazione» alla politica 
editoriale e di essere decisi a 
€ proseguire Tlntransigento bat 
taglia per il bene de) orocesso 
rivoluzionar o » 

Si e acuito frattanto il con 
flitto cne oppone dn mesi ormai 
1 redattori della emittente cat¬ 
tolica (di proprietà del pntriar 
calo di Lisbona) < Renasscnca > 
alla proprietà I redattori della 
emittente hanno occupato len 
le istaHazioiu che in pratica 
controllano già da tempo. m«n 
tre a nulla sono valsi i tenta¬ 
tivi di mediazione del goveriK) 
Al fondo della vicenda. alTini 
zio, V) erano questioni norma¬ 
tive e saiartaJt. ma oggi la ge 
rarchia ecclesiastica accusa gli 
occupanti dell’emittente di uti¬ 
lizzare la stazione radio per cri¬ 
ticare le autorità ecclesiastiche 
e di avere pratican)ente espul¬ 
so il personale cattolico La vi¬ 
cenda appare tanto più sena in 
quanto, secondo fonti vicine al 
la gerarchia ecclesiastica essa 
potrebbe provocare una ctisi 
tra chiesa e stato 

Questa sera centinaia di 
simpatizzanti del gruppo di 
«strema sinistra MB27 si so¬ 
no scontrati con reparti di 
marine che hanno fatto uso 
delie armi si lamentano tre 
feriti tra 1 manifestanti 

I simpatizzanti dell’MRFP 
si erano radunati davanti al 
carcere di Caxlas, alia peri¬ 
feria di Lisbona, per prote¬ 
stare contro la detenzione di 
alcune centinaia di compagni 
arrestati la settimana scorsa 
per aver sequestrato e tortu¬ 
rato ailcune persone ed esser¬ 
si abbandonati ad azioni di 
criminalità comune 


In un incontro con la stam¬ 
pa franocM* a conclusione del 
la \isiiH p-ima di ripartire m 
■«orata per Ljsbon«i il capo di 
stato portogliosc Costa Comes 
l« espis-sso soddisfi/lone por 
lesilo dei suoi colloqui parigni 
Su tutu 1 temi discussi con il 
presidente Giscard d'Esiaing e 
emersa « una larga identità di 
veduta e una reciproca com 
prensione » 

Costa Comes ha anche nspo 
sto a domande sulla sìtua7]cne 
interna portoghese Ha definito 
€ spiacevole » la vicenda del 
giornale « Repubiica ». < proble¬ 
ma minore in sé — ha detto — 
ma che ha assunto miportanr^ 
e ha fatto '^ledere un con 
flitto fra partiti ». ha ncono 
sciuto ere i detenuti politici 
€ sono più numerosi di quanto 
(egli) desideri» ma che si stan¬ 
no progreasivanwnle correggen 
do certi erron: ha affermato 
che il popolo portoghese cnon 
è attualmente abbastanza ma¬ 
turo per fare una scelta poli 
tica » e cne è solo in ragione 
di CIÒ che il Movimento delle 
forze armale ha ritenuto neces 
sano un oeriodo di transizione 
compreso fra i tre c 1 cmaue 
anm o-ims di lasciare ai soli 
pprtUi la «"stione del 
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Pensi tanto al edme. 

Ma hai mai pensato 
aipenndlì? 


Per una perfetta riuscita di qualsiasi lavoro, per amblancare 
come per dipingere, per vernicia 
Cinghiale 


pare come per decorare, pennelli 


Perché sono più morbidi, flessibili, resistenti: il colore scorre 
meglio 

Perché mantengono inalterata la loro forma* i contorni sono 
piu precisi. 

Perdìé sono uniformi e non perdono peli, la superficie resta 
più liscia. 

Perché il loro prezzo è sempre più conveniente, col massimo 
della qualità Ad esempio, oggi si trovano a c prezzi speciali » 
tutti i pennelli per la famiglia e la num’a sene per decoratori 
che comprende il < plafone superlcggero > 

PenneNi Cinghiale. Pensati, quando devi dipingere 



I^NNELU CINGHIALE 

di^i^neè&icile 

La produzione Cinghialo ho avuto 1 toguonti rlconoeclmenli* 
Moreurlo cTOro^ Promio Oualttè Italia, Ercolo «l'Oro, Europa Mec 
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una «radiziona nello aport: una tradizione nell'erta 

CBsalsorugo tpadova] via poma "IS tei. B43077 


maioliche (dipinte a mano 
per pavimenti e rivestimenti 
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Nessuna scheda vada annullata o dispersa 



Per I elezione del. ^Consiglio regionale riceverai una scheda colore 
verde chiaro, per il'Consiglio provinciale una scheda di colore giallo 
paglierino, per il Consiglio comunale una scheda di colore grigio 
chiaro. Quindi, al massimo 3 schede se si vola per l'elezione di tulli 
e 3 i Consigli. Riceverai anche una matita copiativa. 
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Ricevute le schede, una volta in cabina aprile e innanzitutto con¬ 
trolla che non siano stale manomesse o già votate. Controlla an¬ 
che che siano timbrate e firmate da un membro del seggio e che 
i talloncini portino gli stessi numeri enunciali dal presidente al mo¬ 
mento della consegna. Se noti irregolarità fatti cambiare le schede. 
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Per la Regione (scheda verde chiaro) si vota tracciando un segno 
di croce sul simbolo del PCI, che quasi ovunque à in alto a sinistri. 
Volendo, si possono esprimere le preferenze nelle linee tratteggiate 
a fianco del simbolo votato. Per la Provincia (scheda gialla) si vota 
tracciando un segno di croce sul simbolo del PCI (non si danno pre¬ 
ferenze: fa eccezione solo la Sicilia). Per il Comune (scheda grigio 
chiaro) con più di 5 mila abitanti si vota tracciando un segno di 
croce sul simbolo del PCI (oppure, ove i comunisti abbiano presen¬ 
tato liste unitarie, su! simbolo che rappresenta tale lista). Volendo, 
’ si possono esprimere le preferenze nelle righe tratteggiate a fianco 
del simbolo votato. Nei Comuni sino a 5 mila abitanti i candidati 
comunisti si trovano di solito in liste unitarie con simboli parti¬ 
colari; si vota tracciando solo un segno di croce nel quadratino a 
fianco del simbolo. , 





































































































































